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Oi cicli OI), iglicii, 


Allorquando nel luglio 1914 noi assumemmo l’ amministrazione del 


. Comune, fummo compresi della grande responsabilità che ci incombeva 


nel reggimento della cosa pubblica. 
Con animo tranquillo, con saldezza di propositi, noi affrontammo 
l'esperimento di una Amministrazione socialista per l'attuazione del nostro 


prestabilito programma, che aveva per iscopo essenzialmente di dare 


I esecuzione a provvedimenti di carattere. locale in forza dei quali il 


Comune nostro, pure tutelando doverosamente gl’ interessi della cittadi- 


 nanza futta, apparisse come un naturale organo di difesa e di assi- 


stenza proletaria; nonchè di svolgere un’azione collettiva per promuo- 
vere due grandi riforme: l'autonomia comunale e la trasformazione 
dei tributi. 

Noi ci accingemmo all’opera con animo tranquillo e fidente, sebbene 


consapevoli sia della insufficiente preparazione nostra alla vita munici- 


pale, sia delle gravi attribuzioni e del diuturno lavoro che si riferiscono 
all’ordinario e ben circoscritto campo dell’attività amministrativa locale. 
Ma non appena avvenne il nostro insediamento al potere civico, 


ben gravi avvenimenti nazionali, ben importanti ed aspri doveri ci sospin- 


sero attraverso altre più difficili vie, sotto il peso di nuovi impreveduti 


| sacrifici e di maggiori responsabilità: ci sospinsero ad un'azione più 


intesa e vigorosa per assecondare e dirigere il moto ad una imperiosa 
e nuova manifestazione della vita pubblica; ci costrinsero a deviare in 


parte dai precisi propositi e dai determinati programmi d’ ordine ammi- 


nistrativo ed economico per dare la più vigorosa nostra attività a quelle 
che erano le principali preoccupazioni dell’Amministrazione Comunale, 
cioè alla soluzione diretta ed indiretta del problema dell’approvvigiona- 
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mento cittadino, all'attuazione dei provvedimenti che riguardavano la 


protezione e l’assistenza civica durante l’ eccezionale periodo della vita 


nazionale provocato dall’ immane conflitto europeo e in quello pur grave 
che precedette la nostra guerra e nell'immediato dopo guerra. 

Noi abbiamo, con tutto ciò la coscienza’ sicura di avere, nel corso 
di oltre sei anni, travagliato ed irto di difficoltà quant'altro mai, adem- 
piuto il nostro compito di pubblici amministratori; epperò affrontiamo 
serenamente il giudizio della cittadinanza sull’opera nostra, della quale 
crediamo di rendere conto con la presente relazione. tei 

In questa abbiamo voluto ricordare e riunire, in una esposizione 
sintetica, quanto la nostra Amministrazione fece e provvide, oltrechè 
per lo svolgimento delle sue ordinarie mansioni e per assicurare il fun- 
zionamento dei pubblici servizi, anche per soddisfare alle nuove neces- 


sità della vita cittadina, per recare il doveroso aiuto alle famiglie dei 


richiamati, per proteggere la popolazione dai pericoli emergenti dalla 
guerra guerreggiata e infine per fronteggiare i bisogni dell’alimentazione 
pubblica, per impedire, per quanto era possibile, la speculazione € 
l'eccessivo rincaro dei generi di prima necessità. 


La esposizione che segue tende a riassumere adunque lo e 


della multiforme e complessa attività dell’Amministrazione comunale, 
specialmente e necessariamente in rapporto alla guerra, perchè questa 


in realtà ha fatto risentire le sue conseguenze in tutte le manifestazioni 


della vita del Comune, ed anche là dove meno si sarebbe supposto un 
© rapporto immediato di causa ed effetto. 
Nell'opera nostra fummo efficacemente coadiuvati dagli impiegati, 


ai quali ci è doveroso tributare un caldo ringraziamento, specialmente a - 


quei funzionari sui quali si riversò l’onere di nuove attribuzioni di mag- 


giore lavoro in aggiunta a quello ordinario quando questo era reso più 


grave e disagiato dalla scarsezza del personale causata dal richiamo 
sotto le armi e dalla assunzione del personale straordinario ed avventizio. 


TRECCANI PPT TTTSyTyT”__””-_<-< 


PARTE PRIMA 


FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO DELLA RAPPRESENTANZA COMUNALE 


_ CONSIGLIO COMUNALE. 


Le condizioni create dalla guerra hanno influito come accennammo sul- 
l'andamento di quello che poteva essere il normale funzionamento del Con- 
siglio Comunale. 

Due cause essenziali verificatesi appena avvenne il nostro insediamento 
all'amministrazione del. Comune, l'una la crisi economica generale e con- 
seguentemente quella locale, l’altra la mobilitazione generale, hanno impe- 

dito quella attività numerica che in altri tempi veniva esplicando il princi- 
pale organo deliberativo della Civica Amministrazione. 

Il problema annonario ha richiesto alla Amministrazione Comunale dei 
compiti nuovi che si elevarono dalla ordinaria gestione della cosa pubblica 

| per assurgere a funzioni che hanno nobilitato la missione sociale dell'Ente 
- Comunale: quelle di prevenzione e di protezione dei bisogni e della vita dei 
cittadini: compiti e funzioni che erano attinenti più all'organo esecutivo co- 
| stituito nella Giunta Municipale. | 


da D'altra parte si è riscontrata sovente la difficoltà assoluta delle convo- 


cazioni consigliari per il difetto del numero legale dipendente o dal richiamo 


| 


Pi dini 
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sotto le armi di alcuni consiglieri o dall’impedimento ricorrente e alternativo 
di altri membri del Consiglio stesso per le imperiose esigenze dei servizi 
statali, in ordine alla loro condizione speciale di impiegati o funzionari 
militarizzali. 

Ma se il funzionamento del Consiglio Comunale non corrispose ad una 
elevata entità numerica in rapporto alle sedute, ha però un valore potenziale 
di intensità per l’importanza degli argomenti svolti, per la gravità delle de- 
liberazioni prese, in consonanza alla gravità ed all'attualità dei problemi 
che lo stato eecezionale di cose veniva sollevando, 

Diamo qui intanto la dimostrazione numerica dell'attività del Consiglio 
Comunale durante la sua gestione amministrativa che corrisponde perfetta- 


mente ad un periodo della guerra e dell’immediato dopo guerra: 


ADUNANZE E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 
Dal 22 Luglio 1914 al 31 Dicembre 1919 


| SEDUTE OGGETTI TRATTATI IN SEDUTA | TOTALE 
ANNO NOA RE I segreta delle 

wie I a dirai pioscsi Arte Dterazioni | “el!berazioni 
e ae 12 34 Ud 13) 215 
Mo 50 |A 
1916. | 4 19 72 182. — 30 <212 
re SO 15 aa 40 | 208 
1918.|bi Ji 024 alb 178 19.5. 49L 
1919:|-4.4-228 | 60 


Da questo prospetto si rileva appunto che le diserzioni delle sedute 
hanno inizio nel 1915 quando furono richiamati alle armi le classi più an- 
ziane e quando si trovò nella sua piena efficienza la mobilitazione generale. 
A questo riguardo conviene rilevare che ben più scarso sarebbe stato il 
funzionamento del Consiglio, anzi questo si sarebbe trovato nella impossibi- 


lità assoluta di funzionare, se non fosse intervenuto un provvedimento luo-- 
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| tenenziale, d'ordine generale, a correggere precedenti disposizioni sulla vali. 


dità delle sedute consigliari. 


SITUAZIONE. DELLA RAPPRESENTANZA CONSIGLIARE. 


Le condizioni di fatto del Consiglio tra il 1915 e il 1916 erano le se- 


gueli: 

d ibrasiglieri morti e dimissionari N. 6 
bi: NU) richiamati Le » 415 
a 3 » | militarizzati | » (44 
_SRE ferrovieri a disposizione dell'Autorità Militare come 

i È: = . macchinisti, fuochisti e capitreno | i Sa: 
È » ferrovieri che potevano essere comandati in servizio SOS 
78 Totale N. 4f 
È Consiglieri disponibili e liberi di intervenire alle sedute |. N. 19 
7 Sag Totale dei consiglieri assegnali N, 60 


È: - Di fronte a questa situazione creata dallo stato di guerra era naturale e 
giustifie ata l’assenza forzata di quasi due terzi dei consiglieri assegnati al Co- 
mune e quindi l’impossibiltà di funzionamento del Consiglio Comunale di 
4 fronte alla disposizione in vigore, pur dettata in via transitoria, con Decreto. 


ni 


il Luogotenenziale 27 maggio 1915 n. 744, che stabiliva: «I Consigli Comunali 
« e Provinciali, la cui composizione numerica, per effetto di «chiamata alle 

N armi» sia ridotta a meno della ie del numero dei «consiglieri assegnati » 
i «al Comune (60) ed alla Provincia, possono deliberare in prima convoca- 


- 


‘« zione con l'intervento di un terzo del numero predetto (20) ». 
Tale disposizione richiedeva, per la sua applicazione, il GITA di due 
condizioni: a) che il Consiglio fosse ridotto a meno della metà del numero 
dei suoi membri: b) che la riduzione avvenisse per « effetto » di chiamata 
alle armi. Non autorizzava quindi a comprendere nel numero dei consiglieri 
legalmente impediti per rendere valida la adunanza con un terzo dei consi- 
glieri assegnati, i membri che, senza essere sotto le armi, fossero pure im- 


È 
pediti di intervenire alle sedute per servizio militare, cioè coloro che, come 


L impiegati PASIRLERTAMCE, e come ferrovieri mobilitati o come macchinisti e 


$ 


capi treno, pur avendo superati i limiti di età, fossero comandati in servizio 


per esigenze militari. 


MEMORIALE AL MINISTRO DELL'INTERNO: 


Fu perciò che il Sindaco, in una sua gita a Roma nel dicembre 1916 per 
altri affari di amministrazione, sottopose personalmente al Ministro dell’In- 
terno apposito memoriale, diligentemente redatto dal Segretario Generale, 
col quale, facendosi speciale riferimento alla situazione del Consiglio 
(‘omunale di Verona, si invocava che, con una disposizione legislativa, 
fosse riconosciuto legittimo impedimento alla formazione: del numero 
legale delle sedute, oltrechè ai consiglieri richiamati alle armi, a quelli 
che come ferrovieri e altri impiegati governativi militarizzati potevano rima- 
nere a disposizione dell'Autorità Militare. 

E} detto memoriale ottenne la benevola attenzione e l'interessamento im- 
mediato del Governo, il quale compenetrato della necessità della riforma, con 
Decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917, concedeva maggiori. faeilitazio= I 
ni per il funzionamento dei Consigli Comunali e portava” all'uopo parziale 
modificazione alle disposizioni &mamaie in precedenza e precisamente detta- 
va la disposizione ‘con la quale si ammettevano, in deduzione del. numero - 
dei Consiglieri assegnati al Comune per la validità delle sedute, oltre i mili- 
tari richiamati alle armi, anche quei membri che per altre cause fossero 
degalmente impediti» dal prender parte alle adunanze. 

E:'difatti il nostro Consiglio potè avvantaggiarsi della nuova disposizione 
per la sua legale composizione numerica che altrimenti, data la sua costi- 


tuzione, avrebbe: più stentatamente funzionato. 


ATTIVITA DELLA GIUNTA MUNICIPALE. 


© La Giunta, ridotta pure di numero per morti o dimissioni di una metà 
dei suoi membri, ha dovuto, per le stesse gravi e ponderose esigenze della 
vita ordinaria del Comune è per quelle ben più incalzanti e pressanti che gli 
atVenimienti andavano’ creando, ha dovuto estrinsecare una straordinaria at- 
lività e'sobbarcarsi a sacrifici è doveri che le responsabilità dell'Ufficio im- 
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L'estrinsecazione numerica del suo lavoro si riassume nel seguente 


prospetto: 


GIUNTA MUNICIPALE 


Sedute e deliberazioni dal Luglio 1914 


BEDS o SSN o DI 
SNNO nonsoggette. prese | sottoposte | TOTALE 
Cnene| "0e8! | prefettizio | d'urgenza | anprovaz. 

ari 38 | 839 I 25 397: | 1261 
195 | 63: | olt8l. 71 640 | 1892 
Sdi vg LANE 44 | 987 | ‘48 378% | © 1413 
197 | - 8 DEROGA E 564 | 1309 

| 1918 3 64969. 40 576 o 1578 

| 1919 6 AIRES EE 07 746°) 1868 


. DELIBERAZIONI D'URGENZA. 


Non potrà mancare il rilievo circa le numerose deliberazioni d'urgenza 
adottate dalla Giunta in vece del Consiglio Comunale, dappoichè in con- 

i Sronto alle deliberazioni consigliari quelle prese d'urgenza dalla Giunta 
rappresentano due terzi degli atti sottoposti alla diretta competenza del Con- 
— siglio stesso. Ma potrà ben essere giustificato il fatto di essersi la Giunta 
1 sostituita al Consiglio dalla considerazione che ciò sta in relazione alle 
cause sopra accennate e riferibili allo stato eccezionale di cose in conse- 
 guenza della guerra: alla difficoltà pur sempre perdurata delle ‘convocazioni 
| consigliari, come si ha conferma dalle sedute riuscite deserte nonostante le 
nuove disposizioni nella formazione del numero legale; alla vera urgenza 
me all'indilazionabilità di provvedimenti speciali per i quali le contingenze 
“del momento facevano investita la Giunta di detta prerogativa. Il Consiglio 


— Comunale, peraltro, ne fu giudice competente e cosciente tanto da non muo 


| Vere rimarco alcuno, i 
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CONTRATTI. 

La parte contrattuale ha avuto nel sessennio il suo normale svolgimen- 
to per l’opera esclusiva della Segreteria Generale. Oltre agli atti di conces- 
sione e di appalto, ai contratti di affittanza ed alla stipulazione per aliena: 


zione di alcuni appezzamenti di terveni comunali, il Segretario General» 


ha curato, come in passato, l'esame cauzionale concernente diversi acqui- 


sti fatti dal Comune ed ha predisposte le minute delle relative stipulazioni 
notarili. Goes 


Di tali acquisti i principali riguardano: 


a) il ponte Garibaldi di proprietà degli Eredi Neville, riscattato al 


libero transito; 

b) il terreno degli Eredi Dolci in Borgo Venezia per la costruzione 
del lavatoio pubblico in quella località, | 

c) vari appezzamenti di terreno di ditte diverse per la sede della 
uonva strada di Borgo Venezia per la progettata linea framviaria per S 


Michele; 


d) altri appezzamenti di terreno di ditte diverse per sede stradale. 


della nuova linea tramviaria per Tombetta e Tomba; 

e) il caseggiato di proprietà Peloso per l'isolamento della Chiesa di 
S. Libera al Teatro Romano; 

f) il ritaglio di terreno di protrietà Orefice per l'allargamento della 
via Castel S. Felice di fronte all'ex Rersaglio; 

g) il terreno della ditta fratelli Manfredi per l'allargamento del Gi 


mitero di Tomba; 


h) il terreno di proprietà dell''stituto Don Mazza per l'allargamento. 


del Ci mifero Monumentale. 


i) la casa Majoli in Regaste Tedentore per l'ulteriore scovriments. 


del Teatro Romano: 

1) il terreno di proprietà Crespi al Basso Acquar per impianti indu 
striali: ; 

m) il terreno della Società Macchine Agricole posto dietro Via Muro 
Padri per la costruzione del nuovo fabbircato per la scuola tecnicà comu- 


nale. 


alici 


ei Aa 


iis lee Mani ai 


1l 


rt Pea 


Di64 dI 


A complemento infine della materia riferibile ai contratti stipulati per 
eonto dell’Amministrazione Comunale presentiamo il. seguente prospetto 


‘riassuntivo: 
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TERREMOTO DELLA MARSICA - Dott. Cav. RICCARDO AVANZI, 


Quando il terfemoto scosse tremendamente la Calabria e tutte” le 
città d’Italia costituirono Comitati dî soccorso. Verona prestò il suo valido 
aiuto con i migliori effetti pratici. N Comitato Veronese inviò senz'altro. 
uno dei suoi membri perchè, direttamente, apprestasse alla terra dei Marsi 
con cura, diligenza ed intelligenza le opere di soccorso. È quest'opera svol- 
se _il Dott. Cav, Riccardo Avanzi, il quale, disinteressatamente, corse sopra- 
luogo, istituì soccorsi, eresse «case in legno. Così Verona si distinse sopra- 
tutto in questa iniziativa, da altri poî lodata ed imitata. Pertanto il Consi- 
glio Comunale, nel prendere atto delia dettagliata relazione del Cav. Avanz?, 
ideatore ed esecutore della nobile ed efficace opera svolta, tributò allo 
stesso la propria sodisfazione e le meritate attestazioni di lode e di onore 


(10 maggio 1915). 


ONORANZE ALLE VITTIME DEL XIV NOVEMBRE 1915. 


Il Consiglio Comunale, alla sua prima tornata dopo lo straziante eccidio 
di Piazza Erbe, nel commemorare le vittime @ hel mandare ai. genito.. 
ri, ai figli, ai fratelli colpiti. negli affetti più cari la parola di fra- o 
terna solidarietà e di conforto, volle al rimpianto congiungere un ris. 
cordo imperituro della data funesta con la proposta di denominare la. 
Piazzetta Borgoletto «Piazzetta XIV Novembre », nonchè di ‘erogare lire 
mille come prima offerta alla sottoscrizione cittadina per erigere, sul luogo: 
il monumento che i popolani di Piazza Erbe vogliono consacrate alla memo- 
ria delle vittime di quel Rioriio: Quindi, in segno di lutto, fu tolta senz'altro. 
la seduta (11 dicembre 1915). 

Nell’anniversario dell’infame eecidio* l'’Amministrazione Comunale si 
fece promotrice di un corteo commemorativo il quale, per il concorso delle 
Autorità Militari e Civili, delle Associazioni tutte, di una folla immensa di 
popolo, riuscì imponente dimostrazione di cordoglio riverente e COMMOSSO. — 

Così negli-anni-successivi fu rinnovato il pietoso pellegrinaggio e il me- 
sto tributo di corone e ciò sino al giorno in cui la cittadinanza avrà sciolto 
il solenne voto di dedicare, ai poveri morti del 14 novembre un . bronzeo 


ricordo. 
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MONUMENTO A CESARE BATTISTI. 


AI suppliziato di Trento, all’adoralore della terra trentina che anelava 


ricougiunta alla Madre Patria, a Cesare Battisti, che Verona fu orgogliosa 


«di ospitare indomito soldato, l’Amministrazione Comunale volle rendere ur 


tangibile segno di amore e di veneraziene col recare la sua fervida adesione 
ed il suo contributo finanziario alla ncbile spontanea iniziativa della citta- 
dinanza di eternare il ricordo di Lui nella Piazza già sacra alla memoria di 
Garibaldi, di Cairoli e di Cavallotti (15 agosto 1916). 

E lo slancio con cui i Veronesi concorsero a coprire la nobile sotto- 
scrizione permise nello stesso anno, al giorno del primo anniversario della 


strage di-Piazza Erbe, di solennizzare l’inaugurazione del busto in bronzo 


al nuovissimo martire della libertà. 


CELEBRAZIONE DELLA PACE IN CONSIGLIO COMUNALE, 


Nelle seduta consigliare del 23 dicembre 1918, la prima dopo l’armi - 
stizio di Villa Giusti, il Sindaco nell’auspicare alla nuova éra che si apriva 
all'’Umanità e all'Italia redenta nella forza ascendente del Lavoro, mandò 
un caldo plauso e un saluto ai valorosi soldati del Grappa e del Piave, ai 


popoli vinti che hanno saputo abbatfere i loro tiranni e alla popolazione 


cittadina che ha resistito nelle angustie della lotta, rilevando che lAmmi- 


nistrazione Comunale è orgogliosa di averla rappresentata nel duro periodo 
della guerra, mentre, conscia dei nuovi doveri, ha affrontato un programma 


di lavori per l'’imminente dope guerra a fine che il reduce possa vivere del 


proprio lavoro e non del sussidio chi avvilisce. Rilevò che lAmministrazio- 


ne compì tutto il suo dovere e non fu indegna del popolo: fu. fedele a se 


stessa come il popolo fu fedele alla patria nel momento del pericolo, Sul fi- 


nire del proprio mandato lAmministrazione riafferma di essere l'esponente» 


della classe più numerosa e più fattiva, ma più negletta; ricorda alla classe 


ricca il suo dovere; vuole che finalmente il potere civile riprenda intero i! 


suo dominio; attende tranquilla, quale sia per essere, il giudizio dei cittadini 


— Sulla propria attività amministrativa. 


Dopo del Sindaco il Consigliere Co, Ugo Guarienti della minoranza die 


che al tripudio con mille segni espresso dal popolo per la magnifica vitto- 


dt | 
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ria conseguita da un esercito che si trovò a fronte un esercito «degno di 


esso, è succeduto un senso di tranquilla gioia in cui si pregustano i benefieti 


E 
Ò 
È 
« 
x 


LE ae ii 


della pace. Rileva che, se egli e i compagni di fede ritenevano che ogni fi- — 


ne della guerra potesse conseguirsi anche grazie ad una sapiente ed onesta 


diplomazia, non meno oggi esultano dell'esito della guerra anche per l'aiuto 


recato dall'Italia alla salvezza di altre Nazioni. 


Ricorda la salda resistenza del popolo, i suoi lutti per la strage aerea, 


lo scampato pericolo dell'invasione; rivolge un grato pensiero ai soldati 


caduti. Ricorda che la guerra ha definito i valori individuali e dei partiti, de. 


plora lo sfruttamento cui si prestò una colpevole avidità di lucro: nota che la | 


guerra ha sancito la suprema altezza dei valori morali, dei principii cri- 
stiani, di cui viene il monito anche d’oltre occano alla vecchia Europa. Auspi- 
ca ora al progresso umano libero da influssi di sette con la collaborazione di 
tutti alla formazione di coscienze oneste, col dovuto conforto a chi ha pa- 
tito, col giusto gravare degli oneri «della guerra su chi ebbe meno a sol- 


frirne, 


ONORANZE A PIETRO FRATTINI, 


Alla memoria di° Cesare Baltisti volle l’Amministrazione Comunale as- 


cociare quella di un altro martire ve-onese: di Pietro Frattini, santificato a 


Belfiore dalla forca austriaca il 19 marzo 1853, dedicando al nome di lui una. 


via del centro della città, quella già denominata Via Scuole Comunali (di 


agosto 1916). 


ONORANZE AD ABRAMO MASSALONGO. 


Il Consiglio Comunale ha ereduto di riparare ad una inspiegabile di- 
menticanza, nei riguardi di un già illustre veronese, Abramo Massalongo, 
col denominare la Via Liceo all’insigne naturalista, all'iniziatore degli stu- 
di paleontologici in Italia. che nel nostro Liceo fu Professore ed illustratore 


della sua dottrina (27 marzo 1917). 


TELEGRAMMA AL SINDACO DI VENEZIA. 


Nella seduta consigliare del 6 novembre 1915 fu elevata viva. protesta. 


perla nuova barbarie di aviatori nemici che, gettando bombe nella marto- 
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riata Venezia, provocarono la rovina del meraviglioso soffitto della Chiesa 
degli Scalzi e fu dato incarico alla Giunta di rendersi interprete dei senti- 
menti della cittadinanza inviando un telegramma al Sindaco di quella cit- 


tà. E la Rappresentanza Civica si affrettò a telegrafare in questi sensi: 


SINDACO .— VENEZIA, 


«A Voi, primo magistrato di Venezia, metropoli della nostra regione e 
santuario d’arte del mondo, colpita così duramente e così iniquamente dal- 
: la barbarie austriaca con la distruzione di quel mirabile soffitto degli Scalzi 
che era una delle più insigni manifestazioni del genio del Tiepolo, astro tra 
i più fulgidi nel firmamento luminoso dell’arte veneziana, mando la frater- 
na condoglianza di Verona e della sua civica Rappresentanza fattasene in- 
terprete col solenne voto consigliare di sabato scorso: e insieme l’espres- 
sione del suo orrore per quest'ultima infamia che ha dimostrato, ancora 
una volta, come, malgrado la progredita coltura, i nuovi vandali non si sie- 
no fatti che più barbari degli antichi». | 
È: SINDACO DI VERONA: ZANELLA. 


air 


20, 


CONDOGLIANZE PER LE VITTIME DI GUERRA DELLA CITTA’ DI PA- 
DOVA. bi 


Alla città di Padova, che lo stesso nemico, con la medesima ferocia, col - 
| piva di bombe facendo strage di donne, di fanciulli, di intere famiglie, 
‘l'Amministrazione Comunale, a nome di Verona, già colpita dello stesso do - 
lore, volle esprimere il suo profondo e fraterno cordoglio ed unirsi alle 


condoglianze che il Sindaco nostro aveva inviato col telegramma seguente: 


SINDACO — PADOVA 
«La recente strage compiuta nelia città sorella suscita sdegno ed esc- 
crazione a Verona già provata nellostesso dolore con l’eccidio di Piazza 
Erbe di cui oggi mestamente e solennemente commemora l'anniversario». 
SINDACO DI VERONA: ZANELLA. 
XX SETTEMRE 1870. 


Nei periodi, or promettenti, or tristi, or lieti della guerra, non trascu- 


rò l'’Amministrazione Comunale di commemorare la solenne data del XX 
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Settembre. Anzi, rievocando annualmente il fato di Roma e il riscatto .Q'T- 
talia, e auspicando dal significato e dal ricordo di quel giorno, che maturo 
la coscienza ‘di un supremo diritto, veniva rappresentata al popolo nostro 
la visione di un’èra nuova in cui sulle infranti. dominazioni imperialistiche, 
trionfando la. volontà delle genti, regnasse nel mondo la Pace, la Libertà, la 


Giustizia. 


RICORRENZA XVI OTTOBRE 1866. 
. Il giorno più fulgido della recente steria di Verona, che già segnò la fuga 
delle orde austriache dalle sue mura, ben doveva. essere rievocato nella tra 
dizionale ricorrenza nel periodo foviunoso della rinnovata guerra contro 
quel nemico che, in altri tempi, tanti dolori, tante vittime, tanto odio ave- 
va lasciato in queste terre dove ora altrettanti dolori, vittime, odio semina- 
va dall’alto con rabbia feroce. i 

E nella annuale rievocazione formante il voto che per altre città italiane, 
per altri popoli oppressi sotto il dominio straniero sorgesse ll giorno della 
redenzione, Verona ricordava il di dei suo riscatto. 


FESTA DELI. MAGGIO. 


La Rappresentanza Comunale, fedele al suo programma ed al concetto 
politico-sociale che informa il partito socialista, non ha mancato di comme- 
morare l'annuale ricorrenza del I. Maggio, la festa internazionale dei lavo- 
ratori. E, se condizioni speciali non hanno permesso alla Rappresentanza 
Municipale di organizzare manifestazioni popolari, fu dalla stessa fatta vi- 
brare in quel giorno, con forma austera ma non meno solenne, l’anima po- 
polare. 

E solo a rendere, per quanto era possibile, più ricordevole la ricorren- 
za fu attuata, con le altre solite manifestazioni, la ben accolta iniziativa 
della Giunta di erogare in ciascun anno una somma a favore di Istituzion. 
ed Associazioni cittadine aventi carattere popolare e meritevoli di appoggi( 
finanziario. Ne beneficiarono, alternativamente, le Cucine Economiche, la 
Casa Abbandonati, la Scuola Serale Bonomi, la Federazione dell’Impiego Pri 
vato ed altre Istituzioni infantili nonchè l'Associazione dei Mutilati ed Inva 


lidi di guerra. 
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CONFERIMENTO MEDAGLIE DI BENEMERENZA. 


La pandemia influenzale, che ha colpito nello scorcio dell’anno 1918 l'IT. 
talia, non ha risparmiato Verona. Anche nella nostra città dovemmo, pur- 
troppo, registrare numerose vittime de! terribile male. La sapiente e dili- 
gente organizzazione dell’opera di iso:amento e di assistenza sanitaria, la co_ 
scienziosa abnegazione dei medici comunali nel curare gli infermi, valsero a 
contenere e sedare in breve la grave epidemia. 

Ma ciò, purtroppo, fu col sacrificio della vita stessa di alcuni medici 
e con l'estremo pericolo corso per contratto contagio da taluno del perso- 
nale assistente municipale. E però l’Amministrazione Comunale, nel men- 
tre in una solenne seduta consigliare commemorò degnamente le vittime 
che il morbo falciò in giovani esistenze di professionisti, e altamente elo- 
giò il personale dell'Ufficio Sanitario del (Comune, volle concedere ai bene-' 
meriti funzionari ed alla loro muemoria un segno tangibile di ammirazione 
per il loro merito civile. 

E la Giunta Municipale con delilerazione del 22 giugno 1919 assegna- 


và le seguenti medaglie di benemerenza: 


D'ORO ai Signori: 

basparini Prof. Dott. Ubaldo — Capitano medico di complemento, Morto 
viftima del morbo. 

Gorgoni Dott. Nicola — Tenente medico. Pure morto per contagio. 

l'onzig Prof. Cav. Clemente — Ufficiale Sanitario del Comune e cirigente il 
servizio di assistenza. 

Zeri Dott. Paolo — Capitano medico d: complemento. 

Rappelli Umberto — Inserviente al laboratorio chimico comunale. Traspor 


tava gli ammalati. 
Inoltre assegnava 


La MEDAGLIA DI ARGENTO ai Signori : 


Avagnina Dott. Stanislao — Tenente medico in servizio comunale. 


Venturi Dott. Umberto — Medico del I. circondario esterno (S. Lucia). 
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Baietta Dott. Bortolo — Mediéo del ITT circondario esterno. 

Vivaldi Dott. Stanislao — Sottotenente medico comandato in servizio co- 
munale. ; 

Stella Dott. Giuseppe -- Medico del !. circondario interno, di, i 

Tontini Pietro — Usciere municipale addetto all'Ufficio Sanitario. 

Padovani Giuseppe — Vigile Urbano, comandato provvisoriamente al ser- 
vizio di sorveglianza all'Ospedale di isolamento. 

Facciotti Marcellino — Assunto provvisoriamente quale trasportatore di am? 
malati. 

Martini Daniele — Assunto provvisoriamente per trasportare gli ammalati, 

Bonato Ettore — Militare del I. Reparto, comandato quale chauffeur per la 
automobili destinate al trasporto degli ammalati. 


Boggiahi Giovanni — Assunto provvisoriamente per servizio di trasporto 


ammalati. 
Boggiani Otello — Trasportatore provvisorio ammalati. 


DI BRONZO ai Signori: 


Simeoni Dott. Sarite — Medico pensionato del Comune da molti anni a-ripo- 
so, non esitò a rispondere al decrelo del Sindaco che requisiva i medici 
esercenti. 

Baldi Michele — Caporale Maggiore «lell’Autoparco della Croce Rossa, co- 


mandato come chauffeur per la lettiga di trasporto ammalati. 


DISASTRO AVIATORIO. 


Il 2 agosto 1919 il cielo di Verona, nella sua limpida profondità, fu te 


stimone di una delle più terribili catastrofi che la recente storia del volo 


umano ricordi. 

Quando alle 17.80 apparve sulla città a 2000 metri un velivolo (un: pode- 
roso biplano Caproni a tre motori 000 cavalli) esso non aveva  richia 
mato Llattenzione di molti cittadini, sia perchè allora per Verona tale spet: 
tacolo era di tutte le ore, sia perchè di quell’ardito volo, che. inaugurava 
quasi in tacita forma ufficiale la serie delle conquiste dell’aviazione civile, 


non era stato dato alcun preavviso, Quell’areoplano aveva viaggiato felicis. 
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imamentà da Milano a Venezia dopo breve sosta era di là ripartito per Mi 
ano: aveva dunque già realizzato uno superba affermazione. Naturalmente 
imase avvolta nel mistero la eventuale causa occasionale tecnica del di- 
astro che arrestò a Verona la corsa di quell’apparecchio, degno di far e- 
»wea nelle tappe del progresso della locomozione aerea. Secondo quanto ri- 
eriscoho i pochissimi testimoni oculari attendibili, fu visto, appena cessato 
ì rombo del motore e dopo un fortissimo e cupo rumore. proiettare lon- 
ano una propria parte e poi, spezzatesi le ali, precipitare a piombo fra una 
iammata. Poco dopo, presso gli argini del Canale Industriale Camuzzoni 
uori Porta Palio e nel Canale stesso, cadevano i corpi delle vittime e gli a- 
anzi del terribile naufragio aereo. 

Una fiumana di popolo si riversò sul luogo e fra i primissimi il nostr.» 
sindaco. Quattordici vittime furono trasportate nella cella. mortuaria del 
nostro Monumentale, dove ebbe luogo il riconoscimento e furono quindi 
rasportate a Milano. Due altre salme: che portarono a sedici it numero del- 
è vittime, furono rinvenute, dopo ansiose ricerche durante alcuni giorni, 
hel Canale Industriale, e precisamente il giornalista Bisi e il Tenente pilota 
Medini. Tutti e sedici erano viaggiatori di quel colossale apparecchio. 

L'opera prestata dal Comune in tale luttuosissimo avvenimento merity 
o speciale ringraziamento della Società Aviazione Caproni. Delle nobili 
vittime parlò il Sindaco nella seduta consigliare dell'8. agosto, ricordando 
oloro che: «nella buona battaglia contro la natura nello stesso istante eb- 


dero troncato il volo e la vita ». 
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Avvenimenti straordinari 


SOCCORSO ALLE VITTIME DEL TERREMOTO DELL'ITALIA CENTRALE. 


Verona, che per spontaneità di sentimenti, si addimostrò sempre solle- 
cita in opere di fraterna assistenza, fu tra le prime eiltà a concorrere ad al 
leviare le tristissime conseguenze della più recente calamità; a soccorrere 
le vittime del terremoto che ha colpito l'Italia centrale. L'Amministrazio- 
ne Comunale, nell'intento che l'opera di soccorso potesse estendersi a tutta 
la provincia, promosse la costituzione di un Comitato Provinciale ehe, con 
azione intensa, eccilasse con ogni mezzo la pubblica beneficenza. In pari 
tempo sollecito quel Comitato Veneto- Trentino, che in occasione del terre- 
moto di Messina-Reggio diede efficace aiuto alle località colpite, perchè e- 
stendesse la sua azione benefica anche per la nuova sventura della più vicina 
regione italiana e per suo conto il Consiglio Comunale ratificò il concorso 
alla sottoscrizione cittadina che la Giunta si era impegnata di offrire con 


la somma di lire 5000, 


OMAGGIO DELLA CIVICA CASSA DI.RISPARMIO. Lo a 


Nella seduta consigliare dell'’8 gennaio 1915, il Sindaco si compiacque 
di riferire che nello stesso giorno una Commissione della Cassa di Rispar- 
mio ebbe ‘a. presentargli una artistica targa con omaggio della Cassa stes- 
sa al Municipio di Verona in occasion» del cinquantesimo anniversario di 
vita di quell’istituto cittadino. 

Lo stesso Sindaco, nell’accennare quindi alle vicende del grande Isti 
tuto, che oggi è una vera sorgente di grandezza e di prosperità per la no- 
stra Provincia, soggiungeva che, nel ringraziare del bellissimo dono la 
Commissione, credette giustamente di interpretare il sentimento di tutto il 


Consiglio, 
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DONO DELLA CIVICA CASSA DI RISPARMIO. 


Pure in questa parte della presente relazione crediamo di dover so 
gnalare il dono che la stessa Civica Cassa di Risparmio volle fare all’Am- 
ministrazione Comunale. | 

Ci compiacciamo di ricordare il lieto avvenimento con le stesse nobili 
espressioni con le quali il Sindaco aperse la seduta consigliare del 6 novem- 
bre 1915: 

« Per la munificenza della nostra Cassa di Risparmio, questa sera, e* 
gregi colleghi, noi iniziamo i nostri lavori alla preseriza ambita e da lun- 
go tempo aspettata dei ritratti di due grandi che furono i maggiori artefici 
di quella grande e santa rivoluzione che raccolse le sparse membra del- 
l’Italia e diede alla Terra dalle Alpi al Mediterraneo unità di Patria con Re» 
ma per capitale. Che i loro spiriti aleggino e veglino sopra di noi, sicchè noi 
siamo sempre degni di loro e di lore siano degni i nostri figli in sempi- 
terno. Io credo di interpretare il vostro pensiero unanime nel mandare, da 
questo posto, agli amministratori della Cassa di Risparmio, il ringraziamento 
del Consiglio Comunale, e vada anche una espressione di ammirazione e di 
omaggio all’insigne pittore Angelo Dall’Oca Bianca, che ritrasse i linea- 
menti di quei nostri Sommi, lineamenti rispeechianti l’anima dolente e 
pensosa di Giuseppe Mazzini e l’intrepida fede di Giuseppe Garibaldi, crea- 


tore della più gloriosa epopea che si registri nella storia dei popoli ». 


RAPPRESENTAZIONI LERICI NELL’'ANFITEATRO ARENA. 


Un avvenimento di carattere intellettuale e di eminente godimento ar. 
iistico ha potuto PAmministrazione effettuare nella nostra città dopo il lun- 
go e severo periodo della guerra, al ritornò delle normali condizioni di vita 
cittadina: il grandioso spettacolo lirico all'aperto dato nell'estate scorsa nel 
inaestoso Anfiteatro romano, 

La grandiosa opera ballo il « Figliol Prodigo » del Ponchielli riuscì un 
vero trinfo d’arte e di vita, quale TA mministrazione Comunafe si ripro- 
metteva prendendone l'iniziativa e facilitandone l'esecuzione: 

Con tali rappresentazioni date in Arena a cura dell'Impresa «Lyrica I- 


talica Ars» e Zanini con ottimi elementi artistici e con sfarzoso allestimento 
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iconido; Verona è ripreso il ciclo, interrotto dalla guerra, di quegli spettacoli 
eccezionali che solo la nostra Arena può contenere, e che la renderanno i; 
primo teatro all'aperto del mondo, come fu aspirazione e guida dell’azione 
della Giunta Comunale. 

Alla ripresa, nello scorso anno, delle grandiose rappresentazioni in A- 
rena, ha grandemente contribuito l'Autorità militare locale mediante con 
cessioni e prestazioni di materiale, tanto che nelle peculiari condizioni del 
momento, il Comune non avrebbe potuto altrimenti provvedere. E° pertanto 


doveroso per l’Amministrazione Comunale farne attestazione di compiaci: 


mento e rivolgere alle Autorità medesime sentite grazie. 


CONSEGNA DI MEDAGLIE E DIPLOMI DI BENEMERENZA AD INSE- 
GNANTI COMUNALI. 


Nel giorno 6 gennaio 1915, alla presenza delle Autorità scolastiche si 
svolse in Municipio una simpatica cerimonia in occasione della consegna 
delle medaglie di bememerenza .per l’istruzione al Prof. Delfino Bignardi, di- 
rettore generale delle Scuole Elementari, al Prof. Oreste Barbieri, Vice- 
Direttore e agli insegnanti Valentini Adele, Raffuzzi Gechele Cesira, Vi- 
tali Ilda, Bellante Giacomo, Gechele Giovanni, Gagliardoni Francesco e Flan- 
gini Angelo. 

Nell'agosto del 1918, il compianto Assessore Ligabò fece consegna dei 
diplomi di benemerenza assegnati dal Ministero della P. I. agli insegnanti 
De Ambrosi Silvia, già collocata a rinoso e al Prof. Fagiuoli Alessandro tut- 
tora in servizio. Il riconoscimento dell'opera illuminata e assidua dei bene- 


meriti educatori trovò larga eco di consenso nella famiglia magistrale, 


CONSEGNA DI MEDAGLIE AL VALOR CIVILE. SI 


Nella ricorrenza del XX settembre 1914 la Rappresentanza Comunale 
ebbe il compiacimento di decorare un nostro vigile urbano, Padovani Giu- 
seppe, di medaglia d’argento al valore civile, conferitagli dal Comitato per 
là fondazione Carnegie, per avere fatto opera di salvataggio di una bam- 


bina caduta in Adige, 
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Gol concorso delle Autorità espressamente invitate e delle rappresen- 

tanze degli Istituti Educativi della città, fu il XX Settembre 1917 dall’Au- 

torità Municipale fregiato di medaglia d’argento il giovanetto quattordi- 

cenne Righini Giuseppe per avere, con generoso slancio, tratto a salva- 

mento, dalla corrente impetuosa dell’Adige, una giovane donna gettatavisi 
a scopo suicida. 


Ancora nella domenica 9 giugno 1918 ebbe luogo in Municipio un'al- 


tra solenne cerimonia per la consegna di medaglie di bronzo conferite, su 


proposta della Giunta Municipale, dalla fondazione Carnegie a due operai 


siti 


veronesi: Zanolli Guglielmo e Zerlotto Luciano, perchè nel giorno 5 marzo 
1917 si gettavano in Adige traendo con nobile gara a salvamento un fan- 
ciullo trascinato per oltre duecento metri dalla corrente. 

Allo stesso Zerlotto Luciano in detta solennità fu conferita altra me- 
daglia d’argento per avere nel giorno 19 giugno 1917 con grande rischio 
tratto a salvamento un’altra bambina che trovavasi in gravissimo pericolo 


di annegare. 


CORTEO ALLE TOMBE DI MILITARI MORTI PER LA PATRIA. 


Un imponente corteo, promosso da un Comitato di ferrovieri, ebbe Iuogo 
il 9 giugno 1918 per commemorare i caduti in guerra e per portare sulle 
tombe dei militari, morti nei nostri ospedali, il tributo di fiori e l'omaggio ri- 
verente e riconoscente della cittadinanza. 

AI mesto pellegrinaggio; che si svblse dal Palazzo Comunale al Cimi- 
tero Monumentale, parteciparono la Rappresentanza Municipale col gonfa 
lone del Comnne, le Autorità militari e civili, tutte le associazioni con le ri- 
spettive bandiere. gli istituti cittadini, gli alunni delle pubbliche seuole © 
gran numero di popolazione. 

La pietosa cerimonia, senza l'eco di risonanli discorsi, riuscì breve « 
solenne: era in quell'ora e in quel saero Inogo abbastanza eloquente il ricor- 
do che suscitarono quei poveri morti, la grandezza del sacrificio che rive- 
lavano quelle tombe, il vincolo di solidarietà che avvinceva tutti i presenti a 
quei fratelli di sotterra sui quali la guerra ha allungato la sua tragica 


ombra. 
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Funzionamento dei pubblici servizi 


PERSONALE RICHIAMATO ALLE ARMI. | SL 


Una prima cura dell’Amministrazione, all’inizio della guerra, fu quella 
di provvedere alla continuità dei pubblici servizi: occorreva provvedere al- 
la sostituzione del personale richiamato alle armi. Su cirea un migliaio di 


dipendenti del Comune ne furono chiamati alle armi 204 così ripartiti: 


Amministrativi I Noc49 
ù Ufficio tecnico  . “46 
IMPIEGATI Daziari Sd 
Maestri ya 
Medici Er) 6 
| — 68 
Vigili Noid0 
Pompieri » 19 
Agenti daziari i » d 
Iscieri Di go 
Bidelli | SATRN 
i (Guardie Sanitarie » 4 


SALARIATI ‘ 


Selciatori, stradini, giardinieri » 21 
Neerofori » D 
Affissatori » 5, 


Spazzini del macello e stradali » 25: 


Addelti. al servizio trasporti.» 6 3 
i Canicida prot 
——' 136... 


Totale complessivo N. 204 
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Specialmente nel personale degli Uffici Municipali nella quale catego- 
ria la percentuale dei richiamati fu maggiore che nelle altre, si è dovuto 
provvedere alla sostituzione con personale retribuito, poichè una sola per- 
sona, un povero vecchio, rispose all'appello che a suo tempo lanciò VAm- 
ministrazione per avere del personale che, gratuitamente, come è avvenuto 


altrove, si mettesse a disposizione dei Comune. SEPARA 


PERSONALE AVVENTIZIO. 


L'assunzione degli straordinari a pagamento fu una necessità assolu- 
ta. Non pertanto fu fatta la loro assunzione gradualmente ed a seconda del 
riscontrato bisogno. Peraltro, fin aa partenza dei primi richiamati, venne- 
ro regolati opportunatamente alcuni iurni di servizio: furono limitati ala 
metà del periodo ordinario le licenze a tutto il personale. 

E oltrechè per il richiamo alle armi di buon numero di impiegati, 
sì è dovuto ricorrere al personale avventizio, non solo per far fronte alla 
congerie di provvedimenti governativi che aggravavano di nuovo ed eccezio- 
nale lavoro gli uffici municipali, come quello dell’Anagrafe e della Leva, ma 
per le nuove forme di attività municipale come il rilascio dei passaporti, 
di buoni alloggio, di stati di famiglie e per gli impianti di speciali servizii e 
uffici di grande interesse quali, Ufficio Tessere, l'Ufficio approvvigionamen- 
ti. l'Ufficio sussidi governativi. E non potendo, per tutti i nuovi uffici, di: 
staccare funzionari stabili, si è dovuto affidare la direzione di taluni servizi 
a persone che, per capacità acquisita in altri precedenti impieghi e per età, 
davano maggiore affidamento. 

Essendo poi limitatissima l'offerta del personale maschile, per essere ri- 
masti a casa soltanto i non alti all: armi, i giovanetti e gli anziani, si © 
dovulo ricorrere all'opera dell'elemento femminile, come avvenne in altre 
Amministrazioni pubbliche civili e militari. 

N rendimento dell’opera femminiie è siato, talvolta, scarso, come nei Ja- 
vori di dattilografia e nelle mansioni d'ordine, Cata la niuna preparazion ? 
e la minore resistenza alla fatica; mentre ha corrisposto assai bene nei la 


“vori di contabilità, dato il maggior grado, di istruzione e di allenamento 
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nel corso stesso degli studi. Epperò, non appena l’Amministrazione ha po- 
tuto avere disponibili dei giovani ha gradualmente sostitnito negli uffici 
l'elemento femminile più scadente. 

Così ha cercato pure di ridurre man man» il personale straordinario col 
iitorno in posto degli impiegati congedati, adibendo ai servizi straordinari, 
che tuttora perdurano in alcuni uftici, nel numero strettamente necessario, 
dei giovani ex militari disoccupati giudicati i migliori per studi percorsi è 
per impiego precedentemente disimpegnato. 

Diamo quì appresso riassunto in un apposito prospetto il movimento 
di tutto il personale avventizio per il periodo della guerra a tutto il 81 di- 


cembre 1919. 
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A questo personale straordinario fu corrisposta una paga giornaliera di- 
versa a seconda dell’importanza delle mansioni che venivano disimpegna- 
te e la paga iniziale di assunzione venne in diversi periodi elevata ade- 
guatamente intendendovisi compresa una certa quota del cosidetto caro viveri, 
ron ritenendo l’Amministrazione di fare lo stesso trattamento degli impie- 
gati in pianta, ad eccezione di alcuni straordinari che ricoprivano posti va- 
canti d'organico, rispetto ai quali soltanto appariva dai Decreti luogotenen- 


ziali emanati la obbligatorietà di detta corfesponsione. 


TRATTAMENTO ECONOMICO AL PERSONALE STABILE RICHIAMATO. 


Prima ancora della nostra dichiasazione di guerra, stante Ja mobilita - 
zione generale, l’Amministrazione Comunale, nell'intento di togliere ogni 
preoccupazione d'indole economica a quei dipendenti che venivano chia- 
mati a compire il proprio dovere sotto le armi, stabiliva fin dal 17 maggio 
1915, in accoglimento di analoga domanda avanzata dalla Società degli Im. 
piegali che: 

a) Agli impiegati e salariati comunali chiamati sotto le armi, fosse cor- 
risposto, per tutta la durata del servizio militare, l’intero stipendio; 

b) A coloro che avevano col richiamo, 0 che conseguivano SUCCESSÌ- 


vamente il grado di ufficiale o sottufficiale fosse corrisposto, dopo il primo 


mese soltanto, la differenza fra lo stipendio propriamente detto — eseruse 
quindi le indennità loro assegnate dallo Stalo — e quello che essi percepi- 


vano come funzionari comunali. 

Peraltro stabiliva che tali disposizioni non fossero applicabili a ‘quei 
funzionari che volontariamente assunievano servizio militare e fino all’even - 
tuale chiamata della propria classe. | 

Gi piace quindi rilevare che tali provvedimenti furono adottati dall'Am- 
minisfrazione prima ancora che il Governo, col Decreto Luogotenenziale 81 
agosto 1915 n. 1420, facesse obbligo ai Comuni del trattamento a favore de-' 
gli impiegati richiamati identico a suello falto dall’Amministrazione  no- 


sîra al propri dipendenti, 


Soltanto le nuove disposizioni governative estesero a due mesi il paga- 
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È mento, nei riguardi dei richiamati, dell'intero stipendio con effetto dalla 
data della chiamata di classe a norma dell'art. 20 del T. U. della legge 22 
novembre 1908 n. 693 per gli impiegati dello Stato e del Decreto Luogote- 
«nenziale 11 luglio 1915 n. 1065: concessero lo stesso trattamento dei richia- 
mati anche agli impiegati chiamati per la prima volta alle armi e per fatto 


di leva. 
FRATTAMENTO ECONOMICO AL PERSONALE IN FUNZIONI. 


Il perturbamento economico prodotto dalla guerra con il conseguente 
aumento dei generi alimentari mani"estatosi verso la fine del 1915, e salito 
poi ad un crescendo allarmante nel 1918 e 1919, si è ripercosso specialmente 
sui salari e stipendi dei dipendenti eelle pubbliche amministrazioni, su co- 

; loro che, non avendo rivalsa alcuna sul maggior prezzo dei prodotti o sug!; 

: aumenti delle mercedi giornaliere, vedlevansi assottigliare il proprio bilancio 

| domestico di fronte al costo della vita che rendevasi, man mano, doppio £ 
triplo di quello anteriore alla guerra. 

ì L'Amministrazione Comunale, fin dall’accentuarsi della crisi economi. 
ca, si è preoccupata delle condizioni dei propri dipendenti in rapporto al 
rincaro dei generi di prima necessità e in considerazione che la svalutazione 

: della moneta si risolveva nella riduzione di stipendio o salario in misura 


pei 


assai inferiore a quello fissato in organico per i tempi normali. 


hi 


| A questo criterio di giustizia si è informata l’Amministrazione, per non 
i rendere più depressa e umiliante la sorte degli impiegati e salariati re- 
tribuiti con mercede fissa e più modesta di quella reclamata dal libero 
| professionista e dall’operaio non vincolato a contratto di lavoro. Ma tal» 
criterio Amministrazione, nel suo petere diseretivo e per quanto le è 
. stato possibile, volle subordinarlo al concetto di concedere l'indennità di 
Caro viveri in ragione inversamente proporzionale agli emolumenti — e- 
scludendo le quote di stipendio rappresentanti il corrispettivo eccedente 


il necessario — e tenuto conto del numero dei membri della famiglia e delle 


EVA. Sa 


“condizioni del bilancio comunale. 


yer. br 


A queste considerazioni si unifo=mavano le proposte della Giunta adot- 


LS 


A. 


tate .dal Consiglio Comunale in epoch= diverse, 


tà alia datti citi 
\ 
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INDENNITA’' DI CARO VIVERI D'INIZIATIVA COMUNALE. 


Infatti con la deliberazione consigliare dell’11 agosto 1916 furono con- 


cessi questi miglioramenti ai dipendenti del Comune: 


a) Provvedimenti a favore dei dipendenti comunali per il caro viveri, appro- 


vati con deliberazione consigliave dell'I1 agosto 1916: 


1. - a datare dal 1 aprile 1916 sino al 31 dicembre dello stesso anno 
viene corrisposto al personale stabile del Comune in attività di servizio una 
indennità nelle seguenti proporzioni: 

a) a coloro che percepiscono mensili non superiori a 90 lire nette, 
una indennità mensile di lire 15 per gli uomini e lire 12 per le donne; 

b) a coloro che percepiscono mensili mon superiori a lire 120 netic 
una indennità di lire 12 per gli uomini e di lire 10 per le donne; 

c) a coloro che godono mensili da lire 120 a 150 nette un assegno 
mensile di lire 10 per gli uomini e di lire 8 per le donne; 

d) ai predetti funzionari che ricevono cioè mensili non superiori alle 
lire 150 e che abbiano tre o più figli di età inferiore ai 15 anni, i suindi - 
‘ati assegni verranno aumentati di un quarto e diminuiti invece di un quar- 
to se i funzionari stessi sono celibi o vedovi senza prole e che non abbiano 
persone di famiglia a loro carico o conviventi. 

e) ai funzionari che percepiscono mensili superiori a quelli sopra- 
indicati e non godano di uno stipendic lordo superiore alle lire 2600 annue è 
abbiano tre 0 più figli di età inferiore ai 15 anni o persone di famiglia a 
loro carico, verrà corrisposto un assegno di lire 1? per gli uomim e di 
lire 9 per le donne. | 

2. - Furono esclusi dalle suddett» indennità: 

a) i funzionari che si trovano sotto le armi: 

b) il personale insegnante; 


c) le bidelle che non abbiano a loro carico genitori o figli. 


8. - Agli insegnanti stabili che percepivano un annuo assegno non su- 


periore a lire 2600 e che avevano tre o più figli di età inferiore ai 15 anni 
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o persone di famiglia a loro carico v conviventi, fu corrisposta una inden- 
nità di lire 10 per gli uomini e di lire 8 per le donne. 
Questo provvedimento fu continuato per l’anno 1917 con deliberazione 


consigliare dell'Il1 marzo 1917. 


|») Applicazione di una indennità per caro viveri per disposizioni luogote- 
nenziali. 
Nel eorso di detto anno fu emanato il Decreto Luogotenenziale 26 lu. 
glio 1917 n. 1181, col quale fu dichiarata obbligatoria per i Comuni la spesa 
necessaria per corrispondere una speciale indennità agli impiegati, com- 
presi i maestri, agli agenti e salariati. ancorchè temporaneamente assunti a 
| posti compresi nelle piante organiche e privi di titolare, ‘e ciò con decorren- 
za dal 1 ‘luglio e per la durata della zuerra. 
L'indennità veniva fissata in lire 80 mensili, per gli stipendi superiori 
a lire 1500 annue e in lire 24 per gl: stipendi superiori alle L. 1500 annue. 
Ora da parte dell’Amministrazione che aveva, già di sua iniziativa, con- 
cesso a talune categorie di dipendenti l'indennità per caro viveri con diversi 
criteri, doveva, per uniformarsi alle disposizioni governative, integrare In 
corresponsione della indennità in base alla differenza fra lindennità gia 
corrisposta e quella stabilita dal citato decreto luogotenziale, e la Giunta Mu- 
nicipale in seduta del 28 agosto stesso anno, trattandosi di adottare un prov- 
vedimento obbligatorio e quindi ritenendolo di sua competenza, deliberava: 
1.- «di far luogo alla corresponsione mensile dell'indennità stabilita 
dal Decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917 n. 1181, con effetto retroattivo 
al 1 luglio 1917 a favore: a) degli impiegati e salariati di ruolo in servizio 
del Comune — b) degli impiegati e salariati assunti in via straordinaria 
ma con nomina specifica ad un determinato posto coi relativi titoli ed ob- 
Dlighi ». 
2.- «di sottoporre al Consiglio la proposta di addivenire alla contrat- 
tazione di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti per l’imiporto di lire 
200.000 (giusta il fabbisogno accertato per tutto il 1917) con l'interesse di 
favore giusta il Decreto Luogotenenziale predetto per l'importo necessario 
4 per far fronte alla corresponsione delle indennità stabilite ». 
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3. - «di far luogo per allora alla corresponsione stessa con i fondi di - 


bilancio disponibili per il pagamento della indennità precedentemente sta- 


bilità dal Comune e ulteriormente cor anticipazioni di: cassa ». 


c) Aumento d’organico facoltizzaio Ga disposizione luogotenenziale. 


Con decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918 n. 107, veniva aumentato. 
in misura inversamente progressiva, lo stipendio del personale di ruolo ei- 1 
vile e militare di ciascuna Amministrazione dello Stato. cai 

L'articolo 8 di tale decreto stabiiiva che. se i Comuni volessero adot- 
tare un egual trattamento verso il personale dipendente, impiegato o sala- 
riato, compresi i maestri elementari nei Comubi che hanno la diretta ammi- 
nistrazione delle scuole, ancorchè temporaneamente assunti a posti. compre- 
si nelle piante organiche debitamente approvate e privi di titolare, non po- 
tessero concedere aumenti superiori a quelli stabiliti per gli impiegati dello 
btato e cioè: 

del 30 per cento sino a-lire 2000 annue, 

del 15 per cento oltre lire 2006 a 4000 annue; 

del 10 per cento oltre lire 4000 fino a lire 15000 annue; 
tenendo conto dei miglioramenti concessi dopo il mese di maggio 1915. 

Il detto Decreto non faceva obbligo ai Comuni di concedere tali o infe- 
riori aumenti, solo evitava loro di eccedere le misure sopra indicate. 

La Giunta, nel concretare le relative proposte per il Consiglio, faceva 
fra le altre, queste considerazioni: 

Che i mezzi di finanziamento della spesa ingente, cui i Comuni dove- 
vano assoggettarsi deliberando un provvedimento analogo a quello deere. 
tato dallo Stato in favore dei propri dipendenti, sono affatto sproporzionali 
ed insufficienti mentre potevasi con maggiore giustizia distributiva e con 
ben maggiori risultati permettere di colpire da dazio moltissimi generi e- 
minentemente di lusso di cui era è vietata la tassazione. 

Che sarebbe stato meglio una riforma radicale tributaria che colpisse. 
progressivamente la ricchezza con equa partecipazione dei Comuni su una 


imposta statale o almeno abbandonasse ai Comuni stessi i proventi del da: 
Ù 
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- zio, rinunciando subito agli ingiusti canoni comunali o per lo meno pere - 


quandoli in modo da togliere le attual; stridenti differenze da Comune a Co 


mune, rinunciando inoltre agli interessi sui mutui concessi ai Comuni pece 


_ sopperire alle necessità causate dalla guerra. 


Che pure applicando il Decreto 10 febbraio 1918 venisse estesa la corre. 
sponsione dell'indennità proposta anche agli insegnanti, continuando però ad 
insistere presso il Governo, in armonia alle precedenti leggi, perchè le inden- 
nità cogli aumenti per il detto personale venissero assunti dallo Stato. 


Concludeva che al Comune nostro, il quale ha esaurito le fonti indicate 


«in materia di tassazione per far fronte al fabbisogno necessario per la sua 


applicazione, non rimaneva ehe ricorrere all'ultimo, mezzo -del, decreto 
stesso autorizzato, cioè quello di contrarre un mutuo di favore con la Cassa 
Depositi e Prestiti. 

E il ‘Consiglio, affermandosi sull» considerazioni fatte dalla Giunta, ap 
provandone le proposte, deliberava: 

I.- «Dal 1. febbraio al 81 dicembre 1918 gli stipendi e gli altri assegni 
fissi equiparati del personale di ruolo in attività di servizio, compresi gli 
insegnanti elementari e di quello straordinario, cui venne fino ad oggi cor- 
risposto l'assegno di carò viveri stabilito dal Decreto Luogotenenziale 26 
luglio 1917 n 118, sono elevati nella misura seguente: 

a) del 80 per cento per le prinie 2000 annue; 
b) del 15 per cento per la quota eccedente le lire 2000 fino alle 4000; 
c) del 10 per cento per la quota eccedente le lire 4000, 

2. - « Nella liquidazione dell'aumento sarà fenulo conto, in deduzione. 

degli aumenti di stipendio od assegni fissi equiparati conseguili dopo i. 


mese di maggio 1915 e L'aumento complessivo non potrà superare le lire 1000 


Der clase impiegato e salariato. 
per ciascun impiegato e salariat 


8.- «La elevazione di cuî agli articoli precedenti è applicabile anche al- 
le quote di stipendio rappresentate dagli aumenti periodici in godimento 
dal giorno dell’applicazione fissato dallo stesso decreto. 

4.- «I termini di tempo fissati dalle disposizioni in vigore per le ma; 
turazioni degli aumenti periodici non saranno considerati come interrotti 


dalla elevazione degli emolumenti sopra stabiliti e gli aumenti stessi sarann ) 
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valutati in base al nuovo stipendio in quanto i relativi regolamenti non fis- 
sino un determinato importo. 

5. - « Viene mantenuta la indennità del caro viveri già concessa in re 
lazione al Decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917 n. 1181. 

6. - « Alle somme occorrenti preventivate in lire 600.000 sarà provvedu- 
to con la contrattazione con la CassaDepositi e Prestiti del mutuo espressa- 
mente consentito all'art. 2 del Decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917 n.118 
espressamente richiamato alla lettera c) dell'art. 8 del Decreto Luogotenen- 


ziale 10 febbraio 1918 n. 107 ». 


d) Nuova indennità di caro viveri per disposizione luogotenenziale. 


Un nuovo Decreto Luogotenenziale del 14 settembre 1918 n. 1314 veniva 
ad accordare agli impiegati dello Stato una nuova indennità caro viveri in 
sostituzione di quella concessa con decreto 23 aprile 1917 n. 630 e che era 
stata fatta obbligatoria ai Comuni con D. L. 26 luglio 1917 n. IIS. Tale nuo 
va indennità era stabilita con decorrenza da I. ottobre 1918 fino a tutto l'e- 
sercizio finanziario successivo a quello della conclusione della pace. 

L'articolo 16 di tale decreto, mentre stabiliva anche per i salariati dello 
Stato il proposito di aumento della indennità corrisposta col. surricordate 
Decreto 25 aprile 1917 a far tempo da 1 ottobre 1918, ne riserva la determi: 
nazione dell'ammontare con altro decreto ministeriale. 

Con decreto ministeriale 14 ottobre 1918 veniva sciolta la riserva suin- 
dicata e fissato l'ammontare delle singole quote di caro viveri a favore 
dei salariati dello Stato. 

Nessuno di questi nuovi decreti faceva obbligo.ai Comuni di corrispon- 
dere le nuove indennità di caro viveri ai loro dipendenti, ma la Giunta Mu: 
nicipale, accogliendo analoga domanda dell’Associazione degli Impiegati, 
compenetrata delle esigenze del momento, e nella considerazione che più 
serenamente avrebbe potuto dedicare l'opera sua il funzionario quanto me- 
no fosse per lui assillante il problema della vita, sottopose alla approvazio- 
ne del Consiglio, nella seduta del 25 dicembre 1918, la proposta di accor- 


» 


dare a tutti i funzionari del Comune le indennità di caro viveri conside- 
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rata nel Decreto 24 settembre 1918 in surrogazione di quella accordata in 
forza del Decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917 n. 1181, 
Fu quindi dal Consiglio deliberato che: 


«AI personale del Comune, con retribuzione non superiore alle lirs 


10900 annue al netto dell'aumento percentuale di cui alle deliberazioni con- 


sigliari 1 aprile e 16 luglio 1918, è concessa, a partire dal 1 ottobre 1918 
sino a lutto l’anno finanziario successivo a quello in cui sarà pubblicata 1a 
pace, una indennità di caro viveri nella misura e forme seguenti: 

« Impiegati L. 65 (mensili) ai celibi, alle nubili, alle maritate e ai ve- 
dovi e vedove senza prole che non abbiano persone di famiglia conviventi el 
a esclusivo loro carico ». 

« Impiegati L. 100 (mensili) agli ammogliati e ai celibi e nubili e ai ve- 
dovi e vedove che abbiano persone di famiglia conviventi e ad esclusivo 
loro carico. 

Impiegati L. 0.85 al giorno in più delle suddette lire 100 per ogni figlio 
eccedente i tre di elà minore o inabile al favoro viventi e a carico oppure per 
ogni persona di famiglia in più di quattro (compresi i figli purchè minori 0 
inabili) conviventi e ad esclusivo carico ». 

« Salariati 40 p. cento del salarie ai celibi, alle nubili, alle maritate, ai 
vedovi, alle vedove che non abbiano persone di famiglia conviventi e ad e- 
selusivo loro carico. Massimo tire 50 mensili. 

« Salariati 60 p. cento del salario agli ammogliati e ai celibi, nubili, ve- 
dovi e vedove che abbiano persone di famiglia conviventi ed a esclusivo loro 
carico, Massimo lire 75 mensili. 

« Salariati L. 0.50 al giorno in più del suddetto 60 p. cento limitafo ove 
occorra alle lire 75 mensili per ogni figlio eccedente i tre di età inferiore 
agli anni 18 e inabile al lavoro, convivente ed a carico, oppure per ogni 


persona di famiglia in più dei quatiro (copresi i figli) purchè di età inferio- 


re agli anni 18 e inabili conviventi e ad esclusico carico». 


«A datare dal 1 ottobre 1918 resta assorbita nella nuova indennità cars 


viveri quella concessa in forza del D. L. 26 luglio 1917 n. 1181. 


«Salvo di provvedere per gli esercizi futuri, alla spesa occorrente (lire 


750.000) per la corresponsione di tale indennità da 1 ottobre 1918. a 81 di- 


pis i 
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cembre 1919 si farà fronte con apposita operazione di mutuo. da contrarsi 
preferibilmente colla Cassa Depositi e Prestiti ove sia possibile l’applicazio: 


ne a detto mutuo delle disposizioni del Decreto Luogot. 21 dicembre 1916 ». 


AGITAZIONI DELLE CLASSI LAVORATRECI, 


* 


Il periodo, tuttora in corso, del dopo guerra, ha dato luogo ad un im- 
previsto fenomeno econumnico sociale, al movimento più 0 meno intenso od 
5 £ 
energico dei lavoratori, degli impiegali e salariali tanto delle . pubbliche 
Amministrazioni quanto delle private aziende per un immediato migliora- 
mento economico. 
A tale movimento ha contribuito, fra le altre cause, il perdurare e lo 


aggravansi del. costo della vita e la mancanza di quella rapida riorganizza: 


zione del lavoro e della produzione che s'attendeva con la fine della guerra. 


| l'agitazione si è propagata dalla classe dei lavoratori propriamente 
detti alle diverse categorie degli impiegati e salariati, culminando con gli 
scioperi, per chiedere ed ottenere mercedi più elevate e adeguate \all’au- 
mentato prezzo dei generi di prima necessità. 

Era ed è una imprescindibile necessità, allo stato delle cose, e in attesa 
di provvedimenti più efficienti e generali in relazione alla crisi mondiale 
e nazionale, provvedere ad un miglioramento dei salari e nello stesso tempo 
ad una riduzione di lavoro, per attenuare le conseguenze della guerra e per 
raggiungere un, qualche assestamento della vita civile in questo periodo dei 
dopo guerra. 


L'Amministrazione Comunale non poteva disconoscere  Vatteggiamente 


preso dalle classi lavoratrici, non poteva non assecondare le aspirazioni lo- 


ro, essendo propugnatrice dei concetti e delle idee che tendono a dare al 


fattore uomo un valore predominante sui precedenti elementi costitutivi la 


organizzazione economica, e attribuendo alle classi dirigenti la responsabi-. 


lità di non essersi preoccupate delle canse prime dell'odierno disagio econo=. 


mico e delle ripercussioni e delle conseguenze della guerra nel campo della | 


produzione e dei ’eonsumi. 


L'Amministrazione adungue fu sempre disposta a prendere in esame e 
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ad accogliere i memoriali presentati dai propri dipendenti per quanto era 
assecondabile la ragionevolezza delle loro domande e per guanto lo com- 
portava, non tanto la potenzialità finanziaria del proprio bilancio, quanto 
la potenzialità tassatrice del Comune. 

| E tale consentimento ebbe a dimostrarlo sia col deliberare, di sua ini- 


zialiva e prevenendo Decreti Luogotenenziali, miglioramenti economici ar 


personale del Comune, sia coll’applicare, senza coercizioni, disposizioni go- 


“vernalive a favore del personale stesso. 

Tale consentimento ebbe a dimostrare col benevolo accoglimento di de 
siderata da parte di alcune categorie di salariali e con da sollecita compo; 
sizione di scioperi di talune altre categorie sebbene intempestivamente pro 

clamati. 

Solo la Giunta ebbe a trovarsi nella condizione di dovere opporre una 

corta Pesistenza di fronte ad uno sciopero generale di tutti i dipendenti co- 
amunali nel giugno 1919 per una più giusta valutazione dei propositi della 


R 


Amministrazione e di quella cooperazione che essa richiedeva alle categorie 
4 . : 


ì confederate dei propri dipendenti per una azione comune diretta verso gli 
organi statali al fine di far conseguire all’Amministrazione stessa i mezzi fi- 
“nanziari che mancavano al Comune per poter corrispondere i miglioramenti 
richiesti; e infine per non essersi il personale compenetrato delle, difficeltà 
(ceniche per il finanziamento delle riflessibili somme occorrenti: difficoltà 
che impedivano, come i falti di poi hanno confermato, di stabilire un termi- 
ne preciso per l’inizio delle corresponsioni relative, molto meno il termino 
che si volle imporre alla Amministrazione. 
“E solo quando le trattative per detto sciopero furono portate sul {er- 
Feno conciliativo in rapporto alla dilazionabilità, non delle concessioni, ni 
- del pagamento di talune quote retroattive onde dar modo all'Amministra: 


«zione di farvi fronte con la realizzazione di un mutuo da contrarsi, e quan- 


} do si annuì al concetto che, dovendosi: ritenere transitoria la crisi, econo 
mica, una parte dei miglioramenti reelamati avesse carattere temporaneo, 
È l'accordo fu facile e la cessazione cello sciopero non tardò a verificarsi. 

i A questo riguardo vogliamo soggiungere, per meglio spiegare i criteri 


che informarono la (Giunta in questa come in altre contingenze, che, men- 
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{re si vorrebbe che il Comune tutto facesse e a tutto provvedesse con mutui 
in difetto delle disponibilità di bilancio 0 di cassa, rimandando ad altri tem- 
pi il regolamento delle partite di debito, la Giunta considerava invece cha 
date le condizioni attuali delle finanze comunali, la politica finanziaria a ba 
se di mutui sia forse erronea e che l’opera dell’Amministrazione non assistità 
da speciali disposizioni legislative che la autorizzino ad imporre opportune 
tasse o imposte, sia resa impossibile quando amministratori coscienziosi non 
vogliano pregiudicare la solidità del bilaneio comunale che riguarda e inte- 
ressa tutta la cittadinanza. 

Kd ora ritornando all’agitazione dei dipendenti e ai miglioramenti eco- 
nomici accordati agli stessi, del quale argomento diremo qui appresso, dob- 
biamo accennare alla fase conclusiva e deliberativa per parte dell’Ammini- 
strazione ricordando. dunque che in data H giugno 1919 fu firmato dalla 
Giunta e dalla Rappresentanza dell» categorie confederate degli impiega*i 
e. salariati comunali un concordato, quello stesso che fu poi oggetto della. 
deliberazione consigliare del 16 giugno stesso anno, e per il quale il perso- 
nale ottenne notevoli miglioramenti in conformità a quelli che furono in pre- 
cedenza, cioè qualche giorno prima che agli impiegati, concessi ad altre ca- 
tegorie di dipendenti comunali, quali ghi spazzini e gli operai dell'Azienda 


Plettrica Comunale. 


MIGLIORAMENTI D’ORGANICO AI DIPENDENTI COMUNALI IN SEGUITO 


ALLO SCIOPERO. Za 


Ed eccoin che consistono detti miglioramenti economici: 


« dA. — A_ partire dal 1 marzo 1919 lutti gli stipendi e salari di base sta: - 
biliti negli organici del. Comune inferiori a lire 2000 e da 1 aprile 1919 tutti 
gli allri stipendi e salari sono aumentati del 60 per cento per le quote di sti- 
pendio fino a lire 2000: del 30 per cento per le ulteriori quote da lire 2001 è 
lire 4000.e del 20 per cento per le quote di stipendio superiori. 

«2, — Pure a partire dal 1 marzo 1919 tutti gli stipendi e salari di ba- 


se stabiliti negli organici del Comune inferiori a lire 2000 e da 1 aprile 1915) 
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è 


tutti gli altri stipendi e salari sono temporaneamente aumentati fino al 34 
dicembre 1919 nelle seguenti misure: 

 « del 40 % unicamente fino a "re 2000 e solo per gli stipendi di pian- 
ta inferiori a lire 2100: — del 30 % per le quote di stipendio fino a lire 
2000: — del 15 % per le ulteriori quote di stipendio da lire 2001 a lire 4000. 
— del 10% per le quote di stipendio superiori, riservandosi la Giunta di 
correggere le eventuali inconguenze che da tale conteggio risultassero. 

« Qualora il Consiglio prima dei 81 dicembre 1919 non codifichi l’as- 
segno di cui il presente articolo, detto assegno continuerà ad essere cor- 
risposto nella stessa misura anche per il 1920. 

« Le disposizioni di cui sopra sono estese anche agli insegnanti e di- 
‘rettori delle scuole comunali, senza sottrazione di quella parte che è con- 
tributo dello Stato dallo stipendio, in base al quale si computeranno gli 
aumenti percentuali concessi. Agli insegnanti e direttori predetti si appli: 
cano gli aumenti disposti per i funzionari del Comune in attesa di applicare 
quelli che darà lo Stato per gii insegnanti elementari, semprechè essi 
sjano superiori. è 

« 5. —- Per gli impiegati attualniente in pianta, il computo dei miglio- 
ramenti, accordati coi superiori art.coli sarà fatto tenendo conto, in ag- 
giunta allo stipendio di pianta, dell'ammontare degli aumenti. periodici 
attualmente goduti, 

« 4. — Resta ferma però l'applicazione del Decreto 10 febbraio 1918 
ch. 107 e quella del Decreto 9 marzo 1919 n. 398, come pure la correspono 
sione degli assegni speciali e gli auinenti periodici di stipendio già con. 
seguiti. 

«dD. — L'Amministrazione, come per il passato, contimierà a rimune- 
rare il lavoro straordinario, ordinato e compiuto oltre l'orario normale 
d'ufficio e nei giorni di vacanza, in ragione della aliquota oraria dello sti- 
pendio o salario aumentato del 50%. e a corrispondere, come per il pas- 
sato, ai propri dipendenti il denpio dello stipendio o salario per il periodo 
‘annuale di riposo eventualmente non goduto per motivi di servizio. 

« 6. -— Il pagamento regolare degli stipendi, .dei salari e degli assegni 


liquidati ai sensi degli articoli precedenti, verrà eseguito a cominciare ‘da! 
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27 giugno eorrente anno. La Giunta si impegna di far corrispondere gl) 
uvrelrati nel più breve termine possibile. 

; « 7. — La Giunta dichiara di provvedere coi sensi della massima be- 
nevolenza per quei pochi ed eccezionali casi la cui paga base è minima 
stabilendo fin d'ora che la paga di parlenza non sarà inferiore a lire due per 
il conteggio degli aumenti sopra stabiliti, 

«8. — E demandato. alla Giunta Comunale di adottare a favore del 
personale fuori pianta quegli aumenti che si mostrassero opportuni ed 
equi in relazione all’anzianità di sersizio e agli emolumenti assegnati al 
momento dell'assunzione o attualmente in corso. i 

« 9. — La Giunta si atterrà, nelle eventuali controversie, alla interpre 
tazione che in casi consimili darà la Deputazione Provinciale. 

« La. Giunta è autorizzata a far fronte alle maggiori spese per i pa- 
gamenti degli stipendi suindicati per il corrente mese di giugno e per il 
seguente con anticipazioni di cassa, e per i pagamenti successivi e per 
quegli degli arretrati mediante mutuo che si andrà a contrarre con la 
Cassa DD. PP. la cui proposta verrà presentata al Consiglio Comunale in 


una prossima seduta. » 


CARO VIVERI AF PENSIONATI COMUNALE. 


La Giunta, nel luglio 1918, accogliendo le raccomandazioni di diversi 
consiglieri, stante l’anmentato rincaro della vita, sottopose al Consiglio Co 
munale, nella seduta del 16 giugno c.. a., la proposta di corrispondere una 
indennità di caro viveri a favore dei pensionati comunali e motivava detta 
proposta con la considerazione che, per quanto nessun vincolo giuridico 
legasse il Comune ai suoi dipendenti non più in aftività di servizio, non 
poteva l Amministrazione disc ‘onosce re che ancora sussiste un vincolo Mor 
rale fra essi e i Comune: vincolo morale che non poteva essere jresto in 


st 


obito specialme nto quando le conaîzioni economiche, per. cause da essi in: 
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dipendenti, SÌ, sono fatte. veramente Denose, almeno sino a tanto che le con- 
CODE: stesse PErDANSANO,. trattandosi di persone che ebbero a dare al Co- 


veli 


mune tutta la loro. «attività, E quindi il Consiglio, convenendo nel  con- 


a 
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cetto della temporaneità del provvedimento e in quella della limitazione del 
beneficio a coloro soltanto che godevano di una pensione minima, delibe- 
"ava: 

«E°. concesso da 1 luglio 1919 e per tutto l’anno in corso una inden- 
nità di caro viveri ai pensionati già impiegati e salarati del Comune che 
godono di una pensione non superiore alle Tire 4500 lorde annue e che di: 
mostrino di non avere alfri redditi all'infuori della pensione, nella seguen- 
te misura: 

del 20% sulla parte di. pensione fino a lire 1000 

del 15% sulla parte di pensione da lire 1000 alle lire 1500 

del 10% sulla parte di pensione superiore a lire 1500. 

« Qualora in una stessa famiglia siano due pensionati conviventi, sarà 
«data Findennità solo a colui che ha la pensione minore. Nessuna inden- 
| nità viene concessa al pensionato che conviva con un impiegato comunale 
appartenente alla stessa famiglia, il quale goda dell'indennità caro viveri 
ed aumenti di stipendio deliberati in relazione: al Decreto. Luogot. 10 feh- 
braio 1918 n. 107. Non sono eonside»ati per la indennità gli assegni ai figli 
minorenni. 

« Alla spesa preventivata in lire 26000 si farà fronte col fondo delle 
impreviste. » 


\ 


Tale provvedimento, riguardando il pagamento dell'indennità per tutto 


L 


il 1918, dovette essere esteso all’anuo successivo e a ciò fu fatto con deli- 
«berazione consigliare del 2 gennaio 1919, ferme restando le condizioni 
stabilite col precedente atto. 


In merito a siffatto trattamento a favore dei pensionati comunali ere. 


diamo opportuno di rilevare che il Comune di Verona fu uno dei primi 
e dei pochi altri Comuni che lo adottarono è lo stesso Governo si indusse 


ben sette mesi dopo a fare una concessione mensile ai pensionati dello 


» 


3A . . . . . ) . . ‘ ù . b) 
Stato, applicando limitazioni maggiori, in rapporto al conferimento dell’as- 


È 


_ segno, di quelle stabilite dalla nostra Amministrazione. 
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Funzionamento della Segreteria Generale 


L'esame sintetico retrospettivo cui ci siamo accinti ci porta necessa- 
riamente a dire ripartitamente dello svolgimento dei principali atti per 
ciascuna branca in cui viene diviso il complesso organismo del Comune, 
vogliamo dire per ogni servizio e « Divisione Municipale » per cui si 
esplica il lavoro della Amministrazione. 

Ne facciamo cenno tanto più volentieri inquantochè ciò serve a dimo- 
strare l’operosità esplicata nei diversi rami di servizio per parte dei funzio- 
nari preposti e serve ancora a completare l'esposizione, sebbene succinta. 
come comporta la presente relazione, dell'attività svolta dall’Amministra: 
zione Comunale in questo lungo periodo di vila amministrativa. 

Al copioso ed intenso lavoro degli uffici diremmo già che hanno 
contribuito in modo straordinario l'eccezionale stato di cose creato dalla 
guerra e le più difficili condizioni verificatesi nel dopo guerra. Ma più di- 
rettamente vi hanno concorso quella congerie di provvedimenti che veni, 
vano emanati dal Governo con decre!i legge, circolari, istruzioni, spesso in- 
coerenti e contradditorie, che si riversavano sugli uffici municipali per tra- 
durli in alli, essendo considerati i Comuni come normali organi esecutivi 
dei poteri centrali. 

Il lavoro copioso di coordinamento, di preparazione e di svolgimento 
degli alli per le sedule del Consiglio e più ancora, come dicemmo in altra 
parte, per le sedute della. Giunta, si accrebbe per la istituzione di tanti 
servizi nuovi e per lo svolgimento di altri importanti atti, che verremo espo- 
nendo. 

Per lutto questo ci piace esprimere parole di plauso al personale degli 
uffici per la cooperazione data in un periodo così difficile della vita ammi- 


ristrativa della città. 
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TRATTAZIONE DI ATTI SPECIALI. 


La Segreteria Generale ha svolta la sua attività nelle preparazioni del- 


le pratiche più importanti alle quali facciamo ora espresso riferimento. 


Nella esposizione seguiremo un certo ordine cronologico cioè l'epoca 
di svolgimento degli atti o quella approssimata in cui i fatti si verificarono. 
SOPPRESSIONE DEL PEDAGGIO AT PONTE GARIBALDI. 


Il 41 maggio 1916 con semplice cerimonia ufficiale ma che ha rappre- 


sentato un avvenimento lungamente alteso dalla cittadinanza benchè sin 


‘ stata impedita dal parteciparvi stante. Je condizioni eccezionali del mo- 


mento e il divieto della Autorità militare, venne soppresso il pedaggio del 
Ponte Garibaldi per l'anticipata cessione al Comune da parte della Ditta 
concessionaria. 


Ma l'avvenimento seguito nel tempo e nelle circostanze indicate, eran 


stato predisposto da tempo perchè fu uno dei primi affari che ebbe a tral 


lare col massimo interessamento questa. Rappresentanza Comunale, 1° 


noto che la: precedente Amministrazione deliberava di riscattare il Ponte 
Garibaldi e autorizzava all'uopo Vinizio della procedura. stabilita. dalla 
i sull ricipalizzazione dei pubblici servizi. Senonehè parve alla 
legge sulla municipalizzazioi | bbl S Ì ur all 


nostra Giunta” più opportuno avviare trattative su un terreno diverso da 


quello del riscatto e trattare invece per l'acquisto del ponte. 


Le trattative non concluse sotto la precedente Amministrazione per le 


esorbitanti pretese della ditta concessionaria, furono riprese personalmen- 


te dal Sindaco con la cooperazione del segretario generale e furono coronate 


da soddisfacente risultato. 

Valse a questo scopo il riferimento ad un progetto di legge dell'on. Pe- 
scelti che avrebbe di gran lunga facititata la possibilità legale nel Co- 
mune di procedere, se del caso, al riscatto dei ponti gravali di pedaggio 
indipendentemente dalla lunga procedura e dalla complicata liquidazione 
stabilite dalla legge generale sulla municipalizzazione dei pubblici servizi. 


E la Dilta Neville, dietro la eviflente minaccia del danno che le sarebbe 


derivato se il progetto ‘stesso fosse sialo tradotto in legge, al che già si 


lele 


&doperava la Amministrazione, ridusse la primitiva richiesta di liré 25000) 


ria ietà 
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alla somma di lire 180000, convementissima per il Comune, E ciò fu ben ri. 
conosciuto. dal Consiglio Comunale il quale chiamato a pronunciarsi nella 
seduta del 17 maggio 1915, dopo ampia trattazione, deliberava eon voto 
unanime l’acquisto del ponte al prezzo di lire 180000. 

Così il Comune potè ottenere in via anticipata la cessione del Ponte 
Garibaldi e destinarlo al libero transito affrettando il compimento di un 


voto della cittadinanza. 


IMPIANTO DI UNA FARMACIA COMUNALE. 


Anche un altro provvedimento vivamente sentito si è accinta a stu 
diare ed a organizzare la nostra Amn:inistrazione appena assunta al reggi. 
mento della cosa pubblica. 

Una non remota legge, quella del 22 maggio 1913 n. 418, ritornava al 
regime limitativo l'esercizio famaccutico e stabiliva il principio che la con? 
correnza, in questo campo, costituiva un pericolo sociale e quindi ricono- 
sceva l'opportunità di proteggere la vendita dei medicinali al pubblico 
mediante l'esercizio di farmacie comunali. E Vart. 12 di detta legge disponeva, 
come provvedimento diretto a vantaggio della salute pubblica e come pre- 
videnza seciale, l'autorizzazione ai Comuni eccedenti i 10 mila abitanti 


all'apertura di una o più farmacie « in eecedenza » al numero stabilito. © 


L'Amministrazione nostra non poteva fraseurare di attuare le disposi: 


zioni di detta legge, nell'interesse generale della popolazione, allo scopo 


appunto di integrare con una nuova forma di beneficenza un più dirette 


ed efficace soccorso alla classe povera. 

KE difatti, in seguito alle delibevazioni consigliari 29 luglio e 21 agosta 
1915 e con l'approvazione della Giunta Provinciale Amministrativa, il Co- 
mune assunse direttamente l'impianto e l'esercizio in economia di una far- 
macia che fu aperta al pubblico il 6 Febbraio 1916 in Piazza Dante, 

In progresso di tempo, la farmavia comunale, destinata precipuamente 
dal suo inizio al servizio della fornitura di medicinali ai poveri di alcuni 
rioni, incontrò il favore del pubblico, ed ebbe tale sviluppo che oggî serve 
quasi completamente tutti gli inscritti nell'elenco. municipale di coloro 


che godono la somministrazione gratuita dei medicinali. 


TOT SIT ERA 
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Ma, mentre l'esercizio della farmacia comunale progrediva rapidamen- 
te, le pratiche amministrative non ebbero corso molto semplice. 


Ne fanno prova le successive deliberazioni consigliari dell'I1 giugno 


«e 16 luglio 4918, quella del 25 Aprile 1919 ed un voluminoso incartamento 


d'ufficio Vuno e le altre svoltesi per un contrasto di vedute tra l'ammini- 
strazione Comunale e la Autorità Tutoria locale da una parte ed il Mini- 
stero dell'Interno e la Commissione Reale per la municipalizzazione dei 
pubblici servizi dall'altra. La vertenza. convien subito dirlo, non concerne 
già il diritto indiscutibile del Comune all'esercizio della farmacia, ma la 
forma di gestione di tale servizio diretto assunto dal Comune. 

Il caso è tipico: Amministrazione sostenne che per l'esercizio della far- 
macia comunale dato il suo scopo che è quello di assolvere all'obbligo di 
legge della somministrazione gratuita dei medicinali ai poveri con evi- 


dente e sensibile risparmio in confronto al sistema per l’addietro adottato, 


e perchè dall'esercizio stesso esula 1 carattere industriale e il fine della 


speculazione, non si riscontrava esistere la necessità economico giuridica 
della costituzione della Farmacia in Azienda speciale e che quindi sussi 
steva il diritto e la facoltà di una gestione in economia perchè questo si- 
stema riesce, come l'esperienza di questa ed altre Aziende ha conti - 
mato, più semplice.  amministrativamente, più conveniente dal lato finan - 


ziario ed offre maggiori garanzie e un più diretto controllo sul funziona- 


mento. Di questa opinione si è dimostrata pure l'on. Giunta Provinciale 


Amministrativa la quale — cosa insolita —- si è anzi associata all’azione 


del Comune nel resistere al Ministero ed alla Commissione Reale, che vo- 


levano la costituzione dell'Azienda speciale come se la Jegge richiedesse 


in modo assoluto questa forma di gestione con tutte Je norme relative per 
tutte le assunzioni dirette di pubblici servizi. 

La vertenza tuttora non ha raggiunto una soluzione. Ma qualunque 
essa sia-non potrà che implicare l'asempimento di eventuali ulteriori alli 
amministrativi i quali non riusciranno quindi di sorpresa, nonostante i 


tempo trascorso dal primo impianto della farmacia comunale dopo Lespo 


“sizione dei fatti che abbiamo creduto enunciare. 


dere 
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CENTESIMO DI GUERRA, do sfata. ; 


La vostra Giunta può attribuirsi il vanto di avere con la sua azione 


pronta ed energica stornato un danno che finanziariamente avrebbe colpito. 


la nostra Azienda di Vittuaria e indirettamente il bilancio comunale. 


Il R. Decreto del 21 novembre 1915 n. 1663 imponeva il centesimo di 


guerra, diventati due con successivi decreti, mediante trattenuta sui man- 
dati di pagamento emessi « dallo Stato, dalle Provincie dai Comuni » senza 
parlare delle aziende municipalizzate. 

Andata in vigore tale disposizione, VAmmnministrazione Comunale fu 
messa nell'avviso dall'Azienda di Vittuaria che tale imposizione nei riguard: 


dell'Azienda stessa, metteva le industrie municipalizzate e specialmente 


quelle che esercitano la -funzione di calmiere, in condizioni di inferiorità in 


confronto delle industrie private. La stessa Azienda Vittuaria faceva presente 


» 


che essa sarebbe stata colpita di un aggravio di circa lire 20.000 annue perchè. 


l'imposizione del centesimo di guerra che aveva la pretesa di addossare la 
nuova imposta ai fornitori, si riversava sull’Azienda perchè quelli si riva- 
levano, sui contratti relativi, del nuovo onere fiscale. E poichè ciò avrebbe 
dovuto provocare un inasprimento sui prezzi di vendita dei generi di vit 
tuaria, la Azienda invocava intervento del Comune per evitare il grave 
dauno che minacciava l'esistenza medesima delle aziende municipalizzate. 

Epperò la Giunta compenetrata della gravità della cosa e considerato 
che il Decreto citato non faceva parola della azienda  municipalizzata e 
Lon doveva prestbnzibilinente comprenderla dovendo essa, anche per lo spi- 
rito stesso della iegge sulla municipalizzazione dei pubblici servizi, agire in 
condizioni di libera concorrenza in confronto al commercio privato, e rile- 
vato che il decrelo stesso fu convertito in legge senza che nessun deputato 
ne avvertisse l'ingiustizia e la gravità. promosse un’agitazione fra altri Co- 
muni aventi aziende municipalizzate. invitandoli con circolare a stampa 
del 20 dicembre dello stesso anno ad esercitare la più energica pressione 
presso il Governo per ottenere dal potere centrale una logica ed equa inter- 
pretazione del provvedimento legislativo.  Contemporaneamente, stante la 


impossibilità di una più larga manifestazione. convenivano in Verona per 


beioazbentnbzi 


Poe vi e Cie \ x . . Li N ho . 
i ti 3 % 7 


47 


il giorno 26 dicembre successivo, i Sindaci di Venezià, Padova, Vicenza, 
Treviso, Udine, Belluno e Rovigo allo scopo preciso di coneretare una co- 
mune linea di condotta fra Je città del Veneto che più direttamente risenti- 
vano la ripercussione della guerra e che maggiormente erano costrette ad e- 
sercitare una efficace politica dei cousumi. 

Il convegno ebbe luogo e l'adunanza, al completo, votò apposito ordin> 
del giorno già predisposto e decise d: comunicarlo a tutti i Comuni aventi 
aziende municipalizzate, pregandoli di interessare i rispettivi Rappresen- 
tanti Politici del Collegio e gli altri Parlamentari della Provincia ad eser- 
citare la più sollecita ed energica azione al fine di ottenere dal Governo la 
invocata equa interpretazione del Decreto Luogotenenziale 21 novembre 
1915 n. 1643. 

L'agitazione maturò tardo, ma buon frutto. 

Nel frattempo l'Amministrazion: alle resistenze del Governo che op- 
poneva non. potersi far luogo all'invocato esonero perchè « le Aziende 
Municipalizzale dovevano considerarsi come organizzazioni industriali. da 
paragonarsi alle private, non avendo nessuna personalità giuridica e per- 
chè gestiscono per conto dei Comuni e per le perdite e profitti degli eser- 
cizi sono legate coi loro bilanci a quelli comunali » Amministrazione insi- 
stè con nuove petizioni e memoriali sulla esenzione dal tributo specia!- 
mente dopo che un altro Decreto Luogotenenziale sugli Enti autonomi di 
consumo, invocato per analogia. escludeva questi da ogni trattenuta pe: 
centesimo di guerra. 

E fu nel maggio 1916 che finalmente il Ministero delle Finanze — retto 
in quel lempo da un Deputato Veronese, Ion. Danieli, che qui nominiamo 
per riconoscente omaggio alla sua memoria — intervenne a derimere ls 
vertenza con una decisione della Direzione Generale delle Imposte, cor 
cui si riconosceva che « tutti i pagamenti eseguiti dalle gestioni annonario 
dei Comuni e delle Provincie per acquisto derrate sono esenti dal contri. 


buto del centesimo di guerra ». 
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RISOLUZIONE FAVOREVOLE AL COMUNE IN MATERIA FISCALE. 


Nel corso dell’anno 1915 l'Amministrazione ha dovuto sostenere una 
grave vertenza ini materia finanziaria definita poi con piena vittoria del : 
Comune. Merita conto di far cenno di tale questione legale dibattutasi. 
in merito a liquidazione di tassa di Registro su preteso atto di permuta 
per servitù di diritto d'uso: questione che implicava il pagamento della | 
bella somma di lire 23.000 preteso dall'Ufficio fiscale, mentre Ja risoluzione. 
definitiva ha sanzionato l'applicazione della semplice tassa di uma tira. 

Trattavasi di sottoporre a registrazione l'atto di consegna 30 giugno. 
1914 n. 9116 di R.'M. col quale il Comune di Veronù, in base a precederiti. 
atti consigliari, concedeva in uso pe: trenta anni, all’Amministrazione del 
gli Istituti Educativi il nuovo grande fabbricato di Via Tezone per - rag-| 
grupparvi i due orfanotrofi Derelitti ed Artigianelli e, nel contempo, rive - 
veva in uso il fabbricato, già sede der Derelitti, in via Capuceini Vecchi. in-. 
testato agli Istituti Educativi. L’accennato atto 80 giugno considerava ino?” 
tre la riconsegna al Comune proprietario del fabbricato degli Arligianelii | 
in via Cantarane, prestato tempo addietro ad uso di quell'Orfanotrofio. È 

In tale atto l'Ufficio fiscale riscontrava i caratteri di una permuta di 
diritto d'uso e intendeva applicare la tassa proporzionale del 4.80 p. cento. 


sull’ammontare del valore d'uso del fabbricato di maggiore importanza. | 

Il nostro Segretario Gener., Avv. Fassio, ebbe il merito di cecepire della 
tassazione che sarebbe stata enormo stante il rilevante costo del nuova. 
fabbricato destinato ad «Istituto Civico» e quindi lo stesso funzionario, 
con elaborato ricorso al Ministero deile Finanze sostenne validamente, nel-. 


l'interesse del Comune, la tesi che all’atto controverso’ dovesse essere Ap | 


plicata, come infatti si ottenne, la tassa fissa di Registro. È > fi 
d 

TRAMVIA ELETTRICA PER LA VALPANTENA. È 
La costruzione della linea tramviaria elettrica da Verona a Grezzana pred 


vata. dalla precedente Amministrazione fin dal 1900, rimase, per diversi anni» 


> fg 


sospesa per varie cause: le modificazioni al progetto primitivo, il riparto 


dei contributi fra gli enti interessati, quali la Provincia ed i Comuni, oltre, 
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Verona, di Grezzana, Quinto, S. M. in St elle, infiné la costituzione d'un (Co- 
mitato esecutivo sino alla formazione di un vero e proprio Cansorzio, sotto 
la Presidenza del Sindaco di Verona, lo svolgimento delle pratiche preli- 
minari per il sussidio chilometrico governativo, la ricerca di una Società che 
ne assumesse l'esercizio il finanziamento dell’opera, 

L'Amministrazione avviò  risoiutamente alla fase esecutiva il pro- 
getto , provvedendo per intanto, alla costituzione della. sede stradale 
della linea, nell'intento anche di esfendere il programma di lavori per far 
fronte alla disoccupazione. 

E poichè per addivenire all'appalto delle opere progettate occorreva 
provvedersi i fondi necessari nella somma di lire 300.000, dappoichè tutti 
gli enti interessati si erano impegnati a concorrere soltanto con contributi 
annui e nessuno di loro era in grado di finanziare il progetto, fu chiesto 
ed ottenuto un mutuo di anticipazione dalla Cassa Depositi e Prestiti col- 
l'interesse di favore al saggio del 2 per cento. Di ciò fu appunto oggetto la 
deliberazione di questo Consiglio Comunale presa nella seduta del 21 di- 
cembre 1914, e con tale deliberazione l'impegno del Comune fu per la som: 
ma di L. 94093.04 corrispondente alla quota dovuta giusta il criterio di ri- 
partizione dei contributi annui, che vennero stabiliti in lire 6000 annue per 
un periodo di 50 anni. 

I lavori sì cominciarono ad appaltare nell'agosto del 1915, ma in breve 
tempo le. difficili condizioni create dallo scoppio della guerra impedirono 
specie per la mancanza della mano d’opera..di poter dar corso all’appalto dei 
tronchi successivi. Le. opere stradali della tramvia poterono solo essere 
riprese al principio del corrente anno. appena iniziata la smobilitazione de: 
richiamati ed al riapparire del fenomeno della disoccupazione . Attualments 

sono appaltati tutti i lavori di sistemazione stradale. 
| Il rinearo però della mano d'opera ha fatto sì che Ja spesa preven- 
tivata in lire 700.000 ebbe ad ascentere a lire 940.000 ed ora, dovendosi: 
provvedere all'armamento della linea, essendo fortemente aumentati i 
prezzi dei materiali, il progetto aggiornato fa salire la spesa complessiva 
a lire 5.000.000. 


Per finanziare la completa esecuzione della tramvia si rende necessa. 


50 “TER i 
rio un aumento dei contributi che per tutti gli enti interessati fu stabilito 


nella misura del 50 per-cento. Il Comune di Verona dovrà _. provvedervi 


IN pei bari 


portando il suo contributo da-Jire 6000 a lire 9000 annue. 
Tali aumenti daranno modo di ottenere, a mutuo, dalla Cassa Depo- | 


siti e Prestiti il capitale occorrente per la sistemazione di tutta la sede 


stradale e per lVerezione dei fabbricati a servizio della linea tramviaria. | 
Il fabbisogno per l'armamento della linea verrà fornito dai sussidi go- 


vernativi. che si ha fiducia ottenere fra breve nella misura. massima di 


Ma VAI SN MN 


lire 9500 al chilometro per 85 anni. 

Il Comune”di Verona e la.Deputazione Provinciale hanno. avanzate | 
rispettivamente proposte per l'esercizio della linea e il Comitato dovrà i 
scegliere fra i due il progetto più completo e vantaggioso. | 

L'opera si può considerare ormai a buon punto, sicchè non  lonlan; 
appare il giorno nel quale la città potrà usufruire della ‘tramvia elettrica ; 
per lo svolgimento dei molteplici rapporti industriali e commerciali con i 


paesi della popolata Valpantena. 


DANNI DI GUERRA. 


BET Rara 


Una iniziativa di larga portata economica ebbe l'Amministrazione, quel- 

la di promuovere provvedimenti governativi ed una recente e nuova legisla- ì 
È = vi 

zione per ì danni della guerra. Fu VA mministrazfone nostra che suscitò 
la famosa questione, che promosse l'agitazione nell’intera regione Veneta 
più direttamente interessata e con i primo congresso da noi bandito, te- } 
nutosi nella nostra città il 14 ottobre 1916, con sollecitazioni rivolte ai par-. 
lamentari, con un primo memoriale avanzato al Governo del Re, provocò 
quella vasta’ e laboriosa azione che fece assurgere la questione da noi sol: 


È 
i 
di 
levata a problema nazionale. La sizione anzi le soluzioni avutene ni 
soddisfecero a pieno, tanto che a tutt'oggi si discutono, si criticano le di- 3 
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sposizioni governative e legislative emanate, si studiano ed Glafionnti corre <Q 


tivi, ma tuttociò non diminuisce l’importanza della nostra iniziativa. 
Crediamo di poterne qui fare accenno con nostra intima soddisfazione. 
Quando nell'autunno 1916, dopo l'intensa preparazione e condotta del- 


la guerra, Verona, per la sua posizione prossima alla zona delle ope. 
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razioni belliche, per l’incessante movimentò di truppe e per la imponente 
concentrazione di forze militari, per 1° frequenti incursioni aeree nemiche, 
che resero di funesta fama Je giornate del 14 novembre 1915 e 27 marzo 
1916, ebbe a risentire gravemente le conseguenze immediate della guerra 
guerreggiata; quando la nostra Amministrazione, che si era industriats 
sino allora per provvedere con forte dispendio alle. diverse e speciali ne- 
cessità che richiedevano immediato provvedimento, vide di fronte. nuovi 
e più rilevanti danni materiali, economici e finanziari, credette giunto il mo- 


mento di richiamare Vazione del Governo ad interessarsi delle eccezionali 


“condizioni di questo Comune e di al‘ri del Veneto, che. pure trovavansi in 


zona di guerra e ad alleviare le stremate forze del suo bilancio. 

Fu allora che nell'intento di esplicare un'azione che fosse riuscita di 
utile effetto, promosse l'adesione e i! concorso di quelle città della Regione 
Veneta che potevano trovarsi nelle identiche condizioni. Il Congresso, tent- 
tosi a Verona il 24 ottobre 1916, mostrò i danni e i bisogni gravi e impre- 
sindibili, chiese che con provvedimenti legislativi intera Nazione. facendo at 
to di integrazione civile. potesse essere di aiuto a quelle terre che per la loro 
posizione geografica maggiormente risentivano il peso delle ‘condizioni 
create dalla guerra. 

Da questo congresso si elevò la prima protesta e la prima invocazione: 


«Non è giusto che una parte d'Italia sopporti sola quel danno che è in 
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“conseguenza diretta di una volontà unificata di tutta Italia e intesa a conse- 


guire la salvezza ed il bene comune ». E questo concetto espresso e ripe 
tuto di poi da pubblicisti, da scrittori, da uomini politici, entrò, per senso 
di equità e di giustizia, nella coscisnza nazionale, Ma per giungere a tanto 
non fu agevol cosa. 

La vostra Rappresentanza vi concorse ancora, per quanto e meglio hu 
potuto. Dopo avere esteso un elaborato memoriale diretto fin dal 10 novem. 
bre 1916 al Ministero degli Interni e diramato a stampa tra i Comuni del. 
Veneto, tra Senatori © Deputati, sollecitato convegni ed intese particolari coi 


Sindaci di Venezia e Vicenza per la costituzione di un comitato naziona- 


le, non tralasciò di-intervenire a pero»are la giusta causa nelle imponenti as- 


semblee del 23 gennaio 1919 a Roma in Campidoglio e dell’11 aprile a Vi- 
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cenza, laddove fu eletta; fra illustri parlamentari, quella . Commissione 
dei nove che concretò gli studi e formulò le proposte che valsero poi a tra- 
mutare in realtà legislativa i voti delle popolazioni del Veneto. 

E° ben vero che non tutto il programma formulato nel primo Congres- 
so di Verona fu oggetto di studio e di provvidenze legislative, essendo it 
Comitato Nazionale preoccupato di « superare le divergenze di carattere 
giuridico tradizionale » in merito alla ricostruzione dei beni distrutti e dan- 
neggiati direttamente dalla guerra. ; 

Ma per noi il criterio della solidarietà sociale non doveva limitarsi a 
riconoscere il diritto al risarcimento dei danni « per fatto di guerra e per 
fatto coordinato e occasionato dalla preparazione “e dalle operazioni di 
guerra » sibbene comprendere quei danneggiamenti indiretti che per le o- 
perazioni militari delle stesse trippe nazionali erano derivati ai Comuni 
della zona di guerra. Questi danni per il Comune di Verona si riferivano, 


7 


come furono denunciati con appositi memoriali: 


1) al deterioramento della pavirientazione stradale per. il continuo 
transito di pesanti carri militari di trazione meccanica, danno questo il cui 
ammontare fu accertato nell'agosto 1916 in lire 250.000 e successivamente | 
sino a tutto il 1918 in Lire 750.000, 

2) Alla deficienza delle entrate comunali, tanto che dal 4. gennaio al 
30 luglio 1916, per solo dazio comunale si verificò un minore incasso pe" 
lire 850.000 di quello corrispondenti periodo dell’anno precedente. 

3) Alle maggiori spese per costruzioni di rifugi pubblici, per adatta: | 
menti di fabbricati scolastici e per il funzionamento in genere delle scuole | 


elementari,, 


Per questi aggravi alle finanze comunali si chiedeva l'intervento diret- 
to dello Stato per un doveroso e legittimo risarcimento. Ma a questo ri- 
guardo il Governo si è mostrato irremovibile e, alle nostre reiterate doman. 


de, rispondeva col proporre la contrattazione di appositi mutui di favore 


in base alle disposizioni eccezionali emanate e che veniva adottando nel cor- 
nl 


so della, guerra. Fu giocoforza atteuervisi: E quindi: 


a) con deliberazione consigliare dell'11 agosto 1916 il Comune chies» | 
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un primo mutuo senza interesse pe” lire 665.000. in virtù del Decreto Luo- 
gotenenziale 27 giugno 1915 n. 988. 

b) con atto consigliare del 6 apriie 1918 altro mutuo con l'interesse del 
1.50 per cento per lire 470.000; 

c) con delibera consigliare del 1. agosto 1919 altro mutuo di favore di 
lire 750.000; 

d) con delibera consigliare 15 febbraio 1919 il Comune richiese un 
mutuo supplementare di lire 350.000 per rifacimenti stradali accertati a tutto 
il 1918. 

E tale somma venne recentemente: concessa dal Governo quanto a lire 
50.000 con mutuo alle condizioni del D. L. 27 giugno 1915 n. 959 e per 1 
altre lire 800.000 come sussidio in base al Decreto Luogot. 8 giugno 1919 
n. 925. 

Ma se tali sovvenzioni alleviavano le condizioni finanziarie del momen- 
to, non costituivano il risarcimento invocato, e pregiudicavano la situazione 
economica del Comune che accresceva così il debito fluttwante e sacrificava il 
bilancio comunale con tali cospicue somme di ammortamento da paralizzare 
nel futuro, ogni altra operazione di credito per opere pubbliche e per 
nuove esplicazioni di pubblici servizi. Pertanto l'Amministrazione Comuna 
le ha insistito almeno per l'emanazione di provvedimenti finanziari e per ri- 
forme tributarie a favore dei Comuni e il Sindaco in ogni occasione e in 
particolare nelle riunioni dell’Associazione dei Comuni Italiani, avendo l’am- 
bito onore di far parle del Comitato esecutivo, ha portato la sua voce in me- 
rito a deili provvedimenti e riforme, 

E il Governo rispose solo con parziali, saltuarie. limitate disposizioni por- 
tanti scarse risorse ai bilanci comunali, come quelle del Decreto Luogotenen- 
ziale 5 agosto 1917 n. 1229 per faidoppiare nell'anno 1918 la tassa 
sulle vetture e domestici e per una nuova tassa sui pianoforti e bigliardi: 
del Decreto Luogotenziale 24 marzo 1918 n. 375 per quota di concorso go- 
vernativo sui mancati introiti daziari; del D. L. 28 aprile 1918 n. 551 per so- 
spensione dei canoni daziari; del 15 febbraio 1919 n. 156 per una sovrim- 
posta sulla R. M. e per il valore loca'ivo; del 7 settembre 1919 n. 1635 sul 


rilascio dei proventi dei dazi aaqizionali governativi sulle bevande vinose e 


+ 


54 


alcooliche e, fra diverse altre, quelle del D. L. 24 novembre 1919 per una 
pallida riforma di tributi locali da applicarsi..... col 1 gennaio 1924! 

Ma una coraggiosa e radicale riforma tributaria, da tempo reclamata 
dai Comuni, rimane tracciata nei diversi progetti di legge destinati solo & 
seguire le vicende politiche dei Ministri proponenti. 

Così i Comuni, intralciati nelle iniziative per l'applicazione di nuovi ce- 
spiti tributari, impossibilitati-a sfruttare maggiori redditi dalle tasse che 
sono autorizzati ad imporre, sono costretti a correre la china dei ‘debiti per 
fronteggiare spese ordinarie e improduttive per lo stesso pareggio dei bi- 
lanci. 

Per fortuna le condizioni finanziarie del nostro Comune non sono tut- 
lora soverchiamente ‘allarmanti, sia in confronto con altri Comuni, sia in rap 
porto ancora alla potenzialità del bilancio, ma di ciò avendo occasione di e- 
sporre in altra parte della presente relazione, qui riprendiamo la iniziata 
rassegna dei più importanti atti amministrativi. 


SUSSIDIO ALLA CAMERA DEL LAVORO. 


L'Amministrazione Comunale, fedele al programma prefissosi, ha conti- 


nuato l'erogazione annua di un sussidio alla Camera del Lavoro, iniziata 


dalla precedente Amministrazione nel concetto che i Comuni dovessero 


unirsi in salde organizzazioni economiche e allo scopo di facilitare gli sforzi 
di coloro che a tale intento miravano. Ma cocrente-a sò stessa la vostra Giun- 
ta avrebbe, come manifestava nella seduta consigliare del 10 maggio 1915, 
sospeso tale sussidio poichè la locale Camera del Lavoro ha, con lo sviluppo 
delle organizzazioni, irrobustito il proprio organismo e può coi proprii mez- 


zi finanziari bastare a sè stessa. E ciò avrebbe fatto nell'interesse stesso di 


contribuire i mezzi perchè le classi. operaie potessero aver modo di 


è 


tale organismo, avuto riguardo al principio marxista « che la emancipazio- | 


ne dei lavoratori deve essere opera dei lavoratori stessi » perchè è pur lo- 
gico che l'azione svolta dalle Camere del Lavoro. per l’emancipazione del- 
le classi lavoratrici, sia indipendente dalla tutela del Comune. Ma le con- 


dizioni create dalla guerra hanno modificato tali propositi e sconvolte le 


be 


previsioni sulla potenzialità economica della nostra Camera del Lavoro. . 


SF FREE TI ENIT 
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Durante la guerra, che ha staccato da questa tanti lavoratori, facen- 
dole mancare i mezzi per fronteggiare le difficoltà finanziarie nelle quali 
veniva a trovarsi, doveva l’Amministrazione Comunale operare in modo che 
l'istituto medesimo non fosse travolto e resistesse per modo che al cessare, 
della guerra, quando i lavoratori fossero ridati ai campi ed alle officine, 
la Camera del Lavoro fosse in grado di riorganizzarli e condurli alle nuove 
e più gravi lotte nel campo economico. | 

Con questi intendimenti fu continuata durante la guerra la erogazio- 
ne del sussidio comunale e fu opera previdente e civiramente buona. per- 
chè ha oggi permesso alle classi operaie. deposte le cruente armi, di ri - 
prendere con gli strumenti del lavoro le feconde lotte dell’organizzazione: 
che solleveranno moralmente ed economicamente la condizione dei lavora- 


tori senza aiuti diversi e concorsi estranei alle proprie forze. 


SCIOGLIMENTO DELLA BANDA CITTADINA. 


Le reste zioni alle manifestazioni di vita cittadina, imposte dalla au- 
torità militare nel. periodo di guerra, e il richiamo sotto le armi di buo- 
“na parte del personale, fecero completamente cessare anche il servizio pub- 
blico della Banda Cittadina che.già ateva perduto lattrattiva e la rinoman- 
za di altri tempi per la mancanza del maestro titolare e per la conseguen- 
te disorganizzazione del corpo bandistico. 

Questo stato di cose ebbe a coincidere con la scadenza del periodo quin- 
quennale di nomina dei bandisti e la Giunta. Municipale, ‘considerate Ie 
condizioni del bilancio comunale e l'agguatio che costituiva un. servizio di 
carattere facoltativo per le finanze comunali, quale quello della dotazione 
della banda cittadina, e venuto a mancare lo scopo della . istituzione, quello 
cioè di ricreazione spirituale e di educazione al sentimento artistico, pro- 
pose al Consiglio, e questo deliberò nella seduta del 2 marzo 1917, lo scio- 
glimento della Banda cittadina. 

Ma l’Amministrazione Comunale tenne nel debito conto. le .condiziom 
speciali che il momento imponeva mei ‘riguardi del personale. e, mentre a- 


dottava. il provvedimento eceezionale, faceva un trattamento.di avquiescen-, 
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za per i bandisti che non si trovavano sotto le armi, accordando loro lo sti- 
pendio per il periodo di sei mesi dalla scadenza del rapporto di impiego e, 
quanto ai bandisti richiamati, dava effetto allo stesso provvedimento, con 
rispetto alle vigenti disposizioni luotenenziali, fino a tre mesi dopo la cessa- 
zione della guerra. 

Nel contempo credette di confermare in posto il personale addetto al- 
la scuola di musica in considerazione della utilità della stessa indipenden- 
temente dalla cessazione del corpo bandistico. 

Al termine della guerra il fatto dello scioglimento della banca cittadi- 
na ha appassionato una parte della cittadinanza; ma l’Amministrazione Co- 
munale, al fervore di coloro che vorrebbero ora ricostruita la Banda citta. 
dina, si unisce di buon grado per rendere possibile l'attuazione della nuo- 
va iniziativa locale, quella cioè di una organizzazione che dia affidamento 
di serietà e di propositi sia per gli elementi dirittivi ed esecutivi dei pub- 
blici trattenimenti, sia per quelle garanzie ehe il Comune deve esigere dal 


nuovo organismo per corrispondere un adeguato concorso finanziario. 


DISPENSARIO E SANATORIO ANTITUBERCOLARE. 


La tubercolosi, che per la sua cronicità, gravità e facilità di diffusione 
ha rappresentato sempre un grave pericolo e un immenso danno sociale, 
ha subito in causa della guerra un crescendo impressionante ed ha destato 
serie preoccupazioni e provvidi allarmi. 

Nella nobile gara di studi ed opere preventive e curative dell’insidioso 


male non rimase seconda la nostra città, per interessamento massimo di 


egregi sanitari, di benemeriti cittadini, di autorevoli persone costituite in - 


apposito Comitato locale. 

E l'Amministrazione Comunale ha assecondato nel miglior modo l’ini- 
zialiva privata, compresa della gravità ed urgenza che ha assunto il proble- 
nia-anche nel nostro Comune, e sospira aneor più del fervore che animò 
l'azione costanle e fattiva dell'ora defrinto Assessore preposto ai servizi sa- 
nitari Alvise Magagnotti. 

Vuolsi ricordare che la Civica Cassa di Risparmio aveva da qualche 


anno deliberato, con l'autorizzazione del Comune patrono, l’accantonamen- 
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to della somma di lire 300.000 per la erezione di un Sanatorio per tuberco- 
losi, la eui attuazione rimase differita per circostanze diverse. E quando 
nel 1917 si manifestò nell'opinione pubblica l'assoluta necessità e la ferma 
volontà di addivenire alla soluzione del problema della ospedalizzazione 
speciale dei tubercolosi e si volle, con criteri nuovi e con intenti più larghi, 
rendere più.intensa ed efficace la radicale opera di preservazione sociale, 
mirando non più alla istituzione di un Sanatorio Comunale, secondo i pri- 
ini progetti, ma a un Tubereolosario Provinciale, la Giunta non esitò a pro- 
porre, e il Consiglio ad approvare, che fosse autorizzata la Civica Cassa di 
Risparmio a devolvere la somma accantonata delle lire 300 mila alla costru- 
zione di un sanatorio provinciale antitubercolare, da erogarsi a tale scopo 
a favore dell’Ente che sarebbe stato legalmente costituito. E intanto VAm- 
ministrazione Comunale. nell’attesa di vedere fra non molto tradotto in 
realtà l’auspicato sanatorio, ha ceredufo bene di fare un primo passo verso 
il raggiungimento del grande fine filantropico e di porre un argine al dif- 
fondersi del terribile contagio istituendo subito il primo Dispensario An- 
tîtubercolare gratuito. Questo dispensario, a scopi diagnostici, profilattici 
e curativi, fu sollecitamente e in via provvisoria aperto il 7 luglio 1917 in 
alcuni locali dell'Ispettorato Medico Municipale. E immediatamente per 
dare all'istituzione una conveniente e stabile sede fece allestire un progetto 
teonico per la riduzione di una parte del fabbricato comunale in Lungadi- 
ge Porta Vittoria. Appaltati ed eseguiti i lavori murari e gli impianti idrau- 
lici e sanitari con una spesa complessiva di lire 197141 il Dispensario an- 
titubercolare comunale potè essere solennemente inaugurato il 5 gennaio 
1919. 

Apertosi nel maggio 1918, a cura del benemerito Comitato Veronese 
contro la tubercolosi, l’Asilo Sanatorio di Ponton su stabile offerto dalla De- 
putazione Provinciale, dove cominciarono ad essere accolti gli ammalati tu- 
bercolotici di primo grado, cioè quelli «he verrebbero ricoverati nel pro- 
gettato grande Sanatorio Provineiale, la Giunta Municipale provvide per il 
mantenimento dapprima di dieci piazze e poi, istituito il reparto femminile 
si riservò altri dieci posti e infine portò il numero dei propri ricoverati a 30 


poi a 40 indistintamente. 


58 


Con ciò l’Amministrazione Comunale crede di aver già dato quel con- 
tributo e quell’appoggio morale e materiale che le è stato possibile all'a- 
zione iniziale tendente a risolvere il grave problema dell'assistenza antitu- 
bercolare, convinta che nella esplicaziione di un più vasto programma debba 
necessariamente intervenire l'azione diretta dello Stato poichè il problema 


assurge ormai ad un interesse generale ‘e sociale. 


SISTEMAZIONE DELLA NUOVA SEDE DELLA POLIAMBULANZA E CROCE 
VERDE. Pa 


Con l'impianto del Dispensario Celtico nel fabbricato comunale di Lun- 
gadige Porta : Vittoria, l’Amministrazione ebbe di mira il concentramento e 
‘la sistemazione nello stesso fabbricaio di tutti i servizi.della Poliambulanza 
medica. 

Da tempo la Giunta stava studiando il modo di provvedere una comoda 
e decorosa sede alla Poliambulanza medica della nostra città, che si trova 
tuttora allogata in-ambienti ristretti e. male rispondenti alle condizioni igie- 
niche volute. dall’importanza della istituzione. Il progetto: tecnieo di ridu: 
zione e sistemazione all’accennato scopo, che importava una spesa comples- 
siva di:200.000 lire; fu approvato dal Consiglio Comunale nella. seduta del: 
l'i giugno 1918. Ma il corso delle praviche esperile per ottenere dal Governo 
il relativo mutuo di favore, trattandosi di opere igieniche, e.la impossi: 
bilità, stante le disposizioni ‘in vigor:», di effettuare lo sloggio depli inqui- 
lini che occupano quei locali, ha impedito sinora la esecuzione delle opere 
proposte. 

‘*: Ma, avendo l’Amministrazione fiducia di definire in breve tali penden- 
ze anche la sistemazione della: Poliambulanza medica sarà presto un fatta 
compiuto. SaR da 

“La nuova sede attigua al Dispensatio ‘antitubercolare e con esso oppor: 
tunamente ccordinata. risponderà a tute le esigenze dell'assistenza sani 
taria':e potrà, per la specializzazione delle eure e con la. dotazione conve- 
mieritemente fatta di istrumenti Aden moderni, divenire un centro di col- 


+ 


tura scientifica degno della ;:0stra città. si tif “Ri: 
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PROVVEDIMENTI CIRCA LA MINACCIATA INVASIONE NEMICA. 


Note di trascorse ansie e di sconforto dobbiamo qui rievocare per trat- 
teggiare il quadro completo dell’azione svolta dalla Rappresentanza muni. 
cipale nel travagliato periodo di sua vita amministrativa. Dobbiamo ripor- 
tarci ai trepidanti giorni dopo Capo»etto, al tempo in cui furono emana!i 
ordini che venivano a ledere il sacrosanto diritto di libertà individuale, 
ordini -perentori di Governo, che ancor ci offendono, per l'eventualità che 
l'invasione nemica avesse raggiunto anche le nostre terre: invasione de- 
precata allora, scongiurata di poi per il valore delle nostre armi e la resi- 
stenza del nostro popolo, | RA: 

Una ordinanza del Comando Supremo in data 15 novembre 1917, pre- 
parata d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri on. Orlando, e 
una circolare segreta ai Prefetti dei 23 successivo, imponevano nella e- 
ventualità di invasione nemica: 

a) dovranno rimanere ferme le Amministrazioni locali e le altre per 
sone rivestite o di pubblici uffici o di funzione di interesse generale; 

b) dovrà pure rimanere in luogo la popolazione femminile con i ra- 
gazzi, i malali ed i vecchi; ei p 

- e) dovranno in tempo venir arvetrati i cereali e quegli altri viveri che 
potessero essere salvali, nonchè il bestiame, i valori, gli strumenti di lavo- 
To, ecc. 

Queste disposizioni, ben si comprendeva, costituivano una inaudita e- 
normità sia dal punto di vista legale che da quello morale ed umanita- 
rio; perchè tendevano a dare in balìa del nemico la popolazione, cercando 
solo di sottrargli gli uomini validi, : viveri ed i mezzi di lavoro, ma aggra- 
vando così le misere e penose condizioni della popolazione stessa sulla quale 
sì sarebbe acuita la famigerata cru leltà dell’invasore. 

Era evidente che quelle disposizioni suonavano un oltraggio al senti. 
mento di provata italianità delle cimà venete con un sacrificio iniquo, non 
necessario ai fini della guerra: era risaputo che quelle disposizioni venivani) 
determinate da un falso concetto Egoialino altribuito agli altri italiani uni- 


camente per impedire che le popolazoni venete si riversassero nelle altre 
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regioni d'Italia: era palese che quelle disposizioni avevano lo scopo di at- 
tenuare imprevidenze incorse, di scansare provvidenze nuove. nella tema 
che si rinnovasse il miserevole e do'oroso spettacolo dei profughi friulani. 

La Vostra Giunta fu pertanto veramente allarmata da quelle disposi: 
zioni ravvisandovi un eccesso di potere da parte del Governo, ed una of- 
fesa alla dignità della Rappresentanza cittadina con l’obbligo fatto agli 
amministratori di non potersi allontanare dalla loro residenza senza il 
permesso dell’autorità militare, anche nella eventualità di una invasione ne- 
mica. 

E perciò la Giunta, d'intesa con la Deputazione Provinciale, promosse 
la riunione di tutte le rappresentanze delle Istituzioni e degli enti locali per 
trattare in merito alla grave situaziove. Tutti gli intervenuti si trovarono di 
accordo nel protestare altamente contro la illegalità ed iniquità delle dispo- 
sizioni emanale, e nella necessità di compilare un memoriale per indurre 
il Governo a revocarle 0 quanto meno per ottenere che, nel deprecato caso 
di invasione e di sgombro per operazioni belliche le popolazioni bisogno ?- 
se fossero a tempo opportuno avviate o distribuite, con ordinata e organiz - 
zata emigrazione, in altre regioni dove potessero, con le proprie risorse e coi 
propri mezzi, costituirsi in colonie intorno all'Ente comunale senza essere 
costrette ad effettuare uno sgombro disordinalo e con maggiori disagi e 


nanni all'ultimo momento. 


1, 


Tutto questo venne subitamente esposto in un particolareggiato meno: - 


riale con un vibrato ordihe del giorno che da apposita Commissione Vero- 


nese fu presentato in Roma nel dic:mbre 1917 al Presidente del Consiglio 


dei Ministri unitamente alla Rappresentanza Municipale di Vicenza e ai 


deputati delle due Provincie. 

Con gli stessi intendimenti e coi precipuo scopo di provocare dal Capo 
del Governo il riconoscimento della piena libertà d'azione per tutti di fron- 
te al minacciato pericolo di invasione, fu nelle stesse circostanze di lempo 
e di luogo concretato dai convenuti in Roma un breve. ma esplicito questio - 
nario sostenuto dagli stessi rappresentanti politici di Verona e Vicenza. Mk 
l'’impenetrabilità del Ministro lasciò Ja questione insoluta: nè si potè sue- 


cessivamente ottenere dal Ministfo un ‘qualunque assentimento sull’attua- 


iero 
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zione del nostro programma preciso ner un predisposto esodo della popola- 
“zione. 

Infatti la vostra Giunta non potendo rimanere tranquilla per quel che 


poteva avvenire, mentre vedeva coniinuare la costruzione di reticolati e di 
trincee attorno a Verona e minare i ponti della città, comprendendo la re- 
sponsabilità in cui sarebbe incorsa di fronte alla cittadinanza nel giorno che 
l'invasione disgraziatamente si fosse spinta sino al nostro territorio, nou 
{ralasciò, nonostante il silenzio mantenuto dal Capo del Governo, di agire 
in modo razionale e prudente, predisponendo l'esodo della parte di po- 
polazione più bisognosa di aiuto, nell'attesa sempre di una qualche rati- 
fica esplicita o tacita da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Pertanto nello scorcio di quell’anno il Sindaco si rivolgeva nuovamen- 
te per lettera a S. E. Orlando e lo avvertiva che l’Amministrazione Comu- 
nale aveva già cominciato a dar fornia concreta al suo programma e che 
un viaggio fatta all'uopo nell’Umbri aveva dato ottimo risultato perche 
un'eventuale emigrazione veronese avrebbe potuto a tempo opportuno esse; 
re avviata in quella regione; e infine e sopratutto lo interessava a che nou 
fosse con l'invio di profughi provenienti da altri luoghi frustrata l’opera 
da noi preordinata. 

Trattavasi di tutto un insieme di misure puramente precauzionali che 
non avevano alcun rapporto col nostro grado di fiducia, colla nostra spe. 
ranza in un prossimo miglior destino di nostra gente, ma trattavasi anche 
di affari peculiari che dovevano essere condotti con direttive decise e sicu- 
re volendo che, nell'andamento di quell’opera precauzionale, della responsa- 
bilità da noi assunta con animo pensoso ci fosse lasciato quell’eleménto 
che era indispensabile per il buon esito della cosa, cioè una modesta liber- 
tà e sicurezza di azione. 

Jertamente il pensiero di una specie di colonizzazione interna tempo 
ranea, quale era quella progettata da noi, poteva rendere perplesso l’ani- 
mo di chi governava, tanto più nelle angustie annonarie della intera Na- 
zione. — 

Ma era pure da tener conto che nn Comune come il nostro poteva pos - 


sedere in fatto tale un sussidio di Aziende e tali sorgenti di iniziative e 
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mezzi materiali e finanziari da assicurare una vita forse non. misera a 
quella che avrebbe potuto essere la sua colonia. 

Fortunatamente gli ulteriori avvenimenti bellici ci hanno risparmiato 
nuove ansie, nuovi dolori, ci hanno risparmiato la più grande e irrepara- 
bile delle sciagure, quella che in ogni modo e ton tutte le provvidenze sa: 
rebbe stato l'esodo della nostra popolazione. 

Ma riferendoci ai momenti di angoscia in cui. vivemmo allora, ripen- 
sando all'iniqua minaccia di un abbandono all'arbitrio del. nemico, era a 
noi, amministratori, lecito di paragonare gli avvenimenti ai più  fortunosi 
di una epoca storica, ci sembrava di dover ripetere insegnamenti ed au- 
spicii da altri fatti remoti della storia nostra, di considerare infine se un-fe- 
nomeno grande e istruttivo come sarebbe stato quello della migrazione volon- 
taria di una grande massa di popolo non ‘avesse in sè tutta la dignità e 
la forza travolgente che spiega e giustifica e, come ogni cosa grande e. do- 
lorosa, se non potesse anche, per avventura, produrre qualche germe di be- 


ne: nè era lecito dimenticare del tutto che altrettanto dolorose vicende furo- 


no quelle che condussero i nostri antichi padri veneti a cercare scam- 


po nella laguna e che la regina dell'Adriatico fu generata da un grande af- 


fanno di popolo. 


STANZIAMENTI ANNUI PER INDENNITA’ DI RAPPRESENTANZA AL 
SINDACO ED AGLI ASSESSORI, 


Una vertenza, dibattutasi' per beuw due anni in sede di bilancio con la 
Giunta Provinciale Amministrativa & il Ministero dell'Interno, è venuta a 
risolversi a favore dell’Amministrazione comunale: quella per stanzia- 
menti annuali, sul preventivo del Comune, per indennità di Rappresentanza 
per il Sindaco e per i componenti la Giunta Municipale. Questo fatto nuo 
vo, a nostro riguardo, merita qualche cenno esplicativo sia nel suo svolgi- 
mento che nella sua significazione. 

Sul bilancio preventivo dell’anno 1916 per la prima volta eredemmo 
di introdurre lo stanziamento di lire duemila per indennità di carica al Sin- 


daco e di lire mille per ciascuno deg'i assessori effettivi e di lire 500 per gli 
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assessori supplenti a titolo di indennizzo per. spese. inerenti al loro ufficio, 
non. ritenendo confacente alla dignità della carica «il darne giustificazione 
volta per volta. 

Per vero, prevedendo che tale novità non sarebbe. stata ammessa dal- 
l'autorità tutoria, noi credemmo.di fare, con ciò, una affermazione di prin- 
cipio, ritenendo giusto ehe chi deve, in causa dell'ufficio che copre, soste- 
nere spese inerenti alla carica venga in parte indennizzato e che chi deve di- 
strarre tempo alle sue occupazioni o risentirne danno pecunario venga ri- 
sarcito del mancato provento che da ciò gli deriva. 

Non mancò da parte dell'on Giunta. Provinciale Amministrativa Van- 
nullamento di detto stanziamento e la Amministrazione vi si rassegnò an- 
che per non portare in lungo l'approvazione definitiva del bilancio. di quel- 
l'esercizio già inoltrato. 

Ma nel bilancio 1917, col pieno censentimento del Consiglio, rinnovo 
lo stanziamento in parola, decisa e convinta da buone ragioni l'Amministra- 
zione ad appellarsi alle autorità superiori competenti nel. caso. che la 
Giunta Provinciale Amministrativa non avesse ritenuto di modificare i eri- 
teri adottati nell'anno precedente. 

Così fu. La Giunta Provinciale Amministraliva rimandò al Comune it 
bilancio preventivo 1917 e, fra gli altri rilievi. dichiarò ipammissibili i due 
stanziamenti di lire duemila per indennità al Sindaco e di lire 10000, a. cal- 
colo, per indennità agli assessori. 

La vostra Giunta nel presentare le deduzioni in merito dimostrò: 

a) che l'indennità al Sindaco era contemplata nei bilanci di molti Co - 
muni del Regno che pure eccedevan» il limite legale della sovrimposta (ec- 
cezione addotta dall’auterità tutoria), mentre la detta spesa, essendo consi- 
derata dall'art. 255 della legge comunale, come tale doveva ritenersi obbli- 
gatoria e che non potevasi logicamerite ammettere facoltativa per il fatto 
della eecedenza della sovrimposta, fatto considerato dalla legge. 

») che lo stanziamento di un fondo a calcolo per indennità ai. com- 
ponenti della Giunta doveva essere consentito in analogia al fatto dell’in- 
dennità attribuita ai componenti-la Camera dei Deputati. 


Avendo la Giunta Provinciale Amministrativa insistito nella radiazione 
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dal bilancio comunale dei due stanziamenti, la Giunta con delibera d’ur 
genza del 23 agosto, ratificata poi dal Consiglio nella seduta del 3 ottobre 
1917, interpose formale ricorso al Ministero dell'Interno nel quale furono 
accuratamente svolte e illustrate le diverse ragioni in merito all'’accennata 
questione a cura del nostro Segretario Generale. 

Circa la negata approvazione da parto dell'autorità tutoria locale alla 
indennità del Sindaco, si addimostrava una patente illegalità ed eccesso di 
potere di fronte a tassativa disposizione legislativa e si constatava una in- 
giustificata minorazione per essere interdetta a Verona una facoltà concessi 
dalla legge ad esercitata da altri Comuni nelle identiche circostanze. 

Quanto all'indennità ai membri della Giunta si rilevava un. malvolere 
d’interpretazione, un difetto anacronistico, un concetto non consentaneo alle 
esigenze moderne della vita pubblica: l'allargamento del suffragio, la con 
quista delle pubbliche amministrazioni da parte della classe operaia hanno 
dimostrato quanto la gratuità della funzione amministrativa contrasti con 


l’attuale prevalente concetto democratico, e come allontani dalle amministra- 


zioni locali coloro, spesso i migliori elementi, che, obbligati a vivere del. 


proprio lavoro, o non possono aspirare alle funzioni elettive o non sono in 
grado di parteciparvi con la necessaria e voluta assiduità. 

Qui tralasciando altre considerazioni e ritornando alla esposizione. no - 
stra, dobbiamo soggiungere che l'esito dell'accennato ricorso fu negativo. 
ma sta in fatto che nel frattempo, presentato alla Giunta Provinciale Am- 
ministrativa il bilancio 1918 con i rinnovati stanziamenti in questione, ven- 
nero senz'altro mantenuti, con esplicita dichiarazione che si riteneva am- 
missibile tanto lo stanziamento per una indennità fissa al Sindaco quanto 
la impostazione di una somma a calcolo per diritto a rimborsi agli asses- 


sori per l'esercizio della loro pubblica funzione. 


RISOLUZIONE VERTENZA CON LA DITTA Cav. CRESPI E SOCIETA’ 
A. DEL PETROLIO. 


Una importante questione, dibattutasi per oltre tre anni con varie alter 


7 
native di accomodamento, si è risolta con doppio vantaggio del Comune per 
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l'abilità con cui il Sindaco ebbe a svolgere le trattative e gli atti relativi o 
mezzo della Segreteria Generale. 

Con preliminare 4 febbraio 1916, il Cav. Pasquale Crespi vendette alla 


Società Italo - Americana del Petrolio un vasto appezzamento di terreno al 


Basso Acquar: ma l’Amministrazions Comunale, avendo a tempo sollevata 


eccezione a tale vendita, in forza di precedenti atti di cessione fatta dal Co 


mune alla ditta Crespi, potè opportunamente intervenire, con atto fiduciario 


«dell'8 agosto 1916, ad accordare il necessario consenso alla vendita del Cre- 


spi, dietro l'impegno di questi di sborsare al Comune la somma di line tren- 
taduemila ed il vincolo dell’approvazione del Comune al progetto tecnico 
della Società I. A. del Petrolio per l'immancabile impianto di una grande 
stabilimento. 

Il Consiglio Comunale, in seduta del 29 settembre 1916, ebbe ad ap- 
provare le relative proposte della Giunta, con speciale riguardo alla desti- 
nazione del terreno e alle maggiori garanzie per la protezione dello strato 
acquifero della contigua zona che alimenta l'acquedotto cittadino. 

Il consenso dato dal Comune ebb» di mira, più che la realizzazionie di 


una ragguardevole somma, il vantaggio di veder sorgere, in prossimità del - 


la città, un grande nuovo stabilimento che avrebbe dato lavoro a non pochi 


operai, segnando un altro passo in quella via di sviluppo industriale e com- 


merciale a cui sembra destinata la nostra città. 


Senonchè, all’atto delle formali convenzioni, la Società del Petrolio non 
ritenne di aderire all'impegno di non cedere che per uso industriale quella 
parte di terreno venduto «al Grnespi che non fosse stata coperta dai suoi im- 
pianti, adducendo che col pagamento pattuito delle lire 32000 tutto il Ler- 
reno doveva essere definitivamente liberato dal vincolo concernente la desti- 
nazione a scopi industriali. 


Non ebbe quindi luogo, nel convegno del 14 febbraio 1917, la stipulazio- 


«ne del contratto e di ciò il Sindaco in‘ormò il Consiglio Comunale: nella se- 


duta del 18 febbraio stesso. E pertanto l’Amministrazione fu. ehiamata in 
giudizio dal cav. Crespi. Ma nel frattempo il Sindaco ebbe a prestarsi a 


vari modi di accomodamento, con riguardo sempre all’opportunità manife- 


stata dal Consiglio Comunale che un’area del Basso Acquar potesse essere 
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riservata a nuove industrie. Finalmente le trattative portarono ad un ac- 
cordo nel senso che la Società del Petrolio limitasse il proprio acquisto a 
quella parte di terreno che occorreva ai propri impianti e la rimanente a- 
rea ritornasse a disposizione del Comune, in ragione del prezzo medesimo 
che era stato già convenuto con la Società del Petrolio e sotto altre condizioni. 
che furono stabilite in apposita convenzione sottoposta poi al Consiglio Co-. 
munale e da questo ratificata nella seduta del 21 maggio 1919. 

Con tale risoluzione l’Amministrazione è riuscita nello scopo di far 
sorgere in un termine perentorio uno stabilimento industriale al Basso Ac- 
quar per parte della Società Italo Americana del Petrolio; di ricuperare in 
detta località un'area di mq. 8700 che potrà essere prossimametite destina- 
ta a nuovi impianti industriali, avendo motivo l’Amministrazione di fare al 
riguardo ottime previsioni e ciò con l’esborso di lire 11.500 essendo stato 
compensato l'acquisto con il corrispettivo delle lire 32.000 già pattuito a 


favore del Comune. 


COSTITUZIONE DI UN ENTE AUTONOMO PER DERIVAZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA DAL TRENTINO. 


Durante la guerra contro l’Austria, delineatosi l’esito vittorioso delle 
nostre armi, si costituì nella nostra ciltà, con Vadesione di autorevoli per-. 
sone del Trentino, un comitato con lo scopo di costituire un Ente che, 
prevenendo la privata speculazione, accaparrasse alle pubbliche ammini 
slrazioni locali delle provincie di Trento, Verona e Mantova la deriva- 
zione di alcune ricche forze idrauliehe del Trentino nello sviluppo delle in- 
dustrie e nell'espansione dei pubblici servizi. 

L'Amministrazione Comunale si associò nell’azione e non esitò, appena fu. 
predisposto uno schema di statuto, di sottoporlo al Cons. Comunale dom 
fece nella seduta dell’11 giugno 1918. Con tale deliberato il Comune rimaneva. 
impegnato a far parte del costituendo Ente autonomo ed a conferire delle. 
quote di capitale per l'importo di lire 500.000 da versarsi entro sci ‘anni. 
dalla definitiva costituzione. co 


Dopo ripetuti convegni, per assicurare al Consorzio degli enti interes- 


i ; 9 
sati la partecipazione delle nuove ricostituite amministrazioni del Trentino, 
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riuscito vano ogni più conciliante s‘orzo in proposito. il Comitato promo- 
tore, di cui fa-parte il Sindaco, decise di dare immediatamente corso agli 


studi del progetto di derivazione e alla formazione di un Consorzio fra 1» 


Prov. di Mantova e Verona, il Comunee la Camera Comm. di Verona e Man- 


tova onde a suo mezzo fossero intraprese le pratiche e assunti gl'impegni 
necessari per la formale costituzions dell'ente autonomo, salva la parte- 
cipazione di altre amministrazioni pubbliche. 

Ciò si rendeva opportuno perchè altri non si rendessero concessionari 
di diritti d’acqua e di fonti di energia elettrica e perchè fosse evitato lo 
sfruttamento di questa da parte di imprese private e l’accaparramento da par- 
te di altre provincie. Epperò il Consiglio Comunale ebbe nuovamente a delibe- 
rare sull'argomento e precisamente nella seduta dell'8 agosto 1919 approvò 
lo schema dell'atto costitutivo di detto Consorzio, la cui formale . stipula- 
zione seguì il 31 dicembre 1919. 

Il Consorzio rappresentato dal Consiglio dei delegati degli enti conser - 
ziati e avente sede in Verona presso la Deputazione Provinciale promuoverà 
la costituzione dell'Ente autonomo a! fini prestabiliti. 

‘ L'attuazione di questa iniziativa per l'utilizzazione della energia elet- 
{rica del Trentino, nel mentre -costituirà un cospiquo contributo alla solu- 
zione di un problema nazionale, riuscirà di immediato e diretto vantaggio 


alla città nostra che già rappresenta tin ambiente favorevole al sorgere di 


molte industrie. Il concorso del nostro Comune nella cifra di mezzo milione, 


e insieme quello della Amministrazione Provinciale, della Camera di Com- 


mercio e di altri Comuni del Veronese, faranno certamente raggiungere la 


somma, preventiva di lire 2.200.000 assegnata alla nostra Provincia. La 
stessa costituzione poi dell’ente autonomo, che riuscirebbe e nella costituzio- 


«ne e negli intenti simile a quello per il Porto di Genova, bene risponderà 


allo scopo propostosi. 


Non v'ha dubbio che l’azione nostra possa, anche se non associata alle i- 


niziative locali, recar danno a quest» o costituire interessi antagonistici 


nelle nuove terre italiane, perchè, date le copiose ed esuberanti sorgenti di 


forza, sarà sempre possibile trarre dal Trentino quello sviluppo di energie 


elettriche sul quale si è fatto assegnamento. 
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RISOLUZIONE DI CONTRATTO DI CONVENZIONE ED ESERCIZIO DIRET- 
TO DELLE LINEE TRAMVIARIE ELETTRICHE, 


‘ale È 
MITO 


Nell'aprile del 1919, in seguito allo sciopero del personale tramviario al- 


le dipendenze della Società Italo - Belga e il protrarsi della sospensione del” 


servizio cittadino, non consentendo la Società alla richiesta, da parte dei 


tramvieri, di miglioramenti economici e morali, 'Amministrazione comuna- . 


le deliberò di dichiarare risolto il contratto di concessione e di addivenir» 
all’apprensione del servizio. come vi addivenne in seguito al concordato 49 
aprile 1919 intervenuto fra i tramvieri e la Giunta Municipale. 

Il Consiglio Comunale nella seduta del 25 aprile ratificò l'operato della 
Giunta e il servizio continuò ad essere condotto direttamente: dal Comune 
nonostante le prevedibili opposizioni e le azioni di risarcimento avanzate 
dalla Società concessionaria del servizio stesso. : \ ; 

Ma alla apprensione del servizio tramviario seguirono molte tra- 
versie, per nuove e sempre crescenti pretese da parte dei tramvieri, che 
originarono ripetuti scioperi e una quasi continua agitazione in quel per- 
sonale. Un primo pretesto quelli lo ebbero dal fatto che il suaccennato con- 


cordato considerava la formazione di un regolamento organieo in un trop- 


po ristretto termine di tempo. Dicenmmo pretesto perchè, nonostante la | 


mancanza del preteso organico, i tramvieri godevano quanto era stato pat- 


tuito nel concordato dell'aprile. 

Ma quando tale organico potè, dopo vicende diverse, essere predisposto, 
d'intesa tra i delegati dell’Amministrazione e la Commissione nominata -dai 
tramvieri, questi per divergenze .circa il termine di applicazione del nuovo 


LI 


organico, si posero in sciopero per una settimana. 


Tale sciopero fu composto in seguito ad assicurazioni che il Comune - 


avrebbe data pronta esecuzione a quegli ulteriori miglioramenti a favore del 


personale che sarebbero stati stabiliti dalla Commissione per l’Equo Tratta- 


mento. 
Dopo varie e laboriose riunioni tra la Commissione dei tramvieri e i 


delegati della Giunta si giunse al convegno del 22 novembre in cui, tra la 


pete SETE II N 


Nr VT E, MRI VET 
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Giunta e la rappresentanza del personale tramviario, si doveva concludere 
e fissare il massimo delle concessioni di favore che l’Amministrazione era 
disposta a fare sulle nuove domande? dei tramvieri. Si concretò in detto 
convegno fra l’altro l'aumento richiesto sulla paga base, il trattamento per 
per malattia, quello della retroattività e la sistemazione della pianta orga- 
nica .col personale in servizio convenendo però nell'esame caso per 
caso nei riguardi della stabilità. Non veniva accordata la decorrenza dei 
trienni dalla trasformazione del servizio in trazione meccanica ma, per un 
certo riguardo al personale più anziano, veniva concessa la retroattività di un 
triennio più un anno. L'assemblea dei tramvieri non credette di ratificar. 
gli accordi interceduti tra la Giunta e la propria Commissione e si asten- 
ne dal servizio per due giorni, dicesi, in segno di protesta. 

Lo sciopero troncato in novembre, ebbe nuovamente inizio al 14 dicem- 
bre, non volendo e non potendo la Giunta accogliere nuove e più insistenti 
domande del personale contenute in un memoriale che si pretendeva do- 
‘vesse essere approvato integralmente dalla Amministrazione, in onta al fat- 
to che i tramvieri venivano a discorroscere, con le ultime pretese, il con- 
cordato dell’aprile, che li considerava salariati comunali per cui, come tali, 
non potevano essi pretendere un trattamento speciale e diverso. 

Quasi che ciò non fosse abbastanza, i tramvieri sollevarono un'altra 
questione, approfittando di una imprecisa dizione della lettera di assun- 
zione- del personale, laddove al N. 2 si parlava della concessione di un au- 
mento di paga di lire 80 mensili. 

I tramvieri si fecero a pretendere che tale aumento non fosse da con- 
teggiarsi negli aumenti che avrebbero dovuto essere stabiliti dalla Commis- 
sione per l’equo trattamento. 

L'Amministrazione — a prescindere che ciò veniva a costituire un ag- 
gravio insopportabile per l'azienda di oltre 250.000 lire annue — si oppone- 
va a tale interpretazione, ricordando le circostanze che facevano assoluta- 
mente escludere che quella concessione dovesse essere considerata come un 
vero e proprio aumento di paga base: sia perchè l’Amministrazione ebbe a 
‘corrispondere sinora solo la differenza fra le 80 e 100 lire chieste dai tram: 


vieri in acconto dell'aumento che sarebbe stato deciso dalla Commissione 
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per Equo trattamento: sia perchè questo corrispettivo in acconto fu la base 


dell’accordo coi tramvieri per la rip. esa del servizio nell’aprile sotto la 


gestione comunale, essendo ben noto che la decaduta Società concessionaria 


non intendeva corrispondere che il 50 per cento di detta corresponsione an- 
ticipata. | O 

La Giunta, poi, non si prestò alla tergiversazionie tentata con la pro- 
posta di definire la questione delle 80 lire al giudizio della Commissione 
dell’Equo trattamento, perchè essa decisamente riteneva che su ciò non po- 
tesse esservi materia di contestazioni. 

I tramvieri persistettero nello sciopero, tanto che l’Amministrazione Co- 
munale fu costretta a deliberare il licenziamento di tutto il personale col 81 
dicembre 1919, i 

La vertenza si protrasse oltre il mese di gennaio successivo ed ebbe a 
complicarsi con la pretesa dei tramvieri alla rifusione delle giornate di 
sciopero. I 


Ai primi di febbraio. con introniissione del R. Prefetto e coi buoni uf- 


fici del Sottosegretario agli Interni, si ripresero le trattative con una rin- 


t] 
novata Commissione dei tramvieri e finalmente furono  concretati i ter-' 


mini dell’accomodamento e sottosoritto avanti allo stesso R. Prefetto il nuo- 
vo concordato: i tramvieri dopo 59 giorni di sciopero ripresero il ser- 
vizio. | | 3 
Il concordato, accettato dalle Pa»ti, comprende alcune delle primitive 
domande dei tramvieri, ma stabilisce che vengano deferite al giudizio della 
Commissione dell’Equo Trattamento. 
a) la questione del pagamento delle giornate da 4 gennaio in poi; 


b) la domanda dei tramvieri che le somme pagate per effetto del- 


la retroaitività al regolamento organico provvisorio dal 1 maggio 1919 


non debbano essere conteggiate nella sistemazione definitiva dei tramvieri. 


quale sarà fissata dalla Commissione dell’Equo Trattamento. 
Rimane infine inteso e stabilito che la concessione delle ottanta lire, di 
cui al concordato 21 aprile 1919 fu fatta e accettata a titolo di acconto sul 


trattamento economico che la Commissione dell'’Equo trattamento avrebbe 


a 


DO 
E 
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definitivamente deciso e che perciò di tale concessione si dovrà tener con- 
to nella liquidazione delle definitive competenze dei tramvieri. 

Abbiamo voluto accennare le diverse fasi della lunga e spiacevole ver- 
tenza perchè possa essere fatto un giudizio esatto sul contegno  dell’Am- 
ministrazione in questo grave contrasto. 

Peraltro l'’Amministrazione è lieta di avere constatato che in tale con- 
tingenza la cittadinanza tutta, con i! suo contegno indifferente, quasi ras- 
segnato. ha sopportato la prolungata sospensione del servizio tramviario, 
traendo l’Amministrazione stessa il convincimento che in tal modo la popo- 


lazione ha inteso di assecondare l’azione municipale. 


ESONERO DI ALCUNE VOCI DELLA TARIFFA DI PEDAGGIO SUL PONTE 
ALEARDI. 


La Società concessionaria del diritto di pedaggio sul ponte Aleardi a- 
veva chiesto al Comune l'autorizzazione di elevare alcune voci della tariffa 
per il transito sul ponte stesso, e ciò in conseguenza del ritiro dalla circo- 
lazione. delle monete da uno e da due centesimi. Il Sindaco, non tro- 
vando giusto che venisse in tal modo avvantaggiata la Società con danno 
della cittadinanza e del Comune stesso nell'eventualità di rmiscatto del ponte, 
avviò invece trattative per alcune modificazioni, in senso compensativo, 
della vigente tariffa. 

Quindi, ottenuti dalla Società concessionaria del Ponte alcuni dati sul 
pedaggio riferibili all'ammontare approssimativo degli incassi distinti per 
le voci: pedoni, veicoli e funerali, concordò con la Società stessa, nel det- 
taglio, le modificazioni apportate alla. tariffa, e Quindi stabili: l'eso- 
nero completo dal pedaggio per i pedoni, per le biciclette e per le ultime 
classi dei funerali: l'arrotondamento di altre voci della tariffa per elimi- 
nare gli spezzati da uno e da due centesimi e l'aumento di altre voci  ten- 
dendo a riservarlo, per un equo risarcimento, sul transito dei veicoli di lus- 
so e su quello dei carri pesanti che sono causa di maggiori spese per Ja. manu 
tenzione del ponte. i 


Il Consiglio Comunale, nella seduta del. 21 maggio 1919, accolse con 
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compiacimento le analoghe proposte della Giunta e approvò ad unanimità le 
modificazioni proposte e la nuova tariffa del pedaggio, con gli esoneri ac- 
cennati, con effetto da 1. luglio 1919. 


Con tale provvedimento può dirsi che si è conseguito un parziale ri- 


scatto dalle servitù di pedaggio, rimanendo limitato questo al transito di 
b) 


alcuni veicoli senza che l'aumento delle voci di tariffa mantenute possa 
costituire un reddito maggiore per la Società che gode per alcuni altri an- 


ni ancora la concessione. 


Peraltro Amministrazione non si è precluso affatto il diritto di affran- . 


care completamente ‘il Ponte Algardi dal pedaggio, ultimo avanzo nella no- 
stra città di un medioevale sistema, perchè. cessati gli effetti del : Decreto 
Luogotenenziale 10 marzo 1918 n. 371 che sospende la decorrenza aei ter- 
mini stabiliti dalla legge sulla municipalizzazione dei pubblici servizi, po- 
trà l’Amministrazione espletare, nel termine utile, gli atti per il riscatto del 


pontie nelle forme legali ovvero avviare le trattative per l’anticipata con- 


sensuale rescissione della concessione ed anche, se è d’uopo, riprendere le 


pratiche perchè abbia ad essere definitivamente tradotta in legge la pro- 
posta di un tempo dell'on. Peiscetti p:r aver con maggior vantaggio del Cc- 


mune l’affranco della servitù che grava sul ponte. 


RESCISSIONE CONTRATTO DI CONCESSIONE PER LA ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA A GAS. 


Gessate le restrizioni militari. imposte durante la guerra alla nostra 
città relativamente al servizio della pubblica iluminazione, la Giunta Mu- 
nicipale si affrettò ad invitare la Società del (as, concessionaria, a ripri- 
slinare il servizio di illuminazione. Ma la Società, pur assicurando che il ma- 
teriale era stato riparato e messo in condizioni da far funzionare l'impianto 
dell’arte bellum, avvertiva che non erano cossale ancora certe limitazioni 


già imposte dal Governo, e confermate da più mecenti disposizioni, manife- 


stalesi necessarie per la fornitura dei carbone e per l'orario di erogazione » 


del gas. 


Di fronte a queste condizioni, pur essendo mecessario intensificare la 
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illuminazione pubblica, e volendo, d'altra parte, svincolarsi dalla Società 
Anonima Elettrica che, durante la guerra, aveva precariamente assunto il 
servizio di illuminazione pubblica, tanto più che questa aveva’ avanzato 
maggiori pretese per un ulteriore periodo di esercizio, la Giunta fu indotta 
ad iniziare trattative con la Società del Gas per una rimuncia al servizio 
pubblico con deroga al contratto del 22 settembre 1862, in vigore sino al 
84 dicembre 1922 e ciò allo scopo di assicurare coi proprii mezzi il servizio 
stesso, sostituendo in via stabile e per tutta la città, a mezzo dell'Azienda 
Elettrica Comunale, la illuminazione pubblica a gas. 

Fu facilmente raggiunto l'accordo e conclusa la rescissione del contrat- 
to di concessione per quanto riguardava il servizio di illuminazione pub: 
blica, in base ai patti che formarono oggetto di approvazione da parte del 
Consiglio Comunale con la deliberazione dell'8 agosto 1919. 

Ma l’Amministrazione, che aveva notato subito le favorevoli disposi- 
zioni della Società alla rinuncia, non si avventurò. nelle trattative senza 
avere dapprima considerato bene i patti contrattuali per vedere se ci fosse 
stato il diritto o la possibilità di obbligare la Società ad attuare essa il siste- 
ma della illuminazione elettrica. 

Le nostre conclusioni negative sulle questioni prospettateci al riguardo 
furono avvalorate da un autonevole parere legale di un illustre professio- 
nista, per modo che la Giunta fu pienamente tranquilla nel formulare al 
Consiglio il relativo schema di convenzione, anche rispetto alle condizioni 
stabilite per la rescissione del contretto in vigore. 

La soluzione di questo ottimo af"are non potè avere subito effetto per- 
ché dovette il Consiglio pronunciarsi su alcuni rilievi della Giunta Provin- 
ciale Amministrativa, come risulta dalla seduta consigliare del 5 gennaio 
1920 in ratifica alla deliberazione dei 13 novembre 1919 e perchè fu neces- 
sario fare le opportune comunicazioni alla Società avente sede a Lione. 

La definitiva convenzione, in base agli accordi reciprocamente stabiliti 
e sanzionati dalla Superiore Autorità, è stata stipulata al 16 Marzo 1920. 

Inoltre L'Amministrazione si è occupata dell'impianto immediato e sta 
bile della illuminazione pubblica a mezzo della Azienda Elettrica Comunale». 


Un primo progetto fu studiato con criteri moderni e con mezzi tecnici 
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perfetti: ma l'entità della spesa e l’acciertata difficoltà di avere i materiali 
necessari dall'estero indussero la Giunta a far preparare un altro progetto 
più economico e che offrisse il modo di una sollecita esecuzione con mate- 
riali di più facile acquisto. E poichè l’uno e l’altro progetto comprende la 
installazione dello stesso numero di lampadine razionalmente distribuite così 
da soddisfare pienamente ai bisogni della popolazione, si è scelto quello più e- 
conomico e di più sollecita attuazione, La differenza dall’uno all’altro sta ia 
ciò: che col primo, tecnicamente più perfetto, si. avrebbe una uniforme in- 
tensità luminosa ed un minor consumo di lampadine, mentre col secondo lu 
sicurezza dell'impianto dovrà ottenersi con ‘una più accurata manutenzione 
e sorveglianza, mientre si ha il vantaggio dell’allacciamento in serie‘ ciò 
che attenuerà gli inconvenienti di eventuali momlentanee interruzioni. 

E il Consiglio Comunale ha approvato nella seduta  dell’8 gennaio 
l'attuazione del progetto economico con una spesa preventivata in L. 450.000 
per l’impianto e in lire 200.000 per l’esercizio, tenuto anche conto, oltre che 
della possibilità di una immiediata esecuzione, del vantaggio di un impiar: 
to graduale. 

Pertanto in una prima zona delle più centrali. tra breve, s'è potuto effet- 
tuare l'impianto stabile della illuminazione elettrica: quella precisament» 
che à per limiti: via Mazzini - vira Lappello - Via Stella - Via S. Sebastiano - 
Ponte Navi - Stradone S. Fermo - l'Arena: indi sollecitamente sarà fatto lo 
impianto nelle altre zone per modo =he entro l’anno 1920 potrà, col nuo- 
vo sistema, essere illuminata tutta la città e intensificata l’attuale illumi* 


nazione elettrica nei sobborghhi. 


NUOVO FABBRICATO PER LA SCUDLA TECNICA COMUNALE. 


. La precedente Amministrazione aveva predisposto un piano di sistema- 
zione e di riordino dei fabbricati per le scuole secondarie ed elementari co! 
precipuo scopo di provvedere ad un nuovo stabilimento per la scuola. te- 
cnica comunale Sammicheli. 

: E difatti, nelle sedute del 148 e 20 giugno 1914, venivano approvati dal 


Consiglio Comunale i progetti relativ* alla: 


à) Costruzione di un fabbricato per la nuova sede della scuosa tee- 


ì 


A 
= 

È 
"o 
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nica Sammicheli nell’area della Società Ttaliana Macchine dietro via Muro 
Padri, autorizzando l'acquisto dell’area e Je eventuali espropriazioni dei ca- 


seggiati fronteggianti l’area prescelta, e quindi le spese relative tino; 


per la costruzione del fabbricato L. 239.000 
per l’acquisto dell’area » 37.000 
per l'espropriazione dei caseggiati » 124.000 
In_Totale L. 400.00’) 


b) Ampliamento del fabbricato al Paradiso per uso delle 
scuole elementari i L. 90.000 


c) Adattamento di locali al fabbricato scolastico di S. Eu- 


femia per l'allargamento della scuola Tecnica P. Caliari » 5.000 
d) Acquisto di nuovi arredi e suppellettile scolastica 30.009) 
7 Totale complessivo L. 525.000 


Questo piano di sistemazione di fabbricati scolastici ha subìto varie vi: 
cende, ha procurato una lunga teoria di deliberazioni, ha indotto l Ammini- 
strazione vostra a molte e rinnovate pratiche, prima di giungere a quella 
soluzione che, quasi a cinque anni di distanza, soltanto ora viene ad avere 
un pratico e reale effetto. Senza dilungarci in una dettagliata . esposizione 
che tuttavia riuscirebbe opportuna per dimostrare anche l'interessamento e 
l'operato: dell’Amministrazione non bene noto intorno a questo problema che 
sta tanto a cuore dell'intera cittadinanza, noi ve ne accenneremo per sommi 
capi pur prevedendo di superare i limiti impostici per ogni argomento che ri- 
assumiamo nella presente relazione. 

Ci è d'uopo premettere che la Ditta proprietaria del terreno prescel'c 
per la costruzione del nuovo fabbricato progettato per detta scuola, aveva 
sottoscritto una impegnativa di vendita che andava a scadere col 31 dicem- 
bre 1914. La vostra Giunta non credette di concludere l'acquisto. nè. di. 
rinnovare l'impegnativa stessa, sia in vista degli avvenimenti bellici che sin 
da quell'epoca si. maturavano, sia prevedendo l'impossibilità di una imme-, 
diata esecuzione delle opere progettate per .mancanza di. mezzi finanziari 


| dovendo questi essere procurati con niutui dalla Cassa Depositi e Prestiti, e.l 
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anche per difetto di materiali e di mano d’opera, sia perchè aveva la cer- 
tezza di riprendere le trattative d'acquisto del terreno a tempo più oppor- 
tuno. 

Ma nel frattempo non restò inattiva l’Amministrazione, perchè - dette 
corso alle laboriose pratiehe per il finanziamento di tutte le opere proget- 
tate per l’accennata sistemazione di fabbricati scolastici, nonchè a rimuo- 
vere alcune difficoltà sollevate da autorità superiori per l’integrale esecu- 
zione del piano predisposto. Infatti il Consiglio Comunale nella seduta del 
17 maggio 1915 fu informato che il Governo nori concedeva l’intero mutuo 
domandato perchè non riteneva ammissibile al beneficio di un prestito di 
favore la spesa prevista per la demolizione di alcuni fabbricati che race- 
chiudevano l’area destinata per il nitovo edificio scolastico. 

Abbandonando per allora il progetto di abbattimento delle case fron- 
teggianti l’erigendo fabbricato, si insistette con la deliberazione 23 luglio 
1915 e si ottenne di poi che il mutuo comprendesse un'apertura d'accesso per 
una larghezza di dodici metri in corrispondenza di via Disciplina. 3 

Anche per il mutuo chiesto per i°ampliamento correlativo della scuo - 
la Tecnica Caliari si sollevarono eccezioni di ordine tecnico che “furono 
combattute e rimosse. Di ciò ebbe ad occuparsi il Consiglio pure nelle se- 
dute del 17 maggio è 23 Inglio 1945. 

In quest’ultima seduta fu inoltre, appena approvato il progetto relativo 
dalle Autorità locali, deliberato il mutuo per i lavori di adattamento, coor- 
dinato alle altre esecuzioni suaccennate, del fabbricato scolastico di vin 
Gaetano Trezza. Ma in proposito dovette il Consiglio stesso tornare a de- 
liberare nelle sedute del 2 e 28 dicembre per alcune esigenze del Ministero e 
per elevare di conseguenza la cifra preventivala da lire 90.000 a lire 104.00, — 
Nella seduta consigliare del 98 dicembre fu deliberata l'accettazione dei due 
mutui concessi integralmente dalla Cassa Depositi e Prestiti per il nuovo 
fabbricato di via Muro Padri, e per l'ampliamento della scuola Caliari. 

Nel mentre curava il finanziamento di detti progetti, la vostra Giunta 
avviò trattative per l’aequistò. del terreno per il nuovo fabbricato della 
Scuola Tecnica Sammicheli, ritenendo di poter destinare altra area 


più idonea e più comoda di quella prescelta in via Muro Padri, dove si ren-. 


TI 
deva necessaria l'espropriazione di alcuni caseggiati per il che erano sorte 
difficoltà finanziarie. 

Credette di poter riuscire ad avere, mediante acquisto diretto o median- 
te permuta, il fabbricato e l’ortaglia annessa del convento delle Monache 
Missionarie presso la Chiesa di S. Maria in Organo. Ma queste trattative 
svolte in diverse combinazioni fallivono. 

Facendo difetto il terreno adatto nella nostra città, e specialmente in Vero- 
netta, dove avevasi il proposne di far sorgere la nuova seuola Tecnica e scar- 
tata l’idea di edificarla nella proprietà comunale delle Maddalene, si riconob- 
be che la soluzione possibile, e anche più conveniente. veniva offerta dal pri- 
mitivo progetto. E poichè nel maggio 1919 le circostanze inducevano a pren- 
dere una decisione, la Società delle Macchine ripresentò le sue precedenti 
proposte di vendita di tutto o parte «del terreno in via Muro Padri e la Giun- 
ta senz'altro concluse l'acquisto di tutta l’area offerta in vendita, quasi alle 
stesse condizioni di prima e il Gonsiglio nella seduta del 30 maggio dello 
scorso anno approvò la proposta di compera di detto terreno consistente in 
mq. 19026 per la somma complessiva di L. 90.000. L'acquisto integrale di 
quell'area popsare consigliabile sia perchè il Comune veniva ad essere li- 
bero di sistemare opportunamente il terreno attorno all erigendo fabbri- 
cato, sia perchè l’area eccedente poteva essere destinata alla costruzione 
di un gruppo di case economiche e all'impianto di un lavatoio reclamato 
dagli abitanti di quel popolatissimo rione. 

Nella successiva seduta del 1. agosto il Consiglio autorizzò a detto sco- 
po la contrattazione di un mutuo di L. 53.000 per raggiungere l'importo ne. 
cessario, oltne alle lire 37.000 già comprese nella domanda di concessione 
del mutuo da parte della Cassa Depositi e Prestiti, per l'attuazione del pro- 
getto predisposto per l'erezione della scuola in quella località. 

E nell'intento di dare sollecita attuazione alle opere progettate la Giun- 
ta, dopo avere fatti aggiornare i preventivi di spesa, che risalivano all’ants 
guerra, in base ai prezzi correnti di molto aumentati, sottoponeva all’appre- 
vazione del Consiglio nella medesima seduta del 1. agosto le seguenti pro- 
poste : 


{,- «Approvazione di un mutuo addizionale per l'aggiornamento del 


‘78 


preventivo di costruzione della nuova sede ad uso della. Scuola Tecnica 


Sammicheli ». 


Con tale aggiornamento la spesa complessiva da lire 311.000 ha rag- 


giunto limporto di lire 886.000 con ua maggior spesa di lire 525.000 e per 


questa somma addizionale si. deliberava il mutuo suppletivo con la  Gassa 


Depositi e Prestiti. 


b) « Approvazione di un mufuo addizionale di lire 424.000 per l’aggior-. 


namento dei preventivi dei lavori di adattamento e costruzione di altri 


fabbricati scolastici ». 


Tale proposta comprende appunto il fabbisogno per i lavori di adatta- 


mento della Scuola Caliari, essendo la spesa relativa da lire 5000 salita a 
lire 14000 con un maggior importo di lire 9000, e il fabbisogno per i lavori 
di adattamento del fabbricato di via (ractano Trezza, essendo la spesa da lire 
104.000 salita a lire 310.000 con un maggior importo di lire 206.000. 


Nella stessa seduta ec in quella successiva delF8 agosto, in seconda let- 


tura, veniva pure approvata la accettazione del mutuo di favore accordato | 


dalla Cassa DD. PP. per l'adattamento del fabbricato di via Gaetano Trez 
za per le lire 104.000 deliberate precedentemente. 


Inoltre nella seduta dell'8 gennaio 1920 e nella susseguente del 1. 


marzo in seconda lettura il Consiglio approvava ta contrattazione di un al- 


tro mutuo di lire 144.000 per provvedere. all’espropriazione dei  caseggiati 


fronteggianti tutta. l’anea destinata per la costruzione della nuova scuola 


Tecnica Sammicheli in aggiunta alla somma di lire 43.000 accordata gin 


in mutuo dalla Cassa DD. PP. per l'abbattimento di due sole casette in cor- 


rispondenza alla fronte di via Carducci per il semplice sbocco sull’area ac- 


quistata e per accesso al nuovo fabbricato. 


A questo riguardo dobbiamo soggiungere che un tale provvedimen- 


to venne di nuovo sottoposto al Consiglio perchè la Commissione Tecnica 


Provinciale, avendo eseguito il prescritto sopraluogo per l’esame dell’area < 


in cul dovrà sorgere la nuova scuola Tecnica, ebbe a rilevare \a necess'tà 


specie nel riguardi tecnici, igienici ed estetici, di procedere all’abbattimento 


di tutte Ie case lungo il prospetto dei nuovo fabbricato ed alla sistemazio- 


ne completa del piazzale risultante, E quindi l’Amministrazione, facendosi 
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forte di questo parere della Commissione: Governativa locale, ha creduto 
di insistere per avere dalla Cassa Depositi e Prestiti il mutuo relativo al 


fasso di favore come una spesa inerente e conseguente all'esecuzione del 


progetti del nuovo fabbricato per la scuola Tecnica Sammicheli. 


Infine la Giunta nella seduta del 19 novembre 1919, col proposito di 


. dare al più presto inizio all'esecuzione del progetto per la nuova scuola tec- 


nica, deliberò di indire, per intanto, l'appalto dei lavori con opportuna 
clausola contrattuale, considerando che una parte di questi lavori sono. già 
finanziati con un preventivo mutuo contratto con la Cassa DD. PP. e che alla 
restante somma sì sarebbe provveduto col mutuo suppletivo deliberato il 1. 
e $ agosto 1919 di cui si è in attesa cella concessione relativa da parte della 
stessa Cassa Depositi e Prestiti. 

Con ciò l’Amministrazione Comunale viene ad assolvere il suo compito 
relativamente ad uno dei più importanti problemi, quello della sistemazio- 
ne di fabbricati scolastici urbani e segnatamente della costruzione di un 
nuovo fabbricato per contenere la Scuola Tecnica Sammicheli, la cui sede 
attuale si è*resa insufficiente per l’aumentata popolazione scolastica. 

Avviate così le pratiche ad una soluzione definitiva, l'Amministrazione 
Comunale si accingerà a nuovi studi per addivenire, pure d'intesa con la 
Deputazione Provinciale, più direttamente interessata, alla sistemazione 
mediante opportuni ampliamenti di altri due importanti Istituti scolastici 


quali il Ginnasio-Liceo e la Scuola Tecnica Pareggiata ai Filippini. 


NUOVO PALAZZO DELLE POSTE E « SVENTRAMENTO DEL GHETTO ». 


Un problema di grande interesse cittadino, col quale da tempo veniva 
richiamata l’attenzione del Governo per l'insufficienza e il deplorevole stato 
dei locali, quello dei servizi postali, telegrafici e telefonici, sta per avere 
una definitiva decisione. 

Anche la nostra città sarà dotata di una nuova conveniente sede per 
uno dei più importanti servizi pubblici. Il Governo. compreso delle impre- 


scindibili necessità di migliorare detti servizi e delle cresciute e giuste esi- 


genze del pubblico, ebbe a dare sicuro affidamento di provvedere ad una 
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nuova sede degli uffici-postelegrafonici con adeguati ambienti per il pubblico, 
qualora il Comune avesse fornito l’area occorrente in posizione centrale. 

La vostra Giunta riconobbe l'opportunità di addivenire subito all'esame 
della località più adatta e conveniente per la erezione del nuovo palazzo. 
Prese immediatamente in considerazione tre posizioni distinte e vagliate le 
considerazioni d’ordine tecnico e finanziario nonchè quelle che è donfert 
vano ad una più sollecita e meno intricata soluzione, ritenne che rispondes- 
se meglio alle diverse esigenze l'arca che forma lo sfondo della Piazza In. 
dipendenza. 

Ma, trattandosi di una importante decisione, credette di lasciare piena- 
mente arbitro il Consiglio Comunale nella scelta © provocò nelle sedute 
del 25 e 30 aprile 1919 il voto del Consiglio stesso che si affermò sulla scelta, 
nella Piazza Indipendenza, dell’area che si formerebbe con l'abbattimento 
dei caseggiati retrostanti all’attuale ufficio postale senza menomare  l’atti- 
guo pubblico giardino e formando un isolato fra questo, Piazza Navona e 
Via Stallaggio Pesce. 

La scelta della località dove far sergere il nuovo Palazzo delle Poste 
ebbe larga e lumeggiata discussione nel Consiglio Comunale e un sereno 
dibattito nella stampa cittadina. Una delle ‘opposte opinioni si. riallaecia- 
va alla veechia e grave questione delto sventramento del ghetto, proponendo 
per la scelta la località posta tra via Pellicciai e via Mazzini. Ma se tale 
proposta concorreva a risolvere il problema, che tanto appassiona la citta- 
dinanza, del risanamento edilizio di un rione centralissimo della città, 
presentava inconvenienti gravissimi quali: la deficienza di comode e libere 
vie di accesso per i veicoli adibiti ai servizi postali: la mancanza di una 
decorosa comunicazione con le vie adiacenti: mentre la costruzione nella 
località del Ghetto del nuovo Palazzo che dovrebbe essere circondato da 
larghe strade e piazze, avrebbe obbligato un vastissimo sventramento con 
una ingente spesa e avrebbe incontrato la inassima delle difficoltà, quella 
di provvedere l'alloggio ad oltre un centinaio di famiglie in un momento di 
grave crisi delle abitazioni. 

L'area designata dal Consiglio Comunale in Piazza Indipendenza è 


di piena soddisfazione del Governo il quale ha di già proposta la nomina 
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di un egregio professionista concittadino per la redazione del progetto tec- 
nico ed ha fatto predisporre il modo ai provvedere il trasporto provvisorio 
del servizio telegrafico, i cui locali verrebbero a cadere nella dedlotizront 
immediata e necessaria per la costruzione del nuovo palazzo. 

Per fortunata coincidenza anche l’area cosidetta del Ghetto avrà la so- 
luzione che è nei voti della cittadinanza. Varie proposte pervennero all’Ani- 
ministrazione Comunale per l'abbatti mento delle vecchie case e per far sor- 
gere sull'area relativa nuovi e decorosi fabbricati, 

La Giunta Municipale per favorire e facilitare quella iniziativa privata 
che fosse per presentare le maggiori e migliori garanzie di attuazione del 
relativo progetto tecnico e di quello finanziario, ha creduto di stabilire al- 
cune condizioni per la più spedita e facile risoluzione del problema; condi. 
zioni che ha comunicato in via di massima agli interessali nei seguenti ter- 
mini: 

a) Il Comune procederà alle espropriazioni degli stabili che interes- 
sano la zona del piano regolatore non appena il Consiglio Comunale ne avrei 
approvata la esecuzione. 

b) L'Amministrazione prevede fin d'ora il costo dell'arca in circa lire 
1000 al metro quadrato (essendo circa mq. 3850 l’area complessiva) salvo 
le oscillazioni che si verificheranno nel mercato delle case. 

c) il Comune cederà l’area libera al prezzo che effettivamente coste- 
rà per le spese di esproprio, di demolizione e di sistetnazione stradale, non 


intendendo di fare alcuna speculazione al riguardo. 


FIERA DI MARZO. 


AI cessare della lunga guerra, che aveva impedito nella nostra città 
lo svolgimento dell’annuale fiera cavalli, Amministrazione Comunale si die- 
de alacramente all'opera, al principio del 1919, per ripristinare la rinomata 
fiera di Marzo attribuendovi una maggiore importanza per le relazioni d’af- 
fari che potevano essere sviluppate con le nuove provincie italiane nostre 
confinanti. 

E, come in passato, la vostra Amministrazione non trascurò tutti quegli 


elementi che potevano concorrere ad assicurare alla ripresa della grande 
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Fiera le maggiori attrattive pei forestieri ed il miglior soggiorno nella set- 
timana in cui la vita della nostra città assurge ad un tono più intenso e ma- 
nifesta il suo sviluppo industriale e commerciale. 


Gli sforzi dell’Amministrazione nel ridare vita e sviluppo all’importante 
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manifestazione cittadina furono coronati dal miglior esito nel primo ritorno 


al tradizionale avvenimento cittadino. Il lavoro di riorganizzazione, la dif- 


fusa reclame ricondusse alla nostra fiera buon numero di industriali, di ne- 
gozianti di cavalli e molti forestieri attratti. questi anche dal programma 
di festeggiamenti, di convegni, di manifestazioni di compendio. alla fiera 
stessa opportunamente predisposto da una solerte Commissione Comunale 
assecondato dal Consiglio Comunale con largo appoggio morale e . finan- 
ziario. 

E infatti riuscirono ben allo scopo la Mostra Campionaria  Veronese- 
Trentina dell'Industria e del Commercio nei saloni superiori della Gran 
(Guardia: il Congresso Agrario Veneto-Trentino, la mostra di macchine Agri- 
cole e quella specializzata di macchine ed attrezzi per la lavorazione mec: 
canica dei terreni: nonchè lo spettasolo d'opera nel massimo nostro lea- 
tro'con «a Francesca da Rimini» del valente maestro trentino Riccardo 


Zandonai. 


Nel marzo 1920 l’organizzazione della settimana di fiera potè essere 


più completa e riuscire più importante e lusinghiera per l'avvenire econo- 
mico, industriale e commerciale della nostra città. 
La fiera dei cavalli ottenne in quest'anno il massimo concorso d'espo- 


sitori e di acquirenti, tanto da eguagliare l’importanza raggiunta negli ultimi 


anni che precedettero la guerra: tante da garantire che la fama di essere 


questa «la più grande fiera di cavalli » le sarà conservata. 


Ma la « settimana di Verona » nel marzo ultimo ebbe altresì la più gran- 


de attrattiva e la migliore riuscita mediante manifestazioni e spettacoli di 


contorno che si ebbero per iniziative diverse dell'’Amministrazione Comu- 


nale o che furono promossi da Associazioni cittadine favorite con larghi 
concorsi finanziari dell’Amministrazione stessa. 


La dotazione comunale per l'annuale stagione lirica al Teatro Filarmo- 


nico fu elevata a lire 20.000 per assecondare l’impresa assunta dalla stessa 
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Società Cooperativa Musicale Veronese per l'esecuzione di due opere: «I ma- 
estri cantori » del Wagner e la « Manon » del Puccini, splendidamente riu- 
scite per allestimento scenico e per un complesso artistico di primo ordine. 
Con il contributo del Comune di lire 8000 alla Società Ippica e di lire 
2000 alla Società del Tiro al Piccione furono ripristinati gli spettacoli spor- 
tivi, ai quali non mancarono numerosi concorrenti. 

Con la destinazione di lire 12000 in premi fu indetta una importante ga- 
ra nazionale fra Società corali, che culminò in un concertone di 800 ese- 
cutori nell’anfiteatro Arena, dove uni gremita popolazione accorse e si pro- 
curò un nuovo ed indimenticabile godimento artistico. 

Gon il conferimento di premi comunali fu rinnovata nel marzo scor- 
so l'esposizione di macchine agricole la quale da qualche anno va pren 
dendo uno sviluppo sempre maggiore. 

- Con la prestazione dei grandiosi Iocali del Palazzo della Gran Guardia, 
e con l'impianto di padiglioni accessori l’Amministrazione concorse alln 
grande Mostra Veronese-Trentina comprendente la sezione agricola e le 
sezioni industriali e commerciali: alle quali presero parte numerosissimi e- 
spositori, conferendo alla mostra una importanza di gran lunga superiore 
a quella dell’anno precedente. 

A complemento della Mostra stessa furono indetti i concorsi con asse- 
gnazione di speciali premi per la « Noto aratura » e per la « Casa del Con- 
ladino ». 

Con l'esposizione di arte al Museo civico, già aperta. in precedenza € 
protratta al periodo della fiera, fu offerta la visione diretta della copios" 
e interessante raccolta di quei capolavori di pittura, che costituisce una 


parte del ricco patrimonio artistico della città e provincia di Verona. 


\ 


RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DEI CIVICI POMPIERI. 


La necessità di un radicale rinnovamento nel servizio del Corpo dei 
Civici Pompieri si era già manifestata in causa di una certa disorganizza- 
zione interna, della insufficienza e delle dificienze del personale. 

AI principio della guerra si constatarono realmente Ie condizioni anor- 


mali del Corpo e si giudicò che il servizio pompieristico non era più confa- 
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cente alle nuove esigenze e più rispondente all’interesse pubblico nelle gra- 
vi contingenze in cui si trovava-la città durante le operazioni belliche. 

Pertanto l'Autorità Militare, che pure doveva fare assegnamento sul 
regolare ed efficace funzionamento del servizio per estinzione d’incendi, 
credette di assumere essa l'intero servizio a mezzo di una sezione degli 
Zappatori Pompieri con materiale proprio più moderno e completo. 

K quando nello scorso anno stava per cessare il funzionamento pompie- 
ristico militare e doveva quindi essere ripristinato il servizio comunale, la 
Amministrazione fu indotta, per forza di cose, a studiare ed a proporre ai 
Consiglio Comunale la riforma organica del Corpo dei Pompieri e.la siste- 
mazione del servizio con la provvista di attrezzi e macchinari moderni e a- 
datti ai bisogni e corrispondenti all'impulso che al servizio stesso aveva da- 
to l'Autorità Militare. 

E infatti con una relazione a stampa del 12 gennaio 1919 la Giunta Co. 
munale in tempo opportuno formulò le proposte per lo scioglimento del 
Corpo dei pompieri e presentò il progetto di un nuovo regolamento organico. 

Nelle sedute consigliari del 19 febbraio e 1 marzo 1919 furono appro- 
‘vali i provvedimenti e fu iniziata la discussione del nuovo regolamento. Ma 
l'approvazione definitiva di questo, rimas'a sospesa per cause diverse ed 
estranee alla progettata riforma organica, fu pronunciato soltanto nel 29 
maggio di quest'anno, dopo che fu ripreso dal 1.0 novembre scorso il 
servizio da parte del Comune. 

E la riassunzione del servizio comunale si è dovuta fare necessaria- 
mente con una riorganizzazione provvisoria, ma informata ai criteri della. 
proposta riforma, avuto riguardo al deliberato scioglimento del Corpo e alla 
circostanza che non era completamente approvato il nuovo regolamento 
organico. Tale organizzazione provvisoria valse ad esperimentare il nuovo 
andamento del servizio e a introdurre spportune variazioni nel regolamenta! 
relativo e permise altresì di conclude'e le trattative con l'Autorità Militare 
per la cessione al Comune, a condizioni favorevolissime, del materiale indi-, 
spensabile al miglior funzionamento del servizio di estinzione degli in- 
cendi. | 


La nuova dotazione del materiale pompieristico consiste in una  auto- 
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pompa, una motopompa, tubi di canapa per m. 2000 e raccordi, una autovet- 
tura, una autolettiga e un autocarro. Il prezzo di questo materiale fu conve- 
nuto in lire 106.860: ma essendosi l’Amministrazione rivolta alla Commis- 
sione interministeriale per la sistemazione delle industrie di guerra per a- 
vere una riduzione sul prezzo d’acquisto di detto materiale, in riguardo spe 
cialmente alla circostanza che il Comune era tenuto al servizio di estinzio- 
ne degli incendi per gli stabilimenti militari, ottenne una ulteriore riduzione 
del 50 per cento sul prezzo stabilito, cosicchè con un esborso di sole L. 53430 
potè entrare in possesso del materiale suindicato che ha un valore commer- 
ciale di gran lunga superiore. 

Avendo poi avuto l'opportunità e convenienza di acquistare daîr'Asso- 


ciazione combattenti una autoscala per lire 12.000, il Comune con una com- 


‘plessiva spesa di lire 65.430 ha dotato il servizio dei pompieri di un moder- 


sogni della nostra città. 


no e perfetto materiale per il qual» aveva preventivamente calcolato di 
spendere la somma di lire 100.000. 
In tal modo venne assicurato il perfetto funzionamento di un impor. 


tante servizio pubblico con mezzi mo-lerni e rispondenti al decoro €d ai bi: 


OSPEDALE D’'ISOLAMENTO. 


Nel 1915 l'Autorità Militare si tcovava nella necessità di far un appo- 
sito ospedale per la cura delle malattie contagiose di militari e si fece a 
chiedere la cessione dell'Ospedale di isolamento di recente costruzione co- 
munale posto in Tombetta. Alle resistenze dell’Amministrazione Comunale 
l'autorità militare sarebbe ricorsa alla requisizione. 

Ad ovviare questo grave provve limento, che avrebbe lasciato la. città 
senza il proprio ospedale per le malattie epidemiche e contagiose che si 
fossero sviluppate nella popolazione civile,(e difatti si verificarono dei 
casì in progresso di tempo), la Rappresentanza Comunale fu indotta a trat- 
lare la cessione in uso del proprio stabilimento, ma dettando le condizioni 
e modalità per il contemporaneo funzionamento a cura e spese dell'Auto 
rità Militare di un reparto dell'Ospedale d’Isolamento per i bisogni della 


popolazione civile. 
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Su queste basi quindi fu conclusa la convenzione 5 ottobre 1915 con la 
quale venne ceduto in uso all’Auto-ità Militare, da parte del Comune, tutl9 
l'impianto dell'Ospedale d’Isolamento ad eccezione delle aule a piano ter- 
reno del fabbricato centrale in mura:ura e d'un padiglione Dòcher che ven- 
nero riservati all'eventuale ricovero di ammalati contagiosi della popola- 
zione civile, in modo da aversi un reparto maschile ed uno femminile: 
mentre la stessa Autorità Militare assumeva l'obbligo di prestare, a MEZZO 
del personale militare, la cura, l'assistenza e il mantenimento degli amma- 
lati civili, rimanendo solo a carico del Comune l'eventuale servizio per il 
riparto femminile, e venendo destinato ad uso promiscuo l'impianto per le 
disinfezioni a cui rimase addetto il personale del Comune. I 

Tale convenzione, prorogata alle fissate scadenze, fu rinnovata nel 1918 
per tempo indeterminato, sino a tanto che l’Autorità Militare avrà bisogno 
di far funzionare per suo conto detto stabilimento. Ed a tali proroghe ad. 
divenne sollecitamente l’Amministrazione Comunale avendo constatato, dai 
bisogni verificatisi, che siffatta convenzione, con prudenza e convenienza 


conclusa, risultò di .grande vantaggio per il Comune che avrebbe dovuto 


sostenere ingenti spese qualora avesse dovuto provvedere a medici e infer- 


mieri, alla cura e al mantenimento di parecchi ammalati che nel lungo pe- 
riodo trascorso, stante le alterne condizioni sanitarie della città, vi furono 


ricoverati. 


AUMENTO DI PORTATA DEL CANALE CAMUZZONI, | E 


Uno dei problemi di grande interesse cittadino che richiedevano per la 
sua risoluzione una costante attività e una tenace persistenza era quello 
del progettato ampliamento del Canale Camuzzoni. | 

E tale soluzione può dirsi oggi raggiunta mercè l’opera assidua espli- 
cala dal Sindaco quale Presidente del Consorzio del Canale Camuzzoni. 

Fin dal 1899 il Consorzio aveva presentato alle competenti Autorità la 
domanda di aumentare la portata del Canale Camuzzoni. Tale domanda, 


rinnovata in data 80 ottobre 1912, restò per molto tempo inevasa sia per 


lungaggini procedurali, sia perchè i Consorziati non erano riusciti ad ac- 


cordarsi circa l'esecuzione det lavoro e la ripartizione della relativa spesa. _ 
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Nel 1916, essendo intervenuto un Decreto Luogotenenziale col quale ve- 
nivano semplificate notevolmente le pratiche per ottenere la concessione e 
avendo i Consorziati per le mutate condizioni delle loro industrie mutato 
atteggiamento, mostrandosi tutti favorevoli all'ampliamento, fu presenta- 
ta dal Consorzio una nuova domanda corredata di un progetto tecnico cha 
riassumeva il meglio degli studi compiuti negli anni precedenti e co. 
quale si. eleva la potenzialità del canale da HP 3226 a HP 8552 con un au- 
mento di me. 5326 sull'attuale concessione. Tale aumento permetterà al Co- 
mune consorziato una disponibilità di forza di 1723 HP, e servirà a svilup- 
pare gli attuali servizii dell'Azienda Flettrica Comunale a beneficio delle 
piccole industrie e ad estendere il servizio della illuminazione pubblica ed 
a provvedere del proprio l’energia per il servizio tramviario elettrico cit- 
{adino. 

‘Successivamente altre difficoltà sorsero per l'attuazione del progetto, iu 
causa di nuovi disaccordi tra i Consorziati e il Comune. Le cose erano 
allora poste in modo che, se uno dei consorziati si opponeva, i lavori non 
potevano essere eseguiti; ma avende un provvido Decreto Luogotenenziale 
dettato nuove norme per le quali viene fatto obbligo alle minoranze consor- 
ziali di cedere, quando si tratta di utile comune. alla decisione dei più, è 
venuta meno l'opposizione, che persisteva, di faluna ditta facente parte del 
Consorzio Cainuzzoni. 

Ogni altra possibilità di opposizione fu poi eliminata in una conven» 
zione, interceduta fra i consorziati « di cui ebbe ad occuparsi il Consiglio 
"Comunale nella seduta del 21 gennaio 1919, essendosi stabilito che per la 
esecuzione dei lavori di ampliamento e per quant'altro si dovesse fare sono 
conferiti pieni ed assoluti poteri ad una Commissione composta di tre mem- 
bri. Rimossi così gli ostacoli, il prob:ema entra ora nella fase risolutiva. 

Infatti il Consorzio ha di recente ottenuto il Decreto Governativo di 
concessione ed ha con sua deliberazione del 16 ottobre 1919 approvata la 
esecuzione della prima parte dei lavori, preventivati in cinque milioni cit- 
ca, per un importo di lire 710.000, ora già quasi completa. 

E poichè l'opera deve essere finanziata col concorso del Comune in ra- 


gione della sua interessenza, l’Amministrazione Comunale," per far fronte 
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«lla spesa necessaria, non potendo questa, e non in piccola parte, essere 


sostenuta dal bilancio comunale e d’allronde riferendosi ad un incremento 


patrimoniale, credette di ricorrere ad apposito mutuo la cui proposta fu 
approvata dal Consiglio Comunale. 

Così anche questo problema che riveste tanta importanza nei riguardi 
della vita dell'economia cittadina potrà costituire presto un fatto. compiuto 
per lo speciale interessamento dell’Amministrazione Comunale a mezzo del 
Sindaco Presidente del Consorzio del Canale. 

In questi giorni si approvò l'esecuzione della seconda parte dei lavori per 


l'importo di oltre un milione e mezzo. 


ACQUISTO DI CASE ADIACENTI AL TEATRO ROMANO. 


Una idealità di natura artistica, che potrà avere nel futuro la sua rea- 
lizzazione, mosse l’Amministrazione Lomunale a non lasciarsi sfuggire due 
favorevoli occasioni che le permettevano di acquistare molto conveniente- 
mente - due fabbricati, che potranno poi essere destinati alla demolizione 
per rendere possibile di continuare, con maggiore larghezza e con più co- 
spicui mezzi, l’opera di riesumazione completa di quell’insigne monumen- 
to che è.il Teatro Romano. 

Il culto che Verona ha per i suoi più antichi monumenti non lascierà 


molto a lungo incompiuti quei lavori di scoprimento che sono. già  con- 


dotti a buon punto e che non lievi sacrifici finanziari sono costati al Co- 


mune. 

Con tale visione l’Amministrazione Comunale concluse, d’infesa con il 
Direttore archeologico degli scavi del Teatro Romano, prof. Ghirardini, è 
con il concorso finanziario del Governo, l'acquisto, nell'ottobre 1916, della ca- 
sa Peloso addossata alla chiesetta di S Libera e successivamente, nell'aprile 
1918, della casa Maioli adiacente verso nord al Teatro stesso. 

Il primo acquisto fatto al prezzi di lire 10.000 e a cui ha concorso il 
(Governo con lire:3000, renderà possibile, quando che sia, l'isolamento della 
pittoresca chiesetta. | 

Ma l'acquisto stesso fu determinato dal fatto che il proprietario 


non intendeva rinnovare l’affittanza, che il Comune aveva assunto da qual- 
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che tempo per impedire il passaggio di estranei nel recinto del monumen- 
to e per garantire la sicurezza del materiale raccolto dagli seavi e inoltre 
della circostanza, di cui si era preoccupata l’Amministrazione. che ritornan- 
do lo stabile predetto in piena disponibilità del proprietario si rinnovassero 
gli inconvenienti in passato lamentati, tanto più che esso proprietario si pro- 
poneva di apportarvi delle migliorie per ricavare un maggior provento 
locando a terzi. 

L'acquisto dell'altro immobile fu consigliato dall'opportunità. Esso fu 
coneluso allorchè si apprese che la proprietaria era disposta ad alienar» 
lo stabile a un prezzo inferiore a quello che lo aveva essa stessa pagato per 
volersi trasferire altrove e ne fu convenuto il prezzo di lire 18.000. Anche 
in questo acquisto concorse il Governo per un terzo circa della spesa, cor- 
rispondendo la somma di lire 5000, 

L'acquisto ora accennato mira al!o scopo di avviare all'accaparramento 
di quei fabbricati privati che tuttora impediscono lo scoprimento da quel 
lato del Teatro Romano ed al fine più remoto, ma che non potrà mancare, 
di ridare alla luce nella sua interezza e nel suo valore storico ed artistico 


quel monumento della nostra grandezza antica. 


LASCITO CRICONIA PER IL RESTAURO DELLE ANTICHITA’ ROMANE DI 
VERONA. 


Un padovano, il dr, Giovanni Criconia, morto a Bologna nel dicembre 
4918, con suo testamento olografo lasciava al Comune di Verona grande par 
te del suo patrimonio ‘che raggiungeva quasi il milione, per essere costituito 
in Ente morale, la cui rendita dovesse essere impiegata a vantaggio delle an 
tichità romane della nostra città. La vostra Giunta, in seduta del 29 sett. 1919 
rivolgendo il suo grato pensiero al miunifico testatore e nell'intento di pu- 
tere al più presto andare in possesso dei beni da lui lasciati per i finì in 
cgicati dallo stesso, deliberava di urgenza di accettare, col beneficio di in- 
venlario, le disposizioni testamentarie del dr. Criconia. 

ale deliberazione venne ratificata dal Consiglio Comunale nella seduta 


dell'8 gennaio 1920. 
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Nel frattempo però venne notificato da parte della ‘signora Griconia. 
Teresa ved. Barbes al Sindaco un atto di citazione avanti al Tribunale di Pa- 
dova per sentire giudicare nulle ed inefficaci le disposizioni olografe di ul- 
tima volontà di cui il testamento del dr. Criconia e dichiarare devoluta a 
favore di essa attrice a titolo universale l'eredità lasciata dallo stesso. La 
Giunta con delibera del 13 novembre 1919 e il Consiglio poi nella seduta 
dell’8 gennaio successivo, in sede di ratifica, ritenendo ineccepibile il buon 
diritto del Comune di adire l'eredità in parola, deliberarono di autorizza- 
fe il Sindaco a stare in giudizio nella lite promossa. Il Tribunale di Padova 


con sua recente sentenza accolse pienamente le ragioni del Comune. 


ARBITRATO PER LA DETERMINAZIONE DELLA INDENNITA’ DI RISCAT- 
T0 DELL'ACQUEDOTTO CITTADINO. 


La precedente Amministrazione Comunale; essendo ‘mancato | l’accordo. 
con la Compagnia delle Acque, concessionaria del servizio dell’aequedotto 
cittadino, sulla indennità di riscatto, nella seduta consigliare dell’11 febbraio 
1914, deliberò di rimettere la decisione della vertenza al Collegio Arbitrale 
di cui all’articolo 25 della legge 29 marzo 1903 n. 103 e procedette alla no- 
imnina del proprio arbitro. 

La costituzione del Collegio Arbitrale si protrasse per circatre anni per 

cause diverse. Vi .accenniamo brevernente. la 

lat nomina dell'arbit tro ‘della Soctetà e {e alfficontà per una iittésa sulla 
designazione del tetzo arbitro ‘fecero ‘ritardare la formazione del Collegio 
Arbit trale; le proposte avanzate nel 1916 dalla Compagnia per “fiediicazioni 
di rapporti contrattuali e per la provoga del riscatto dell'acquedotto — di. 
cui ebbe a BORSA il Consig glio Comunale nella seduta del 30 settembre 1916 
— tennero per lungo tempo sospeso l’inizio della procedura arbitrale: le di- 
missioni dell’ arbitro del Comune e la sua sostituzione fatta poi dal Consi 
glio con delibera 2 dicembre 1916, procurarono un ulteriore ritardo:  final- 
mente con atto di compromesso I aprile 1917 il Collegio fu inv estito del 


o 
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Nel compromesso era stabilito il termine di 180 giorni per la pronun- 
cia del lodo; ma nell'agosto del 1917 il Collegio chiese che venisse proro- 
gato il termine di altri 180 giorni. La Giunta, in seduta del 23 agosto di 
detto anno, ritenne di dover accordare la chiesta proroga con delibera’ di 
urgenza per dar modo agli arbitri di regolarsi per il corso della relativa pro: 
cedura: e tale proroga fu convalidata dal Consiglio Comunale nella seduta 
del 5 ottob. successivo laddove, peraltro, si lamentò il ritardo che si frappo- 
neva alla risoluzione del giudizio arbitrale. Perciò l'Amministrazione cre- 
dette di stimolare l’opera degli arbitri. onde non potesse mancare la loro pro- 
nunzia nel periodo di proroga concesso. 

Ma gli avvenimenti bellici ed il Ibecreto Luogotenenziale i febbraio 1918 
n. 202, circa la sospensione dei termini perentori legali e procedurali riguar- 
danti Enti, ditte e privati aventi sede in determinate località, autorizzò il 
Collegio Arbirale a chiedere una ulteriore proroga che fu indicata nel nuo- 
vo termine di mesi dieci. Anche questo periodo di proroga era giocoforza 
concedere e fu accordato con la delibera consigliare dell11 aprile 1918. 

Si giunse così al 4 febbraio 1919, ma gli arbitri anche alla nuova sca- 
denza della ottenuta proroga non si trovarono pronti ad emettere  l’attesn 
lodo, tanto che ricorsero ad una sentenza interlocutoria per un altro perio: 
do utile per la definitiva pronuncia. Finalmente il 12 agosto dello scorso an- 
no gli arbitri pronunciarono il loro giudizio con sentenza depositata como 
di rito presso la Cancelleria della Pretura del II. Mandamento di Verona. 

Con tale sentenza il Collegio Arbitrale, riconosciuta la propria compe- 
tenza a risolvere tutte le questioni ch* si riferiscono alla determinazione 
dell’equa indennità di riscatto ed in particolare a decidere, non solo del 
giorno del riscatto. al quale si debba riferire la stima, ma ancora del mo- 
mento in cui deve avvenire .il trasferimento della gestione al Comune, con- 
cludeva: 

a) che le scadenze stabilite dall'art. 20 della legge si riferiscono solo 
all’inizio della procedura di riscatto; | 
b) che il trasferimento dell'azienda dalla Compagnia delle Acque ‘al 


Comune debba avvenire al giorno dei referendum; 


Ù 
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c) che l’equa indennità a mente dell'art. 25 della legge dovesse essere 


così calcolata: 


valore industriale dell’impianto L. 1.395.754.83 i 
anticipazioni, sussidi ecc, L. 16.824.140 


cumulo annualità per mancato profitta  L. 2.385.877.69 


d) che l'indennità che il Comune deve pagare alla Società delle Acque. 
per il riscatto del servizio pubblico dell'Acquedotto veniva fissata in lire 
3.400.575. 


Conosciuta la sentenza arbitrale e appreso che con la stessa si venne a 


fissare una indennità di riscatto in una cifra rilevantissima, oltre il doppio. 


di quella offerta già dal Comune alla Società, e rilevato che il Collegio a 


maggioranza ebbe a respingere tutte le tesi di diritto sostenute dal patro- 


cinatore del Comune, prof. Carneluti, l’Amministrazione Comunale incari- 


cò detto legale di riferire in relazione alla sentenza stessa i suoi rilievi. 
Questi in merito alle due questioni fondamentali di carattere giuridico, 
cioè quelle relative al giorno del riscatto ed al valore industriale ha osser- 


valo: x 


«Quanto alla prima questione, che la decisione del Collegio è da rito- 
nersi errata e lesiva degli interessi de! Comune sia riguardo al _ momento 
della stima dell'impianto, sia riguardo alla competenza degli utili della ge- 
stione per il periodo intercorrente trala scadenza del termine di preavviso 


e Îa consegna dell'impianto. 


«Quanto alla seconda questione. che la decisione del Collegio è difforme 


da quello che egli ritiene essere lo spirito e il testo della Jegge, non essen. 


dosi a sufficienza tenuto conto nella determinazione della indennità di ri- 


scatto dell’attitudine dell’impianto a rornire il servizio pubblico, onde gli in- 


teressi del Comune ne sono stati pregiudicati nella fissazione della somma. 


della indennità complessiva. 


« Infine ha. concluso che sotto l'aspetto giuridico convenga al Comune. 


esperire senz'altro il giudizio ‘arbitrale d'appello ». 
le) 


Di fronte a questo parere così esplicito ed autorevole la Giunta, con da- 


libera d'urgenza dell’11 settembre 1919 e il Consiglio, in sede di ratifica, con 
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deliberazione del 5 gennaio 1920, si vronunciarono concordemente autoriz- 
zando il Sindaco a ricorrere al giudizio arbitrale di appello. 

E° spiacevole constatare che dopo sì lungo tempo trascorso per ui 
giudizio arbitrale si abbia a riaprire un altro periodo procedurale: ma in 
considerazione che gravi e decisive sono le questioni che danno motivo a 
gravame, non poteva il Comune rinunziare al giudizio di appello e non at- 
tendere da esso il trionfo definitivo, almeno per quanto riguarda la tesi di 
peculiare importanza per il Comune della determinazione del giorno in cui 
deve avere effetto retroattivo il riscatto, non potendosi giuridicamente 
ammettere che tale effetto abbia a verificarsi, come vorrebbe la sentenza 
arbitrale, col pronunciamento del referendum sulla assunzione del servi- 
zio municipale. 

L'errore in cui. secondo noi, è incorso a questo riguardo il Collegio ar- 
bitrale, sembra manifesto solo che si considera che la legge non può fa” 
decorrere il trapasso dell'Azienda soggetta a riscatto da una data incerta 
e lontana da quella dello accertamento degli elementi per Vindennità di. 
riscatto e non può ammettersi che sia basato il giudizio relativo su di un 
principio immorale quale sarebbe quello di lasciare «ad libitum» della par- 
te che contrasta la municipalizzazione il mezzo di protrarre con una cavil- 


losa procedura il pronunciamento degli elettori, 


NUOVE LINEE TRAMVIARIE NEL SUBURBIO. 


Con la nuova convenzione tra il Comune e la Società Italo Belga ap- 
provata dal Consiglio Comunale nella seduta del 18 luglio 1912 TAmmini- 
strazione aveva fatto obbligo alla Società predetta, concessionaria delle li- 
nee tramviaria elettriche cittadine, «lella costruzione ed esercizio di nuove 
linee tramviarie quali quelle: 

a) da Porta Vescovo a S. Michele Extra; 
b) da Porta Nuova a Tombetta e Tomba; 
c) da Porta Nuova a S. Lucia. : 
Il Comune per queste nuove linee doveva solo provvedere alla costru- 


zione della sede stradale. All'uopo procedette all'acquisto del terreno ne- 
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cessario per dette linee e si addivenne anche. all'esecuzione «dei lavori stra- 
dali per la linea S. Michele é in parte per quella di T'ombetta - Tomba. 

Ma i lavori fatti, i contratti preordinati, le convenzioni stipulate, sia con 
Ì (omuni interessati anche perciò che concerne il loro concorso nell’impian- 
to, sia con la Società Italo-Belga, sia con Je Ferrovie dello Stalo_ per l’attra- 
versamento. del passo a livello ferroviario a Porta Nuova — prevedendosi 
sin d'allora che i ritardati lavori della nuova grande stazione avrebbero im- 
pedito per molti anni ancora l'impianto della linea tramviaria sotto il caval 
cavia ferroviario e lungo lo stradone.per Tombetta — furono resi frustra- 
nei all’inizio e per tulta la durata della guerra. i 

Durante, la nostra neutralità la vostra Giunta non mancò di rivolge: 
re sollecitazioni alla Società per la provvista del materiale di armamente 


specialmente delle rotaie, che all'uopu erano state acquistate nel Belgio: mau 


la invasione cui improvvisamente soggiacque quella Nazione e le relative con- 


seguenze costituirono un motivo di forza maggiore di fronte al quale la-So- 


cietà nOn poteva essere costretta a mantenere i suoi impegni. Nè lAmmini- 
strazione Comunale, dopo la nostra entrata in guerra, potè sostituirsi nella 
esecuzione degli impianti in vece e per conto della Società perchè le con- 
dizioni del mercato e delle fonderie impedirono al Comune di procurarsi il 
materialè necessario, 


Fu giocoforza soprassedere all'esecuzione delle progettate nuove linee 


durante la guerra e successivamente sino al momento in cui lAmministra- 


zione, dopo varie pratiche fatte per l'acquisto di rotaie, potè infine trattare 
la fornitura con una importante Società metallurgica, ; 


A queste trattative la vostra Giunta addivenne senz’'altra preoceupazio- 


ne nei riguardi della Società Italo-Belga. dappoichè il Comune da 1, maggio, 


dello scorso anno cra subentrato anche mell’esercizio delle linee tramviarice 
elettriche cittadine, E poichè questo fatto dell'assunzione diretta del servi- 
zio tramviario induceva il Comune ad assumere in proprio: le spese di im- 
pianto delle progettate linee tramviarie suburbane, la Giunta sottopose alla 
approvazione consigliare nella seduta dell'8 gennaio: i 

4. - i progetti tecnici aggiornati per la costruzione delle linee tramvia- 


rie, Verona-S. Michele: Verona-S. Lucia: Verona-Tombetta-Tomba estenden- 


dola al Comune di Cadidavid in seguito ad apposita convenzione con la Rap- 
presentanza di quel Comune; 

2. - i preventivi di spesa per l'esecuzione di dette linee nella somma 
totale di lire 3.469.000 e cioè: | 


a) per la linea Verona - Tombella - Tomba - S. Giacome 


e Cadidavid i ) L. 1.984.000 
b) per la linea Verona - S. Lucia . i i », 645.000. 

c) per la linea Verona - S. Michele » o 840.000 
Totale L. 3.469.009) 


là 


autorizzandosi per questo importo la cont ‘attazione di un prestito con la Ci- 
vica Cassa di Risparmio che venne infatti accordato nell'agosto 1920. 

« Con tali provvedimenti si potranno affrettare i lavori che in parte sono 
stati ripresi, mentre quelli per la posa in opera dei binari tramviari saran- 
no eseguiti dapprima sulla linea per S. Michele appena saranno provviste e 
rotaie dalla fonderia che ha già cominciata la fornitura, successivamente 
quelli sulle linee fuori Porta Nuova, appena le opere ferroviarie in corso 
liguardanti l'apertura in esercizio delia nuova grande stazione e l'apertura 
del sottopassaggio a Porta Nuova lo permetteranno. 

Devesi aggiungere che fu anche concordata la costruzione’ della linea 


Verona-S. Massimo. 


ALIENAZIONE DI AREE PER IMPIANTI INDUSTRIALI. 


Nelle vicinanze di Porta Palio il Comune aveva disponibile, per la 
vendita un'area sopravanzata dalla costruzione di un gruppo di case po- 
polari, che venne già divisa in lotti pe» facilitarne l'alienazione non ritenen- 
dosi allora e neppure oggi conveniente riservare. per varie ragioni . l'arca 
stessa a grandi caseggiati popolari. | 

Essendo stata fatta al Comune la richiesta dell'acquisto dell’area fron-. 
teggiante lo stradone Porta Palio, comprendente diversi lotti per una su- 
perficie di mq. 5700 per la costruzione di un grande stabilimento, l’Ammi 
nistrazione ne concluse la vendita in riflesso ad opportune considerazioni 


e in vista di favorevoli condizioni. 
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Trattavasi di erigere in quella località, entro brevissimo tempo, un fab-. 
bricato per la fabbricazione di mobili, utensili ed ‘altro occorrenti per Va- 
redamento di case, nella quale si ottenne impegno di impiegare subito cento 
operai che avrebbero aumentato in seguito di numero con lo sviluppo del - 
l’erigendo stabilimento. 

Tn considerazione che una nuova industria sarebbe sorta nella nostra. 
città, che un utile finanziario ed economico ne sarebbe derivato alla classe 
operaia e alla cittadinanza, che si offriva la opportunità di cedere in una sol 
volta per un importo considerevole otto lotti di terreno, che separatamente | 
stante la crisi edilizia non sarebbe stato facile alienarli tutti per costruzio- 
ni di case economiche non appetibili in quella località da parte di privati, 
la Giunta s'impegnò alla vendita richiesta al prezzo medio già attribuito ai 
singoli lotti, cioè di lire 14.50 al mq. e subordinandola a speciali patti con- 
trattuali, come il pagamento immediato del prezzo che ascendeva a lire 
88.520, al deposito cauzionale di lire 16.480 a garanzia delle condizioni ap- 
poste dal Comune, l'obbligo di sottoporre nel termine di un mese il progetto 
edilizio del fabbricato erigendo all'approvazione della Giunta dietro il pare- 
re favorevole della Commissione Ediizia: l'obbligo di iniziare i lavori en: 
tro un mese da detta approvazione e di ultimare la costruzione del nuovo 
stabilimento entro un anno dall'inizio della fabbrica, l’obbligo infine di de- 
stinare l’erigendo fabbricato allo scopo industriale indicato con l’impiego co- 
stante di cento operai, per il che veniva estesa ad un anno dall'intrapresa 
industria la garanzia del chiesto deposito cauzionale. Queste condizioni ed 
altre di minor conto furono oggetto di apposito preliminare che ebbe ad ap- 
provare il Consiglio Comunale nella seduta del 15 febbraio 1919 e che for- 
 marono integralmente oggetto del successivo contratto di vendita. 

Il fabbricato in parola venne infatti in questi giorni quasi ultimato, 

Un'altra alienazione del genere e pressochè alle identiche condizioni 
l’Amministrazione ebbe a concludere recentemente per favorire il sorgere 
nella stessa località su altri appezzamenti di terreno disponibili due edifici 
industriali, dei quali uno verrà destinato per una fabbrica di oreficeria. ca- 
pace nel suo massimo sviluppo dell'impiego di circa 600 operai, che compe- 


terebbe colle. maggiori d’Italia e dell’estero. 
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E il Consiglio accolse favorevolmente nella seduta del 14 maggio 1920 
la proposta di alienazione di detti appezzamenti alle condizioni già sotto- 
scritte dalla ditta concessionaria nel relativo atto preliminare; le quali 
condizioni in linea principale si riferiscono: 

a) - al versamento anticipato del prezzo in L. 138.710, e alla costitu- 
zione del deposito cauzionale di L. 13871 a garanzia della effettiva costru- 
zione e destinazione dei fabbricati sopra i tre lotti di terreno da alienarsi; 

b) - all'obbligo della presentazione dei progetti dei fabbricati per l’ap- 
provazione della Giunta, su parere delia Commissione d’Ornato e  dell’inizio 


e compimento dei lavori di costruzione nei termini perentori stabiliti. 


COSTRUZIONE DI CASA POPOLARE A S. PANCRAZIO E DI GRUPPI DI 
CASE ECONOMICHE. 


Il bisogno sempre più manifesto .di provvedere alla penosa mancanza 
di abitazioni nella nostra città consigliò di procedere senza ulteriore indu- 
gio alla costruzione di case popolari. 

Una delle località in cui maggiormente è sentita tale necessità è S. Pan 
crazio ove già da vari anni si eresse un gruppo di case popolari che però non 
fu completato. essendosi tralasciata una casa del tipo C, cioè delle dimen- 
sioni più piccole, che l Amministrazione Comunale non credette a quel tem- 
po necessario. Le continue richieste di alloggi da parte dei ferrovieri che 
prestano servizio alla vicina stazione ed alle officine ferroviarie di Porta 
Vescovo, hanno indotto l’Amministrazione attuale a provvedere alla costru- 
zione della casa che manca, essendo disponibile l’area necessaria. 

Pertanto la Giunta Municipale propose ed il Consiglio approvò nella se- 
duta dell'’8 gennaio ultimo scorso, la costruzione immediata di detto gruppo 
di case popolari, alla cui spesa preventivata in lire 225000 si è creduto di 
provvedere con un mutuo da contrarsi con la Civica Cassa di Risparmio. Nel 
contempo la Giunta, considerato che con tale costruzione non sì veniva a 
risolvere, neppure minimamente, il grave problema del costo delle abita- 
zioni e ritenuto che il fabbisogno dela popolazione della nosirn città per 
dare alloggio alle classi meno abbienti. sia, almeno per un prossimo avve- 


‘nire, di 2000 locali, ha incaricato l'Ufficio Tecnico Comunale dello studio di 
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un piano generale edilizio iseila zona che meglio si presta all'uopo e vioè 
nei terreni demaniali militari compresi fra Porta Palio e Porta San Zeno e 
fra la strada di circonvallazione esterna e quella interna, in quanto si ha 
buona speranza di credere che dettiterreni possano essere ceduti al Comu 
ne a condizioni di favore, e in quanto essi, per la loro vicinanza alla erigenda 
stazione ferroviaria di Porta Nuova e delle attuali case popolari di Porta 
Palio, meglio si prestano per alloggi di operai e di impiegati. 

In detta località troverebbero posto esuberante tutti i.2000 locali, ma, 
stante la difficoltà di poter disporre immediatamente . del terreno sia perda 
pratiche che occorrerà esperire cogli Enti interessati, sia per i movimenti di 
terra indispensabili per potere erigere le costruzioni, l'Amministrazione co- 
munale, allo scopo d affrettare la solu zione dell'importante problema e di 
dare immediata esecuzione alle opere relative, ha deciso di occupare il 
terreno acquistato in via Muro Padri per ivi erigere un primo gruppo di 
case economiche della disponibilità di 156 locali. 

Nel frattempo le pratiche per la cessione al Comune dei terreni dema- 
niali, in precedenza ricordati, saranno esaurite e allora si procederà alla co-. 
struzione dei successivi gruppi di case in detti terreni. 

In base al Decreto Luogotenenziale 15 giugno 1919 n. 1857, che stabili. 
sce le caratteristiche delle case popolari ed economiche, sì sono studiati Ò 
tipi di aggruppamenti di case contenenti alloggi da due, tre, quattro, cinque 
e sei locali più i servizi (ingresso. bagno e latrina). Si è preferito il tipo de- 
gli aggruppamenti di due .o tre case fra loro indipendenti, sia. perchè ii 
costo di costruzione risulta inferiore a quello di ina casa isolata, sia an- 
cora per dare al complesso del quartiere, o rione, un aspetto più estetico 
di quello che ne deriverebbe da una serie di casette isolate a uno 0 a due. 
piani. | Re 

I detti cinque tipi verranno distribuiti entro gli isolati fabbricabili nel 
modo indicato nel piano d'insieme, intendendo che tale distribuzione potrà 
essere variata a piacere secondo la forma e la disponibilità dell’area. 

Annessa a ciascun aggruppamento di case vi è una piccola area scoperta 
desinata ad orto o a giardino, che in media è di circa mq. 15 per locale, e- 


quivalente a quella media di ciasun locale, 


ted 
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Per ciascun tipo di fabbricato si è compilato il computo metrico e il pre- 
ventivo di spesa in base all'analisi dei prezzi in vigore a Verona nel mag- 
gio 1920. 

H prezzo medio di ciascun locale, per sola costruzione, è di lire 8007, te- 
nuto conto dell'impianto di luce, acqua e fognatura. A tale cifra però oc- 
corre aggiungere il prezzo del terreno in ragione di L. 5.50 al mq., cioè cir. 
ca lire 160 per locale, e il prezzo per divisorie fra i giardini e cancellata 
di cinta verso strada (circa lire 200 per locale). Si avrebbe in tal modo un 
costo totale per locale di lire 8367 e per n. 2000 locali un costo totale generale 
di lire 16734000 e in cifra tonda 17 milioni. | 

AI costo unitario previsto per locele si devono aggiungere L. 160 per co- 
sto del terreno e lire 200 per opere accessorie (muretto, divisorie, cancel - 
lata ecc.) per cui in definitivo l'importo delle opere per ogni locale viene 
a risultare di lire 8786. Portato questo importo per precedenza non eccessi- 
va a lire 9000 per ambiente, la spesa totale prevista per i considerati 2000 
locali ascende a lire 18.000.000.— 

. 

Era pure necessario di studiare una forma di finanziamento che, traen- 
dò profitto delle disposizioni a favore dell'incremento edilizio contenute nel 
R. Decreto Legge del 30 novembre 1919 n. 2318, consentisse di iniziare im- 
mediatamente l'esecuzione del progetto completo, cominciando con la  co- 
struzione del quartiere di via Muro Padri, e perciò la Giunta in seduta del 
14 giugno 1920, riservandosi di sottoporre al Consiglio le opportune propo- 
ste, ha deliberato d'urgenza: 

a) di approvare il progetto allestito dall'Ufficio Tecnico Municipale 
per la costruzione di case economiche con una spesa complessiva preventi- 
vata in lire 18 milioni circa; 

b) di fare pratiche con l'Istituto Nazionale di Credito per la coopera- 
zione 0 qualsiasi altro che si mostri disposto a concludere l'operazione fi- 
nanziaria in base alle condizioni di favore del citato decreto 30 novembre» 
1919 per la concessione nella maggior misura possibile di un mutuo eroga- 
bile di mano in mano che si potrà progredire nell'attuazione del piano delle 


costruzioni ideate; 
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c) di fare pratiche con lo Stato per ottenere il suo contributo nel pa- 
gamento degli interessi del mutuo in cifre accessibili al medio costo. 

Il primo gruppo di case (quello di via Muro Padri) sarà iniziato non ap- 
pena il finanziamento delle opere sarì assicurato e presubilmente entro l’a- 
gosto c. a. 

L’ultimazione avverrà dopo un anno dall'inizio. 

Gli altri lotti in numero di tre potranno essere iniziati rispettivamente 
entro il 1921, 1922. 1923 ed essere tutti ultimati entro il 30 giugno 1924, ter. 
mine utile per godere dei benefici assicurati dalle vigenti disposizioni legi- 


slative. 


CENTENARIO DANTESCO E RICOSTRUZIONE DELL’ARCO DEI GAVI.- 


Dal Sindaco fu raccolto nel giugno scorso un comitato cittadino per ce- 


lebrare la ricorrenza del 6. centenario della morte dell’Allighieri. 


Verona — che dell’esule Poeta fu «lo primo rifugio e ’1 primo ostello» 


e che, secondo una salda tradizione, lo vide disputare dentro Je sue mura di 
alte questioni filosofiche e al Principe scaligero offrire le primizie del suo 


«Paradiso» -—— Verona deve celebrare nel settembre del prossimo 4921, il 


centenario della morte del divino Poeta con la stessa grandezza di anima. 


e di opere con la quale l’accolse vivo 
« la cortesia del gran Lombardo 
che in su la scala porta il santo uccello ». 
Prima opera, conforme a proposta dell’Amministrazione, sarà la rico- 


sltruzione dell’Arco dei Gavi. Questo monumento solenne della nostra roma- 


sità, abbattuto dai francesi nel 1805, deve risorgere nel nome di Dante, e. 


ì massi, ora sepolti a Castelvecchio o dispersi negli arcovoli dell'Arena, 


debbono ripigliare la bella forma ideata da Vitruvio; sotto di esso nel set- 
tembre 1921, rivivrà la festa — già vista da Dante — di coloro 


« che corrono a: Verona il drappo verde ». 


La spesa è preventivata in lire 120000; la Givica Cassa di Risparmio si 


è. già impegnata al finanziamento senza interessi, salva. rifusione della som- 


ma così ripartita: metà al Governo, l’altra metà suddivisa tra il Comune eda 


Provincia, 


ii 
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Le pratiche iniziate col Governo e la Provincia dànno bene a sperare e, 
se altre somme occorreranno, si è fatto assegnamento sul concorso «degli 
Istituti di Credito e di ogni ordine di cittadini in modo degno della ricor- 
renza. 

Abbiamo perciò consultato la Sezioné veronese della Dante Ai'ighisri 
e del Club Alpino Italiano, l’Ascademia di B. A. e la Società di B. A., VUni- 
versità Popolare, la Società Musicale e la Società Filarmonica. 

Come preparazione alie feste dantesche, sarà data in Arena. nella sta- 
gione del prossimo agosto 1921, i’opera « Giulietta e Romeo » scritta espres- 
samente pel nostro anfitealro, dello Zandonai, e nel settambre successivo 
sarà eseguita, possibilmente, una cantata del Montemezzi. La Società Mu- 
sicale e la Società Filarmonica presenteranno ciascuna un loro program- 
ma, che verrà esaminato e coordinato, in modo che le feste assumano il ca- 


rattere d'una solenne celebrazione cittadina. 


Così Verona — che dopo Firenze e Ravenna vanta le maggiori tradizio- 
ni dantesche — tributerà degne onoranze all’Allighieri. 


è 


a 


PARTE SECONDA 


FUNZIONAMENTO DI SERVIZI SPECIALI ISTITUITI DURANTE LA GUERRA 


A) | servizi di assistenza e previdenza. 


RIMPATRIATI. 


La prima ripercussionè dolorosa della guerra europea, risentifa in Ita- 
lia durante il periodo della sua neutralità, fu il riforno disastroso di diecine 
di migliaia di connazionali che rimpatriavano, quasi tutti privi di sussistenza 
e affranti da lunghi viaggi penosi. 

Nella nostra Verona ripararono non pochi di tali sventurati. Così tra 1° 
prime cure dell'Amministrazione comunale fu quella di provvedere a che i 
nostri fratelli, in questa prima terra italiana, trovassero conforto, aiuto e 
ristoro. La Giunta dispose appunto che ai profughi transitanti venisse di- 
siribuito pane, brodo, minestra e fosse provveduto un conveniente riposo nei 
locali dellex Collegio degli Artigianelli. In quest'opera di fraterno soccorso 
sì prestarono Consiglieri Comunali, funzionari dello Stato e del Comune, 


insieme a signore e ciltadini di ogni classe e di ogni partito. 


DISOCCUPATI. 
Queste forti correnti di emigrati lasciarono anche nella nostra città 


buon numero di rîmpalriati, i quali concorsero ad aumentare la disoccupa- 


zione che. già si presentava in forma e misura allarmante, 
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Di fronte a ciò L'Amministrazioni promosse la costituzione di un Comi. 


tato Unico di Soccorso pro emigranti e disoccupati, che ebbe varie inizia. 


tive. 


Una fra le più efficaci fu certamente quella di provvedere alla distribu- < 


zione di buoni delle Cucine Popolari per assicurare una sana alimentazione 


a coloro che, per le diverse loro attitudini o per altre cause, non potevano 


essere utilmente impiegati in quelle opere che il Comune aveva espressa- 


mente deliberato e stava eseguendo per lenire la disoccupazione. 


In quattro giorni, da 12 a 15 ottobre. furono dispensati 5909 buoni viveri 


1293 buoni per un litro di latte e dai 15 ottobre al 6 novembre, in cui la di-. | 


stribuzione venne sospesa, furono consegnati 214650 buoni delle Cucine e | 


2580 buoni per un litro di latte col complessivo dispendio di lire 14976.55, 
delle quali sole lire 3452.02 furono ricavate dalla pubblica sottoscrizione, 


promossa dall’apposito Comitato. 


La distribuzione dei buoni continuò sino al dicembre in misura più con- 


tenuta sostenendosi una spesa di lire 10367 alla quale concorse pure il Co- 


mitato locale con lire 7723 quale ricavato da altre sottoscrizioni, da spet- 


tacoli organizzati in Arena e da passeggiate di beneficenza. 


Di poi, considerato lo scarso contributo ottenuto con queste prime ini- 


ziative del Comitato, considerati i risultati di un censimento di rimpatriati - 


e di disoccupati, l’Amministrazione venne nella determinazione di far ces- 
sare la distribuzione dei buoni. Frattanto, l’Amministrazione stessa, a. fron- 
teggiare con una saggia politica di lavoro la vera disoccupazione, fece ap- 
prontare opere pubbliche in cui prevalesse il movimento di terra e il mag- 


gior impiego della mano d’opera, e la esecuzione di lavori già predisposti 


curando il loro finanziamento con storni: di somme, con anticipazioni di È 


è 


cassa, con mutui, 


Infatti con deliberazioni prese d'urgenza dalla Giunta si dispose per gli 


appalti a trattativa diretta: 


abiti 


hei Lu 
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a) dei lavori di formazione e si stemazione delle strade 
di circonvallazione esterna fra l'Adige e Porta Palio (13 set- 
tembre) per L. 67.000 
b) dei lavori di apertura delle breccie a Porta S. Zeno e 
a Porta S. Giorgio (24 settembre) per Li: 214.000 
c) dei lavori di sistemazione dell’area esterna a Porta 
Nuova (24 settembre) per I. 62.000 
La Giunta stessa provocò dal Consiglio Comunale l’appro- 
vazione e l'esecuzione iminediata dei progetti: DT, 
d) per apertura di una breccia in via Cappuccini Vecchi 
(7 Ottobre) per L. 6.000 
e) per la costruzione di un fognone nel vallo fortificato- 
rio dal bastione S. Bernardino al bastione S. Francesco (7 ol- 
tobre) per L. 59.000 
f) per l'apertura di una breccia al Terraglio (18 novem- 
bre) per L. 10.000 
g) per il completamento delle zone stradali fuori Porta 
Nuova (241 dicembre) per L. 30.000 
Furono nel contempo appaltati i lavori di sistemazione 
della casa di Via S. Agnese per gli uffici del Dazio (16 novem- 
bre) per L. 18.600 


Nel contempo, con delibere consigliari. rispettivamente del 
7 ottobre e 21 dicembre, furono apprestati i fondi per il concor- 
so del Comune nei lavori progettati per lire 306.000 per la co- 
struzione del nuovo campo del Tiro a segno a forte Procolo in. L. 40.200 
e per la sistemazione stradale occorrente all'impianto della 


progettata tramvia elettrica Verona-Grezzana in L.. 23.500 


Totale L. 346.300 


Quasi tutte queste opere pubbliche furono condotte a termine nello seor- 
cio dell'autunno e nella successiva stagione invernale 1914-1915 con eroga- 


zioni a carico del bilancio comunale per l'importo di L. 178.765,46, 
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ASSISTENZA: CIVICA. 


Nella primavera del 1915. con la partecipazione dell’Italia alla guerra 


e prima ancora, con da mobilitazione generale del nostro esercito, l'opera 
pietosa di civile assistenza si dovette estendere massimamente a favore del- 
le famiglie bisognose dei richiamati. Fra questo un fraterno sentimento di 
solidarietà, era un sacrosanto dovere verso i figli del nostro popolo che an- 
davano al cimento: essÌ, che affrontavano i disagi delle A i pericoli 
delle battaglie, dovevano avere la int e la sicurezza che vi era 
chi pensava alle loro famiglie abbandonate. 

E l'Amministrazione Comunale, fin dall'apertura delle ostilità, iniziò 
quelle provvidenze che incombevano nell'ora solenne: promosse un Comita - 
lo di benemeriti cittadini, sotto la presidenza del Sindaco, per predisporre 


e altuare le forme di assistenza più consentanee, più opportune, più neces- 


È 
* 
FI 

na 


sarie: fece altresì appello alla cittadinanza per quei contributi spontanei ehe 


l’Amministrazione doveva ripromettersi dalla classe agiata della nostra po- 
polazione. E la Giunta Municipale, per incitare generose oblazioni private, 
fu sollecita nel soltoporre al Consiglio una prima proposta di concorso, con 
la somma di lire 50000, alle più impellenti. necessità, 


Il Comitato di Assistenza Civica, nominato dal Sindaco nella personi 


dei Signori: Avanzi dott. prof. cav. Riccardo - Barbesi Giuseppe, assessore: 


- Guarienti co. Ugo, Consigliere Comunale - Orti Manara co. Oftavio - Mon- 
li cav. E milio - Valtan Lodovico, assessore, si accinse all'opera generosa con 


altività e zelo encomiabile. 


Il programma che si propose il Comitato Veronese fu quello di attenna- 


le conseguenze che, dallo stato di guerra, erano derivate alla popolazio- 


ne, procurando alle famiglie dei richiamati un'attività di guadagno e offren- 
do loro un'assistenza illuminata e quindi ebbe come forme di esplicazione 
iniziale: 1. il soccorso integrativo alle famiglie dei richiamati e dei profu- 
ghi - 2. l'assis stenza alla prole delle due categorie - 8. la distribuzione dei 


lavoro per confezione di indumenti militari. 


Questo programma divenne in seguito più Suoi e più ragguarde- 


vole col protrarsi della querra, per inensità di azione e per più larga esten- 


ei 
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sione di soccorsi, aggiungendosi, ad esempio, quello per le famiglie che eb- 
bero il capo o i figli morti in guerra e quello. direttamente dato ai combat- 


tenti. 


SUSSIDIO INTEGRATIVO ALLE FAMIGLIE DEI RICHIAMATI. 


La principale esplicazione dell’opera del Comitato si è avuta nella di- 
stribuzione dei sussidi mensili permanenti. 

Infatti al 80 ottobre 1919. le famiglie dei richiamati sussidiate furono 
n. 3700 e il complesso delle spese per tale. titolo ascende a L. 1.203.770.38 

Per vero, questa forma di assistenza civile avrebbe richiesto ben più 
forti disponibilità di mezzi perchè riuscisse l’aiuto commisurato al bisogno. 

Agli scopi della istituzione, all’initaticabilità del Comitato ed agli appel- 
li replicati anche in form, coercitiva non corrispose adeguatamente, con 
vien dirlo, la cittadinanza. 

Furono aperte, nel corso di due anni, tre sottoscrizioni volontarie che 
procurarono complessivamente la somma di. lire 492313.64. per versamenti 
falti da privati cittadini e quella di lire 203.696.837 per oblazioni di enti pub 
blici e Istituti bancari; così un totale di lire 696.010,01. 

Queste modeste sottoscrizioni volontarie si manifestarono. insufficienti 
alle erogazioni mensili dei sussidi, ed ai sempre crescenti bisogni dipen- 
denti delle continue chiamate sotto le armi di nuove classi: ed il Comitato 
escogitò altri possibili mezzi per fronteggiare le difficoltà finanziarie in cui 
sì dibatteva. Fu organizzata una grandiosa pesca di beneficenza che frutto 
lire 53389.389 ed una ricca lotteria chè rese al Comitato altre lire 32504.07: 
altri spettacoli portarono il reddito di tali iniziative a lire 100.000. 

Di fronte alla critica situazione !' Amministrazione Comunale dovette 
integrare con altri cespiti Je deficienze originarie delle offerte volontarie. 
Ricorse all'estremo rimedio, all'applicazione della tassa in favore dell’Assi- 
stenza Civica, tassa istituita con Decpeto Luogotenenziale 81 agosto 1916 
n. 1090. | 

Ma Ja Giunta Municipale, d'intesa col Comitato di Assistenza Civica, non 
Ne promosse l'immediata applicazione. Si rilevò che l'appl'eazione di que- 


. A m fimo. af ) n î po pe i 1a 1) 
sto primo decreto non permetteva di raggiungere lo scopo di garantire L 
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regolare e continuativo funzionamento dell’Assistenza Civica: «ra perchè. 
non venivano colpiti i redditi di carattere statale, come la Ricchezza Mo- 
bile, e veniva ammessa la compensazione dei versamenti spontanei prece - 
dentemente fatti, sia perchè il provento della tassa, in rapporto alla popo- 
lazione, si manifestava inversamente proporzionale e non rispondeva al 
concetto di vera giustizia distributiva. 3 

Pertanto la Giunta sottopose al Consiglio Comunale la questione e pro- 
vocò, al riguardo, una opportuna deliberazione con la quale si soprassede- 
va alla applicazione del contributo straordinario e si votava il seguente or- 
dine del giorno: | 

a) - « di fare voti che il Governo del Re. compenetrato dei reali bi- 
sogni che concernono l'Assistenza Civile e della necessità di darle più ade- 
guati mezzi, voglia con ulteriori provvedimenti legislativi, informati a giu 
sto equilibrio — per maggior vantagzio del Comitato di Assistenza Givile, 
onde possa continuare la sua opera che svolge principalmente per le fami- 
glie dei richiamati — estendere l'onere a categorie di redditi o esenti da tas- 
sazione o tassati solo a favore dell’erario dello Stato, o per lo meno stabi- 
lire che la scala proporzionale di imposizione sia in rapporto alla popola- 
zione, per modo che i Comuni rurali non abbiano ad essere gravati in ragio- 
ne inversa del bisogno per effetto del maggior importo ricavabile dalla so- 
vrimposta applicata sui terreni in confronto a quella sui fabbricati; 

b) - « di promuovere presso aliri Comuni del Regno una azione col- 
lettiva in conformità al presente ordine del giorno ed allo scopo legittimo, 
0 consono alle esigenze del momento, cui si ispira l'ordine del giorno me- 
desimo ». 

L'iniziativa del nostro Comune per provocare dal Governo ulteriori di- 
sposizioni legislative ad estendere la portata del Decreto in parola e a in- 
tegrarne le manchevolezze, trovò largo e pieno consentimento da parte dei 
Comuni del Regno. Ma una riforma parziale del Decreto stesso ritardò per 
le molteplici tergiversazioni del Governo. 

Di fronte a questo stato di cose ed ai bisogni dell’Ass'stenza Civica. 
l'Amministrazione, d'accordo col Comitato, venne nella determinazione di 


non preeludersi a priori il diritto dell’applicazione della tassa di fronte ai 
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termini perentori stabiliti e ritenne necessario di deliberare, entro il 31 di- 
cembre 1916, l'applicazione del contributo straordinario, con riserva di una 
opportuna attesa nella compilazione dei ruoli. Infrattanto l'Amministrazione 
Comunale aveva erogato la somma di lire 50000 sul fondo di lire 100000 che 
il Consiglio Comunale aveva deliberato di procurarsi con mutuo a favore del- 
l'Assistenza Civica e perchè il Comitato avesse potuto far fronte all’impellen- 
te necessità. 

Finalmente i voti del Comune di Verona vennero in parte accolti e, con 
Decreto Luogotenenziale 26 aprile 1917 n. 789. fu modificata sostanzialmente 
la compagine del contributo comprendendo nei redditi  tassabili. anche 
quello della Ricchezza Mobile. Questo nuovo provvedimento del Governo, 
può ben affermarsi, ha avuto origine dai rilievi portati al nostro Consiglio 
Comunale e dall’agitazione promossa dalla Amministrazione nostra. 

Fu così applicata per tre anni consecutivi la tassa pro Assistenza Ci- 
\ica, che, nei primi due anni riferibili al 1947 e 1918, fruttò un provento ac- 
certato in lire 394.191.56 essendo tuttora in formazione la matricola della 
tassa per l’anno 1919. 

Con l'applicazione del contributo straordinario il Comitato di Assisten- 
za potè superare le difficoltà economiche che si rinnovavano di anno in 
anno, mentre cercò di integrare il fabbisogno dell'istituzione, che nel frat- 
tempo venne eretta in Ente morale, con un'altro cespite: quello della lavo- 


razione degli indumenti militari. 


LAVORO DEGLI INDUMENTI MILITARI. 


Una vasta benefica organizzazione provvide alla confezione di indumen- 
ti militari. Il merito di questa iniziativa, che prima di altre simili sorte in 
Italia fu attuata a Verona, spetta al Comitato di Assistenza Civica, il quale 
ne curò lo sviluppo a favore dell’Assistenza Civica, coadiuvato dall'Asses- 
sorato del Lavoro, cui il Comitato stesso fece capo in ogni cosa riguardante 
l'occupazione della mano d'opera veronese, 

Concordato precedentemente con l'Autorità Comunale; il lavoro di con- 
fezione venne dato, sulla garanzia del Comitato, direttamente alle lavoratri- 


ci della città appartenenti a famiglie di richiamati e profughi. 


aa Sossi 
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Eliminata la spegulazione degli întermediari, prestabilite con l'Autorità | 
Militare le tariffe di lavoro, la confezione permise a numerosissime donne 
del popolo di ricavare un buon margine di guadagno in aggiunta ai sussidi 
governativo e comunale. 

Varie distribuzioni dirette di lavoro vennero aperte in città e nei sob-_ 
borghi, mentre altro lavoro fu concesso ad altre istituzioni che avevano 
carattere di assistenza, 

Un indice del beneficio che il lavoro militare portò durante la guerra. 
alle lavoratrici di Verona, sì può desumere dal fatto che la distribuzione 
settimanale ha raggiunto persino l'importo di lire 36000 e che il numero delle. 
operaie ammesse alla confezione militare fu di oltre 4000. 

Tale organizzazione, nel mentre ha prodotto in città la formazione di nu- 
merosa ed abile maestranza, riuscì di considerevole utile economico  per- 
chè, essendo stata fissata a pro del Comitato una lieve  compartecipazione 
del 5 per cento sugli utili di lavoro, ne è derivato un provento per l’assisten- 
za civica di circa lire 188.517,66 che ha costituito un nuovo utile alle fami - 


glie dei richiamati. 
PROFUGHI, 


Un altro titolo di spesa a carico dell’Assistenza Civile fu quello per sus- 
sidi alle famiglie dei profughi delle terre in allora irredente, specialmente 
del Trentino, ed a coloro che furono dopo tante sofferenze liberati dai campi 
di concentramento austriaci, mentre ai profughi delle terre invase hanno. 
provveduto altri Enti. Nella gestion: dei profughi si possono distinguere 
tre fasi. 

Nella prima, che va dall’inizio della. guerra. al luglio 1915, si ebbe 
una gestione diretta dal Comitato di Assistenza Civica che provvide ai soc- 
corsi dei primi profughi con sussidi in denaro e buoni per viveri. 

Coll'affluenza dei profughi provenienti dai Campi di concentramento; il 
Comitato di Assistenza; d'accordo col Comitato Provinciale allora sorto per 
lo stesso scopo, delegò a questo la funzione dei soccorsi ai profughi per la 
parte di, essì che. apparteneva al Comune di Verona. Venne delegato a 


rappresentare il Comitato Civico, in seno al Comitato Provinciale, V'Asses- 


11I 
sore Valtan. I profughi furono divisi in die categorie: quelli senza parenti, 
sprovvisti di asilo. furono ricoverati nel fabbricato delle Maddalene. a tale 
uso appositamente adibito dal Comune, e furono provvisti di vitto due volte 
al giorno con servizio fatto dalle Cucine Popolari, tenute espressamente a- 


perte anche nel pomeriggio: gli altri, che potevano contare su qualche aiu- 


fo, furono sussidiati in denaro. 


Più tardi, essendo stato il fabbricato delle Maddalene requisito dall’Au- 


torità Militare, per reciproca intesa fra il Comitato Provinciale e il Comitato 


Civico si venne nella determinazione di provvedere a ciascuna © famiglia 


l'alloggio e le suppellettili strettamente necessarie per metterle in condi: 


«zioni di provvedere eiascuna per proprio conto, sovvenendole di sussidi 0 


concedendo loro lavori militari. 


Così sistemata la condizione dei profughi, il Comitato di Assistenza CGi- 


‘ Vica riassunse nuovamente la gestione profughi. 


Col marzo 1917 la gestione dei profughi fu passata al Comitato Bono- 
melliano convenendo che quest'ultimo avrebbe provveduto in proprio ad 


assistere tali famiglie. trattenendo la somma fissa di lire 1200 mensili sulle 


percentuali di lavoro militare che doveva versare all’Assistenza Civica. 


Le diverse gestioni dei profughi procurarono un onere finanziario a ca- 
Pico del Comitato di Assistenza Civica di-lire 41.715,69. 


Ma tale cifra non rappresenta quanto effettivamente fu dato a mezzo del 


Comitato a tali famiglie, dovendosi ad essa aggiungere la somma di lire 


4200 mensili trattenute: dal Comitato Bonomelliano dal marzo 1917 a tutto 


dicembre 1919 per un importo cioè di lire 40.800. 


Ammontano eosì a lire 82.513.69 le somme erogate per soccorsi alle fa- 


miglie dei profughi. 


# 


RICREATORI E NIDI. 


Coll’aiuto del Comitato Femminile e col concorso volonteroso di alcune 


insegnanti si istituirono in fabbricati del Comune, durante il periodo au- 


‘tunnale in cui le scuole rimanevano chiuse, i riereatorii, allo scopo di racco- 


gliere i figli dei richiamati e dei rimpatriati, dai 6 ai 12 anni, per dare modo 


alle madri di dedicare il loro tempo e l'opera loro a lavori rimunerativi, 
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Per iniziativa dello stesso Comitato. Femminile sorsero, durante 12 
guerra, i «nidi» che raccolsero bambini dei richiamati e di altri bisognosi, 
dai 3 ai 6 anni, 

Il Comitato Civico somministrò giornalmente la refezione calda, con "0 
stesso servizio usato per la refezione scolastica comunale, all'una e all’al- 
ira benefica istituzione. 

Il numero dei piccoli così raccolti nei ricreatori e nei nidi variò da 40) 
a 600 e la somma totale di spesa sostenuta dal Comitato durante la guerra fu 
di lire 62.047,89. | 

Per i bambini che, per le particalari condizioni della famiglia, rimase- 
ro del tutto sprovvisti di cure e che furono dal Comitato Civico collocati 
in Istituti cittadini, il Comitato incontrò una complessiva spesa di lire 
(3.639.783. 

Queste sono le maggiori erogazioni del Comitato di Assistenza Givica, le 
quali dànno un reale concetto del beneficio da essa recato a quefta parte di 
popolazione veronese che fu qui direttadente colpita dalla guerra. 

A complemento. di quanto siamo venuti esponendo diamo qui il prospet- 
to sinottico generale desunto dal rendiconto presentato al 31 ottobre 1919 


dal Comitato di Assistenza Civica: 


ATTIVO 
Offerte dei privati L. 492.313.604 
Offerte di Enti o »-. 208.696.37 
Spettacoli » 96.192,91 co 
Percentuale di lavori militari » 188.517,66. - Lul 
Concorsi di altri Enti di assistenza » 18.047,26 
Introiti vari i 19:08/299 
Provento tassa Assistenza civica, » © 374.904.08 
Contributo Croce Rossa Americana » 10.000,00 A 


TOTALE L. 1.403.399.25 
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PASSIVO 
Sussidi ai richiamati I,. 1.203.710.88 "a dig 
Sussidi ai profughi »' 41743,69 | ne 
Spese per ricreatori © nidi » = 62.074.89 SITE stona 
Ricovero bambini » 6.639,78 
Contributi vari » 5.603,25 
Sussidi per pagamento affitto » 3.727.223 
Spese per spettacoli e varie » 3.188,49 
Spese di amministrazione » — 18.308.57- 
VAS E Silio ienatieti Li Li 1.344.966.30 
RIMANENZA ATTIVA L. 58.392.095 


Questa somma — alla quale dovrà aggiungersi la rimanenza della ge- 


stione lavori militari non essendo ancora avvenuta la effettiva liquidazione 
con l'Autorità Militare — sarà destinata a favore di una qualche istituzione 
di beneficenza. 

E° ben vero che Vart. 14 del Decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918 n. 
124 e L'art. 2 del Decreto 24 aprile 1919 n. 128 stabiliscono che le somme del 
contributo straordinario non erogate entro il 841 dicembre 1919 dovranno 
essere destinate alla cura degli orfani di guerra: ma è da avvertire che, non 
essendo facile distinguere te somme provenienti dal contributo obbligatorio 
da quelle provenienti da elargizioni e contributi privati, dovrà essere TAS- 
sembiea costituitasi a suo tempo pe» l'Assistenza Civile a determinare co- 
me e quanto di detto avanzo di gestione dovrà essere erogato o ripartito a 
favore di enti o agli scopi che più si avvicinino alla originaria finalità £ 
in modo da conciliare i bisogni locali con l’intendimento degli  oblatorice 
delle disposizioni luogotenenziali su! contributo per l'Assistenza Gixile. In- 
fatti fu assegnato alla Casa Abbandonati con l'obbligo di accogliere un nu 


mero precisato di orfani di guerra. 
PROVVEDIMENTI IN CONSEGUENZA DIRETTA DELLA GUERRA. 


La nostra città, come quella che trovavasi ad uno dei posti avanzati della 


guerra, fin dall’inizio di questa subì, oltre il perturbamento economico per 
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effetto del caro viveri.le conseguenze immediate della guerra guerreggiata, 
ne sopportò i maggiori dnerì e le più gravi limitazioni in. rapporto allo 
svolgimento della vita cittadina: subi le quotidiane incursioni aeree e pian- 
se le prime vittime di un memico senza serupolo. Verona s'impose con abne- 
gazione e fiducia, doveri e sacrifici ritevanti  nell’interesse collettivo e la 
Giunta, a nome dell’Amministrazione Gomunale, se ne fece. mallevadriee, 
nella grave ora del 24 maggio 1915 con pubblico proclama. 

} invero, nel mentre l’Amministrazione Comunale attivo tutte quelle 
provvidenze che furono necessarie nell contingenze più gravi create dallo sta 
fo di guerra, coadiuvò sollecitamente e validamente le Autorità che rivesti 
vano più alti poteri militari e politici: la cittadinanza tenne sempre un con- 
tegno sereno ed un ossequiente comportamento, tanto che le Autorità Mi- 
litari ebbero a compiacersene in più occasioni, come anche sì rileva dalla 
seguente lettera del R. Prefetto in data 3 aprile 1916 n, 1385 Gab. che ci com- 


piacciamo di riportare : 


Ill,m° Sig. SINDACO, 

« In occasione dell'attacco aereo pronunciatosi il 27 marzo pp. su Ve- 
rona, le Superiori Autorità Militari hanno potuto constatare che, durarite 
Fallarme, la cittadinanza ha mantenu!o un contegno esemplare, attenendosi 
strettamente alle disposizioni delle vigenti. ordinanze. e però le Autorità 
sfesse vedrebbero volentieri che con ogni più largo mezzo di pubblicità, ve- 
nisse segnalato il lodevole comportamento della popolazione non solo, ma 
che fosse posto in evidenza che al fatto appunto di essersi attenuta stret- 
tamente a tali disposizioni si deve se insignificanti furono i danni  deri- 
vali alle persone, Ciò premesso, interesso V. S. a portare a conoscenza della 
cittadinanza la comune soddisfazione per la prudente calma serbata nell’in- 
contro ec la necessità di uniformarsi sempre, in caso di allarmi, alle dispo. 
sizioni emanate dall'autorità militare a salvaguardia dell’incolumità degli 
abitanti, perchè in o modo sì dà buon gioco al nemico chi mira evi i 
dentemente per via di intimidazioni a deprimere lo spirito della inerme po- 
polazione. Con perfetta osservanza 


IL PREFETTO f.0 Zoccoletti». 
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Ed ora volendo esporre sinteticamente e cronologicamente, per quanto 
è possibile, i fatti, i provvedimenti più rilevanti e gli adattamenti più sen- 
titi cui soggiacque la cittadinanza, dobbiamo riportarcei pressochè all’epoca 
della nostra entrata in guerra. 

Verona. come poche altre città del Veneto, fu una delle prime che, fin 
dall'inizio delle ostilità, sotto l'incubo delle operazioni militari e al rombo 
intermittente dei cannoni piazzati sulle sue prealpi, visse giornalmente la 
vita della guerra guerreggiata. Con l'intensificarsi delle operazioni belliche, 
con l'affluire delle milizie destinate ai fronte, la cittadinanza veronese si 
trovò, più che in zona di guerra, quasi in mezzo alle vicende della guerra. 

Speciali bandi del Comando di tortezza, insolite ordinanze municipali 
limitavano il transito dei veicoli, il movimento delle persone: altri. bandi, 
altre ordinanze imponevano restrizioni d'orario a esercizi pubblici e a luoghi 
aperti al pubblico e stabilivano riduzioni nei servizi per L'illuminazione 
pubblica e privata sia a gas che a luce elettrica; tassative disposizioni face- 
vano obbligo ai cittadini di denunciare al Municipio appartamenti e stanze 
disponibili per l'alloggio degli ufficiaii di transito; inviti, ordini, requisizioni 
sl alternavano, sì succedevano, per ottenere dal Municipio e dai privati lo- 
cali per uffici miliari. per alloggio di ufficiali e aequartieramento di trup- 
pe; — il passaggio intermittente delle truppe, il roteare del carreggio, il ru- 
moreggiare degli autocarri e delle artiglierie, il folgorio delle. automobili 
militari per ogni strada, per ogni piazza, il volteggiare degli aeroplani e dei 
dirigibili sul cielo della città, il movimento continuo per ogni luogo di sol- 


cati, di ufficiali, davano una impressione viva, reale, sentita della guerra. 


ALLOGGIAMENTI MILITARI. 


Il concentramento, il passaggio di milizie procurarono al Comune noi 
poche brighe e non indifferente lavoro agli Uffici Municipali: si dovette, fin 
dal periodo della mobilitazione e per tutta la durata della guerra, stabilite 
un apposito ufficio per l'assegnazione degli alloggi agli ufficiali: e all'uopo 
è occorsa l’opera costante di un impiegato per ricevere e tenere aggiornati: 


- 


le denuncie, da parte dei privati, delle stanze disponibili e per Ie assegna- 
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zioni agli Ufficiali di stanza o di transito, e- tenere di notte un' servizio a 

mezzo di vigili per corrispondere alle richieste relative. i 
Si polrà avere un'idea più precis»: del lavoro che fu disimpegnato al ri-. 

guardo e, nello stesso tempo, del grande movimento di militari verificatosi 

nella nostra città prima e durante la guerra, dal prospetto che qui riprodu- 


ciamo: 


19/5 1916 1917 1918 1919 
mesi |. ae 
è Sg s|&| S| 045055 
DD E SD E ©) E 2) E DD E 
Gennaio . .|| 348 11476 || 622 19380 704 19190 || 575 12635 599 | 17080: 


Febbraio . .|| 346 | 11526] 806 | 18557 | 728 | 21002 || 555 12295 | 886 | 16860] 
Marzo i +10 1341360 9906 || 622 | 20575.) 829 | 26124 || 519 | 13585 || 693| 13150 


“Aprile . . .| 341 | 9571|| 526 | 16323| 893] 27528| 537 | 14477) 763| i5o0t0]| 
| Maggio . . . || 396 | 13513|| 562 | 19270] 865| zorso|| 601 | 15604 737 | 14802 
“Giugno . . . | 466 | 22671|| 658 | 18452| 887 | 21918] 504 | 13817] 684| 12600] 
Luglio . . .|| 603 | 20489 596 | 21067 || 898| 19968 | 604 | 14095 || 805 | 12601| 
Agosto . . .|| 609 | 19573| 788 | 27353 || 8!6| 19957 || 559 | 13377|| 1024| 10231 
Settembre . .| 659 | 17686 | 625 | 18737 | 942| 20854 | 571 | i3466| 723| 10531] 


Ottobre. . .| 677 16420 || 663 18960 || 932 | 18801 || 579 | 13486 || 939 | 15261 
Novembre . ‘. || 497 18172 || 696 17029 || 1150 |' 17092 || 579 | 12907 || 800 | 15300] 


Dicembre . . || 603 | 18750 |. 722 19190 || 570.) 14958 || 737 11844 || 837| 15286] 
Ì 


NB. La forza media della truppa presente in tempi normali era di 6000 uomini. 
I buoni di alloggio rilasciati furono: 
nél 49450 N 4118 
nel 41916. ». 9695 
nel .<1917  -» 9946 
nel 1918. »:42129 


nel ‘1919 va 

Totale complessivo ‘rag pE2100 
Tale servizio ne implicava un altro, quello della contabilità per paga: 
menti anticipati degli alloggi forniti sia in case privale sia negli alberghi, 
dappoichè l'Autorità Militare rimborsava al Comune solo a liquidazioni ef 


fettuate e in basè a tariffe speciali, obbligando il Comune agli anticipi ed 


PRE Wi OSARE Cd" 
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alla esposizione di forti somme, nonchè ad una voluminosa corrispondenza 
per il rimborso dai singoli Comandi Nilitari trasferiti altrove o aventi sede 
in altra città. Possono dare un'idea del lavoro disimpegnato le seguenti ci- 
fre persimporti annuali di somme pagate a teczi: 


- 


nel ‘1915 L. 109.915.094 
nel 1916 i 248.123.68 
nel. 1917 » 241.408.24 
z nel 1918" > 88047578 


nelt 19197" » 2105281 .21 


Totale complessivo L. 1.190.204,79 


LOCALI PER UFFICI MILITARI. 


Oltre la ricerca delle stanze per alloggi degli Ufficiali presso case pri- 
vale e presso gli alberghi «che in un primo periodo opponevano una certa 
resistenza alle indagini degli agenti comunali, sino a che non intervenne 


l'ordinanza 1 luglio 1915 del Gomando Supremo a regolare, di fronte ai Co- 


muni, il servizio degli alloggi e a stabilire tariffe obbligatorie, fu compito 


del Comune la ricerca di locali ed appartamenti per uffici militari, tanto che 


gi dovette ricorrere ad ordinanze sindacali e minaccie di requisizione pe: 


appartamenti che risultavano disponibili presso proprietari o non residenti 


ili città o resistenti a dette prestazioni. 


Siffatti incombenti non furono lievi, attesocchè numerosissimi  ufficì 
militari dovettero essere costituiti in Verona per essere sede, oltrechè. di 
Comando di Fortezza e di Divisione, anche, per qualche tempo, di un Coman- 
do d’Armata e, per tutta la durata della guerra, di una Intendenza General 


d'Armata, senza dire di tanti comandi subalterni, di Commissioni Militari, 


nonchè di sopraggiunti Comandi di Truppa Francesi, Inglesi e American. 


'ACQUARTIERAMENTO DI TRUPPA. 


tg 


va 


Ma l'impegno più grave per l'Ariministrazione Comunale fu la sommi- 
nistrazione degli alloggiamenti alle truppe presidiarie e di riserva, per im- 


pianti di ospedali di riserva. Quasi tutti gli stabilimenti scolastici comunati 
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furono permanentemente oceupati dai militari. Ciò segui, non in forza di re- 
quisizioni, ma pgr richiesta quasi imperativa, nonostante talune eccezionaii 
e qualificate resistenze che credeva cpporre l’Amministrazione Comunale 
nei riguardi del danno che veniva arrecato all'insegnamento e altresì alle fi- 
nanze del Comune, A prescindere dalle preoccupazioni per la ricerca di lo- 
cali privali da sostituire a uso scolastico, il trasferimento delle scolaresche 
anche nel corso dell’anno, gli sdoppiamenti delle classi, le riduzioni o le limi- 
tazioni dell'orario, il cambiamento o la sostituzione delle maestre, procura- 
rono tale perturbamento e deficienze Rell’insegnamento, che tuttora se n 
risentono le conseguenze. 

Dal lato finanziario il Comune, per gli spostamenti delle scuole, ebbe 
a risentire gravi spese sia per la corresponsione di quote di affitto e per gli 
adattamenti che eran possibili: di locali privati, sia per disfacimento e rifa- 
cimento di protezioni per i casi d'allarme nelle sedi provvisorie, per mag- 
gior numero di personale insegnante, sia per trasporti e conseguenti guasti 


e. deperimenti del materiale didattico. 


INCURSIONI E BOMBARDAMENTI AEREI. 


Una complessa organizzazione militare aveva premunito la nostra cità 
contro le incursioni aereo nemiche fin dal principio della guerra e la difesa 
anliaercea era costituita da numerose fiottiglie di acroplani che, ad ogni se-. 
gnalazione di allarme, dovevano muovere incontro ai velivoli nemici prima 
della loro comparsa sul cielo di Verona: e la popolazione, pur ossequiente 
agile disposizioni emanate dalla Aut. Mii., era fiduciosa che Ja vile insidia che 
aveva colpito le dpere d’arte e le inermi popolazioni di Venezia e delle città 
dell’Adrialico non potesse raggiungere la nostra città. Ma nella domentfea dei 
25 luglio 1915 questa cittadinanza si scosse ai rintocchi del «Rengo» che sì 
diffusero sinistri dall'alta torre dei Lamberti quasi contemporaneamente ai 
terrorizzanti scoppi di numerose bombe lanciate da cinque aeroplani nemici 
che dominavano la città. Fortunatamente non si ebbe cha a deplorare un 
morto È tredici feriti. 


Ma questo fu l'inizio di una serie di allarmi e di tentativi di incursioni 
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che sì ripelerono quasi giornalmente fra la trepidazione insieme ad una 


perfetta calma della popolazione. 


XIV NOVEMBRE 1915. 


Si giunse così al giorno fatale del XIV Novembre 1915, in cui il nemico 
riuscì a eludere ogni vigilanza e a prender di mira la nostra Piazza delle 
Erbe, già animata per il consueto mercato, ed a seminarvi la morte, a farvi 
orrenda strage di tranquilli cittadini, di donne, vecchi e bambini. Lo spet. 
tacolo macabro di cadaveri maciullati, stroncati, sanguinanti: di moribondi 
che non tardarono a soccombere nello strazio delle membra mutilate e 
squarciate, di feriti doloranti e imprecanti agli «assassini» destò nella citta- 
dinanza il più angoscioso rimpianto per “e vittime, il grido più veemente di 
csecrazione contro la barbarie nuova: suscitò una solidarietà di sentimenti 


nel volere un imperituro ricordo alle nuove innocenti vittime della guerra 


NUOVE INCURSIONI AEREE. 


La tremenda catastrofe del 14 novembre non arrestò il malvagio ardire 
del nemico il quale rinnovò senza tregua le sue incursioni aerce sulla no- 
stra città. E° triste la constatazione: dalla tragica data alla metà di ottobre 
dell’anno successivo, Verona conta ne! novero dei suoi dolori e dei sacrifici 
di guerra, altre settanta incursioni e altri dodici bombardamenti. Fu accer- 
lato il lanbio di 74 bombe sia a mina che incendiarie ed asfissianti. Non si 
ebbero in vero gravi danni materiali, nè si aggiunsero molte nuove vittime, 
ma ciò dipese non già dalla inefficacia delle esplosioni, ima da maggiore 
prudenza, da un più rigoroso contegno ida parte della cittadinanza, nonchè 
da nuovi più efficaci provvedimenti adottati per la protezione e incolumità 
pubblica, attuati dalle Autorità Militari dietro opportuni suggerimenti e pre- 


Gise proposte della Rappresentanza Comunale. Lai 


PROTEZIONE DELL'ABITATO. 


Infatti, con ordinanza municipale del 81 dicembre 1915, furono emanate 
le più precise disposizioni precauzionali suggerite dalla triste esperienza, 0} - 


portunatamente coordinate con quell» in vigore e ferme restando altre giù 
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imposte dal Comando di Fortezza e dal Comando della difesa antiaerea 1o- 
cale. 4 

Dette disposizioni crediamo di riprodurre qui ormai a titolo storico in 
rapporto agli avvenimenti cittadini durante la guerra: | 

« Nelle ore di giorno il pericolo degli aeroplani nemici sarà segnalato. 

a) con Ire colpi di eannone sparali a brevi intervalli da Castel S. 
Pielro e contemporaneamente dai Forti circostanti di S. Mattia. -. Biondella 
- S. Caterina - Tomba - Chievo e S. Zeno. 

; b) col suono a rintocchi della campana «Rengo». 

c) con fischi a tratti delle sirene. 

d) con lesposizione di dischi rossi sull’Arena, Portoni Borsari, Torre 
Scaligera di Castelvecchio, Porta Palio, Portoni della Bra, Torre dei Lam. 
llerli, Castel S. Pietro. 

e) col segnale di attenti dato per strada dai trombettieri militari: 

f) con larresto dei trams. 

A queste segnalazioni tutti dovranno sgombrare vie e piazze e ritirar- 
s: nelle case e botteghe più vicine. 

T carri debbono pure essere fermati, i quadrupedi sltaccali e messi pos- 
sibilmente al coperto, le bicilette e motociclette devono essere condotte 
“ mano, | 

Tutti i portoni delle case e tutti gli ingressi delle botteghe, senza et- 
cezioni, debbono rimanere coi battenti socchiusi per permettere a chiunque 
Gi trovarsi rifugio fino a che il pericolo sia scomparso. 

(ili inquilini degli ultimi piani dei.e case dovranno séendere in quelli in- 
feriori e tenersi lontani dalle finestre. 

Nelle ore di notte il segnale d’aliarme sarà dato dall'oscuramento della 
ciltà, dai trommettieri militari e dallo paro di tre colpi di cannone da Castel 
S, Pietro. 


Nelle-ore di notte tutti indistintamente dovranno: 


a) astenersi da! produrre in qualsiasi modo 0 di far uso di luce cha. 


sia visibile dall'alto, 0 comunque dall'esterno: nell'interno del fabbricato 


non potranno adoperarsi lumi di potenza superiore a quella degli ordinari 


pera 


ùv 
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lmmi ad olio o a petrolio, ed all'esterno non si potranno accendere nè porta- 
re accesi Inmi 6 fanali di qualsiasi spocie: 

b) chiudere porte, finestre ed abbaini da cui possono diffondersi chia- 
rori. I ponti natanti dovranno essere convenientemente oscurati. 

ec) governare opportunatamente i focolari degli impianti termici e 
celle cucine domestiche perchè non abbiamo a diffondere luce. 

d) astenersi dalle chiamate telefoniche; 

e) astenersi dallo sparare armi da fuoco, 


La cessazione del pericolo sarà segnalata dal suono a distesa del Ren- 


t 
go, dalle campane delle chiese parrocchiali suonanti a distesa, dai fischi a 
distesa delle sirene e dal segnale «avanti» suonato dai frombettieri militari. 

I trasgressori alle disposizioni conienute nel presente manifesto saran- 
no denunciati al Tribunale di Guerra a termini dell'art. 219 del Codice Pe- 
nale pet l'Esercito. y 

Conseguentemente la Giunta Municipale dispose, previa intesa. con la 
Speciale Commissione di difesa antiarsrea, la costruzione di rifugi pubblici 
in fabbricati comunali, e in corso di ismpo il Sindaco intimò in apposita 
ordinanza e in termine perentorio ai proprietari di case, agli stabiliment: 
industriali, agli istituti, agli a'berghi, ai lavoratori, di sistemare a rifugio i 
locali designati dall'Autorità, in modo da potervi ospitare tutte le persone 
che normalmente si trovassero nelle case e negli immobili indicati e di assi- 
curare la illuminazione (non elettrica nè a gas) dei ricoveri stessi, delle 


scale e dei corridoi di accesso. nonchè la ventilazione dei medesimi e 1a 6- 


struzione di eventuali aperture verso l'esterno con sacchetti di sabbia, 


RIFUGI COMUNALI. 


Ma già in precedenza a questi prevvedimenti d'ordine generale, che si 
‘svolsero durante il 1917 e 1918, TAmministrazione Comunale, fin dalle prime 
minaccie dei velivoli nemici, aveva disposto servizi speciali di vigilanza an- 
che durante la notte a mezzo, di funzionari ed agenti: aveva provveduto ala- 
leremente ad impianti speciali di segialazioni, ad opere di protezione e di 


difesa antiacrea in edifici, pubblici e in fabbricati scolastici, la cui esecu- 


_ 
I 
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zione si imponeva appunto per la continuità del pericolo che presentava- 

no le incursioni aeree del nemico. 
Per la costruzione di tali = iugi comunali in edifici pubblici e di altri in 

stabili privati, particolarmente nel suburbio, | Amministrazione Comunale 


sostenne il ‘grave dispendio rappresentato dalle seguenti cifre: - 


nel 1915 L. 13.660.28 
‘nel 1916 » 21.99960 
nel 1917 o» 1.467.56 


nel 1918 YA SOT TOO 


Totale L. 67.59.04 


Questa somma poi risulterà in aumento di qualche migliaio di lire per 
it lavoro di disfacimento dei rifugi stessi in proprietà private, stando tali 0-. 


\ È i “ 


pere necessariamente a carico del Comune di Verona. 


OPERE D'ARTE E MONUMENTI. 


La città nostra, pur ricca di tesori d’arte, di monumenti ed opere pre- 
gevoli, per buona sorte non subì nessun danno da bombardamenti aerei. 

Per vero le opere di considerevole valore artistico furono prudentemen- 
te ed a suo tempo, a cura dell’Amministrazione somunale, riparate e con-. 
servate altrove: è ben noto come la cittadinanza festeggiò il loro ritorno 
con il muto, ma significante, pellegrinaggio alla mostra d’arte antica aper- 
ta nello scorcio dell’anno nel Civico Museo. 

Anche i monumenti € le opere pubbliche di maggior pregic artistico 
furono convenientemente protetti nell'eventualità di bombardamenti aerei: 
e in tali provvedimenti preservativi non mancò l'interessamento ;dell'Ammi- 
nistrazione Comunale e neppure il concorso finanziario come quello chiesto | 
dal Governo per la protezione delle A thè Scaligere. 


DANNI MATERIALI PER BOMBARDAMENTI. 


Neppure danni diretti ai fabbricati e agli stabilimenti comunali si ebbero 
‘a lamentare per il lancio di bombe da aeroplani nemici, le quali colpirono e 


danneggiarono considerevolmente ‘taluni fabbricati privati. Il Comune ebbe 
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a subire soltanto spese di non considerevole entità per rifacimenti stradali 
nei tratti danneggiati dalle bombe e per ripristino di invetriate a stabili- 
menti comunali, come all'Istituto Tecnico e al ISTRIA della Gran Guardia, 
per lo scoppio di bombe cadute nelle vicinanze di detti fabbricati. 

Tali danneggiamenti indiretti, ma pur prodotti da bombardamenti, fu- 
rono accertati per i soli vetri infranti nell'importo complessivo di L. 6118:27 
che dovranno essere rimborsate dallo Stato, giusta analoga domanda avan- 
zata dall'Amministrazione Comunale in riferimento a recenti disposizioni le- 
gislalive, alle quali avremo occasione di accennare in altra parte della pre- 


sente relazione. 


RIPERCUSSIONE DEI BOMBARDAMENTI NELLA CITTADINANZA. 


Se la città nostra non ebbe a subire gravi danni nellu proprietà urbana 
dai bombardamenti, mercè l'ottima e lodevole organizzazione. militare per 
la difesa antiaerea, specialmente dopo il giorno nefasto, per contrario la vi- 
ta cittadina ne ebbe conseguenze dannosissime. 

Le frequenti e quasi giornaliere minncecie di ineursioni aeree nemiche 
determinarono nel popolo veronese una assuefazione agli allarmi, tanto che 
eoll’andar del tempo le Autorità Militari e Comunali dovettero richiamare 
i cittadini alle norme precauzionali imposte con precedenti ordinanze. Con 
tutto ciò l'obbligatorietà di riparare nei rifugi pubblici, melle cantine delle 
case, lo sgombro assoluto delle vie e piazze, la sospensione del lavoro ne- 
gli uffici pubblici e privati.‘negli opifici, la chiusura dei negozi sospendeva- 
mo e paralizzavano completamente tutto il movimento e l'organismo vitale 
della città. 

E poichè non di rado questi. arresti di vita locale si protracvano delle 
Gre e talvolta si ripetevano due o tre volte nella stessa giornata, cera ben 
nmalurale che tale perturbamento cittadino avesse una ripercussione. dan- 
nosa nell’andamento degli affari delle industrie e del commercio. Si. consta- 
fò inoltre che in certo periodo di tempo furono disertati questi mercati sel 

_timanali dalla popolazione della provincia e delle città vicine, con rilevante 
danno economico. 


-’ Senza dire dello scapito materiale oltrechè morale costituito dall’esodo 
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di numerose famiglie della classe ricca e borghese, le conseguenze delle ac- 
cennafe eccezionali condizioni di vita, che perdurarono negli anni di guerra 
sì ebbero evidenti per le finanze comunali, nella diminuzione dei certi red- 
diti daziari come quello del vino. A riprova di ciò sta il fatto che  precisa- 
mente nei primi otto mesi del 1916 il Comune ha avuto un minor introito 
per la riflessibile somma di L. 800.387.01 in confronto dell'ugual periodo del 
1915, e ehe la diminuzione di detti redditi non si è mantenuta così. grave 


negli anni succossivi, 


B) L'Ufficio Comunale per la distribuzione dei sussidi 
governativi e comunali alle famiglie dei richiamati. 


In virtù dei RR. Decreti 20 settembre 1914, 27 aprile e 17 maggio 1945 
fu istituita anche nel nostro Comune apposita Commissione incaricata. di 
assegnare il soccorso statale alle famiglie bisognose dei militari richiamati 
alle armi. Detta commissione venne costituita dall'assessore Lodovico  Val- 
tan che la presiedeva in rappresentanza. del Sindaco, da un uffieiale dei 
Reali Carabinieri, da un membro della locale Congregazione di Carità e dal 
Capo della Divisione Anagrafica... 

Kra prevedibile la mole di lavoro (che avrebbe richiesto l'istruzione e 
l'esame delle numerose domande oltre alle operazioni relative al pagamento, 
dei sussidi e alla revisione dei conti p er ottenere il rimborso dallo Stato e! 
fu quindi necessario istituire apposito servizio a mezzo di personale distae-. 
cato dagli uffici di Anagrafe e di Ragioneria Municipale. Si è dovuto isti. 
tuire un vero d proprio servizio di indagini per il controllo delle domande, 
non tanto per far luogo alla concessione del sussidio governativo di diritto. 
alle famiglie se richiamati, quanto per il fatto ehe sui dati raccolti da quel 
sto Ufficio e sulla corresponsione o no del sussidio statale, si Lasava il Co- 
mitalo di Assistenza Civica per Verogazione del sussidio integrativo, spe: 
cialmente alle famiglie illegittime e di coloro che non avevano diritto al be- 
neficio Statale. Peraltro era pure necessario riprodurre 6 fissare in un appo- | 


site qacellario i risullali: di tutto il Jav vo e delle.indagini esperite e tenerlo, 
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al corrente dì tutte le variazioni successive nella costituzione e nelle con- 
dizioni economiche delle famiglie sussidiate. 

Fu nel maggio 1915 che tale ufficio cominciò a funzionare: Per i primi 
due mesi richiese un maggior numero di impiegali poichè le pratiche rela- 
tive alla concessione dei sussidi si dovevano svolgere nel minor tempo pos? 
sibile, stante le sollecitazioni del Governo: per Vimmediato aiuto alle fami- 
glie dei richiamati. Passato però il primo periodo un po disorientato, VUÉ 
ficio fu sistemato, ed il servizio, regolato con nuovi e giusti criteri, permise 
di esperire le pratiche con la massima celerità e con maggior sicurezza. 

Il lavoro dell'Ufficio fu rilevanie € complesso dovendosi soddisfare 
a tutte le esigenze de! servizio riguardanti i sussidi nuovi e le va 
razioni, oppure la sospensione del sussidi per nascita di figli, per morte del 
Sussidiato, per morte di membro della iamiglia del richiamato, per trasloco 
della famiglia stessa del sussidiato, per esonero del militare. per. congedo 
in seguito a riforma, diserzione, licenza di convalescenza ecc. ecc. 

Intanto il Lavoro che, per effetto delle continue chiamate alle armi, e- 
ra andato progressivamente aumentando, si accentuò nell'agosto 1917 per 
la sopravvenienza di nuove disposizioni, quali la concessione di soccorso 
giornaliero al personale della. Croce Rossa e dell'Ordine Militare di Mallta, 
«di soccorso alle famiglie dei militari arruolati volontari perla durata della 
guerra, la classe 1895 (da 1 luglio 1897), la concessione di sussidio 
alle famiglie bisognose dei militari di leva. da considerarsi  trattenu- 
ii, le classi 41896, 1897, 1898, 1899 (da 1 agosto 1917), la concessione 
di sussidio giornaliero a favore di avi e delle ave di militari alle armi 
(D. L. N. 1402 - 640 - 641), concessione soccorso giornaliero ai congiunti dei 
militari alle armi che. quali profughi hanno trasferita la loro residenza in 
questo Comune, concessione sussidio giornaliero alle famiglie illegittime, 
a coniugi che allevarono trovatelli alle armi, a fratelli e sorelle di militari 
figli di genitori inabili a lavoro proficuo già sussidiati ecc. (Circolare 
Bissolati - Protocollo n. 40 - 22 aprile 1918) ed infine in ordine alle dispo- 
sizioni di cui il D. L. 10 dicembre 191v n. 1746, ta richiesta di un elenco in 
doppio esemplare dall’Ag. delle Imp. (con nome, cognome, paternità, clas- 


se dei militari richiamati. membro della famiglia al quale la. Commissione 
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7 . ‘+ q- . DPR, RI ‘ . 
comunale concesse il sussidio, indirizzo, eéc.) nonchè la relazione partico- 


lareggiata di ogni seduta. 


Il periodo più laborioso fu dal Nuvembre 1917 al febbraio 1918 poiche x 


a tutto l’ordinario lavoro si aggiunse quello per l’assistenza e la eonces-. 


sione sussidi ai profughi stabilitisi precariamente in questo comune, 


tia 


Come risulta dal prospetto che segue, il totale delle domande di sussi-. 


dio governativo presentate alla Commissione Comunale ammonta? dals1mag= 
y Ii 


gio 1915 a tutt'oggi a n. 9947, i sussidi concessi dalla C. Ca N. 8977, quelli 


concessi dalla Commissione Prov. di appello a n. 294, in totale n.9271. 


A questi vanno aggiunti quelli di ‘n. 106 famiglie sussidiate in questo 


Comune, ma provenienti da altri Comuni del Regno e dall'Estero e di n. 8 


famiglie sussidiate per ordine ministeriale. 


Le sedute della Commissione Comunale ascesero a n. 63 fra ordinarie e 


straordinarie. 
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Prospetto generale dei sussidi governativi richiesti e concessi 
nel periodo da 15 maggio 1917 a tutto dicembre 1919 


| DATA 
CLASSE || |» 
del richiamo 

1874 | 17 gennaio 1917 
RIDI Thi Vetid. 

1876 | 24 maggio 1915 
1877 id. 

1878. | id. 

1879 id. 

1880 id. 

1881 8 maggio 1915 
1882 | 24 ottobre 1915 
1883 id. 

1884 id. 

1885 || 31 agosto 1915 
1886 id. 

1887 | 31 luglio 1919 
1888 9 maggio 1915 
1889 id. 

1890 sile 
1891 || 20 aprile 1915 
1892 || 24 maggio 1915 | 
1893 dar 

1894 id. 

1895 12 ottobre 1915 
1896 || 22 novembre 1915 | 
1897 | 27 settembre 1916 | 
1898 | 27 febbraio 1917 
1899 Sx 

1900 — 


TOTALI GENERALI | 


DOMANDE || SUSSIDI || RICORSI | SUSSIDI 
‘ presentate || concessi. || P'OGmiati | concreti 
alla dalla ||Comm. Prov.|Comm. Prov. 
Commissione | Commissione || di Appello | di Appello 
Comunale || Comunale |P conceni| "rsu — 
142 138 4 pid 
166 160 6 2 
328 || - 314 14 ?. 
290 277 13 2 
330 315 15 3 
290 270 20 5 
A ZIE 310 22. 9 
375 345 30 10 
340 320 20 5 
324 306 18 6 
387 347 40 20 
348 342 6 I 
400 375 25 12 
410 385 750) 14 
434 399 35 10 
462 418 44 12 
442 388 54 20 
488 436 sfà 13 
460 380 80 28 
440 390 50 15 
425 370 55 10 
480 415 65 15 
506 436 70 24 
377 336 41 9 
395 345 50 8 
356 300 56 14 
220 160 60 25 
| 9947 | 8977 970 294 


| 


TOTALE 


dei sussidi 


concessi 


312 


399 
409 
430 
408 
449 
408 
405 
380 
430 
460 
345 
353 
314 
185 


9271 


128 

Cessato lo stato di guerra il:7 novembre -4918. incominciò la smobilita. 
zione. Le prime, classi smobilitate furono il 1874, 1875, 1876; poi it 7 dicem- 
bre 1918 le classi 1877, 1878;.il 18 dicembre 1879, 1880, 1881, 1882; il 28 dix 
cembre 1888, 188%: il 20 febbraio 1919 la classe 1900; il 5 marzo la classe 
1885; il:20 marzo la classe 1886, il 1 aprile Ja classe 1887; il 24 giugno la 
classe 1888, il 12 luglio la classe 1889; il 5 agosto laclasse 1890; il 21 agosto 
la classe 1891; il 28 agosto la classe 1892; il 5 settembre la classe 1893; il 


12 settembre la classe 1894 ed il 30 ottobre la classe 1895. 


Cl Sade 


ga 


Diminuî così una buona parte del lavoro e nello scorcio del corrente 


[4 


anno le praliche si ridussero alle seguenti: nuove concessioni di sussidi 


governativi alle famiglie bisognose dei militari ancora alle armi e della clas: 
se 1900 richiamata il 22 ottobre u. s., continuazione del sussidio alle fami: 
glie dei militari da considerarsi ancora in servizio perchè in attesa pensio- 
ne, degenti ai Sanatori Tubercolotici od in altri Juoghi di cura; ripristino sus: 
sidio ai genitori che, pure avendo uti figlio congedato, ‘no hanno un altro” 
emcora. alle armi, disposizioni diverse per i genitori che, pensionati per figli 
morti in guerra, ne hanno altri alle armi, disposizioni ministeriali varie, 
Ecci 

La gestione finanziaria tenuta dalla Ragioneria Municipale si riassume 
nel seguente prospetto dal quale può desumersi lo straordinario e gravoso 
lavoro che anche per questa parte ha procurato il servizio dei sussidi go- 


vernativi al militàri richiamati. 


NUMERO SUSSIDIO | ASSEGNI | ASSEGNI 
.. || dei milit. richiamati poverino | mensili | IMPORTI 
ANNO | alle cui famiglie || PFA sc a | concessi dal 
fu concesso e Fenle ca | | Ministero PARZIALI 
richiamati ‘| militari in licenza | Assistenza Militare i 


| il sussidio govern. 


9521 2000. | 564411 | 40. — -| - _ 564,411 
1916 4500. | 1,557,216 | 20] ‘2,775 50 || — | 2900 
1917 | = =soco | 2,443,526) 40]. 7697 [30 — ‘2454169 
1918 | = 9400 |3,220,665|20| 41,708 | 05 | 2,188] — | 3,264551 
1919 | = 5000 | 1,928,037|90| 35586 | 95| 601 | — || 1,964,425 
| ! | | 9,804,563 | 90 
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C) L'Ufficio Comunale di tesseramento. 


La prima tessera istituita nel Comune di Verona venne compilata sotto 
la data del 27 febbraio 1917, con godimento dal 26 marzo 1917, e venne divi- 
sa in due serie e precisamente serie A) per le famiglie benestanti, per il 
solo zucchero, e serie B), per le famiglie povere, comprendente lo zucchero 
e la polenta. La razione dello zucchero era di 15 grammi al giorno per per- 
sona e quella della polenta di 200 grammi ‘al giorno per gli adulti e 100 
grammi per i bambini, 

Le tessere furono compilate in base al registro di popolazione; la distri- 
buzione ebbe inizio il 17 marzo 1917 nel sottoportico della Gran Guardia. 

Non essendosi però dal registro di popolazione potuto desumere dati as- 
solutamente precisi quali erano richiesti dall'importanza e dall’esattezza 
uel lavoro, avuto riguardo alle variazioni nello stato delle famiglie per 
chiamata alle armi, per esodo temporaneo di molti cittadini, per la dimora 
o residenza precaria di moltissime persone, ed essendosi perciò riscontrate 
diverse differenze nella compilazione delle tessere riguardo ai componenti 
le singole famiglie, si è dovuto provvedere alla rinnovazione di tutte le tes- 
Sere. 

Ciò venne eseguito ritirando dal 9 al 14 aprile le vecchie tessere sulle 
quali ogni possessore segnò le eventuali modifiche nello stato della propria 
famiglia, ed indi le nuove tessere, co mpilate secondo il reale numero dei 
componenti le famiglie, vennero distribuite a domicilio a mezzo di trenta 
agenti distributori, nei giorni 28, 29 e 30 aprile. di guisa che col 1 maggio 
1917 tutti i cittadini erano in possesso della nuova regolare tessera, ecce- 
zione fatta per quattro o cinquecento famiglie le quali, non avendo provve- 
duto al deposito in tempo utile delle vecchie tessere, ricevettero le nuove 
con ritardo di qualche decina di giorni. 

Si è potuto con ciò istituire una regolare anagrafe annonaria, che si 
presentò in seguito di molta utilità. 

Le tessere emesse furono 24570 per un complessivo di 80000 razioni di 
zucchero e per la polenta furono di 70000 razioni intere e 5000 mezze  ra- 


zioni. 


Adi 
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Dal 7 al 14 maggio 1917 si aggiunse la distribuzione del foglietto - ta- 
gliandi per il riso, con distribuzione di 53000 razioni intere e 5000 mezze 
razioni, La razione era di chilogrammi uno al mese per gli adulti e grammi. 
500 per i bambini. 

Nel corso dell’anno 1917 sono state ancora distribuite razioni suppletti-. 
ve di zucchero a mezzo di tessere provvisorie, e precisamente: razioni 653. 
per lattanti, 457 per ammalati, 238 per militari, 207 per famiglie o cittadini 
di temporanea permanenza nel Comune, ? 

Per disciplinare. la somministrazione dei generi tesserati agli esercenti 
si è fatto apposito servizio di controllo dei tagliandi delle tessere famigliari 
ritirati dagli esercenti, di guisa che la vendita a tesseramento venne a ri- 
sultare mensilmente corrispondente al quantitativo delle merci assegnate 
agli esercenti stessi, 

Nell'anno 1917 vennero, in via prevvisoria e d’esperimento, rilasciate 
tessere a 150 esercenti rivenditori di generi alimentari, a 65 Comunità, a 
895 Bars, Caffè, Latterie, Trattorie e 28. farmacie e fabbricanti prodotti 
zuccherati; in totale 633 tessere. Nel mese di dicembre 1917 si è provve- 
duto alla rinnoviazione delle tessere per l’anno 1918, le quali sono state di- 
stribuite nell'Ufficio tessere. senza inconvenienti, dal 18 al 30 dicembre 1947, 
dietro esibizione del cartoncino. 

Dal 1. gennaio 1918 vennero adottate definitivamente le tessere per gli 
esercenti, bars, comunità, trattorie, farmacie e fabbricanti prodotti zucche- 
rati, ai quali vennero somministrati i rispettivi tagliandi per. l’anno 19183 
dal 26 al 34 dicembre 1917 presso la Divisione IV Municipale. 

Dal 1. gennaio 1918 l'assegnazione dello zucchero venne ridotta a 360 
grammi mensili per persona e quella del riso elevata ia chilogrammi uno e 
mezzo per gli adulti, fermo restando il quantitativo per i bambini in gram- 
mi 600 mensili. 

Le razioni della polenta rimasero invariate, con la concessione però di 
un supplemento di assegnazione in ragione di 100 grammi per persona ai 
contadini od operai che dimostrassero la necessità di maggior  alimenta- 
zione. I 


Gosì, dal 1. gennaio 1918 vennero distribuiti i tagliandi per la pasta e fa- 


ina i 
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rina in ragione di 100 grammi al giorno per gli adulti e 50 grammi per i 
bambini minori di sei anni e per i vecchi di età superiore ai 60 anni. 

Il 20 aprile 1918 si iniziò il tesseramento delle calzature nazionali, me- 
diante l'emissione di buoni in ragione di un paio di scarpe ogni sei mesi, che 
venivano rilasciati a tutti i dipendenti da pubbliche e private amministra- 
zioni che percepivano il caro - viveri ed alle famiglie aventi congiunti alle 
armi con diritto al sussidio governativo per i militari richiamati. Per otte- 
nere il buono gli interessati dovevano presentare lo stato di famiglia ed il 
certificato rilasciato dall’amministrazione cui appartenevano, oppure la di- 
chiarazione rilasciata dall'Ufficio dei sussidi ai militari richiamati. La ven- 
dita delle calzature nazionali venne affidata a diversi calzolai della città a 
prestabilite condizioni. 

I buoni così rilasciati dal 20 aprile al 81 dicembre 1918 furono 3200 
per uomo, 2910 per donna e 2840 per ragazzi. 

Il 1. giugno 1918 vennero rilasciati i tagliandi per il lardo, il burro, lo 
strutto, gli olii, i formaggi, tagliandi che dietro esibizione dei cartoncini 
vennero distribuiti ai cittadini dal 15 al 31 maggio, in diversi edifici della 
città, uno per ogni parrocchia. 

Il razionamento fu di grammi 300 per persona al mese per ciascun ge- 
nere, esclusi dal razionamento i bambini minori di due anni. 

Il 15 luglio 1918 si è istituita la tessera per il latte, i cui buoni vennero 
distribuiti dall’8 al 13 luglio a tutti coloro che dimostravano di avere bambi- 
ni di età inferiore ai sei anni ed ai vecchi di età superiore ai 60 anni, indi- 
cando il lattivendolo che doveva eseguire la consegna. Per gli ammalati 
venivano presentati certificati medici indicanti il quantitativo necessario. 

La razione del latte per i bambini e per i vecchi venne fissata ad un quarto 
di litro al giorno per persona e la rimanenza del latte che era disponibile, 
dopo tale razionamento, presso i lattivendoli, doveva essere venduta in ra- 
gione di un quarto di litro per persona a tutti coloro che, muniti della tes- 
sera comunale degli altri generi tesserati, ne facessero richiesta. 

Per ottenere un maggior quantitativo di latte a disposizione delle fa- 
miglie, venne stabilito che presso tutti i caffè. bars, latterie, pubblici eser- 


cizi si facesse uso esclusivo di latte conservato. 
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Il numero delle razioni del latte rilasciate ai bambini e ai vecchi fu di 
5638, e per gli ammalati 8065; furono distribuiti così in totale n. 13708 ta- 
gliandi. 

Il 1 settembre vennero, per la carne fresca, emessi speciali tagliandi set- 
timanali. distribuiti dal 13 al 31 agosto dietro esibizione dei cartoncini, se- 
condo il sistema già adottato per le distribuzioni precedenti dei tagliandi. 
dei grassi. 

La vendita della carne fresca era eseguita presso tutte le macellerie la 
intera giornata del sabato ed alla domenica fino al mezzodì, mentre le ma- 
cellerie comunali rimanevano aperte l’intera settimana per la vendita della 
carne fresca agli ammalati. La razione era fissata in grammi 150 per perso- 
na alla settimana, e le macellerie dovevano, con appositi timbri, annullare 
il talloncino corrispondente alla settimana di somministrazione. 

Di tali talloncini vennero rifornite n. 19737 tessere stabili ed oltre 3000. 
tessere provvisorie. 

Il numero delle tessere annonarie famigliari, complessivamente s rila- 
sciate durante l’anno 1918, ed il corrispondente numero di razioni è rap- 


presentalo dallo specchio seguente: 


TESSERE STABILI N: 27790  Razioni intere N. 78720. 
» mezze » 9300 
TESSERE PROVVISORIE . N. 11894 » intere » 22450) 
» mezze Se Aa 
Totale generale tessere N. 39639 . Totale gener. razioni ——’—N. 106045. 


Nel numero delle tessere provviscrie rilasciate come sopra sono com- 
prese quelle emesse per militari in licenza. 

Vennero ancora rilasciate, nel 1918, tessere speciali per liavena ai pro- 
prietari di vetture pubbliche e di stalli e per la crusca agli allevatori di 
maiali. x è 

Il numero delle tessere rilasciate durante l’anno 1918 agli esercenti, 
bars, caffè, latterie, trattorie, farmacie, fabbricanti prodotti zuccherati è ii 


seguente: 
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È Esercenti | L 208 
Comunità TS 
i saffè, latterie, bars, trattorie 4835 


Farmacie e. fabbric. prod. zuecherati 35 


Totale 751 


Col 4. gennaio 1919 si sono distribuite nuove tessere annonarie coi rela- 
tivi tagliandi presso gli spacci della Cooperativa Ferroviaria e dell’Azien- 
da di Vittuaria, a mezzo di impiegati straordinari assunti per la circostan- 
za. Le nuove tessere vennero distribuite dal 27 al 81 dicembre 1918, dietro 
consegna delle vecchie tessere; mentre, sia per le tessere provvisorie che 
per quelle degli esercenti, bars, trattorie. farmacie ece., si provvide  riti- 
rando le vecchie tessere presso l’ufficio stesso, dal 22 al 81 dicembre, per poi 
distribuire, nei giorni successivi le nuove tessere del 1919. 


Il razionamento dei generi tesserati al 1. gennaio 1919 era il seguente: 


Zucchero gr. 550 al mese per persona — riso Kg. 2 al mese per per- 
sona — polenta Kg. 6 al mese per gli adulti e Kg. 3 per i bambini, salva la 
concessione delle razioni suppletive per i contadini od operai — pasta Kg. 8 
al mese per gli adulti e Kg. 1 e mezzo per i vecchi oltre i 60 anni e i bam- 
bini minori di due anni — carne 150 grammi settimanali per persona  — 
latte un quarto di litro al giorno pe» i vecchi, bambini ed ammalati. 

Dal 1 febbraio 1919 cessò il tesseramento del latte in seguito all’impor- 
tazione del latte fatta dal Comune: il 6 febbraio cessò quello dell’olio: - 
il 13 stesso cessò quello del lardo ed il 25 aprile quello del burro. Il sue- 
cessivo 19 maggio cessò il tesseramento del formaggio ed il 19 giugno ‘quel- 
lo della carne. 

Il 15 marzo venne pure sospesa la tessera speciale per l’avena ai pro- 
prietari di vetture pubbliche e di stalli ed il 25 marzo cessò il rilascio dei 
buoni per le calzature nazionali. Però dal 1 gennaio al 25 marzo 1919 ven- 
‘nero rilasciati altri 1409 buoni per calzature da uomo, 1131 buoni per donna 
«e 1123 per ragazzi, di guisa che complessivamente dal 20 aprile 1918, epoca 


in cui fu istituito, al 25 marzo 1919, dala in cui cessò la tessera delle calza. 
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ture nazionali, vennero emessi 4609 buoni per uomo, 4041 per donna, 3963 
per ragazzi, in totale 12618 buoni. 

Al 1 settembre 1919 la razione in.lividuale dello zucchero venne elevata 
a grammi 750 al mese. 

Il numero delle tessere annonarie famigliari rilasciate durante l’anno 
1919 ed il numero corrispondente delle razioni è rappresentato dallo spec- 


chio seguente: 


TESSERE STABILI N. 27998 Razioni intere 107827 
» mezze 10200 
TESSERE PROVVISORIE N. 4736 » intere 17880 
» mezze SISSI 
Totale generale tessere N. 82723 Totale generale razioni . 129842 


Il numero delle tessere rilasciate nell'anno 1919 agli esercenti, comu- 
nità, bars, trattorie, latterie, caffè. farmacie e fabbricanti prodotti zucche- 


rati è il seguente: 


Esercenti 220 
somunità 90 
Caffè, bars, latterie, trattorie 440 
l'armacie, fabbricanti prod. zucch. 519) 

Totale 785 


Dovendo continuare il tesseramento per lo zucchero, pasta, polenta, riso 
anche per l’anno 1920, si è provveduto ritirando dal 15 al 30 novembre pres- 
so gli spacci della Vittuaria ed alla Cooperativa Ferrovieri, a mezzo di 14 im: 
piegati straordinari assunti per la c'rcostanza, i cartoncini, i quali poi, debi - 
tamente completati dai tagliandi per il 1920, vennero presso gli spacci stes- 
si restituiti ai cittadini dal 18 al 34 dicembre. In tal modo al 1. gennaio 1920 
tutte le famiglie erano in possesso delle nuove tessere, eccezione fatta per 
circa 2000 famiglie che, non avendo ottemperato alla consegna a tempo u- 
tile del cartoncino. hanno dovuto subire un ritardo nella riconsegna dell» 


nuove tessere per l’anno 1920. 


La 
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Premesso che per il funzionametto dell’ufficio di tesseramento si è prov- 
veduto con l'assunzione di impiegati straordinari, il cui numero è variato a 
secondo del periodo più o meno intensivo di lavoro e che il maggior numere 
di impiegati si è annualmente reso necessario nei mesi di novembre,  di- 
cembre e gennaio di ciascun anno per il gravoso lavoro annuale del ritiro 
delle tessere scadute, compilazione delie nuove e relativa distribuzione, il nu- 
mero massimo e minimo di impiegati straordinari assunti in ciascun anno 


e la relativa spesa sono rappresentali dallo specchio seguente: 


Anno 1917, Num. massimo 40° Num. minimo 10 Importo L. 11418.82 
» 1918 » » 62 » » 9 » » 17513.32 
«1919 » » 92 » » 4 » » 21379.50 


La spesa incontrata in ciascun anno per stampati, registri, manifesti, 


tessere, tagliandi ecc. è la seguente: 


Anno 491/818 8/130:77/ 
» 1918» 3647143 
» 1919 » 56871.140 


D) | servizi annonari prima della istituzione del- 


l'Ufficio di Razionamento ed Approvvigionamento. 


IL PRIMO INTERVENTO DELLO STATO E DEI COMUNI. 


Nell'agosto del 1914, appena scoppiata la guerra europea, si risentì su- 
bito il contraccolpo del panico che aveva invaso anche i paesi neutrali e 
delle manovre speculative immediatamente attuate così nei grandi merca: 
ti come nel minuto commercio. 

I generi di maggior consumo segnarono tosto un rialzo e l’Amministra- 
zione non tardò a provvedere alla fermazione dei primi calmieri. Fu a tale 
scopo nominata, di concerto con la Camera di Commercio, una Commissio- 
ne composta dei rappresentanti di questa e del Comune e la stessa emanò 
bollettini settimanali che costituirono un primo freno. 


Nel dicembre successivo, il Governo, preoccupandosi giustamente del. 
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l'approvvigionamento dei cereali, che, essendo regolato dai mercati interdì 
nazionali, si dibatteva tra le maggior: difficoltà, promuoveva la istitazional 
dei Consorzi Granari, lasciandone libra la iniziativa alle Provincie, alle 
Camere di Commercio ed.ai Comuni capoluoghi di mandamento. 

A Verona il Consorzio venne formato nel mese stesso. 

Nelle loro prime origini i Consorzi provvedevano direttamente, al rifor- 
nimento dei grani e dei derivati: ma, dopo qualche mese, il Governo si con. 
vinse della necessità di approvvigionarli con aequisti da esso eseguiti al 
l’estero, fino a che, attuato all’interno il regime di requisizione, l’intero ser-. 
vizio di distribuzione dei cereali diventò funzione obbligatoria consorziale. 

Tuttavia anche in regime di libertà di commercio e fino dai primi me- 
si del 1915, il Comune di Verona si valse, attraverso l’Azienda. Vittuaria,” 
degli approvvigionamenti del Consorzio Granario con acquisti di frumento. 
che, passato alla macinazione, mediante contratti diretti, serviva al funzio 
namento del panificio comunale. 

L'Amministrazione Comunale aveva provveduto, fino dal settembre 1914, 
a far produrre dai forni dell'Azienda Vittuaria una seconda qualità di pa-- 
ne, a prezzo ridotto, in forme di peso superiori a 200 grammi, e con farine 
secondarie, mettendolo in vendita a centesimi sei il chilo sotto ii prezzo 
del pane di I. qualità. Nel gennaio det 4915, insediatasi la Commissione spr- i 
ciale dell'Azienda, questa deliberava di sopprimere totalmente ogni for- i 
mato di pasta dura e di elevare prima a otto centesimi e poscia a dodici la i 
differenza fra il pane di prima e quello di seconda che venne quindi ven- : 
duto a centesimi 56 il primo e 44 il secondo. | 

I due provvedimenti vennero accolti con favore. sebbene la maggior. 
preferenza dei consumatori fosse rivolta al pane più costoso di cui si pro 
rinceva e si vendeva il doppio dell’altro. 


Nel 7 marzo 1915 il Governo emanava il primo decreto sulla macina: 


zione del grano e sulla panificazione fissando la resa del frumento all’ot-- 
tanta per cento e imponendo ai forni ia fabbricazione di un pane unico. 
Conseguentemente l'Amministrazione dell’Azienda Vittuaria stabiliva 


il 


di revocare i precedenti provvedimenti relativi ai due formati e di far con- 
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fezionare una forma unica di pane di pasta molle da vendersi al prezzo di 


cent. 50 al chilo. 


* 
* > 


Accennato così ai principali provvedimenti annonari che precedettero 
l'intervento dell’Italia nella guerra, passiamo ad illustrare il periodo che 
va dall'estate 1915 a quello del 1918 nel quale il servizio di approvvigio- 
mamento e successivo razionamento fu disimpegnato prima della costitu- 
zione di un ufficio apiposito, dalla divisione quarta municipale diretta dal 


medesimo funzionario preposto alla Azienda di Vittuaria. 


ISTITUZIONE DEL MAGAZZINO VITTUARIO. 


L'Amministrazione Comunale di Verona può affermare con orgoglio 
ul aver visto fra le primissime in Italia la necessità di fronteggiare le spe- 
culazioni derivanti dalla reale o dalla pretesa penuria di viveri, con la ge- 
stione diretta di magazzini e di generi alimentari di consumo popolare. 


Si intuì subito che vani sarebbero riusciti i calmieri, inutili gli incita- 


menti ed i voti di protesta, illusori-i provvedimenti statali e inefficaci le 


sanzioni della legge, qualora il Comune non si fosse posto all'avanguardia 
nell'azione di difesa dei consumatori con un'azienda propria e con propri 
mezzi così e come aveva fatto per il panificio e per la macelleria. 

E pertanto fino dall'agosto del 1915, la Giunta iniziava gli studi per l’im- 
pianto e funzionamento di un magazzino di generi alimentari. che, seicon- 
do il progetto originario, doveva servire per le vendite all'ingrosso e cioè 
per il rifornimento degli spacci privati che avrebbero venduto le singole 
merci, come si pratica per il pane, ai pr.zzi ed alle condizioni fissate dal Co- 
mune. 

Le relative proposte furono approvate dal Consiglio Comunale nelle 
tornate del 18-12-1915 e 10-1-1916 deliberando a tale scopo una sovvenzione 
di lire 50.000 all'Azienda di Vettuaria incaricata dell’esercizio del MAagaz- 


zZino. 


Per l'adempimento di tale incarico l'Azienda predetta, che funzionava co- 


‘ne Ente speciale per gli altri generi approvati dalla Commissione reale 


x 


pi I 
iv ì 
Sl 


138 


s sanzionati dal voto degli elettori nel referendum del 5 luglio 1914; venne 


autorizzata alla gestione in economia, a sensi della legge sulle municipaliz- 


zazioni, affinchè più pronto e più efficace dovesse risultare il suo inter- 


vento. “ 


I nuovi servizi poterono quindi essere assunti e svilupparsi, per volontà: 


dell’Amministrazione ed in forza di una organizzazione preesistente, molto 


prima che altre città li istituissero e che il Governo intervenisse a disciplina- 


re la materia con il Decreto 1917 sulla fondazione degli Enti autonomi dei 


Consumi, 


Ma, come al solito, il merito di aver prevenuto ed anticipato le provvi.. 


denze governative, costituì per il Comune e per l'Azienda motivo di danno, 


poichè, mentre agli Enti autonomi furono concesse particolari facilitazioni. 


ai riguardi del finanziamento, nonchè il diritto di rappresentanza . nella 


Commissione Amministratrice Consorzi Granari, si arrivò a negare tal dirit- 


to all'Azienda nostra per il solo ‘fatto che la sua costituzione non era pre: 


vista dal nuovo Decreto, pur essendo sanzionata da una precedente legga. 


uel Parlamento !! 


IL PRIMO SPACCIO. 


Abbiamo detto come la prima nostra intenzione, ratificata anche dalle 


deliberazione consigliari, fosse quella di costiluire un magazzino di rifor.. 


nimento all'ingrosso, riservando le vendite al dettaglio agli spacci privati, 


così e come fu sempre per il pane. 


Invece, all’atto pratico. ci si dovette convincere come tale soluzione non. 


avrebbe affatto eliminato gli inconvenienti che, in corso degli studi, anda-. 


vano manifestandosi per la rarefazione della merce, verificatasi per lo zue- 


chero fino dai primi mesi del 1916. 


Invero la crescente penuria di alcuni prodotti di maggior consumo po- 


polare avrebbe dato motivo ad un più facile lucro per i negozianti privati. 


quando tali prodotti fossero rimasti completamente nelle loro mani, atte: 


sochè -— malgrado tutti i calmieri e malgrado tutte le sanzioni penali — 


troppo facile sarebbe riuscita a tali esercenti la possibilità di servire di na- 


PARTA 


iride siente. 


139 


scosto la propria clientela ricca o piu affezionata, a scapito della popola- 


zione povera. Ì 


E pertanto dovemmo pensare alla gestione diretta della vendita al pub- 
blico, pur conservando il magazzino all'ingrosso come era stato progettato 
nelle delibere consigliari. 

Fu aperto così nel 18 aprile 1916 uno spaccio in via Stella rilevandolo 
ga una ditta privata con tutte le merci e mobilio esistenti. 


Il successo fu immediato e la popolazione mostrò di dare tutto il proprio 


consentimento. 


, Vogliamo richiamare a titolo di confronto con i prezzi attuali il primo 


listino di vendita: 


Pane Kg. 0.54 0.92 
Polenta or t:0:36 0.70 
Farina >il. 10.092 0.90 
Riso » 0.50 135 
Lardo EPS O27 0.85 
Salame » 0.38 1.80 
Olio Kg. 2. 12.— 
Zucchero » -1,65- 5.75 
Caffè ifetà:70 18.— 


Allo spaccio vennero adibiti un direttore, quattro gerenti ed una cassie- 
ra-I primi incassi si sono aggirati intorno alla media giornaliera di 800 


lire, mentre oggi sono saliti a circa 4000 lire. 


LO ZUCCHERO. 


Veramente il primissimo esperimento di libera vendita venne attuato 
per lo zucchero, la cui scarsità, come già accennammo, si fece anzitutto 
risentire per i consumatori dopo l’inizio della guerra. 

Già nel gennaio e febbraio 1916 a Verona, come altrove, si ebbero le pri- 
me proteste per la scarsità del prezioso alimento, la cui saltuaria mancanza 
rendeva oltremodo esigenti i fortunati possessori di scorte facendone salire 
il prezzo a condizioni proibitive per la classe disagiata. 


E così nel marzo successivo l'Azienda di Vittuaria eseguiva i primi 
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acquisti dello zucchero, favorita, ad onor del vero, dalle raffinerie che, ac- | 
cortesi da tempo delle manovre speculatrici degli antichi negozianti, di- 
mostrarono tutta la loro preferenza ai pubblici Enti annonari, malgrado non 
iossero ancora vincolate da alcuna prescrizione o controllo governativo. 

Nel 25 marzo 1916 fu aperto lo spaccio di minuta vendita dello zuc- 
chero nel sottoportico della Gran Guardia al prezzo di lire 1.65 al Kg. e, con- 
temporaneamente, l’Azienda iniziò anche il servizio di rifornimento dei del 
taglianti e industriali cttadini. 

Tale intervento, pronto e precedente di molto al Decreto Ministerials. 
del 27 ottobre 1916, che.portava le prime restrizioni al consumo dello zue: 
chero e ne disciplinava il commercio, fu quanto mai proficuo all'Azienda ed 
ai consumatori, 

La prima, tosto impratichitasi nei commercio di tale articolo ed assicu- 
ratosi un completo affiatamento con ie fabbriche, potè trovarsi in condizio-. 
ni tali che anche in periodi più burrascosi — quando a Vicenza, a Brescia, 
a Milano le folle tumultuavano per la completa mancanza di tal genere — 
mai ne fosse sprovvista la città nostra, malgrado la crescente difficoltà 
della distribuzione al consumo. | 

I fabbricanti di prodotti zuccherati poterono, alla loro volta, aver ga- 
rantita dall’opera della Azienda la continuità delle rispettive industrie e i 
mantenimento completo delle maestranze. Il ringraziamento ed il plauso di 
tali industrie sono documenti che compensano ad esuberanza il livore e gli 
cstacoli frapposti dagli antichi negozianti e dettaglianti i quali si vedevano 
sfuggire un fonte di così lauti e facili guadagni. 

Il Decreto del 27 ottobre 1916, da nv: richiamato, costituiva il primo atte 
di contingentamento da parte del Governo. 

Mediante esso, fissata dal Ministero la quantità mensile di zv:c-*hero pei 
provincia, questa veniva aila sua volte suddivisa fra ; sin.zol. tomuni qcrra 
di apposite Commissioni provinciali presiedute dall’Intendente di finanza. 
l’er ultimo al Sindaco veniva attribuito il compito di ripartire il contiagerte 
assegnalo fra i singoli esercenti. 


La raffinerie consegnavano Jo zucchero ai grossisti muniti di licenza 
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rilasciata dall'Intendente e per la ;ntità da questo stabilita: i dettaglianti 
lo ritiravano dai grossisti su licenza del Sindaco. 

Con tale ordinamento, secondo il concetto del Governo, venivano sal- 
vaguardati i pretesi diritti e interessi del grosso e piccolo commercio, tu- 
telandosi altresì, secondo le rosee previsioni del Governo stesso, l’interes- 
se del consumatore. 

Ma l'esperimento, dopo due mesi, cadde miseramente da noi ed altrove. 
I dettaglianti della città e della provincia, provvisti di licenza del Sindaco 
rispettivo, furono costretti a girare inutilmente da grossista a grossista pe 
ottenere la rispettiva assegnazione e rivolgersi infine imploranti all’Azien- 
da di Vittuaria che, unica, rivendeva il proprio contingente senza ostacoli 
e senza preferenze, ma che non poteva soddisfare l’esuberante richiesta di 
fronte al limitato quantitativo disposto a suo favore. Lo zucchero fu così 
nuovo oggetto di speculazione da parte degli antichi grossisti. 

Interi Comuni della Provincia rimasero per qualche mese affatto sprov- 
visti del genere così da costringere i Sindaci rispettivi a rivolgersi all’A- 
zienda di Vittuaria ed a cedere ad essa la licenza della finanza perchè ne as- 
sicurasse il rifornimento. 

Avvenne pertanto, anche per illuminato appoggio della R. Intendenza 
che intravide i pericoli e le conseguenze di un sistema errato, quel con- 
eentramento del servizio nell’Azienda Comunale che da quattro anni si era 
fatta assuntrice del completo approvvigionamento dello zucchero per l’inte- 
Pa provincia, esclusi pochissimi Comuni aggregati all'Ente Autonomo di 
i,egnago. 

Diamo qui la tabella delle quantità di zucchero ritirate e distribuite 
dall'Azienda nel quadriennio 

1916 . 2 o 4 . Quintali 1300 
TSERA 0" ° ] ; > » 11950 
I9TRE a 1 : È » 24400 
191908. ; 6 È ì » 28900 

Per il funzionamento di tale gestione il Consiglio Comunale aveva au- 

lurizzata nei primi anni separata convenzione con la Cassa di Risparmio che 


anticipava i fondi senza interesse, 


Re» 


dex 
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In seguito provvide direttamente l'Azienda per accordi da essa conclusi, 


| 


con la Banca Commerciale. ;, | 


I NUOVI SPACCI DI GENERI ALIMENTARI, 


Il successo dello spaccio aperto in via Stella, se garanti il Comune del 
favore della popolazione alla iniziativa, convinse tosto d'altra parte della 
necessità di ampliare il servizio con ia istituzione di nuove rivendite. | 

Poichè, nè lo spaccio predetto avrebbe potuto far fronte a tutte le ri: 
chieste ed ‘all’affluenza dei consumatori, nè d’altra parte sarebbe stato giu 
sto l’obbligare i cittadini di lontani e popolosi rioni — ove maggiori sono 
i bisogni — a percorsi lunghisssimi, per approvvigionarsi giornalmente 
del generi necessari. 

E così mano a mano la rete degli spacci dell’Azienda andò ad assume- 
è il più grande sviluppo. 

Nel 24 novembre 1916 fu aperta una rivendita a Castelvecchio per il 
quartiere di S. Zeno: nel 14 marzo 1917 un’altra sulle Regaste Redentore per 
la contrada di S. Stefano: dal giugno al settembre dello stesso anno, altri 
spacci ai Filippini, a Tomba, in Corso Vittorio Emanuele, in via Cadrega. 
nei primi mesi del 1918 altri ancora a S. Lucia, a Tombetta e in Borgo Tren- 
lo. Finalmente nell’ottobre del 1918, per fronteggiare le esigenze di una più 
equa distribuzione dei grassi e dello zucchero — come sarà dimostrato più 
avanti nella relazione dell’Ufficio di approvvigionamento — altre rivendite 
furono aperte in Borgo Venezia, ì:= via Muro Padri, in Corso Cavallotti, in 
via Ponte Umberto, in via Leonicino, in via C. Lombroso, in via Gran Czara, 
in Piazza Duomo, in corso P. Borsari, in via Mantovana, a S. Zeno ed a Porto 
Ss. Pancrazio. | 

Talune di queste furono in seguito chiuse di fronte alla diminuita. ne- 
cessità: ed ora il numero complessivo degli spacci è limitato a diciotto di- 
stribuiti in diverse contrade e rispondenti in codesta loro razionale distribu- 
zione alle esigenze di tutti ì cittadini. 

Per i depositi delle mierci occorrenti a tali spacci, nonchè alle esigenze 
degli istituti e comunità cittadine, pure riforniti dall'Azienda, e per il ser- 


vizio dei Comuni della provincia, associati all'Azienda, furono concessi a 
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quest'ultima i due grandi magazzini comunali del Salone Sammicheli e del- 
la Dogana, mentre l'Azienda me:csima assumeva in affitto per proprio conto 
altro magazzino in via 4 Spade ove trovasi ora anche la propria sede. 

Il movimento assunto dalla gestione dei generi alimentari apparisce 
chiaramente dalle cifre dei bilanci che di anno in anno abbiamo sottoposto 
uila vostra approvazione. 

Per il finanziamento di così vasta gestione il Consiglio Comunale aveva 
dapprima deliberato un fondo di lire 50.000 ottenuto dalla Cassa di Rispar- 
mio e che subito si appalesò irrisorio. Dalla Cassa medesima fu poi ottenuta 
altra sovvenzione di lire 250.000 limitata però al periodo di un anno (1917) 
e che pertanto alla scadenza si dovette rimborsare mentre più gravi erano 
diventati i bisogni. Attesa pertanto la resistenza di detto istituto ad ulteriori 
sovvenzioni, il Consiglio Comunale autorizzava la Banca Commerciale, in- 
caricata del servizio di cassa dell'Azienda, ad elevare prima a 300.000 e po- 
scia a 700.000 il conto corrente originariamente pattuito nella misura di sole 
lire 50.000. 

Con tali disponibilità, cui si aggiungono le anticipazioni dei Comuni as- 
sociati per una cifra di L. 350000, l'Azienda fa normalmente fronte alle pro- 
prie esigenze che talvolta rappresentano un valore di merci per oltre quat- 


{ro milioni. 


VERDURA E FRUTTA. 


Fino dal settembre del 1916 l’Amministrazione Comunale ebbe pure a 
preoccuparsi dell’approvvigionamento delle frutta e degli ortaggi e/del.prez» 
zo eccessivo di tali derrate sul nostiv mercato e nelle rivendite private. 

Il problema invero si presentò assai difficile come ebbe a dimostrarlo la 
esperienza di altre città. Trattasi di un commercio che si basa su sistemi di 
bagarinaggio pressochè invincibile: che nasconde una fitta rete di interessi, 
collegantisi oltre la nostra provincia, che richiede prontezza di mezzi, pra: 
tica profonda e piena conoscenza di astuzie e di ripieghi. 

Bagarinaggio che si spinge a far discendere precipitosamente i prezzi, 
quando arriva nn vagone di verdure diretto ad Ente od a privato non facientì 


parte della consorteria, per obbligare il misero destinatario a perdere delle 


ST 
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uigliaia di lire salvo far risalire automaticamente i prezzi medesimi quan: 
co l’altro sia sprovvisto di merce. i 

Inter sai che, ad esempio, rendono facili i mezzi di trasporto, anche fer 

roviari per ì compiuti operatori della piazza, mentre per il novellino 0 pet 

| 
l'Ente municipale diventano scabrosi, difficili, tardi, così da lasciar perdere 
Ì vagoni di cavoli a marcire su qualche stazione isolata, | 

Mezzi che nascondono una vasta conoscenza dei mercati di altre città 
per poter subito dirigere altrove queile merci delle quali siavi momentanea 
esuberanza tra noì. | 

E quando a tali inconvenienti si aggiunga la circostanza che trattasi di 
generi facilmente deteriorabili e che manca nella nostra città un frigorife- 
ro. adatto, appariscono incontrastabili e quasi insuperabili le difficoltà di un 
simile servizio. 

L'Amministrazione tentò egualmente la soluzione del problema, cercanto 
anzitutto di assicurarsi un approvvigio namento continuativo da parte di orto: 
lani del Comune. Ma questi, legati ai vecchi compratori, e paurosi di subir; 
ne in seguito le vendette, si addimostrarono quanto mai restii alla proposta. 

Deliberò nel giugno del 1917 una diversa sistemazione del mercato all’in- 
grosso in Piazza Isolo e la istituzioni: dei mercati rionali. Ma mentre la 
prima diede risultati assai scarsi, di fronte alla avversa coalizione degli in? 
teressati, i mercati contradali d’altra parte furono completamente diserta- 
ti dai produttori. | 

Incaricò quindi l'Azienda di Vittuaria di aprire degli spacci di vendita 
diretta, finanziando il provvedimento con la sovvenzione di lire 20.000. da 
parte della Cassa di Risparmio. 

E lAzienda istituì uno spaccio in Piazza Erbe, altro in Arena, un terzo. 
in via Muro Padri ed un quarto in Corso Vittorio Emanuele. Ma dobbiamo 
confessare che i risultati furono quanto mai sconfortanti. O l'Azienda si a- 
dattava agli acquisti sul mercato di Piazza Isolo ed in tal caso doveva sot: 
iostare pure essa alle manovre di rialzi e di ribasso operate da altri, e tali da 
fiustrare ogni efficacia dell'istituzione: o impartiva commissioni all’ingrossa 
su altre piazze ed in tali occasioni doveva affrontare alee rovinose, per le 


ragioni che abbiamo enumerato più sopra, 
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Di fronte a tali fatti che, ripetiarno, sono comuni a tutte le città, il Go: 
verno promoveva nel 1917 la rormazicne di un Consorzio Nazionale per lo 
approvvigionamento delle frutta e degli ortaggi. A tale Consorzio ha parteci. 
pato anche il Comune nostro, versando la prescritta sovvenzione statutaria 
e con tale tramite l’Azienda Vittuaria inipartì le proprie ordinazioni ai diri- 
genti del Consorzio medesimo cui fu data Napoli per sede. 

Ma neppure così si raggiunse lo scopo: anzi inutilmente furono spre- 
cate alcune migliaia di lire. 

Da una parte — dobbiamo dirlo francamente — parve anzitutto pre 
cecupato il Consorzio di dar esito alla produzione meridionale trascurando 
quella dell’Alta Italia, dove Chioggia, per esempio, è luogo di rifornimento 
assai più comodo e meno costoso. E rinviando forti quantità di cavolfiori e 
d'altre ortaglie a suo piacimento con la prescritta esazione anticipata della 
fattura mediante apertura di credito portò qui delle merci deprezzate dap- 
prima e poi ancor rinvilite dalle mancvre speculatrici degli interessati del 
mercato locale. 

D'altro canto il disservizio ferroviario e la lunghezza del percorso con- 
giurarono a render più gravi i danni, cagionati dalla eccessiva permanien- 
za delle verdure nei vagoni chiusi. 

Altrettanto inefficaci riuscirono i calmieri di fronte alla mutabilità del 
mercati, e pur quello applicato nel luglio 1919 per l'ondata di moti popo- 
lari contro il caro viveri, dette effimeri vantaggi e dovette in seguito coordi: 
narsi alle esigenze della produzione, per evitare la rarefazione della merce 
che già erasi manifestata in modo im pressionante. 

Ora l’Azienda di Vittuaria ha limitato i propri spacci a quello di Piazzé 
Erbe, in massima parte alimentato dalla produzione dell’ortaglia di Dosso 
buono, di proprietà del Consiglio Ospilaliero che realmente coopera con 0° 


gni sforzo nella lotta intrapresa. 


iL LATTE. 


Pure per l’'approvvigionamento de! latte l’Amministrazione Comunale si 
è occupata fino dai primi tempi per assicurare alla cittadinanza l'importan- 


te alimento. 
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Nel settembre del 1916 in seguito al rifiuto prefettizio ad una richiesta 


di aumento nei prezzi di calmiere, : produttori deliberavano la serrata’ a- 


stenendosi dall’importare il latte in città. Il Comune riusciva ad ottenere 


preventivamente un decreto di requisizione a proprio favore e lo applicava 


con la massima energia, così che fino dal prirno giorno di serrata — il 29 


settembre 1916 — poteva egualmente rifornire tutte le rivendite private e. 


aprire altresì un proprio spaccio di vendita diretta nel cortile del Tribunate. 
Per tale pronto intervento la serrata fu vinta completamente ed i pro- 
duttori dovettero piegarsi. | 
Ma per fronteggiare la scarsità della produzione, che da qualche mese 
andava manifestandosi in modo impressionante, il Comune si garantì an- 
che una ventina di quintali giornalieri di latte fissato mediante appositi con- 


tratti nel mantovano. 


Per la impossibilità di coordinare, i trasporti ferroviari con le esigenze 


della produzione e della conservazione della merce si dovette giornalmente 


eseguire il trasporto a mezzo di carmion concesso dall’autorità militare.. 


Il servizio ebbe durata dal 30 settembre al 15 dicembre 1916 quando 


l’autorità suddetta, malgrado ogni nostra pressione esercitata anche a Roma, 
revocò la concessione dell’autocarro. 


E così le deficienze prima lamen'ate si rinnovarono. 


Nella primavera del 1918 fu studiato, d'accordo con la Prefettura, un 


piano di contingentamento e di tesseramento del latte, ma isì vide che lo . 


stesso non avrebbe potuto efficacemente attuarsi senza la contemporanea 


requisizione del prodotto in provincia. 


AI che, il Prefetto di allora, malgrado il diverso procedimento del suo 


predecessore, credette di ostinatamente rifiutarsi. 
Si venne così ai provvedimenti per l’acquisto diretto a Cremona, dei 


quali parliamo più avanti. 


IL BURRO. 


Anche per il burro le prime gravi deficienze sì manifestarono negli ul. 


ti mesi aeruoae. 


L'Amministrazione volle e potè ottenere dal Prefetto un Decreto di re- È 
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quisizione in provincia, che tosto fece eseguire a mezzo del proprio perso- 
nale, e che diede risultati abbastanza buoni assicurando quel taato necessa 
rio per approvvigionare la popolazione più bisognosa a mezzo degli spacci 
dell'Azienda, 

Intervennero qualche nese dopo, però, i provvedimenti del Governo 
per la requisizione e l’approvvigionemento statale a mezzo del Consorzio 


del burro di Milano ed in seguito a ciò il Decreto locale veniva a cadere. 
L'OLIO. 


La più grave scarsità di olio fu risentita nell’estate del 1917. 

Il Comune che, a mezzo della Azienda di Vittuaria, erasi assicurato dei 
motevoli quantitativi, mentre l’approvvigionamento governativo, a mezzo del 
Consorzio provinciale, dimostravasi quanto mai tardo, ne continuò la vendi- 
la al vecchio prezzo. La mancanza della merce nelle rivendite private e le 
‘manovre degli esercenti che ripetevano la lotta già intrapresa per lo zucche- 
ro, fecero affluire tutto il pubblico agli spacci nostri, così da obbligare il Co- 
inune alla apertura di rivendite straordinarie in Arena e alla Gran Guardia, 

Si volle allora osservare dai soliti critici ed interessati — i quali il me- 
‘desimo illuminato consiglio avevano espresso per lo zucchero — che il Co- 
mune avrebbe dovuto cedere l'olio a t'itti gli esercenti per renderlo più ac- 
‘cessibile al consumo e per evitare lu spettacolo veramente sconfortante 
cdielle code. 

E non pensarono o non vollero pensare costoro che in tal modo si sa: 
rebbe avvantaggiata soltanto la classe più agiata che, data la pe 
uuria del genere, sarebbe stata favorita a prezzi aumentati dall’esercente 
privato, mentre le famiglie povere e maggiormente bisognose ne sarebbe- 
ro rimaste sprovviste. 

Invece il Comune volle accertarsi che l'olio — da esso acquistato a tem- 
po debito contro ogni imprevidenza altrui — dovesse essere equamente 
ripartito fra le famiglie meno agiate e tale obbiettivo ha la coscienza di a- 


vere raggiunto malgrado le difficoltà di quei giorni. 
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I CEREALI, 


L'approvvigionamento dei cereali c loro derivati, pur essendo fatto at-_ 
traverso il Consorzio, procedette libero da restrizioni fino al luglio del 1917. 
il Comune, a mezzo dell’Azienda di Vittuaria, non trascurò mai di assicu- 
rarsi notevoli scorte di polenta, di frumento e di riso per fronteggiare ogni. 
possibile evenienza causata da ritardi nei trasporti, da deficienze di produ- 
zione o da sinistri. E pertanto la città non ebbe mai fino allora a risentire 
mancanza di tali articoli. 

Nel luglio del 1917, come dicemmo, fu attuato dal Governo il contingen- 
tamento per provincia e alla sua volta il Consorzio Granario dovette del'ibe- 
rare la ripartizione per Comuni, 

Fino da allora abbiamo saputo otienere, a mezzo della nostra rappre- 
sentanza nel Consorzio, un notevole trattamento di riguardo a favone del 
capoluogo, in vista delle maggiori esigenze derivanti dalla popolazione flut- 
tuante, dalle comunità e dalla minore percentuale di produttori in confron: 
to dei Comuni rurali. 

Il riparto, però, ottenuto nell’inizio, per quanto fosse sanzionato dall’in- 
tervento del rappresentante della Prefettura, venne qualche mese dopo revo- 
cato dal Consorzio così che più gravi si fecero sentire le reistrizioni alla 
città nostra. | 

Il Comune tuttavia, esercitando la più oculata vigilanza per. impedire 
l’esodo delle farine o dei cereali per opera di speculatori, controllando e in- 
camerando le riserve dei produttori, creando scorte ed economie, fece sì 
che la continuità dell’approvvigionan:ento non ebbe mai a risentire danno 
tanto che, anche nei momenti più difficili di carestia di polenta o di farina 
o durante l’arresto dei molini per cause straordinarie, la popolazione no- 
stra, a differenza di quanto avvenne altrove, non provò mai reale ‘mancanza. 


di codesti indispensabili alimenti. 


ALTRI APPROVVIGIONAMENTI STATALI. 


Abbiamo vià detto come il Comune nostro sia stato tra i primi ad assicu- 
rarsi l’approvvigionamento diretto di cerealli, di zucchero e di olio. Ma anche 


per altri generi e dove altri Enti si addimostrarono titubanti, l'Azienda mu: 
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nicipale fu pronta hegli acquisti non trascurando specialmente gli approv- 
vigionamenti statali. 

Così fino dal luglio 1917, quando l’opera del Commissariato ai consu- 
mi e dei Consorzi Granari era ancora limitata ai cereali, l’Azienda volle e 
seppe ottenere dal Governo delle notevoli assegnazioni di pancette e di lardo 
emericano di cui cedette anche una parte al Consorzio per l’approvvigiona- 
inento dei Comuni della Provincia. 

Similmente dicasi per il formaggio, che, pure in notevoli quantità, l’a- 
zienda ottenne dal Governo nella primavera del 1917 e miesi successivi, quan 
do da nessun altro erasi pensato a ricorrere a tali mezzi. 

E lo stesso dobbiamo ripeters per il burro, che l'Azienda, a mezzo 
del Governo, ottenne fino dal primo piorno di funzionamento del Consorzio 
obbligatorio e di cui valse ad assicurare ai cittadini la continuità dell’approv- 
vigionamento. } 

Infine il Comune potè ottenere dal Governo una assegnazione mensile di 
avena, che distribuì mediante tessera ai vetturali ed alle imprese cittadina 
di trasporti, assicurando ai concessionari un largo beneficio con la conti- 
nuità della assegnazione nel periodo in cui tale servizio venne gestito da.- 
l’Azienda nostra. 

Questo dobbiamo dire a confort» dell’opera nostra, che possiamo pro- 
c'amare con legittimo orgoglio sempre sollecita e giammai tarda a vantaggio 
del pubblico bene: e dobbiamo anche confermarlo a titolo di pubblico rin. 


‘Igraziamento per l’appoggio che anche in tali servizi ci ha prestato l'on. De- 


‘putato Luigi Rossi. 

Se altro Ente poi volle toglierci la proprietà di codesti approvvigiona- 
‘menti per evocarli a sè stesso, provocando ritardi e lamentele di ogni sorta, 
mon è questo buon motivo perchè dobbiamo tacere che quando i rifornimen- 


li vennero fatti da noi soli la merce non ci è mai mancata. 


IL CONSORZIO GRANARIO. 


Dobbiamo qui accennare ai nost*: rapporti col Consorzio &ranario, che, 
come abbiamo visto nelle premesse, fu istituito nel dicembre 1914 per legge 


proposta dal Ministro Cavasola. 
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I Consorzi, a Verona come altrove, limitarono la loro gestione ai cerea- 
li fino ai primi mesi del 1917. Il nostro ientò bensì di. occuparsi dell’approv- 
vigionamento dello zucchero durante il 1916, ma con risultati pressochè ne- 
gativi, tanto che l'Azienda di Vittuar:a, sollecitata da diversi Comuni, prov- 
vide essa alla vendita di zucchero in Provincia anche prima del contin- 
gentamento. Deliberato questo dal Governo ed interpellato il Consorzio se. 
volesse assumere il servizio, la risposta fu negativa. 

Nella primavera del 1917 mentre. durava tuttora in carica la veccetà 
Amministrazione consorziale, e mentre si risentiva una gravissima penuria 
di riso, il Comune, sopra una asseggiazione “di 10.000 quintali fatta dal Go- 
verno si vide attribuita la quota di cinquecento quintali. 

Il provvedimento appariva così ingiusto ed arbitrario e così assurde si 
presentavano de giustificazioni del Conmissario delegato alla ripartizione 
che un provvedimento riparatore avrebbe dovuto sembrare immediato @ 
completo. 

Così non fu, per quanto il Presid:nte del Consorzio ed il R. Prefetto ri- 
conoscessero la enormità dell'abuso. 

Giò nullameno e malgrado un precedente atto di partigiana ostilità, me- 
ciante il quale erasi tentato di procedere ad un sequestro conservativo 1 
conseguente vendita all’asta di una partita di frumento che l’Azienda di 
\ittuaria, per momentanei e spiegabi.issimi imbarazzi di cassa non aveva 
. potuto finanziare entro il termine pat'uito, malgrado questo, il Comune coni 
servò al Consorzio la propria adesione è la propria rappresentanza e si ap- 
prestò ancora a parteciparvi con la ri nnovaziane delle cariche avvenutà 
nel maggio 1917. 

Rinnovata la Commissione esecutiva, con la partecipazione di delegati 
completamente nuovi, 6 con l'intervento altresì di rappresentanti del. Co- 
inune, ed estese contemporaneamente le funzioni del Consorzio, che sosti: 
iuendo il titolo di «Granario» con quello di «provinciale di approvvigiona: 
mento», assunse l’incarico del rifornirsento di altre derrate statali, la Am: 
ministrazione intraprese con rinnovata fiducia l’ulteriore suo compito. 

Ma tosto ‘un nuovo atto di ostilità dovette: fronteggiare il Comune di Va 


vona. Mentre il Deereto costitutivo dei Consorzi chiaramente: delimitando lE 


Sig eroi 


fo. 
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attribuzioni di questi e dei Comuni, demandava esclusivamente ai Sindaci 
di stabilire la ripartizione delle merci fra esercenti, cooperative ed aziende 
annonarie, la maggioranza del Consorzio, contro il voto. del nostro rappre- 
sentante e con manifesta partigiana diversità di trattamento in confronto 
di quanto si praticava per tutti gli altri Comuni della Provincia, volle ar- 
rogarsi la facoltà del riparto per quanto si riferiva al Comune di Verona, 
pretendendo di avocare a sè sola la deierminazione delle singole quote di 
cereali e di altri generi spettanti agli csercenti. privati, alle cooperative e 
all'Azienda di Vittuaria. 

Contro tale illegittima pretesa, cas disconosceva i diritti e le responsa- 
bilità del Sindaco,.capo dell’Amminisirazione comunale, tenuto più di tutti 
g prima di tutti a rispondere di fronte wai cittadini, insorse vibratamente il 
omune e.riuscì ad ottenere ragione. 

Ma il tentativo di sopraffazione perdurò qualche tempo ancora ed 1l 
sindaco e l'Assessore preposto agli approvvigionamenti dovettero ripetuta- 
mente intervenire fino a minacciare anche al Governo le dimissioni dell’in- 
era rappresentanza comunale se l’arbiiraria. pretesa dell’Amministazione 
del Consorzio non fosse definitivamente cessata. 

Nello stesso tempo e isuccessivamente il Consorzio che, come abbiamo 
visto, aveva altre volte rifiutato la gesiione dello zucchero, tentava di otte- 
nere dal Governo che tale servizio fosse tolto all'Azienda di Vittuaria; ma 
li fronte alle deliberazioni dell’Intendenza di Finanza sulla utilità dell’opera 
dlisimpegnata dall’Azienda e alle dichiarazioni dei Comuni della Provincia 
*he all'Azienda dichiaravano di voler restare associati, i rinnovati tentalivi 
‘iluscirono vani, 


Peraltro Amministrazione del Consorzio riuscì togliere alla Azienda i: 


iervizio di -approvvigionamento -dell’avena che essa aveva ottenuto dal Go- 
‘erno e sempre disimpegnato con tutta scrupolosità e che era mancata com- 
letamente — come pure passarono in mano del Consorzio gli approvvi- 
iionamenti di burro, di olio, di formaggio, di baccalà ecc. 

Invece il Comune dovette perdurare lunghi sforzi perchè fosse ad ess) 
selusivamente demandato — come gliene davano diritto. le «assicurazioni 


‘el Ministero dei Consumi — il servizio di macinazione del grano e del fru- 
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nuentone per la città e ottenuto tale ìrntento conseguì notevolissimi benefici 
nei prezzi relativi. 

Nella rinnovazione delle cariche consorziali avvenuta nel giugno 1918, |! 
Presidente della Deputazione Provinciale, appoggiato dai cessanti consiglie- 
ri del Consorzio stesso, riusciva ad ottenere che l’Amministrazione del Co- 
mune di Verona, capoluogo della provincia, venisse completamente elimina. 
ta dalla rappresentanza in seno al Consorzio. Anche qui furono vive le no- 
stre proteste per tale atto che dimostrava una preconcetta ostilità contro la 
Amministrazione cittadina. 

infine nel settembre del 1918 l’Amministrazione della Azienda di Vittua. 
1ia, che, con il più completo appoggio del Prefetto, era riuscita ad accappa 
rare una notevole partita di formaggio di monte di produzione nostra, vidi 
annullato il proprio contratto per l'intervento del Consorzio, che pretese 
riservarsìi il diritto di requisizione, mentre tutto il formaggio venne poi la. 
sciato fuggire per altre destinazioni, fiori provincia, e l'Azienda dovette in 
\cce accontentarsi di poclk: forme ili scarto. 

Rinnovata però con altri criteri la direzione del Consorzio, i rapporti cOI 
l’Amministrazione dello stesso ridivernero cordiali e di poi non diedero più 


motivo ad ulteriori dissensi. 


ASSOCIAZIONE DEI COMUNI. 


Nell'estate del 1919 il Consorzio locale d'approvvigionamiento deliberi 
di limitare ancora la propria funzione ai soli cereali e del resto lo stessi 
Governo, ammaestrato dall’esempio di Verona e di altri siti, emanava po 
dopo un Decreto che ritornava le funzioni dei Consorzi ai soli servizi gra 
nari come era stabilito in origine dalla legge Cavasola. 

I Comuni della Provincia restarono così abbandonati, ma l’Amministra 
zione comunale di Verona, d'accordo con l'Azienda di Vittuaria, si fece i 
niziatrice di un convegno per associare i Comuni stessi all'Azienda per il ri 
fornimento dei generi approvvigiunaii dallo Stato e di altri di libero comi 
ruercio. 

I Comuni, riconoscendo l'ottimo servizio che l'Azienda avevà sempre di 


simpegnato per lo zucchero, risposero con grato animo all’appello e accet 
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‘tarono di costituire con la quota di lire una per abitante Ie. spese per i 


finanziamenti necessari. 
Ora i Comuni associati sommano a 105, e tutti si dimostrano quanto 


mai lusingati per l'intervento del capciuogo a loro favore — mentre, salvo 


rarissime eccezioni causate da deficienze nei trasporti, i generi richiesti 


non vennero a mancare. 


IL TESSERAMENTO. 


La prima necessità del tesseramento venne a manifestarsi a Verona nel 
febbraio del 1917 in seguito alle difficoltà create dagli esercenti nella distri- 
buzione dello zucchero come fu accennato più sopra. 

Dapprima fu ovviato all’inconveriente delle lunghe code e degli acca- 
parramenti stabilendo di cedere lo zucchero agli inscritti  nell’elenco dei 
poveri ed agli organizzati nelle associazioni di mestieri. Finchè la venditu 
veniva così disciplinata, andavasi studisndo la tessera per tutti i cittadini e lv 
stessa fu distribuita ed ebbe attuazione da 1 marzo 1917. 

Subito dopo venne estesa alla poienta e col 1 maggio successivo al riso, 
mentre nello stesso tempo si andava apportando ogni miglioria suggerita 
dall'esperienza ed il servizio veniva disciplinato mediante apposito ufficio. 

Nel luglio 1917 il contingentamento del grano avrebbe reso necessario 
il tesseramento del pane — poscia dichiarato obbligatorio con Decreto del 
Commissariato dei consumi. 

L’Amministrazione Comunale però credette di astenersene, e, come di 
chiarammo più sopra parlando dei cereali, suppli a tale esigenza con altr. 
provvedimenti che ebbero maggiore efficacia, mentre sollevarono i consu- 
raatori da disturbi e da noie, che, trattandosi di acquisto giornaliero, come 
cuello del pane, sarebbero riusciti quanto mai fastidiosi e preoccupanti. 

Sottopose invece ‘a tessera l'acquisto delle paste alimentari. 

Nel luglio 1918 furono infine tesserati l’olio il lardo, lo strutto ed i 
formaggi, ma tale restrizione che, come erasi preveduto, sarebbe riuscila 
vana, venne tolta da 1. gennaio 1919. 

Nel corso del 1918 venne tesserata anche la carne con particolare siste- 


ma che garantiva la sicurezza e un equo rifornimento per tutte Ie famiglie, 
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A tessera particolare furono assoggettati gli acquirenti dei cascami di 
i vetturali per quanto sì riferiva all’avena fino a ché per opera della Azienda | 
di Vittuaria potè essere assicurato l’approvvigionamento di tale foraggio. 


iL RISTORANTE. © ci. A-dagi | 


; | 
Gli studi dell’Amministrazione Comunale per l’impianto di un ristorante | 
datano dal giugno del 1917. E 
Le difficoltà incontrate per la scelta del locale ritardarono di molto la 
attuazione del provvedimento fino che nel gennaio del 1918 potè-coneludersia 
l'accordo con la ditta Masprone per il iocale dell’Accademia, accordo ap-i 
provato dal Consiglio Comunale nello stesso mese. | 

Il ristorante fu aperto il 23 marzo 1918 e venne chiuso il 5 novembre 
1019. 

Nellia relazione presentata nell'occasione dell’approvazione del conto 
consuntivo 1918 dell’Azienda di Vittuaria, fu già risposto diffusamente alle 
chiezioni sollevate in merito alla gestione ed ai risultati di detto servizio. 

Qui ripetiamo che il ristorante, con i suoi ottocento pasti giornalieri, hei 3 
recato indubbio vantaggio ai consumatori della città ed ai forestieri, van- 
taggio che ha dovuto riverberarsi sul buon nome di Verona. | | 

La chiusura dell'esercizio si rendeva ormai inevitabile dal momento che _ 
lo scopo primo della sua istituzione era cessato e che la diminuzione della 
clientela in rapporto alle spose di geslione non diminuite, ma forse accre- 
sciuto, veniva a rendere passiva Ja gestione. 

Noi sentiamo in coscienza dl ave compiuto opera buona é apprezzata 
enche con codesta istituzione, che, se non ebbe migliore fortuna, neppure 


Ya recato un forte onere alle linanze dell'Azienda 0 del Comune. 


Esposta così per sommi capi l’opera principale del Comune in materia 
di approvvigionamento, nel periodo antecedente alla istituzione dell'ufficio 


epeciale, passiamo a parlare brevemerie dei servizi del pane, della carne, 


155 


cel combustibile che, istituiti già prima della guerra, formavano fino da al: 


lora incombenza esclusiva della Azienda di Vittuaria. 


IL PANE. PAIN VEDI 
La produzione del pane nei nostri forni, che nel 1914 era limitata a 3) 
‘quintali al giorno, salì gradatamente a sessanta. 

| Le rivendite che erano appena una quarantina sommano oggi a set- 
\ tanta. Gli operai erano 22, adesso sono 84. Il prezzo da 44 centesimi è salito 


a 92 centesimi attuali. 


Nel luglio del 1915 l’Amministrazione dell'Azienda deliberava di ritor- 


nare ai due formati di pane in forme grosse a cent. 46 ed in forme piccole a 
cent. Bi. 

Con Decreto dell’11 marzo 1916 la resa del frumento già portata all’80 
per cento veniva ancora elevata all’85 per cento. La Giunta contemporanea- 
mente stabiliva che la produzione dovesse venire limitata alla sola pasta 
molle sopprimendo i cornetti e le altre forme di pasta dura. 

L'Amministrazione dell’Azienda alia sua volta stabiliva di produrre an- 
cora due formati uno in pagnotte da grammi 250 a cent. 50 e l’altro in 
bastoncini e spaccate da gr. 75 a 56. 

Con decreto del 12 dicembre 1916 il Governo imponeva un formato u- 
nico di pagnotte da grammi 250 che l'Azienda mise in vendita a cent. 50). 

Lo stesso Decreto imponeva che da i gennaio 1917 il pane dovesse essere 
venduto raffermo. 

Con altro decreto del 2 marzo 1917 imponeva le forme da grammi 700 
dall'Azienda poste in vendita a cent. 46) che dopo un mese furono ridotte 
a gr. 500 (prezzo dell’Azienda 48). 

Infine con decreto del 3 agosto 1917 veniva imposta la resa al novanta 

Bor cento e l’Azienda, dato il nuovo costo delle farine, stabiliva il costo del 
pane a cent. 56. 

La resa venne poi ripristinata nella misura dell’85 per cento che si man 

tenne fino ad oggi. 


I formati senza che intervenisse aleun speciale decreto furono gra- 
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dualmente lasciati liberi tanto che nel dicembre 1919 il Comune riuscì ad 
imporre la forma di un etto. 

I prezzi salirono gradualmente iu relazione all’accresciuto costo della 
amano d'opera ed all'aumento delle farine. Quelli dell'Azienda mantennero 
sempre un distacco da sei ad otto centesimi per chilogrammo da quelli dei 
forni privati. di : I 

Queste le principali vicende della produzione del pane nel periodo della 
nostra gestione. Vicende che furonooltremodo risentite dalla popolazione 
specie per quanto hanno riflesso nella qualità sovente pessima del pane. 

L'Amministrazione non trascurò di elevare frequenti e severe proteste 
per la condizione delle farine e per le miscele di queste, ma naturalmente 
tali proteste riuscivano lettera morta, di fronte allo stato di guerra ed alla 
inderogabile necessità delle restrizioni. 

Il nostro panificio ha però sempre funzionato con il maggior scrupolo 
v con ogni più lodevole sforzo di rendere meno gravosi i continui sacrifici 
alla popolazione consumatrice malgrado i continui richiami alle armi che 
vennero ad allontanare quasi completamente la vecchia maestranza, per so- 
stituirla con personale anziano tardo e poco-o nulla pratico nel sistema dei 
nostri forni e del macchinario. ‘ 

Potè adempiere al proprio compito di pubblica utilità malgrado la im 
posizione della fornitura militare che ebbe una prima durata da 18 maggio 
a 34 luglio 1916 e la seconda da 18 febbraio 1917 a tutto dicembre 1920 è 
che in tali periodi richiedeva la quasi completa mobilitazione del personale 
dell'impianto per i bisogni del Commissariato. | 

Assolse anche proficuamente la propria funzione di calmiere e di con- 
trollo e freno per i forni privati, come ne. sono prova il continuo aumento 
cella produzione e la preferenza dei cittadini che nella grande maggioranza 
si rivolsero agli spacci privati quando si presentava esaurita la produzione. 
nostra. SE | 

All’acquisto di una nuova impastiatrice deliberato nel luglio 1916, faran- 
no seguito ora i lavori di restauro e di ampliamento del panificio — logo- 
rato dall’eccessivo servizio degli anni di guerra — lavori che comprendono 


un nuovo forno elettrico ed.un nuovo frigorifero nonchè la costruzione di. 
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iltro laboratorio e per i quali il Consiglio ha già delibeato la spesa di lire 


10.000. pi | | 


LA CARNE. 


I prezzi delle carni subirono un fortissimo contraccolpo nei primi giorni 
successivi alla dichiarazione di guerra e ciò per evidente risultato delle re- 
suisizioni operate largamente dal Gov'erno. 


Subirono quindi alternative di brevi ribassi e di successivi più forti 


rialzi, fino ad equilibrarsi nei prezzi successivamente stabiliti dal Governo, 
quando nel maggio 1918 assunse direttamente il servizio di rifornimenti 
a mezzo delle Commissioni di Requisizione. i 

Le prime restrizioni nel consumo della carne furono imposte nel dicem- 
bre 1916 ed attuate nel gennaio suecessivo. In base ad esse, istituita appo- 
sita commissione di controllo e deliberato da questa il contingentamenta 
per ciascun macellaio provvisto di licenza prefettizia, pur restando egual- 
mente libero l’acquisto del bestiame, le singole macellazioni dovevano esse- 
re contenute nei limiti delle tessere rispettive. 

Anche tale sistema però diede luogo da parte degli esercenti privati 
agli abusi già constatati per gli atri generi: comm'ercio di tessere, macel- 
lazioni clandestine o per simulata disgrazia, privilegi ed altro. Nei Comuni 
rurali poi mancando ancora più il eonirollo, la macellazione poteva consi- 
cerarsi libera come prima. 

E pertanto il Governo impose il rifornimento diretto a mezzo dei Co- 
muni autorizzati a valersi a tale scopo delle Commissioni militari di requi- 
sizione. Il provvedimento mitigò ma non soppresse gli abusi e l'Azienda 
Jomunale ebbe sovente motivo di lamentare la condizione di disparità in 
cui veniva a trovarsi di fronte ai macellai privati, facili a ricorrere a qual- 
stasi arbitrio mentre per essa era ! ge lo scrupolo. 

Li penuria di carne rinnovò poi gli inconvenienti già lamentati per 
lo zucchero e per l’olio, giacchè tutta la popolazione accorreva agli spacci 
dell'Azienda trovando difficilmente di che servirsi nelle rivendite private 
ove la merce veniva imboscata. 


Nell’agosto del 1915, l'Azienda istituiva nella stessa via Pellicciai uno 


EER 
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spaccio di carni. di seconda qualità (vacche e tori) e saltuariamente + 
splicò anche la vendita della carne congelata americana prima che questa 
diventasse fornitura obbligatoria statale e fece funzionare a tale scopo un 
banco in piazza delle Erbe. | 

I bilanci dell’Azienda che pur vendendo a prezzi inferiori dei privati ò 
pur praticando notevolissimi sconti agli istituti di beneficenza cittadini, 
hanno segnato un utile assai notevole, possono dimostrare quanto più gran- 


de debba essere stato il vantaggio dei rivenditori privati, 


COMBUSTIBILE. 


All’inizio della nostra gestione am ministrativa l’Azienda di Vittuaria 
già da due anni esercitava la vendita al dettaglio della legna e del carbone, 
limitatamente al periodo invernale, e valendosi del combustibile che le ve- 
niva fornito dallo stesso Comune sulle partite da questo acquistate, per il 
riscaldamento degli stabilimenti comitnali. 

Il medesimo sistema venne seguito anche per l’inverno 1914-1915, ma 
nel settembre del 1915 ritenemmo nesessario che la nuova gestione fosse 
regolarmente sistemata. Venne pertanto deliberato dal Consiglio Comunale 
la istituzione del servizio diretto di approvvigionamento e di vendita del 
combustibile, da esercirsi in economia, affidandone l’incarico sotto tale for- 
ma alla Azienda di Vittuaria con un controllo della Giunta che si riservava 
{ra altro di determinare i prezzi di vendita, 

Tale sistema misto che non corisponde nè alla forma di Azienda spe- 
ciale nè a quella di gestione in economia da parte del Comune, venne pre- 
scelto appunto per conciliare la opportunità e convenienza che anche il 
nuovo servizio fosse demandato alla Viltuaria, nella impossibilità di adotta- 
“e subito il sistema dell’Azienda speciale, che avrebbe richiesto  l’espleta- 
mento di tutta la lunga procedura, con l'approvazione della. Commissione 
reale ed il referendum, voluta dalla }egge predetta. 

L'Azienda di Vittuaria divenne così diretta acquirente dei combustibili 
ed anche fornitrice del Comune, isiziando tale servizio compieto ne'l’esta- 
te del 1916. Per l'inverno 1915-1916 si prosegui invece con il precedente si- 


stema, valendosi ancora l'Azienda delle scorte del Comune. E poichè il co- 
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to di queste era molto limitato in confronto dei prezzi pratipati dal libero 
ommercio e fu volontà della Giunta che con le scorte medesime si doves- 
e servire la popolazione povera, evitando ogni accapparamento, venne al- 
ora istituito un primo sistema di tessera rilasciata ai soli inscritti nell’elen- 
© dei poveri o nelle organizzazioni di mestiere, con largo giovamento per i 
oncessionari che potevano così pagare la legna vecchia e stagionata a lire 
inque al quintale in confronto delle lire dieci allora pretese dai negozian- 
i privati. 

Sistemata come dicemino nel 1916 la funzione dell’Azienda, questa pro- 
edette direttamente ai nuovi acquisti di legna e di carbone rifornendone 
inche 11 Comune. Per il finanziamento concorse la Cassa di Risparmio con 
ina sovvenzione di lire 150.000 senza interessi; sovvenzione che venne poi 
imborsata entro il 1917, mentre in seguito l'Azienda provvide anche a ta- 
e approvvigionamento col conto corrente aperto a suo favore presiso la Ban- 
a Commerciale, 

Fino da allora la Amministrazione Comunale intese e confermò che la 
endita della legna alla classe meno agiata fosse fatta ad un prezzo quanto 
iù possibile ridotto ed anche ssotto il costo, senza preoccuparsi di facili 
erdite che dovesse subire l’Azienda. Così vennero istituite tre categorie 
i compratori: i poveri, acquirenti di quantitativi al di sotto di 50 chili 
esso gli spacci di minuta vendita; gli impiegati ed agenti di commercio, 
utorizzati ad acquistare fino a tre quintali mensili di legna, e infine gli al- 
ri cittadini, abilitati ad acquistare fino a venti quintali per volta. 

Per la prima e seconda categoria la vendita fu fatta sotto il costo coì 
istacco di una lira per quintale dall'una all'altra, per la terza invece il 
rezzo fu stabilito in misura pressochè eguale a quella del commercio pri. 
ato. 

Nell’estate del 1917 si cominciarono a presentare le più gravi dificoltà 
ell'approvvigionamento della legna. La deficienza dei mezzi di trasporto 
le requisizioni largamente operate in provincia dall'Autorità militare, pro- 
ocarono un allarmante penuria di legna col conseguente aumento di prezzi. 

In seduta del 3 agosto 1917 la Giunta , riunitasi con la Commissione 


ell’Azienda di Vittuaria, votava .un severo ordine del giorno nel quale 
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prospettando i gravissimi pericoli che si presentavano per l'avvenire, si in- 
vocavano pronti ed efficaci provvedinienti. 

Tale ordine del giorno, comunicato al Comando Supremo ed al Governo 
Gentrale, diede subito gli attesi risullati. Furono requisiti a favore del Co- 
mune di Verona i boschi di Roverè Veronese, di Cuzzano e di Sona: furont 
concasse centurie di militari boscait:oli per il taglio; venne infine iniziata 
Ja costituzione del Comitato regionale veneto per i combustibili, che, sud: 
diviso in Sotto comitati provinciali, finanziato dallo Stato, autorizzato alli 
requisizioni dirette, potè garantire la continuità dell’approvvigionamente 
cella legna alla città ed alla proviuc,.. 

L'Azienda di Vittuaria ritrasse bun giovamento dalla concessione dei 
Loschi di Cuzzano e di Sona, ma la quantità di legna che ebbe a ricavarne 
i assai limitata. Invece i boschi di Iteverè, che avrebbero potuto rendere 
circa 200000 quintali di legna, si addimestrarono eccessivamente onerosi per 
l'enorme distanza e per lo scarsissimo rendimento della. centuria militare 
addettatavi. | | 

Basti pensare che detti boschi trovavansi poco lontani dal vecchio con- 
fine, talehè il solo trasporto della legna a Verona veniva a costare circa lire 
416 per quintale. | 

Inoltre la difficoltà di comunicazioni e di vigilanza sulla centuria mi- 
litare ne rendeva assai limitato il rendimento, senza tener conto della 
fortissima spesa occorrente per approvvigionarla giornalmente. 

Quella legna pertanto che castava lire due in piedi sul posto venne. 
tutto considerato, e compreso il calo, a costare lire venti al quintale quan: 
do era tagliata e pronta per la vendita nei magazzini dell'Azienda. 

Ad ogni modo l’Amministrazione Comunale è lieta di avere assicurato 
i consumatori contro qualsiasi deficier:za di legna ed infatti mai questa ebbe 
a mancare. Lo sfruttamento dei boschi di Roverè continuò per tutto il 191 
ma tosto concluso l'armistizio l’Azienla vi rinunciò ad ogni suo ulteriore di 
ritto sui boschi medesimi e provvide in altro modo ‘ai propri approvvigio- 


namenti. 
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Nello specchio seguente indichino i quantitativi di legna venduli di- 
rottamente ai consumatori: 
1914, : PLS . Quintali 3000 


CA STEP ; ì 1 } » 6500 
Toe, 7 5 È i » 8300 


lo a $ c 3 : » 7500 
(99 ; 3 . 3 » 15600 
i Si 8° RA 3 è : : » 21000 


La diminuzione verificatasi nel 1917 fu originata dal disastro di Caporet- 
to col conseguente esodo di parte della popolazione e relativa disponibilità 
delle maggiori scorte create dai privati. | 

Pure efficace fu l’opera della Azienda negli acquisti e nella vendita 
di carbone coke e di antracite, con i quali per lungo tempo provvide non 
soltanto ai bisogni del riscaldamento, ma pure a quelli delle piccole offici- 


re industriali. 


PROVVEDIMENTI DOPO LA ROTTA DI CAPORETTO. 


Dopo il disastro militare dell’ottcbre 1917 che mise in serio pericolo la 
postra città, minacciata -dall’invasione nemica, le Amministrazioni del Co- 
mune e dell'Azienda di Vittuaria'si preoccuparono vivamente per salvare 
le notevoli scorte di merci tenute ‘nei propri magazzini. 

Con la cortese collaborazione dell'Ente Autonomo dei Consumi di Man. 
lova venne creato colà un deposito, dirigendovi le merci viaggianti e che si 
eilenne imprudente inoltrare fino a Verona. | 


Allo stesso deposito fu poi progettato di trasportare all’ultimo momen- 


‘0 ed in caso di estrema necessità anche le derrate che trovavansi nei ma. 


sazzini di Verona. A ‘tale scopo fu ottenuta dall'Autorità militare la asisicu- 
sazione dei necessari mezzi di trasporto. 

Per il combustibile invece si ritenne opportuno di procedere affrettata- 
mente a talune vendite all’ingrosso, »ealizzando in denaro quanto più pos. 
sibile ‘e con ciò venne naturalmente aumentato lo isbilaneio della gestione. 


Speciali provvedimenti furono pure adottati per provvedere all'ultimo 


162 


imomento al trasporto dei valori e documenti dell'Azienda quando ciò si fo3- 


se manifestato necessario, ciò che fo:tunatamente non avvenne, 


NUOVA SEDE. 


Col 1. gennaio 1919 abbiamo dato sistemazione all’Azienda di Vittuaria 
nella sua nuova sede in via Quattr» Spade rendendola così completamen: 


le staccata e indipendente dagli altri uffici del Comune, 


E) L'Ufficio di Approvvigionamento e Razionamento, 


ORIGINE DELL’UFFICIO SPECIALE. 


Con le deliberazioni consigliari 12 giugno e 16 luglio 1918 veniva isti- 
tuito l'Ufficio Approvvigionamento e Itazionamento, allo scopo preciso di 
distinguere le attribuzioni della Giunta Municipale, in rapporto all’approv- 
vigionamento e razionamento dei generi di prima necessità, dalle attribuzio- 
ni dell'Azienda di Vittuaria avente il ben divenso scopo di regolare, conte- 
rere e moderare il prezzo dei generì alimentari, e ciò tanto più di fronte 
ell’art. 3 del Decreto Luogoteneziale 18 aprile 1918 n. 495 che affida ai Comu- 
n° la ripartizione fra le Aziende, gli Enti Autonomi, le Cooperative e gli 
esercenti di quelle merci, prime fra tutti i cereali, che i Consorzi Provincia: 


li devono esclusivamente consegnare ai Comuni. 


FINANZIAMENTO DEL MAGAZZINO APPROVVIGIONAMENTO. 


Conseguentemente veniva aperto dal Comune, con la Banca Mutua Po- 
polare, un conto corrénte; per la somina di lire 500.000, per il finanziamen- 
to del magazzino approvvigionamenti, ritenuto che tale magazzino doveva 
servire precipuamente per la costituzione di scorte alimentari valendo in via 
principale il sistema del ritiro diretto delle merci dagli Enti distributori 
copo avvenuta la ripartizione da parte del Comune. 

Costituitosi così l'Ufficio, veniva ad esso preposto l'assessore Barbesi e 


È pus i 3 
sì raggruppavano le varie funzioni comunali che riguardavano l’approvvi- 


ica” 
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g'onamento, funzioni che in preceder.za erano delegate alla Divisione IV ma 


nicipale. 


, 


RAPPORTI COL CONSORZIO PROVINCIALE. 


E’ noto che durante il periodo belico l’approvvigionamento dei generi 
statali fu fatto esclusivamente attraverso i Consorzi Provinciali che, dap- 
prima, furono esclusivamente e si «dissero granari e, succeissivamente, eb- 
bero deferita dallo Stato la funzione di approvvigionamento di tutti i ge- 


neri requisiti e posti sotto il controllo dello Stato. 


Non è possibile a tal proposito esimerci da un rilievo ispiacevole. Du- 
ante la guerra, l’azione del Consorzio verso il Comune di Verona fu impron- 


‘ata ad una voluta misconoscenza dei diritti comunali e fu negata ogni par- 


.wwcipazione della rappresentanza cittedina alla Amministrazione Consor- 
male. 

La estrema difficoltà degli approyvigionamenti fu aggravata dagli o- 
itacoli frapposti, sia non rispettando i diritti di ripartizione conferiti dai 
Decreti. vigenti alle Amministrazioni Comunali, sia con l'applicazione di 
srrati criteri di assegnazione di merci ai Comuni rurali in confronto al ca- 
roluogo, che ai maggiori bisogni della sua popolazione aggiungeva diversità 
li abitudini alimentari. 

Le accanite e infinite controversie, che il Comune dovette sostenere in 
ìroposito, intesero a rimediare al male che subirono gli approvvigionamenti 
tittadini. Sul finire della guerra la mutata azione del Consorzio verso il 
lomune valse a stabilire più cordiali rapporti di collaborazione reciproca. 

Detto questo passiamo senz’altro alla trattazione specifica delle mate- 
fe e presentiamo il prospetto dimostrativo del razionamento ed approvvi- 


sionamento dei generi tesserati duravte la guerra: 


Prospetto dimostrativo del razionamento ed approvvigionamento medio 
dei generi tesserati durante la guerra. 


’ANE 200 grammi al giorno Razione unica 
ASTA 150 » » intera Fabbisogno Q.li 8000 Assegnati Q.li 6200 
E» 75 » Mezza razione 
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POLENTA 200 grammi al giomo Razione intera ) 
Fabio pi 4 4300 » + ‘300 
» 100 » Mezza razione \ tar al 
RiSO 2 chilogr. al mess =—Razione intera a a 
LEPRI, 10004480883 Li 180 
» 1 » Mezza razione È 
OLIO == 300 grammi al mese Razione unica” » *fpg dtt 4 gh i vag 
GRASSI 300% » ' © Razione unica. i i 


Nel suddetto fabbisogno sono compresi oltre la popolazione tesserata gli Istituti, Comuni. 


ed esercizi pubblici. 


Per lo ziechero si ebbero durante tale periodo continite oscillazioni | 
assegnazione e quindi nel razionamento. 

Come può rilevarsi dai dati ‘esbusti, che rappresentano il razionameni 
medio di tale periodo, vi è una notevole differenza in meno in coaftoni 
al fabbisogno e tale differenza si fa maggiore se la confrontiamo con | 
consegne che furono, specialmente per i grassi, quasi costantemente inferi 
ri alle assegnazioni. | 

‘Questa situazione di fatto richiese un’opera intensa di provvidenza pi‘ 
vedere, da un lato di rimediare alla incerta situazione alimentare. con’ col 
cessioni straordinarie e con accaparramenti di mezzi dove e come era po 
sibile, e da un altro d’attuazione di un piano che consentisse la più equa d 


stribuzione dei generi. 


MONOPOLIO DEI GRASSI E DELLO ZUCCHERO. LbgLik Te, PILLLRAI 


Fu a tal fine predisposto dall’Amuninistrazione il monopolio per la vel 
Gita dei grassi e dello zucchero attuato con la. obbligatorietà delle iscrizio! 
agli spacci della Azienda di Vittuaria 0 della Cooperativa Perrovieri ai qu 
li Enti si aggiunse, poi, l’Istituto di Consumo fra gli Impisgali dello Sti 
to,.soli organi che, con le loro finalità, potevano garantire la regolare distr 
buzione dei generi ed il rispetto dei prezzi. | i ot | 

Questo provedimento portò ad un A RRIIRO degli SPARI de l'Azienda. | 
Vittuaria e della CI Rerrovi ieri che erano chiamati. a i provvedé 


cm 


per tutta la popolazione, 


API e AERAMM AVO RO SEAT VPN, 
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. Per effetto del monopolio si potè precisare il seguente numero di ra- 
ioni : 
i, Vittuaria in, 56.370 compresi Istituti e Comunità — Cooperativa n. 
9.710. 
Il primo Ente annoverò n. 26 spacci, il secondo n. 10 ed il terzo n, 2 
Il monopolio portò un salutare giovamento nella distribuzione delle 
uerci e contribuì efficacemente a far superare, senza scosse troppo violen- 
», le difficoltà. dell’approvvigionamento cittadino. Il fenomeno delle code, 
wriginato dalla irregolarità e dalla insufficienza dei rifornimenti, trovò un 


imedio efficacie: 


{IPRISTINATA LIBERTA’ DEI CONSUMI. 


Questo tipo di organizzazione nafuralmente ebbe vita fino al periodo imme. 
liatamente successivo all’armistizio, quando la ripristinata libertà del 
ommercio di molti generi alimentari portò alla conseguente cessazione del 
monopolio -e gli esercenti privati entrarono in concorrenza . con .gli Enti 
vittuari e Cooperativi. 

Il periodo di parziale libertà di commercio fu di breve durata e fu de- 
erminato da ‘una errata. valutazione, del momento e dei mezzi per attuar- 
a, Infatti, influì subito la. speculazione più sfrontata che determinò un rial- 
(1 fortissimo do prezzi, mentre la produzione. nazionale, ‘insufficiente, ento 
eficienti importazioni; che seguirono al noe isolamento — commerciale in 


ui fu lasciata l'Italia, non potev ano garantire il necessario fabbisogno. 


tOTI POPOLARI DEL LUGLIO 1919 E RIPRISTINO DELLE RESTRIZIONI 
AL LBERO COMMERCIO. 


‘Si ebbero di conseguenza i moti popolari del luglio 1919: contro. il cari) 


iveri ed il cambiamento di rotta da parte del Governo in; fatto-di. politica 
mnonaria, i! RASTA v TRE gi °C | 

Furono create le Commissioni Annonarie Comunali per il regolamento 
ici prezzi suì genèri di ‘prima necessitàdi consumo popolare e sì ritornò; 
otto altra forma, al regime di appro. vigionamento diretto da parte dello 


stato. 
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Diciamo altra forma (che segnò un peggioramento per i consumi e pei 
i prezzi) perchè l’approvvigionamento fu fatto con la creazione di consorz 
dei grossi produttori che, per quanto agissero sotto il controllo dello Stato 
ne paralizzavano l’azione essendo divenuti i veri monopolizzatori della pro 


Guzione. 


RIPARTIZIONE STATALE DEI GENERI. 


Continuò il vecchio sistema per la ripartizione dei cereali attraverso i 
Consorzi Provinciali che ritornarono a chiamarsi «Granari» con cessione 
delle merci direttamente ai Comuni, mentre, per la distribuzione degli al. 
tri generi ceduti dallo Stato (grassi, pesci conservati, carni conservate 
latticini), furono creati i Commissari Ripartitori per ogni Provincia, . cui 
venne deferita l'assunzione delle merci direttamente ad Enti ed Aziende pub. 
Lliche, Cooperative ed Esercenti. 

Presentiamo il prospetto dei quantitativi percentuali concessi pal (Co. 
mune sulle assegnazioni mensili fatte alla Provincia in seguito al nuovi 


‘metodo di ripartizione: 


Piano di distribuzione delle derrate alimentari controllate dallo Stato. 


Quote percentuali spettanti al Comune di Verona sui contingenti che sono fissati 


mensilmente per la Provincia. 


Carni bovine || Carni suine 


ORGANI DI DISTRIBUZIONE 


Formaggio 
alimentari 
Pesci 
conservati 


esistenti nel Comune 


Azienda di Vittuaria . 
Cooperativa Ferrovieri 


Istituto Consumo fra Impiegati 


Consorzio Esercenti 


TOTALE 


Per i generi razionati dobbiamo in modo particolare notare quante 


segue: 
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RAZIONAMENTO FARINE E Ci:SSIONE DI GRANI. 


Durante il periodo di guerra e fino al maggio-agosto 1919 il Consorzio 
distribuì al Comune di Verona farina di pane, farina di pasta e farina gial- 
la con un razionamento medio di cui il prospetto precedentemente stam- 
pato. 

Il Comune aveva sempre sostenuto, presso il Ministero e presso il Con- 
sorzio locale, la convenienza di essere approvvigionato in grano anzichè in 
farina, lasciando ai Comuni di provvedere per proprio conto alle macinazio - 
ni. Ciò avrebbe permesso di poter servirsi di quei molini che davano mag- 
giori garanzie e migliore farina: avrebbe dato modo di ottenere condizioni 
più favorevoli di prezzi e di esercitare un maggior controllo ed una più di- 
retta ingerenza nella produzione delle varie qualità di farina. 

Dopo lunghe insistenze, le pressioni del Comune riuscirono allo scopo 
e dal maggio 1919 per il granone e dall'agosto per il frumento, si ottenne 
l'assegnazione in grano ed in granoturco nelle seguenti proporzioni: 

Grano tenero ° A . Quintali 7060 


» duro È 3 ? » 940 
Granone , 3 È i » 3700 


che tradotto in farina dà i seguenti risultati: 
Farina bianca 85°/, . . Quintali 6001 
» Mid» 4 » 705 
sifipialla O ROAf i ea 3256 
Il Consorzio cedette i grani al Comune al prezzo di requisizione col so- 
praprezzo dapprima di cent. 40 al quintale portato poi a cent. novanta. 
‘l'ale razionamento, come quantitativo, non si scosta gran che da quello me- 


dio suesposto. Ad esso corrispondono ie seguenti assegnazioni: 
| 


| Farina 85 °/p (da pane) 
| Vittuaria È È , . Quintali 1205 
I | Cooperativa Ferrovieri , » 340 
| Istituto Consumo Imp. Stato » 50 
Esercenti oo x ; È » 3539 
Comunità . 5 : A » 207 
Asilo Inabili : , A » 660 


TOTALE Quintali 6001 
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“Farina (730/(1/ EROE 
Cooperativa Ferrovieri + .-Quintali 50 
‘Istituto Consumo Imp. Stato » 10 4 
Pastificio. e » 645 È 
Comuniid 150 
Asilo Inabili (per refez. scol.) » 10 


TOTALE  Quintali 750 


I pastifici distribuiscono .in posto: 


Vittuaria 5 s $ . << Quintali228 
Cooperativa Ferrovieri So 30% 
Esercenti . ; SEA » 590 


TOTALE  Quintali 645 


La macinazione diretta dei granì iatta dal Comune gli permise di ri 
bassare di cent. 3 il Kg. il prezzo del pane e di centesimi cinque quello del- 
le paste e successivamente di centesimi due quello della polenta. I 

Diamo qui la ripartizione attual» della assegnazione gran: sui molini 


che macinano per il Comune. 


Molino Domenico Consolaro grano tenero Q.li 3500 


» duro ii safe, ROOI 


granone: . .. » © 3200 

» Leonardo Consolaro grano tenero ‘» 800 

granone “DI 500 

».. Marco Cazzola i » tenero. ». 1760 
» duro » 340 vl 

>» ‘ Camillo Brena » tenero » ‘1000 


I contratti di macinazione conclusi dal Comune hanno perme esso inoltre 
di riservare per ‘î bisogni del c capoliogo un quantitativo di quintali 400 
riensili di crusche “al prezzo conventi LC di lire 45 il quintale. 

Ma ogni sforzo del Gomune pe dal raggiungere dei migliorame nti sui prez- 
si di vendita dei generi, derivati dalla lav orazione della farina, vennero fru- 
strati dal provvedimento gear d:1 settembre: 1919 che aumentava di 
lire dieci il prezzo: dol frumento tenero e quello: del granoturco e di lire 19 


. 


quello del grano duro. pisa dia tot 


azar 
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Nè gli aumenti dei prezzi si limitarono ai detti generi, ma furono estesi 
a tutti i cereali con varianti da lire 10 a lire 20 il quintale. 
‘. Di conseguenza si dovstte aumentare il prezzo di tutti i prodotti della 
lavorazione della farina e quello dei sottoprodotti dei grani con il'conse- 
guente aumento pricipalmente del prezzo della farina, del pane, della pasta 


a delle crusche. 


DEFICIENTE (Raziel? DI FARINA. 


L'assegnazione RIC farine prima, € dei grani poi, è stata Sempre insuf- 
ficiente ai bisogni del consumo cittadino e Tunghé; insistenti, quasi quoti- 
diane furono le pratiche condotte dalla rappresentanza comunale col Con- 
sorzio Provinciale e col Ministero Approvvigionamenti per un SUODHIE di 
assegnazione, che non si è mai potuto ottenere in misura adeguata 

Il locale Consorzio ‘ha soccorso il Comune con supplemento. sulle asse - 
gnazioni mensili, ma it provvedimento, che aveva il carattere di ripiego, non 
poteva soddisfare chi ha responsab.lità dell’approvvigionamento  cittadi - 
no, perchè il quantitativo di supplemento non era fisso, ma dipendeva dalle 
eventuali disponibilità dell'Ente consorziale e perchè tale supplemento not: 
era concesso in modo certo ad ogni mese. 

proposito osserviamo che non si volle: riconoscere. la necessità di 
aumentare l'assegnazione grani neppure in seguito, quando, per e effetto del- 
la smobilitazione di molte classi, la popolazione veronese si aumentò di mì- 
gliaia di persone. “ 


PA 


IL PANE NON:E° TESSERATO. 


Il pane, l'alimento indispensabile, ha passato in Verona ‘la crisi della 
guerra senza essere razionato. Fu razionata la distribuzione delle farine per 
garantire la ripartizione fra Enti ed esercenti, ma il vero e proprio tes- 
seramento ‘del pane: si riuscì a: non. importo mai a Verona neanche nei:mo. 
rR:ienti più difficili dell’approvvigionaniéento cittadino, 

(© Tesserare il pane «infatti avrebbe voluto dire, con le assegnazioni fatte 


a Verona, fissàre;wita quantità individuale inferiore ai. 200,;grammi,, quantita 


PAU 
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assolutamente insufficiente per la maggior parte della popolazione. Nu 
siamo convinti che il non avvenuto tesseramento del pane abbia siavati 
alla economia del consumo delle farine: in questa convinzione ci induce la 
constatazione che in genere il tesseramento ha fatto aumentare il consumo 
\veggasi in proposito quanto è avvenuto per lo zucchero). 

Col 1. dicembre 1919, in seguito ad accordi coi vari Enti ed esercenti 
proprietari forno e la classe dei lavoranti panettieri, fu possibile fissare la 
panificazione in forme di peso non superiore a grammi cento aumentando 
ii prezzo a centesimi 95 il Kg. Si potè avere così un tipo igienicamente mi- 


gliore e nel quale non va dispersa la quantità di mollica del vecchio: for- 


mato. DIL BERG 11 N00 


ì i BA NE: 


POLENTA. 


Anche questo cereale ha subito parecchie traversie durante la guerra, 
sopratutto per deficienza di consegne che, spesso e per parecchi mesi con- 
secutivi, non raggiunsero le assegnazioni. 

Momenti difficilissimi di crisi fu possibile superare soltanto mercè la 
la scorta con previdenza immagazzinata dal Comune e con acquisti diretti fat- 
ti extra provincia. 


La assegnazione di quintali 3256 di polenta è così ripartita: 


Vittuaria . È ; È . Quintali 500,— 


Cooperativa Ferrovieri . : È » 350.— 
Istituto Consumo Impiegati Stato . » 30.== 
Esercenti È a ; » 2111.40 
Comunità . i i s ; » 234.90 
Traitorie 


TOTALE Quintali 3256.— 


Recentemente il Consorzio Provinciale ha insistito perchè il Comune ri- 
nunciasse la parte dell’assegnazione in granoturco come. prima condizione . 
per ottenere un aumento di assegnazione di frumento, ed il Comune si è op: 


posto specialmente per il bisogno cittadino nella stagione invernale. 
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Anche il riso ha subito alterne vicende di crisi, specialmente negli 

ultimi mesi del 1919 in seguito agli scioperi del Novarese. Alle deficienze 

si è cercato di far fronte, per quanto possibile, con maggior produzione di 

pasta rimovendo gravi difficoltà per ottenere supplementi di farina di gra- 
no duro. #6 n o 

Si è potuto ultimamente avere delle consegne di pasta dal Mezzogiorno. 

La stessa assegnazione riso ha subito delle variazioni notevoli: da 800 quin- 


tali mensili a 1000 a 1200 a 850. 


La assegnazione di riso, oggi di quintali 850, è così ripartita: 


Vittuaria > - > 7 . Quintali 300 


Cooperativa Ferrovieri : 3 » 150 
Istituto Consumo Impiegati Stato » 15 
Asilo Inabili (spaccio) ; . » 10 
Esercenti . È . 3 3 » 375 


TOTALE Quintali 850 


Si noti ancora che, con i decretati aumenti governativi sul prezzo dei 
cereali, il riso è aumentato di lire 20 il quintale, mentre il Consorzio ob- 
bligatorio tenta ora di spedire parte dell’assegnazione in riso fino al prez. 
zo di lire 140 al quintale, il che vorzebbe dire elevare il prezzo di minuta 
vendita a lire 1.55 anzichè lire 1.25 a! Kg. Contro tali pretese esplicano a- 


zione insistente Comune e Consorzio. 


OLIO E LARDO. 


Due generi fra i più indispensabili alla alimentazione e quelli per i quali 
più difficile fu l’approvvigionamento cittadino durante la guerra. 

Le assegnazioni fatte dal Consorzio furono sempre insufficienti in con- 
fronto al fabbisogno; il danno fu infinitàmente maggiore per i ritardi enor- 
mi nelle consegne e per la saltuarietà di esse. Di qui le «code» memorabili 
avute durante la guerra per la distribuzione dell’olio, code alle quali fu po: 
«sto un rimedio efficace con il monopclio dei grassi su enunciato. 


In questo campo si esplicò la più intensa azione comunale presso gli 


+72 


ergani statali e consorziali e in questo campo si dovettero superare le mag: 
giori difficoltà e i-più duri ostacoli. scrati 
Pressioni. insistenti del Comune durante la guerra ‘ottennero dallo Stato 
assegnazioni extra di olio che poi il Consorzio non volle consegnare ché ini 
parte ed a prezzo di molte fatiche da parte di questa Amministrazione: 
Arrivi di olio:e lardo vennero dal Consorzio distribuiti. direttamente in 
città: senza il tramite dél Comune, al:crando tutto il piano di distribuzione 
comunale e generando un confusionisrso che andava a tuttò danno dell’ap- 


provvigionamento. Si arrivò persino a presentare al Governo la minaccia di 


dimissioni dell’Amministrazione Comunale se non fossero state rispettate le 


prerogative concesse dalla Legge ai Comuni, .. 

Fu così che al momento della dichiarazione da parte dello Stato della 
libertà di commercio dell’olio, il Comuas era in eredito:verso il Comsorzio di 
oltre quintali 500 che furono consegnati successivamente. 


Anche per il lardo ì quantitativi di assegnazione non furono quasi 


mai consegnati, al punto che il Consorzio ebbe a dichiaràre che non poteva - 


prendere impegni sulla assegnazione, ma che questa avrebbe regolato a se- 
conda delle consegne. fatte dal Minis!cro. 

‘- Per lo strutto nessuna garanzia si ebbe mai, ma ;solo piccoli quanti- 
tativi consegnati. saltuariamente. 0. nla easo 


Un notevole beneficio fu portato nell’approvvigionamento dei; grassi: con 


la lavorazione diretta delle carni suine assunta dal Comune nel 1918 e della — 


quale tratberemo a parte. 


FORMAGGIO E BURRO. 
Anche per il formaggio: non; si «bbe nessuna: garanzia; . di assegnazio: 


ne; consegne saltuarie senza alcuna nerma di quantità e di tempo. 


| «Accaparramenti «fatti. dall'Azienda di Vittuaria:in formaggi e. produzia. 


ne ‘nostrana (monte) furono in gran* parte stornati. per . l'intervento. dei 
Consorzio: e della ‘Prefettura ‘che por ‘hon ssi; curarono di evitare l'esodo di 
detto formaggio: ad «altre: provincie ei ‘all’estero. 5. 


Per ‘il formaggio Gorgonzola l'Azienda ha, potuto provvedere all'aequi- 


£, % 
na Mi Pat So e 
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sto di parecchie migliaia: di forme, anche quando la stagione estiva ne ren- 
deva difficile la conservazione. Questo genere costituì spesso uno dei prin- 
cipali alimenti della classe povera. 


Per il burro meschine consegne ad intervalli di mesi e mesi reserò 


” ì 
È È 


gu meri sin 


À 


inutile il tesseramento. 


ZUCCHERO. Rich | I 


emi di e, creto "=" fitnaenia iti 


L’unico genere, forse si può dire, del quale sia stata garantita l’asse- 


gnazione 6 stato lo zucchero. Si ebbro però a verificare ritardi nelle colt 


tt } 


igne da parte "deg gli zuecherifici, indugi che a loro volta ritardarono la di 


attimi micia Milicia apra 


stribuzione al pubblico. 
Il tesseramento. ebbe, in iui campo a subire anne varii: coù 


una tendenza all'aumento della razione individuale che da 360 grammi pas- 


Spiate. 


0 a 450, ‘poi a 5410 per arrivare a 601) e quindi a 750 grammi. Nella seconda 
metà del 1918 si ritornò dalla razione di grammi 510 a 360 in seguito a ri; 
duzioni avvenute nel contingentamento, ad una maggior assegnazione fatta 


i È’ i 
‘dall’Intendente di art, per gli usi industriali e ad una più larga distri. 


\ 


buzione. di razioni supplementari per bambini ed ammalati. 


STA ha giovato ad assicurare In regolare distribuzione dello zucche- 


D 
ro l’attuato monopolio negli spacci della Vittuaria c della OSP. che 
eiiminò le cause che distoglievano dall'approvvigionamento cittadino eat) 
della merce. sa 

| Della carne e del latte, essendo due alimenti per i quali Vintervento 


diretto del Comune potè esplicarsi maggiormente, tratteremo a parte. 


MAGAZZINO APPROVVIGIONAMENTI. 


Diamo intanto qui il movimento delle merci nel magazzino apr ge 
gionamenti, movimento modesto tratrandosi, come dicev amo, ‘di sole scorte 
: UP LI io € ary! ani i "ett ‘ tc »o] c) li SAVA 1l- 
in quanto l’approvvigionamento normale veniva effettuato col prellevo 


retto delle merci dagli Enti provincial; distributori: 
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MAGAZZINO APPROVVIGIONAMENTO DI SCORTE 
Movimento detle merci 

PREZZO PREZZO 

ii lea SURIRALIO di acquisto di vendita 
Avena 12200. — 13479. 07 
Caffè 28800. — 28000. — 
Farina -#9%/,=0 36477. 40 36742. 68 
E te pg PA 34532. 67 35428. 65 
Lardo nostrano 123612, —< |< 1212001 
» americano 89753. 22 94331. 29 
Riso 32425. — 33486. — 
Sapone 21750. — 21766. 50 
Zucchero 165198. — 165320. — 
Sacchi 4373. 30 1993. 20 
549121. 59 | 552547. 30 


Risulta dal premesso prospetto una eccedenza attiva di lire 3425.80. 

Il contratto di conto corrente concluso con la Banca Mutua Popolars 
richiese il pagamento di lire 6506.95 per interessi e servizio cassa, cosicchè 
sì ha una eccedenza passiva di lire 5131.15. DN 

Ripetiamo che tale magazzeno non ebbe, come volle il Consiglio Comu- 
nale nell’istituirlo, che un movimento di pure scorte. 

Il suo finanziamento cessò nell’ugosto 1919. 

Trattiamo ora, per quanto brevemente, la grave questione dell’approvvi- 


gionamento del latte alla città. 


APPROVVIGIOUNAMENTO DEL LATTE. 


Durante il periodo bellico la deficienza del latte in città si è andata 
intensificando progressivamente, ma la crisi più saliente si manifestò nel- 


l'estate 1919, 
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Denuncia dei Contratti e determinazione dei prezzi. 


Il Comune ebbe, molto prima, a prospettare all'autorità governativa loca- 
le la grave situazione, suggerendo i provvedimenti per fronteggiarla, ma 
poichè questi richiedevano un energie» intervento verso i produttori della 
Frovincia, la predetta autorità preferì adottare delle misure meno radicali 
ed alla requisizione invocata dal Comune sostituì l'obbligo della denuncia 
dei contratti e la determinazione del prezzo sia all'ingrosso che al minuto. 

Denunciati i contratti, fu minacciato dalla Prefettura l’obbligo di in. por- 
tazione in città al prezzo di calmiere. Il Comune per parte sua provvedeva 
a determinare i recapiti dei quantitativi importati presso le varie riven- 
dite cittadine classificate per numeri :uccessivi e a stabilire il tesseramento 
del latte con diritto di precedenza ai malati e bambini muniti di special» 

tagliando. 

Il provvedimento prefettizio, come il Comune aveva facilmente preve- 
duto, non riuscì a garantire neppur il minimo indispensabile per gli am- 
malati, in quanto anche quei pochi produttori che da principio, sotto in 
minaccia del decreto si erano sottomessi a importare il latte, vi si rifiuta- 
rono. 

I provvedimenti, mancando l’att) di requisizione, riuscirono inefficaci. 

Un aumento dei prezzi di calmiere non portò alcuno spostamento nelle 


importazioni. 


Provvedimenti invocati dalla Amministrazione Comunale. 


La crisi preocupava sempre maggiormente questa Amministrazione 
che, in una prima ricerca nelle provincie vicine di Mantova e Modena, di 
ricca produzione, non riuscì a trovare disponibili quantitativi di importa- 
zione. 

Più energiche pressioni essa fece presso la Prefettura perchè adot- 
tasse i seguenti provvedimenti: | 

1) censimento del latte in tutta la provincia; | As neri 


2) determinazione del fabbisogno per ciascun comune; 
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3) requisizione della quantità esuberante a vantaggio dei vantaggio dei 
((omuni di maggior deficienza; | 
4) divieto della” esportazione è delia’ macellazione «delle © vaccine da 
Fatte, "UE | 
Tali provvedimenti la cui necessità ed urgenza fu prospettata anche al 
Ministero degli Approvvigionamenti, nun si vollero adottare è l’unica garan 
zia di approvvigionamento fu data alle ‘importazioni «della Cooperativa 
l'errovieri, miolto modeste in confronto ai bisogni ed alla gravità della 
situazione bell’approssimarsi della stagione invernale che doveva neces 


sarlamente acuire la crisi, 


Importazione di quintali 60 di Latte da Crema. 


Allargate maggiormente le rice=che, il Comune riusciva ad assicurarsi 
dalla Provincia di Cremona l'importazione di quintali sessanta giornalieri vi 
studiato un piano di coincidenza di trasporti e assicuratosi dopo non lievi 
‘aliche e molte ripulse la concessione di carri frigoriferi, portava al Const. 
glio Comunale, il 23 dicembre 1918, il piano di gestione, del nuovo servizio. 

Il contratto di fornitura garantiva al Comune l'importazione di quintai: 
CU al giorno, al prezzo di lire 65 il quiulale per merce posta alla stazione 
partenza Crema e la durata della impegnativa andava fino al 24 aprile 1919: 
hi ditta poi sì vincolava a tale scadenza di continuare la fornitura per un 
altro anno, ma, nella previsione del ripristino del libero commercio dei lat. 
ticini, al prezzo che dal San Giorgio 1519 sarebbe stato regolato sul prezzo 
inedio del bollettino nella Camera di Commercio di Cremona per il circon- 
dario di Crema:col ‘Sopraprezzo di lire 15 al quintale. 

Il bilancio approvato in quella seduta. importava un . preventivo d’im- 
pianto per lire. 120.000. ed uno. di esercizio annuo per lire 1.642.500 con un 
utile netto previsto di lire 23.410. Iì mutuo da contrarsi per le spese, di. 
inpianto: sarebbe stato ammortizzato in due anni. 

La convenienza finanziaria di fabbricazione dei bidoni presso. una ditta. 
veronese protrasse al 1. febbraio:Yinizio del funzionamento del servizio, ma 


fece ridurre a lire 70,000 il mutuo per spese d'impianto, 


177 


Inizio della gestione diretta. 


Il giorno due febbraio il servizio ebbe principio e continuò senza un 
giorno di interruzione fino ad oggi. 

L'utilità apportata da questa gestiune alla cittadinanza fu veramente 
benefica e valse a risolvere il problema dell’approvvigionamento del latte 
«lia città. Permise l’abolizione della tessera e conseguentemente furono e- 
limitate le «code» agli spacci. 

Se si pensa quale necessità sia il latte, in ispecial modo per amma- 
lati, bambini e vecchi e quale giovaniento esso porti all’alimentazione, si po- 
trà misurare l’importanza e l’utilità della risoluzione adottata. 

Molte difficoltà tecniche, dicemnio, erano state affrontate da competen- 
ti e da incompetenti: difficoltà di trasporto ferroviario per regolarità di treni 
necessari al combinato servizio dell'invio dei bidoni carichi e della rispe- 
dizione dei vuoti, difficoltà di conservazione della merce trattandosi di un 
alimento delicatissimo. Tutte queste difficoltà furono superate anche nella 
stagione estiva e diciamo con soddisfazione che dal due febbraio 1919 ad 
oggi il latte non è mancato a Verona che pochissimi giorni e per fatto di for- 
za maggiore. 

Il Comune ha istituito uno spaccio gestito direttamente nel cortile del 
Palazzo tribunalizio ove ha sede il magazzino latte, e fornisce inoltre n. 32 
rivendite situate nei vari quartieri della città. 

L'Azienda distribuisce il latte recapitandolo agli spacci con servizio di 
camion e lascia un margine ai rivenditori di lire 4 per quintale. 

Il prezzo di minuta vendita fu fissato dapprima in centesimi 85 per 


litro: con un margine cioè di centesirai venti sul prezzo di acquisto a Crema. 


Aumento prezzo di vendita. 


Il 24 aprile 1919, il Ministero degl1 Approvvigionamenti, assecondando le 
pressioni interessate dei grossi fornitori di latticini ed in contrasto con la 
limitata disponibilità del latte per : fabbisogno di tutta la Nazione, ripri- 


stinava, al San Giorgio 1919, la libertà dei commerci dei latticini ed i prezzi 
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delle nuove contrattazioni del latte salivano di un balzo a cifre rilevantis 
sime. i 

Tale situazione sì ripercuoteva sui prezzi di minuta vendita ‘inaspren 
coli in misure fortissime specialmente nelle regioni povere di tale ‘prodotto 

Il bollettino della Camera di Comniercio di Cremona, per il Circondari: 
di Crema, segnava la media di lire 70 il quintale: così il Comune dovetti 
pagare il latte a lire 85 il quintale posto a Crema vagone partenza. 

Il prezzo di minuta vendita elevato a lire una al litro riduceva il mar 
gine di centesimi quindici insufficiente a colmare le forti spese di trasporti 
di gestione e di ammortamento. 

Successivamente la stagione calda riduceva alla metà circa il fabbisogni 
della città e la minor importazione aumentava il disavanzo. 

| . 

Col dicembre 1919 l’applicazione delle nuove tariffe di trasporto ferro 
viario venivano a gravare maggiormente sul bilancio dell’Azienda, ma i 
danno si riparava in parte con l’aumentata importazione a quintali sessan 


ta circa giornalieri necessari nella stagione fredda. 


179 


Eh "EP9968 Res: 1619866 80° 8IIZEE = IL'676€ 
OI 'SSIITI x "ona CL'O0TL8C È 07 ‘L87 
07 ‘68218 È CO ‘€88 88651 ag 88 ‘ESI 
CE COLIL x 65 "E9L CL'SCOI x LC ‘091 
0% ‘EL6E9 Ù CI 'L99 0S ‘6£107 x 6£ "10€ 
GL ‘79965 x co "IC9 — ‘080€3 “ 6L‘0€C 
—"LLO9Z » OI ‘E6L CO 'ESIEE 09°IE€ 
GE ‘L16069 5) €0 ‘SIL = ‘EGI0E s CC "10€ 
OS ‘09IL9 > CI ‘199 GO ‘9EOIE > Op ‘01€ 
0£ ‘C87LI 96 ‘0 pe ‘081 GE ‘7108 sane: ce "18 
GE ‘10089 S 79 ‘078 GC ‘'7OSTE = 87 "L6£ 
€9 ‘EGGLII a 18 ‘LSPI GL"LOO0CS z Ip 119 
OL '9CL76 180 0€ ‘9071 Ep ‘ST66E C8°0. | €S'C87 
oimoawi |022284| prtinno | ossogm |°7224| vutinvoo 
ILVAIfSd IV VLIONZA VLLEZIO VLIONIA 


ALLVI TAG ANOIZNAIILSIA A VINLINIOA YIIAGO ATISNAW OLLIASONd 


0% ‘1IL9801 


CT VLOLCI 
C9 ‘69188 
CE ‘OSIT8 
CG'LELSL 
8 ‘0506. 
GI ‘SPSL6 


| 06 ‘70688 


09 ‘07688 
6 ‘9ES7C 
OI ‘957E8 
CE '88LLEI 
OG "OSLETI 


OLHOdWI 


« 


c9 ‘0 


OZZA4d 


IG "L66€I 


CO ‘COSI 
60 "LEOI 
IL ‘756 
€£0 ‘168 
10 ‘0€6 
65 "L7II 
76 ‘SV0I 
0£ ‘9701 
L9 ‘887 
76 ‘€8CI 
8 ‘61IC 
OI ‘OSLI 


I ——2121%Àm121@—@—l@——@@—@—@@t@t1@@@t@1@11@6 uoirRIIRI©EGÉK:W| 


IuInÒ) 


Y.LILNVNÒO 


VHINLINHOJSj 


ITV.LOL 


« 


6161 


a1qua.Iig 
dIQUIAAON 
21qOHNO 
alquiaz}as 
0}sody 
o]SNnT] 
ousnIo 
0133eW 


ojidy 


OZIEW 


0121QGIA 


180 
«| ‘BILANCIO GESTIONE SERVIZIO LATTE | 
| a 24 Aprile 1920 
_ ENTRATA IMPORTO USCITA IMPORRO 
Vendita diretta del latte a tutto ; Pagamento per fornitura latte | | — 

24 aprile 1920 . : 455893. 28 a tutto il 23 aprile 1920 . || 1597584. 15 
Id. agli spacci privati . . || 1366945. 08 |l Per trasporti ferroviari . . || 116015. 75 
Id. Formaggio fatto con latte || . Pit) . spese trasp. latte in città . 25319. 75 

trasportato al Caseificio . 1938. 20 i (> Set 

Re e A AE » —» gestione magazzino 8933. 85 | 
Rimborso anticipazioni . 1 5000. — i E i 

, J » »  dazio(burroe form) 170. 30 

Id. spese di trasporto interno 534.75 i È 
» » stipendi, < È 43300. 50. 

Id, >» » ferrov. 235.75 i mi 
i } : » » di assicurazioni . 1123. 33; 

Id. » ferroviarie in conto E 10 

- fornitura latte‘. 3 I 88. — » » digest. frigorifero . 2471.55. 
Incassate per:varie . ©. È 2491.70.|{ Depositi (Benzina) . ae + 2300. — 
Interessi di Banca sul conto Spese Banca (conto corr. 1919) 84. 16 

corrente 1919 . 2 È 2177. 80 Varie i 8449. 32 

Avere per depositi benzina .. 2300. — Anticipazioni ; 90, e 5000. È 
Spia Ammortamento cap. impianto i po. 

Totale ENTRATA || 1837604. 56 (L. 70000) 50 °/, annuo . . || ‘43053.70 

‘ Suldo a pareggio || © 20507.12 || Interessi capitale impianto 5° E 

° li annuo i ca un i | 4305. 37 

1858111. 73 Totale USCITA || 1658111.73 


FRUTTA E VERDURA. 


Gli sforzi fatti più volte dal Comune per ottenere che i produiltor: al 


ortaglie e frutta, delle quali è ricca la nostra provincia, vendessero ‘sul mer: 


cato direttamente la loro merce evitando il grossista; erano riusciti ‘sem- © 


pre vani. | 

Durante la guerra il Comune sv »lse azione presso il Ministero perchs 
«cconsentisse che anche nellà provinvia nostra fosse istituito uh controllo 
sulle esportazioni per modo che ne uscisse solo la quantità esuboranto 


dopo aver soddisfatto i bisogni locali. i e, 
} i "a 

In tale via il Ministero dichiarò di non poter seguire il Comune di Ve: 
rona, SI la città durante il pericdo bellico dovette soggiagere ad una 
vera.e propria spogliazione dei suoi prodotti per Opera delle diverse unità 
militari ‘éstere é nazionali che prelevavano. in massa verdure e frutta | lesa: | 


rendo i: mercati. 
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L'iniziativa presa dal Ministero Crespi per la costituzione di un Consor- 

zio volontario nazionale fra tutti i Comuni per l'approvvigionamento delie 

verdure e frutta e del quale fa parte anche il Comune di Verona, non ha fi- 
nora dato risultati degni di qualche rilievo. r 

Trattative condotte con l’Amminisirazione del Consiglio Ospitaliero per 


la concessione di verdura prodotta dalle coltivazioni intensive dei fondi di 


ì 
[9 


proprietà di detto Ente non diedero l’efl'etto sperato. I prezzi delle ortagli: 
avevano raggiunto cifre elevatissime. 

In previsione delle agitazioni del luglio 1919 la autorità governativa lo- 
cale concesse al Comune di Verona i poteri da molto tempo invocati e sotto 
le minaccie, nei primi tempi attuate, delle requisizioni, fu possibile sistemare 
il mercato accordando ai produttori per la vendita diretta dei loro generi al- 
lingrosso un posteggio gratuito e determinando il Comune in accordo co 
tina Commissione di cui facevano perte gli stessi produttori i prezzi di 
vendita sia all’ingrosso che al minuto. 

La città risentì subito un grande vantaggio da questi provvedimenti e si 
vide così diminuire. sensibilmente di prezzo frutta e verdura, 

Per evitare che alcuni importatori si sottraessero agli obblighi comuni di 
importazione della merce sul mercato all'ingrosso, che doveva essere il 
centro unico di rifornimento dei dettaglianti, fu imposto un deposito in de - 
baro alle barriere daziarie da restituiisi soltanto dietro il visto che la mer. 
c> era stata effettivamente scaricata in detta località. 

Tali provvedimenti erano riusciti in parte ad eliminare, come si voleva, 
li speculazione degli intermediari, causa determinante del rialzo dei prezzi. 

Ma la pressione di questi persuase i produttori ad organizzare uno sci). 
pero col miraggio della abolizione del calmiere e del ripristino della libertà 
Gei commerci, a tutto vantaggio dei grossisti. 

i L’Amministrazione affrontò lo sciopero e provvide a mezzo dell'Azienda 
Mittuaria all'acquisto delle verdure è delle frutta sui mercati di Milano ed 
all'acquisto della produzione in provincia con servizio di camion, 


La minaccia fu vinta ed il calmie=e rimase, 
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COMMISSIONE ANNONARIA E VIGILANZA. carote 


Per effetto dei moti popolari del luglio 1919 il Governo con decreto 
reale 13 luglio n. 1146 istituiva le Conimissioni Annonarie comunali alle 
quali era demandato determinare i prezzi per i generi di prima necessità 
destinati al consumo popolare ed estendere la facoltà dei Sindaci nei casî 
di trasgressioni al calmiere. 

Quindi la formulazione del calmiere che prima era fatto dal Sindaco, ve- 
niva ora delegata a tali Commissioni di nomina prefettizia e delle quali de. 
vevano far parte determinate categorie di Enti é cittadini. 

I calmieri che in antecedenza erano fissati soltanto per alcuni generi ali- 
mentari furono estesi a tutte le cose più necessarie: bevande, stoffe, bian: 
chierie e lanerie, cappelli, scarpe, chincaglierie ecc. 

Furono istituite speciali squadr- di agenti municipali per la vigilanza 
cd il rispetto dei prezzi. 

L'opera di queste fu salutare perchè condusse allo secoprimento di mol 
le merci imboscate nei magazzini non denunciate, perchè esercitò una effi- 
cace repressione contro chi vendeva sopra calmiere e perchè infine impose 
ii rispetto delle norme che regolano il complesso sistema degli approvvigio: 
namenti. 

In proposito però giova ricordare che purtroppo causa non ultima del 
rincaro dei generi è la facilità con cui da molti si acquistano le merci for- 
rendo più larga e facile preda alla speculazione ingorda. 

L'opera delle Commissioni Annonarie, così e come furono costituite, non 
poteva sortire gli effetti che si sarebbero potuti ottenere, per regolare il co: 
sto dei generi, se lo Stato non le avesse abbandonate a sè stesse. 

Occorreva un intervento diretto di questo per la determinazione dei 
prezzi alla produzione ed alla fabbrica ed un’opera zelante e sapiente di con 
t‘ollo. In questo senso furono formulati ordini del giorno da tutte le Com- 
missioni d'Italia. Il Governo non volle intervenire, e si capisce, per non ur- 
tare i.grossi produttori e industriali, sicchè le Commissioni Annonarie do- 
vettero adattarsi a stabilire i prezzi quando la merce arrivava sul mercato 


locale gravata della speculazione più ingorda e quando la loro determina: 


ll 


| 
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zione era un provvedimento di effetto molto relativo nella fissazione. asl 
giusto prezzo. 

L'aumento dei prezzi dei grani diede il motivo alle risoluzioni minae-. 


ciate ela Commissione di Verona, come molte altre d’Italia, si dimise e la- 


| sciò all'Autorità Governativa locale le responsabilità di determinare gli au- 


nenti conseguentti ai nuovi prezzi imposti dallo Stato. 


“ Da questa esposizione succinta delle funzioni e dell’attività  dell’Uf- 
ficio Approvvigionamento e Razionamento si può formarsi una chiara idea 
delle difficoltà superate nello spinoso cammino. L'Amministrazione Comu- 


nale ha la coscienza di aver fatto tutti gli sforzi possibili per il bene della 


. ecllettività, impiegandovi la sua miglliore energia. 


APPROVVIGIONAMENTO CARNI. 


Durante i primi anni di guerra :l patrimonio nazionale di bovini fi 
gravissimamente danneggiato per efferic delle macellazioni senza limiti di 
bestiame aggravato da una irrazionale utilizzazione delle carni ricavate. 

Questo sciupio di una ricchezza importantissima per il nostro paese cau- 
sava necessariamente delle ripercussioni gravissime sia per. la rarefazione 
dei capi bovini sia per la deficienza di prodotti latticini. 

Il Governo, il quale avrebbe dovuto regolare in tempo le mattazioni 
per modo di mantenere la continuità degli approv vigionamenti senza dan- 


no eccessivo al patrimonio zootecnie» nazionale, corse ail ripari quando il 


«caso era pressochè disperato e impose al paese una serie di restrizioni tanto 


più gravose quanto meno era diffuso il senso della necessità di queste per 
la libertà di approvvigionamento fino allora consentita. 
Fu pubblicato il D. L. 18 aprile 19!$ n. 496 che disciplina l’incetta degli 
Hiiriali fiumi e bufalini per i bisogni alimentari della popolazione civile ei 
ii consumo delle carni. O 

In forza di esso e dell'ordinanza 1. maggio 1918 del Commissariato Ga- 
nerale dei Consumi fu istituita la Commissione speciale incaricata di prov- 


iudere direttamente all'acquisto degli animali bovini nel territorio del Co- 


RUNE, 
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Ma poichè il Comune di Verona ha ben poco allevamento di bestiame ho- | 


vino nel suo territorio, dopo un’incetta di 183 capi in tre volte per un peso | 


di quintali 513.34, si ricorse al sistema di cessione dei bovini da parte della | 


Commissione Militare che requisiva in tutto il territorio della Provincia. 


| 


Dal giugno 1918 al febbraio 1915) furono consegnati al Comune di Ve. | 


rona capi bovini 1520 per un peso di quintali 4896.50. 

Disposizioni governative imposero dal febbraio 1919 il consumo della 
corne congelata anche per la popoluzione civile, carne congelata che ve- 
niva fornita dal Commissariato Militare direttamente al Comune. 

Tale approvvigionamento fu sospeso per il periodo dei mesi estivi dal 
luglio al settembre 1919 essendosi allora potuto ottenere dal Ministro l’au- 
torizzazione alla vendita della carne fresca. 

A tutto dicembre 1919 il consumo della carne congelata fu di quintali 
2693.49. In seguito alla diffusione dell’’afta epizootica della primavera 1919, 
ie carni provenienti da animali aftosi, dopo la visita sanitaria, vennero poste 
in vendita presso l'Azienda di Vittuaria in appositi spacci come carne di bas- 
sa macelleria. Si ricavarono complessi vamente quintali 468.26 di tali carni. 
arni. 


Verso la fine dell'aprile 1920, pe» i mancati arrivi cessava improvvisa - 


Ì 


mente al Comune il rifornimento della carne congelata, sicchè fu necessario 


provvedere d'urgenza agli acquisti collettivi nel tempo che il Comune stessi 
iniziava pratiche con la R. Prefettura per ottenere la concessione di approv- 
vigionamento cittadino con carne in piedi. 

Tali pratiche condussero verso la fine del maggio successivo a buon 
esito ed il Comune otteneva l’assegnazione di carne fresca istituendo così il 
regime dell'acquisto dei bovini da parte dei macellai e del razionamento delle 
carni assegnate trimestralmente al Comune in relazione alla importanza de- 
gil spacci ed allo smercio di questi. 

La Commissione Carni nella stagione invernale 1918-1919, pensando di 
poter assicurare alla cittadinanza i grassi e gli insaccati di maiale, ha assun- 
lo direttamente la gestione durante i tre mesi di più intensa macellazione. 
aei suini. I | 


Rimunerando al giusto prezzo la lavorazione di dette carni suine ha ce- 
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duto ad alcuni lavoranti un ‘certo numero di maialia peso morto in macello 
con l’obbligo di restituire altrettanto peso fra.lardi, incassati ed ossa. Tali 
prodotti venivano ceduti esclusivamente all'Azienda di Vittuaria ed alla Cou- 
perativa Ferrovieri. Quest'anno invece l’attività del Comune in questo cam- 
pu si limitò a procurarsi i permessi di importazione dei suini da altre pro- 
vincie, regolare i prezzi di vendita der prodotti ed impedire per quanto pos- 
sibile l'esportazione. | 

Si nota che, data la difficoltà di ottenere la cessione dei maiali dalle al- 
tre provincie e data la mancanza quasi assoluta di grossi allevamenti di sui - 


ni, le macellazioni furono minori che per l’anno decorso. 


APPROVVIGIONAMENTO CARNI SUINE 
Anni 1918-19 e 1919-20 


ENTRATA IMPORTO TO SIGEBEELA: IMPORTO 


Vendita carni fresche, insac- Acquisto di 420 maiali . . || 437355. 60 


cati e lardi provenienti da ne i i È : 17241. 98 


maiali acquistati e lavorati 


nel-1918-19... . . .|| 519380.40 { Macellazione . . . . 1241. -- 
Diritto di L. 10 per capo sui Facchinaggio . -. . 127. 80 
maiali distribuiti nella sta- iauniationa a 0 50015. 08 


giorne 1919-20 (N. 350) . 3500. — 
i : Diritti Consorzio e Ufficio Ap- 


A provvigionamenti ; Si 7055. 35 
Trasporto e mediazioni . - | 1436. — | 
Spese di viaggio . . .| 2801.1535. 


AI Comune a ‘rimborso presta- | 


zioni di impiegati, per uso | 


locali, spese ed inter. C.C. 5606. 44 


TOTALE 522880. 40 TOTALE 522880. 40 


186 
APPROVVIGIONAMENTO. CARNI 
Gestione della Commissione -—- Giugno 1918 - Novembre 1919 
ENTRATA. | IMPORTO USCITA | IMPORTO 
Importo ricavato dalla varda Importo pagato per acquisto 
delle Carni . : . || 5714280. 26 animali: 


A privati ed agricoltori... | 1748437.21. 
Alla Commissione Militare . || 3890696.41 | 


Per assicurazioni. ..  . .. 27943. 74 


Acquisto mobili d’ ufficio ; 890. —. 
Computi personale . . .||l 14400.— 
Automobile p. viaggi Commiss. 1200. — 
Cancelleria e stampati . ; 747.75 


Viaggi e trasferte . . .||  2810.— 
Varle 0) * VA 400. — 


Rimborso al Comune di spese 
ed interessi di C. C. per uso 
. di locali, illuminazione ecc. 26755. 15 


TOTALE || 5714280, 26 TOTALE |-5714280. 26 


GESTIONE UFFICIO APPROVVIGIONAMENTI 


Mese da Dicembre 1919 a Giugno 1920 


BINTRATA IMPORTO USCITA IMPORTO 


2158419. 92 | 
5162. 76 | 


Vendita Carni. . .  .|| 2178824.31 | Spese per acquisto Carni 
»  d’Ufficio : 5 


AI Comune a rimborso spese 
ed interessi di C. C. banca- 
Interessi attivi per deposito rio, prestazioni] PETSSRZIE 


temporaneo di somme . ‘ 837.41 ed ‘altro 16079. 04. 


TOTALE | 2179661. 72 | TOTALE || 2179661. 72. 
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L'Ufficio Comunale per l'erogazione Sussidi 


di disoccupazione involontaria. 


L'Ufficio Comunale per l’erogazione dei sussidi di disoccupazione invo- 
lontaria ha iniziato il suo funzionamento l’11 febb. 1919 in applicazione al 
Decreto Luogot. 5 gennaio 1919 n. 6. Vennero ammessi al sussidio gli ope- 
rai d'ambo i sessi ed i braccianti rimasti involontariamente disoccupati du- 
rante il periodo intercorrente fra la dala del Decreto ed il 10 dicembre 1919, 
dietro presentazione di regolare donvanda ed esibizione dei prescritti docu- 
menti dimostranti la loro disoccupazione involontaria e la loro qualità di 0- 
perai o braccianti a dipendenza saluriata. | 

Gli operai smobilitati e le operaie vennero ammessi al beneficio dietro 
presentazione anche di documenti dimostranti la loro qualità di veri e pro- 
pri operai prima della guerra. 

Per le categorie di disoccupati non compresi nel sussidio governati - 
vo come impiegati, agenti di commercio e simili, ha provveduto l'iniziativa 
del Comune con il concorso degli Istituti cittadini e della beneficenza  pri- 
vata. i 

A tale scopo, mentre il Comune con deliberazione consigliare 19 feb- 
braio 1919 ha contribuito con la somina di lire 20.000, gli Istituti Cittadini è 
la beneficenza privata, cui fu fatto appello con manifesto affisso il 4 febbra- 
lo 1919, contribuirono con altre lire $967.88, sicchè la somma complessi. 
va raggiunse le lire 28.967,88. I 

L’erogazione di tali sussidi venne fatta sotto forma di sussidio alimen- 
tare, distribuendo giornalmente buoni alimentari del valore di lire due pe» 
gli scapoli e lire quattro per gli ammegliati. I buoni venivano consumati 
presso gli spacci della Vittuaria e delia Cooperativa Ferrovieri, i quali Enti 
inensilmente dimostravano le consegne eseguite restituendo a giustificazione 


dei loro rendiconto i buoni ritirati. 
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Tale sussidio alimentare venne a cessare col 31 luglio 1919 essendo 
stati esauriti i fondi all'uopo disponibili. Contempor aneamente all’ammissio- 


ne al sussidio di disoccupazione tanto per gli ammessi al sussidio Gov rag 


s1gtg 


tivo quanto per quelli ammessi al sussidio Comuniale alimentare, “venne 
provveduto per la Joro iscrizione all'Ufficio di Collocamento per il loro me- 


stiere dichiarato o mestieri affini, ufficio istituito presso l'Assessorato del 


Lavoro. 


Vennero esclusi dal sussidio coloro che, pur essendo in possesso dei vo- 


luti documenti di disoccupazione, non ne fossero abbisognevoli date le' con- 


dizioni economiche delle loro famiglie 


Lo stato di reale disoccupazione veniva controllato sia con la firma giorna- 


liera di presenza obbligatoria per tutti i sussidiati, sia col mezzo di'riservate 
informazioni che venivano assunte da apposito incaricato, In conformità. 


alle prescrizioni del Decreto Luogotenenziale succitato la misura del sussidin, 


venne applicata a seconda del sesso e dell'età del disoccupato, tenuti pre: 


senti i supplementi di sussidio dovuti agli aventi figli minori a carico ed 


iscritti alla Cassa Nazionale di Previdenza per gli Infortuni sul'lavoro, cor 


versamento di almeno sei contributi quindicinali, e dell'e riduzioni previste. 


nei casi della contemporanea disoccupazione di marito e moglie, di padre. 


ec madre o di taluno dei figli. 


La misura del sussidio variò quitidi da un minimo di ‘lire (0.50 ad ‘un 


massimo di lire 4.75 al giorno. In durata del medesimo venne stabilita nella: 


misura massima di 180 giornate. Le ammissioni ed esclusioni dal sussidis 


per decreto devolute alla Commissione Comunale di avviamento al lavoro,. 


per incarico ricevuto dall'Assessore Sig. Barbesi quale presidente della: Com-_ 


missione stessa, vennero fatte dal Sig. Dolfin Arnaldo, preposto al'funzio | 


namento dell'Ufficio Erogazione Sussidi. 


La statistica mensile delle domande presentate dall'1A febbraio ‘al 19 i 


dicembre 1919 è rappresentata dal seguente specchio: 
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Lù i i NUMERO DELLE DOMANDE 
MESE Soir FSE STEN I ORRORE NIC RIO I VIRIVINSSÀ: 
i presentate accettate respinte 

Febbraio Morr, . 1184 1108 
MAE 515 457 
MNM 0. 448 409 
Maggio . : : } 286 248 
Giugno. .: |. i £ 180fe% 152 
5517.1511 ERRE SLE 313" | ‘: 266 
Agosto: . ) é 11307 1,249: 
Settembre... . è; SNO 294 
È Ottobre . A ; 191 142 
NOTE ce, 203 156 
Dicembre i : . 40 32 
4026 3513 


Delle 3513 domande accettate dali Ufficio Erogazione Sussidi vennero 
rel corso dell’anno sospese dalla Commissione Provinciale di Revisione Sus- 
sidi solo otto domande ed all'incontro in seguito a ricorsi presentati da di- 
soccupati vennero dalla stessa Commissione Provinciale di Revisione am- 
Messi al sussidio n. 50 disoccupati fra quelli respinti dall'Ufficio Erogazio- 
Ne Sussidi, il che dimostra che i eriteri adottati dall'Ufficio Comunale nella 
ammissione al beneficio del. sussidio, erano basati su principii della massi- 
ma equità, tendenti, se del caso, al rigore piuttosto che alla  prodigialità 
nelle ammissioni. 

Da quanto sopra si deduce che gli ammessi definitivamente al sussidia 
firono 3513 (accettate dall'organo Erogatore) — 8 (sospese dalla Commis- 
sione Provinciale di Revisione) = 3505 più 50 (accettate dalla Commissio- 
ne stessa) — 3555. 


La suddivisione degli ammessi secondo il sesso è la seguente: 


Ro Donne || Uomini | 


AMMESSI AL. SUSSIDIO 


i TUSANN .; 3555 . | 386 | 3169 
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Nel decorso anno dall'11 febbraio al 10 dicembre vennero sospesi da 


sussidio numero 2715 uomini e n. 366 donne, in totale n, 3081. 


I sussidi furono dati per i motivi indicati n'ello specchio seguente: 


AGI 3 UOMEESNTE DONINE 
Per collocamento || Per altri motivi | Pet vii | Pr tin | rr da TOTALE | Per collocamento || Per altri mitivi tr TOTALE 
Î 1440 871 404 |2715] 116 127 366 


diuinlono dopo ciò in sussidio all'11 dicembre n, 474 domuidela CU 
2U di donne e 454 di uomini. Con circolare Ministeriale urgente n. 69 del 4 
cttobre 1919 del Ministero Industria c (Commercio, venne accordata la pro 
ruga ‘del sussidio per altri 90 giorni a quelli fra i sussidiati che avendo ul 
fimati i 180 giorni senza procacciarsi occupazione si fossero trovati nell 
seguenti condizioni: 
a) quando un’operaia disoccupaia e sussidiata avesse il marito tuttor 
sile. armi; 
b) quando il sussidiato avesse a proprio carico una familia compo 
sta di almeno quattro membri di cui nessuno occupato; 
c) quando per specialissime circostanze il sussidiato si trovasse ne! 
l'assoluta impossibilità di procacciarsi una occupazione. 
L'ammissione alla proroga del sussidio era di competenza esclusiva del 
la Commissione Provinciale di Revisicne alla quale vennero inviate le da 
mande relative. 


Per effetto di tale circolare si ebbe a tutto il 10 dicembre il seguent 


movimento : 
N. domande N. domande N. domande 
dei presentate respinte accettate 
Settembre . . a 6 
Ottobre : : v 10 
Novembre . ; " 5 
Dicembre . i I; 3 


24 


dei 


Le domande di proroga rimaste in. corso all'14 dicembre sono già com- 
prese nel totale di 474 retro indicato. Con Decreto Legge 1919 n. 2214 ven- 
ne stabilito il proseguimento dell'erogazione sussidi per la disoccupazione 
involontaria, sotto forma di Assicurazione obbligatoria, per virtù della quale 
egni datore di lavoro dal 1. gennaio 1920 deve rilasciare per ogni operaio, 
agente od impiegato dipendente un apposito libretto di lavoro e provvedere 
ai versamento di contributi stabiliti dal Decreto, le cui quote sono però per 
metà a carico dei dipendenti. Mediante tali versamenti nella eventualità 
di disoccupazione involontaria il disoccupato percepirà un sussidio per uù 
periodo massimo complessivo annuale di giorni 120, secondo modalità e mi- 
sure tassativamente prescritte dal Decreto stesso. Frattanto, norme transi- 
torie emanate con circolare del Ministero Industria e Commercio e circo- 
lare 3070 del 13 dicembre 1919 della Commissione Provinciale, stabiliscono 
che tutti i sussidi rimasti in corso al 10 dicembre, salvo eccezioni per al- 
cuni casì specificati proseguano sino al termine delle 180 giornate e che dal 
giorno 11 dicembre le nuove domande di sussidio vengano assunte secondo 
istruzioni impartite dalla circolare stessa. 

Il sussidio nel periodo transitorio venne per tutti ridotto a lire 1.25 al 
giorno ed elevato a lire 2.50 per coloro che producessero documenti attestan- 
ti che durante l’ultima occupazione percepirono un salario superiore alle 
lire 4 giornaliere. 

Le somme complessivamente erogale dall’11 febbraio al 10 dicembre so- 
no le seguenti: 


Febbraio ; ) : a 10 20:000:75 
Marzo . ; ? : . »  78.857.80 
Aprile . 4 : î . » 97.696.40 
Maggio . : 3 È . » 158.939.25 
Giugno . : 7 . + >» 98.048.20 
Luglio . 7 7 ; ae 97T DIO 


Agosto . : ; P E ROLA40515 
Settembre ” s : anca 11621595 
Ottobre ? : : . »  82.194.30 


Novembre ; E ; 0 26:/04.30 
Dicembre ; } 2 a sel +41.318.70 


TOTALE L. 870.026.55 
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In applicazione delle nuove norme transitorie vennero ancora erogate 


dall'11 al 34 dicembre 1919 lire 17.412,59 con un totale generale di lire 
887439.05. | Mich | (a 
Nella somma suddetta di lire 870.026.55 sono comprese però lire 12.836 
spese per gli stipendi del personale dell’Ufficio Comunale Erogazione Sussi- 
di il quale ha funzionato con la massima possibile economia di personale, 
Gli impiegati addettivi si sono dimostrati assai attivi ed hanno ripetuta 
mente meritato parole d’encomio da quanti ebbero occasione di verificare il 


regolare e diligente funzionamento, 


i n ‘ i Si È Barge ri 


IT 
n ANA: DADA nn 22: x 
MOT DIAZ OTO _5KC_**-<<£<**£*--<-£-£<£«£*r,r,-;cr-,-r-_/- 


PARTE TERZA 


FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI MUNICIPALI ') 


A) Servizi Demografici. 
(DIVISIONE 11) 


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE - STATO CIVILE. 


Il movimento della popolazione, sia dinamico che migratorio, ebbe a 
subire durante il sessennio 1914-1919 l'influenza di due gravi cause per- 
turbatrici: la guerra e la pandemia. Lo specchietto sottoriportato ci fa 
palesi gli sbalzi verificatisi nell’acc ennato periodo, poichè, mentre in 
tempo normale vi era eccedenza delle nascite sulle morti, abbiamo avuto 
invece un notevole aumento di morti, dapprima in causa della guerra, suc- 
cessivamente, nel 1918, per la pandemia d'influenza che tanto strazio di 
Vite ha fatto ovunque, nè risparmiò la nostra Verona. Ma la guerra non 
causò solo un numero rilevante di morti: essa colpì in modo speciale 
la parte più gagliarda della popolazione. Vediamo infatti dallo specchietto 
che segue che, se è vero che delle due citate cause perturbatrici fu conse- 
guenza nell'ultimo quadriennio un fortissimo aumento delle morti sulle na- 
Scite, queste ultime però non si mantennero nella media antecedente, ma 


diminuirono di molto e sarebbero diminuite ancor più se sul contingente 


‘) Seguono le relazioni. dei singoli Capi-Divisione. 


a 
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generale del sessennio non si fosse elevata di molto la filiazione illegittima | 
in confronto della legittima. Questa circostanza, è vero, non depone certo o 

s ; | 
favorevolmente nei riguardi della pubblica moralità; ma tale considera- 
zione non può essere discussa nella nostra relazione. Constatiamo solo i 
fatto e cioè che, pur diminuito assaì il numero dei nati nel sessennio, ehe 
besi fra gli stessi un preponderante numero di illegittimi, (poi, salvo qual. 
che eccezione, tutti legalmente yiconosciuti) in confronto del passato; 
conseguenza fatalmente dovuta alla guerra. Che questo fenomeno sia facil- | 
mente spiegabile, non è chi possa disconoscerlo quanldo si tenga conto del 
diminuito numero di matrimoni che, fortunatamente, cominciò ad aumen: 
tare nel 1918 dopo l'armistizio, sorpassando nel 1919 il numero annuale più 
elevato di matrimoni. celebrati prima della guerra. Questa circostanza farà 
sì che, se per alcuni anni abbiamo avuto una diminuzione di nati, avremo 
negli anni successivi una maggiore natalità in seguito al maggior numero 
di matrimoni contratti dopo la guerra: con che ritornerà l’equilibrio. E qui 
riportiamo a chiarimento lo specchietto dimostrativo dei matrimoni avve- 
nuti in Verona nel sessennio 1914-1919, fra i quali sono indicati n. 28 ma- 
trimoni di militari celebrati per procura; provvedimento di carattere as- 


solutamente eccezionale durante la guerra. 


4 


MATRIMONI CELEBRATI NEGLI ANNI SOTTOINDICATI 


Anno 1914 N. 428 p. proc. N. — Totale N. 428. 
> 16 dB dio Lu » 5 si AA 
cd 196, 17200 SA » » 264 
SE. st » » 293 
3101823 428 » > 13 » » 331 
31910 a RO e < » 750 


La SEZIONE MORTI venne suvraccaricata di lavoro per il grande nu- 
mero dei decessi verificatisi in causa della guerra nei vari ospedali mi- 
litari che, oltre a quello Principale, furono aperti in Verona, ove se ne po-. 
tevano contare ben 19, alcuni considerati come sezioni del principale, altri 
autonomi. Mentre prima della guerra la mortalità media annua di militari. 


non superava i 40, dalla data della guerra a tutto 1919 morirono 3953, dei 


A ez 
99 
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(quali n. 2801 italiani, 1088 priginieri di guerra, 50 francesi, 19 ezeco slo- 
vacchi. i 

Il lavoro si rese anche maggiore per il fatto che le generalità dei de- 
funti indicate Sulle dichiarazioni di morte erano quasi tutte errate, e per 
| evitare successive rettifiche è stato necessario per i connazionali richie- 
‘derle sempre ai Comuni di domicilio. Aggiungasi a ciò che. moltissimi 
“atti di morte pervennero direttamente dal Ministero della Guerra perla 


‘trascrizione in questi registri. 


Ma, quasi la guerra non avesse fatta sufficiente strage, sopravvenne, 
‘(come si è accennato. la fatale malattia della influenza. Anche questa fu 
causa di più intenso lavoro da parte dell'ufficio. Nel solo ultimo trimestre 
(1918 abbiamo dovuto deplorare in Verona circa 2700 morti compresi i mi- 


litari, rendendo necessaria l'assunzione di impiegati straordinari. 


/(ONORANZE FUNEBRI. 
Per ufficiali e soldati (senza distinzione di nazionalità morti in Ve- 


irona in causa della guerra, sia per ferite riportate al campo, sia per ma- 


| 


lattia, la Amministrazione Comunale deliberò il trasporto gratuito. 
| 4 
| Per i prigionieri di guerra si provvide al loro seppellimento nel vec- 
chio cimitero austriaco presso il forte Procolo fuori Porta S. Zeno, mentre 
ai soldati francesi venne assegnato iu perpetuo uno speciale reparto nella 
‘parte del Cimitero Monumentale ampliato dietro la chiesa, il cui tereno ven- 
ine a tale scopo acquistato dallo Stato Italiano, La ristrettezza dello spazio 
impedì purtroppo fosse assegnato un reparto speciale per i militari italiani, 
i quali coi pochi czeco-slovacchi non prigionieri di guerra, furono inumati 
mel campo comune di quest'ultimo cimitero misti ai civili. 


Nel, cimitero sono contrassegnate con nastro dai colori nazionali sui 


cippi le fosse ove sono inumate la loro salme. 


(VITTIME DEI VELIVOLI AUSTRIACI. 


i Bombe. d’aeroplani austriaci cadute in Piazza Erbe all'angolo della 


(Camera di Commercio nel mattino del 14 novembre 1915 fecero scempio 


Ii LI . . . . . 
di vite umane. Alle 37 vittime erano state predisposte onoranze funebri s0- 


part" 


‘296 


lennissime dall’Amministrazione Comunale d'accordo con le locali autorità 
militare e politica; ma all’ultimo momento una disposizione ‘improvvisa è 
perentoria. dell'autorità militare superiore (forse per il timore di nuovi 
eccidi per la continua minaccia di areoplani nemici) pose il veto, sicchè 
le povere vittime furono trasportate separatamente all'ultima dimora sen- 
za pompa alcuna. 

Alla loro menioria però venne murata sul fianco del palazzo della Ga- 
mera di Commercio una targa in bronzo e presto sarà eretto un monumen: 
to nel punto in cui avvenne l’eccidio. | 

Con nastro dai colori della città sui cippi sono pure contrassegnate nel 
cimitero le fosse ove sono sepolte le vittime. 


x 


IMMIGRAZIONE ED EMIGRAZIONI. 

Ma la guerra non fu, come dicemmo, causa perturbatrice del movi: 
mento dinamico soltanto: lo fu anche del movimento artificiale o migra 
torio. 

‘Sì rileva infatti dallo specchietto surriportato una enorme spropor- 
zione fra le emigrazioni e le immigrazioni le quali ultime aumentarono 
in modo considerevole, in confronto della media normale, nell’ultimo ses- 
sennio. Questo fenomeno è stato causato dalla circostanza che negli ultimi 
mesi del 1914 molti cittadini, da tempo dimoranti all’estero, furono obbli- 
gati a rimpatriare all’inizio - della guerra europea, successivamente sé 
guiti da molti irredenti che trovarono il loro rifugio nella nostra Verona, 
ai quali si aggiunsero più tardi dopo il disastro di Caporetto molti dei di- 
sgraziati che dovettero fuggire dalle terre italiane occupate dal nemico. 

All’àumento fortissimo della popolazione borghese va aggiunto quella 
della guarnigione militare la cui media normale nel sessennio di che trat: 
tasi risultò più che triplicata per il forte ammassamento di truppe nel no: 
stro comune, come risulta dal citato specchietto. Oggidì però questa  po- 
polazione qui stabilitasi a causa della guerra è ritornata in massima parte 
al proprio paese ed anche il contingente della guarnigione, per effetto 
della smobilitazione si è oramai abbassato in modo da avvicinarsi assai alla 


media dell’anteguerra, 


PIERONI PT TNI RR, SONORE ECHO 
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PASSAPORTI PER L'INTERNO. 


Iniziata il ‘4 maggio 1915 la guerra italo-austriaca e facendo patte Ve- 
rona della zona di guerra, allo .scopo di imipedire ir più possibile la libertà 
di viaggio, vennero emanate dall’autorità militare disposizioni speciali per 
la circolazione, che è stata sottoposta al rilascio di permessi di transito e 
di soggiorno da parte dell'autorità comunale. La Divisione IIa, cui venne. 
ad incombere tale rilascio, dovette sobbarcarsi ad un lavoro straordinariol 
che tenne obbligati per parecchio tempo anche impiegati di. altri uffici a 
lavorare oltre l'orario mentre alcuni avventizi, assunti in via provvisoria, 
vennero incaricati di prestare servizio allo stesso scopo sotto il porticato. 
della Gran Guardia Vecchia. Sistemato qualche mese più tardi tale servizio, 
si iniziò il rilascio dei passaporti per l’nterno della durata di un anno 
(mentre i permessi di transito erano valevoli al massimo per un mese). 
Anche per questi l'Ufficio ha dovuto incaricare espressamente alcuni impie- 
gati tanta era la mole del lavoro: basti accennare che furono rilasciati Ri 
tutto il 1919 oltre 20000 passaporti senza calcolare le proroghe di validità. 


deì passaporti stessi. 


LEVA MILITARE. 


Al lavoro straordinario della sezione anagrafe tenne dietro quello del-- 
l'Ufficio Leva in seguito al richiamo delle classi dal 1874, alla chiamata. 
delle classi più giovani fino al 1900 ed alle nuove visite indette peri rig 
formati delle varie classi dal 1874 in poi. 

La popolazione veronese ha dato un forte contingente alla mobilita- 
‘zione generale nei quattro anni di guerra mediante il richiamo alle armi. 
di 27 classi. Nel prospetto che facciamo seguire sono raccolti i dati che si ri- | 


feriscono a detto contributo militare desunti per quanto è stato possibile 


dalle annotazioni riportate nelle singole liste di leva. ic «d 
Classe 1874 I-II Categ. 125 HI Categ. 113 Totale 238 
> Latl919 > 139 » 107 » 246 
» 1876 » 156 » 104 » 260 
» 1877 » 161 »i 107 è RST0O 
» 1878 » 168 » 116 » 284 


- i, n » 
eri 4 


Classe 1879 I-II Categ. 181 III Categ. 


» 1880 » 185 
» 1881 » DZ 
» 1882 » 215 
» 1883 » 219 
» 1884 » 261 
» 1885 » 269 
» 1886 » 296 
» 1887 » 308 
» 1888 » 354 
» 1889 » 341 
» 1890 » 361 
» 1891 » 389 
» 892 » 402 
» 1893 » 374 
» 1894. » 491 
» 1895 » 423 
» 1896 » ‘363 
» 1897 , 478 
» 1898 » 466 
» 1899 ira 467 

illa 1900. }tgu> 01)» 11 589 


114 
126 
154 
154 
154 
150 
143 
170 
165 
169 
LISI 
Wo 
190 


200 
196. 


187 
234 
208 
169 
199 
277 
261 


Totale 


» 


295 
311 
366 
369 
373 
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411 *, 
412 


466 
473 
523 
518 
536 
579 
602 
570 
678 
657 
Sp 
647 
665 
744 
846 


TOTALE 12908 


Troviamo poi opportuno indicare anche il numero complessivo degli 


ufficiali e soldati domiciliati in Verona morti in seguito a ferite riportate 


in guerra, per malattia o dispersi: 


MILITARI 


1) morti in combattimento o in seguito a ferite riportate in combalti- 


mento (guerra 1915-1918). 


4 a) Ufficiali N. 89 
b) Sottufficiali Da 
c) Caporali e soldati mv 204, 


Totale N. 


ses ft 


303 


o Ufficiali Pos a 1 » 

b) Sottufficiali NE age 
: «Ue ha i ) 4 TS 5 

e) Caporali e O n AN i 
; DÀ i Totale N. LOR 
DI dispersi (presunti morti). (guerra 1915. 1018): 
: (a) Ufficiali LAN sol 
di fe 
- .. 1) Caporali ‘e soldati — yi 201) 
di Totale N Si 
| Totale ‘perdite. Di 
Di -@l0è: i Ler mu 
a) Ufficiali © N. 109. 
06) Sottufficiali IGLERI 
o | ©) Caporali e soldati 505 
F Totale N. 650. 

E nella tabella che segue traseriviamo il numero. comp 
ficiali e soldati. appartenenti al Gomune di Verona, deco 
lore compiuti in querra 

| MILITARI 
decorati con ‘nibalglia@ al valor tira durante da gu 
i a) Ufficiali N. 269. 
b) Sottufficiali ii ST 46 
ì c) Caporali e soldati duci 87 | 
ea AA RE nato N 6001 
Le medaglie sono così ripartite: à 
Medaglie d’oro 
* nai deco È 
S SUO EAT » di bronzo — 
Totale N. 
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PENSIONI DI GUERRA. 


Oltre ai sussidi la Divisione ILa dovette pur provvedere  all’allesti- 
mento dei vari documenti a corredo delle domande di pensioni di guerra, 
alla redazione di schede di famiglia e schede individuali. degli orfani di 
guerra e di un completo elenco dei medesimi. 

Durante il periodo, della guerra, ed oggi ancora, l'ufficio non mancò mai 
di essere largo di consigli e di venire incontro alle legittime aspettative 
delle famiglie di coloro che diedero la forza e la vita dei loro cari alla 
Patria. A tal fine provvide con premurosa cura e diligenza alla necessaria 
documentazione delle molteplici domande di pensione; che venivano dap- 
prima trasmesse direttamente al Ministero e dal 1918 al locale Ufficio 
Provineiale per le pensioni di guerra presso la R. Prefettura. 

Le istanze presentate al nostro ufficio ed istruite dall'inizio della guer- 
ra a tutto il 1919 furono 617, Di queste bin 464 vennero favorevolmente ac- 
colte, 25 furono respinte e 128 si trovano ancora in corso di discussione. 

In virtù del Decreto Luogotenenziale in data 27 ottobre 1918 n. 1726 che 
stabilisce norme più estesive per la concessione delle pensioni di guerra. 
l'Ufficio si fece sollecito di far ripresentare dagli interessati quasi tutte 
le domande preicedentemente respin te delle quali. furono già accolte 
14, mentre per le altre pende tuttora la decisione. 

Altri lavori ancora, resisi necessari per altre provvidenze porte in 
‘causa della guerra, furono assegnati alla Divisione ILa, quali la copia delle 
schede di famiglia per l'impianto dell'ufficio tessere ed il rilascio di una 
enorme quantità di certificati in gewsre e stati di famiglia per le pensioni 
di guerra, per le domande di polizze di assicurazione, per premi di smobi- 


litazione, per le calzature ecc. 


LISTE ELETTORALI POLITICA ED AMMINISTRATIVA. 


Dal prospetto che segue si rileva che il numero degli elettori sia po: 
litici che amministrativi va annualmente aumentando. L'Ufficio, seguendo 
le raccomandazioni ministeriali, ha cercato con opportuni spostamenti di 


evitare l'aumento del numero delle sezioni per ragioni ovvie: ma non ha 
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potuto sempre riuscirci, di modo che, mentre nel 1914 erano 28 le sezioni. 


elettorali, queste sono ora salite a 39 in causa appunto dell’accennato | 


annuale aumento di elettori. 

Il quale ha avuto la sua causa anche dal fatto che nel 1918 venne e-. 
steso il diritto di voto agli analfabeti dai 21 ai 30 anni ed ordinata l’inseri-. 
zione nelle liste anche dei minori degli anni 21 in quanto avessero prestato | 


servizio nell’esercito e nella marina mobilitati. 


ELETTORI INSCRITTI 1914 1915 1916 1917 | 1919 1919 


Lista politica. . . . .| 19535 20084 | 20658 21210 21384 23243 | 
. .\|- (4) 5) LD 


Lista amministrativa . ... | 19994 | 20649 | 21123 | 21626 || 21776 || 23528 


(1) dei quali 11549 nel 1° collegio e 7986 nel II° collegio. 


(2) » © 11862 5 8222 » 
(et te n 212193 » 8465 3180) 
(4) » 12509 5 8701 » 
(6) » 12553 FE 8831 » 


Il 16 novembre 1919 ebbero luogo le elezioni generali politiche, con 
scarso numero di votanti. In Verona si arrivò appena al 52 %. Riuscirono 
eletti deputati quattro del partito socialista ufficiale, due del partito popo- 


i 


lare, uno del partito liberale costituzionale. 
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B) Beneficenza ed Assistenza 


(D:VIS'ONE ‘111) 


I vari servizi di beneficenza hanno ora ripreso la loro normalità. 

Durante il periodo della guere: molte delle funzioni devolute a questa 
Divisione furono paralizzate dalla creazione di Comitati privati e da istitu- 
zioni che ebbero svolgimento in quel periodo funesto; l'Ufficio di Benefi- 
cenza però ebbe spesso occasione di occuparsi dell'elemento profughi che 
in varie forme ricorrevano alla pubblica carità. 


‘IT vari Comitati ed Uffici erano così distribuili: 


Istituzioni di assistenza pubblica sorte per la guerra. — Comitato d’Assi- 
stenza Civica: Municipio di Verona: Sussidi a richiamati, Sussidi a profu- 
ghi (poi passato alla Bonomelli). — ;Compartecipazione agli utili per la 
confezionatura degli indumenti militari in città. — Gestione diretta di 
dette confezioni per i Sobborghi. — Sussidi per affitti. — Accoglimento 


bambini in istituti di benefcenza cittadini. 


Spettacoli vari. — Raccolto di 
oggetti fuori uso. — Vendita distintivi a scopo benefico. — Refezione nidi. 
— Ricreatori scolastici (per due anni. Prima dal Comitato d’organizzazio- 
ne Femminile). 

Raccolta rifiuti d'archivio: Croce Rossa Italiana. Cortile Prefettura. 

Raccolta libri usati biblioteche militari. Cav. Biadego presso Bibliote- 

ca Comunale. 

Scaldarancio: Co. Tito Murari Dalla Corte Brà - Vicolo S. Fermo. 

Limitazione dei consumi ‘combustibili - Fabbrica e divulgazione casse di 
cottura. 

Cucine famigliari: V. Monti - Vicolo Calcina. 

Opera « Bonomelli » Assistenza ai profughi. Confezione indumenti 
militari, 

lomitato provinciale Assistenza Civile Ufficio per ricerche di morti in 


guerra cav. Vassalini presso la Camera di Commercio. 
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Comitato Femminile d’organizzazione civile: Sezione «Nidi ». Sezione 
« Pro Lana ». Ricreatori scolastici (per un anno, poi all’Assistenza (Civile). 

Associazione « Pro Mutilati »: Via Enrico Noris. È 

Segretariati rionali del popglo4yProf. Rigo a cura dell'Associazione In- 


de 
[i 
23 


segnanti. 
Natale ai soldati degenti negli ospedali cittadini: Presso la Segreteria 


dell'Istituto Tecnico - Corso Cavour. 


Groce Rossa Italiana: Cortile Prefettura. Assistenza militare servizio 
| pacchi e corrispondenza a prigionieri di guerra ed internati civili. 
| Croce Rossa Americana: Via Nazaret. Collegio per bambini. 

I. M. C. A.: Via Cittadella. Assistenza e previdenza a soldati e civili. 

Ufficio di Propaganda de! Corno d'Armata Terr. di Verona. (ol. comm. 
Preda Stradone S. Maffei. Assistenza morale ai soldati. 

‘Ufficio Propaganda e doni-1. Armata (mobilitata). Corso Cavour. 

Cinematografo del Soldato. Viu Disciplina. 

Teatro del Soldato: Via €. Montanari. Patronato Stimate. 

Ritrovo del Soldato: Cortile Prefettura. 

Casa del Soldato: Stradone A. Peo velo. Sala del Morone. 

“asa del Soldato Regina Mergherita: Corso V. E. N. 12. 

Ufficio Notizie per soldati ed internati. Riva S. Lorenzo. 

Furono anche sottoposte all’Am ministrazione Comunale alcune gravi 
questioni rivolte a frenare le enormi spese di beneficenza, di carattere tale 
che certamente nel periodo bellico non potevano essere comunque  solle- 
vate. | 

-Si deliberò anzitutto la soppressione del riparto provvisorio dell’Ospi- 
zio cronici che era divenuto il passaggio libero per il ricovero permanente, 
senza i sufficienti controlli nei riguardi dell’appartenenza e delle condizioni 
economiche dei famigliari. 

La facilità colla quale i Medici Circondariali. proponevano l’ammissio- 
ne di persone a detto riparto e la sanatoria delle proposte da. parte dell’I- 
spettorato Medico avrebbe fatto sì che in poco tempo le presenze sarebbero. 
aumentate di parecchie decine. 


A dimostrazione del fatte basta considerare ehe mentre nel 1. Gennaio 
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1915 le presenze erano 68, al 1. gennaio 1916 erano già salite a 110 e nel 


1917 a 152 e nel 918 a 232 che si ridussero poi alla fine dell’anno stesso a 


N. 189 per avvenuti sfollamenti generali di degenti in parte licenziati o pas. 


sati al Ricovero permanente od all’Asilo Inabili. 


Altra deliberazione fu presa dalla Giunta nei riguardi del Ricovero ed 


È Ospitale. 


Il bilancio preventivo di quell’Opera Pia era fatto sulle presenze dei 


due Istituti dell'anno precedente per modo che il Comune per non turbare 


le finanze dell’Ospitale era costretto a mantenere sempre le presenze sulla 


base preventivata. 


Con deliberazione di Giunta 


il Comune 


notificò all’Amministrazione 


Ospitaliera di essere intenzionato di ridurre sensibilmente le presenze del- 


l’Ospizio cronici, fissandole ad un massimo di 200 giornaliere. 


Così pure avvertì essere intendimento dell’Amministrazione Comuna- 


le che la cura Ospitaliera fosse ridotta ai casi assolutamente 


indispensa- 


bili, intensificando invece la cura domiciliare completata da opportuni sus- 


sidi alimentari o in denaro. 


PROSPETTO PRESENZE NELL’ OSPITALE CIVILE 


con una spesa di L. 306494,32, 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
3lugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 


Dicembre 


ANNO 1915 


N. 9806 


x ,9134 
» 10358 
»i 9/97 
» 9884 
» 8157 
» 8114 
» 8027 
» 7456 
dai SR 
». 7215 
» 779% 


N. 103564 
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ANNO 1918 


Gennaio N. 9690 

( Febbraio ». 8712 
i Marzo i » 9926 
Aprile » 9326 

Maggio » 9166 

Giugno » 9609 

Luglio » 9425 

Agosto » ‘9359 

settembre » 10709 

Ottobre » 10415 

Novembre » 8275 

Dicembre » 8433 

112591 


con una spesa di L. 498830.09. 


Da questo prospetto si rileva che la linea discendente delle presenze 
durante il periodo della guerra è quasi insignificante per risalire poi su- 
bito nell’anno 1918. 

Tale aumento trova una giustificazione nella epidemia influenzale che 
si manifestò nei mesi di Settembre, Ottobre e Dicembre. 

La Giunta rivolgeva poi una calda raccomandazione perchè fossero ri- 
dotti al minimo possibile i periodi di c onvalescenza nelll'Ospedaule essendo 
‘invece disposta a proporre un ben studiato congegno di sussidi a domicilio. 

Un'altra proposta di assoluta importanza fu sottoposta alla Giunta per 
quanto riguarda l'Elenco poveri. 

Da qualche anno l'aumento nelle. spese di medicinali e presidi chirur- 
gici sale con un crescendo vertiginoso tanto da raggiungere le Lire 100000 


nel 1918 contro un dispendio anteriore di L. 40 0 60000. 
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SPESE MEDICINALI 


ANNO 1915 | | 
Medicinali in Gittà L. 4092145 | 


» nei Sobborghi » 1199543. | 
| 
| 


Totale L. 52916.88 


ANNO 1916 
Medicinali in Città L. 42012.24 
» nei sobborghi » 17509.£6. 


Totale L. 59521.40 


ANNO 1917 
Medicinali in Città! L. 4760441 
» nei Sobborghi » 14504.11 


Totale L. 62108.52 


ANNO 1918 
Medicinali in Città L. 100099.55 
» nei Sobborghi ». 21820.75 


Totale:-L. 124920,50 


N. B. Una parte dell'aumento eccezionale di spesa è dovuto alla epide- 


mia influenzale del Settembre e Ottobre 1918. 


Tale fatto è in gran parte dovuto alla larga inscrizione di famiglie 
anche non povere. 
E° da notare che durante tutto il periodo della guerra non fu possibile 
tenere in perfetto ordine il Ruolo Poveri, sia per il movimento continuo 
della popolazione, sia per le mutate condizioni delle famiglie in moltis- 


sime delle quali -eranvi uno 0 più figli sotto Ie armi, 


Ù NERE Ri di ks vate PR e ai 
rs tea PD IA esi Ch C2 i dui 
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. ELENCO POVERI 
ANNO 1915 n 
Famiglie .inseritte in Città... sca N. 6002 
Men Nei Sobborghi . ah) » 1884 
i i dere | Totale inscritti N. 7886 
pari a N. 31544 persone. 
ANNO 1916 
| Famiglie inseritte in Gittà © N. 6164 
IS; » nei Sobborghi |» 1766 
| Totale inscritti N. 7930 
pari. a N. 31720 persone. 
©. ANNO 1917 
Famiglie inkcritte in Città sN. 6402: 
di «> nei Sobborghi - i v 1864 
de È Totale inscritti N. 8266 
pari a N. 33064 persone. 
ANNO 1918 
| Famiglie inscritte in Città | N. 5829 
Va _» nei Sobborghi Dpr ii 


Totale inscritti N. 8221 
pari a N. 32884 persone. 


A queste cifre si aggiungano circa N. 1000 certificati provvisori 


N. 400 ». . «per profughi 


N. 100 » persone sole 
; i Ì E 
‘Ora che la vita va prendendo le funzioni normali, si è venuti nella deter- 


fminazione di eseguire una revisione radicale di tutto l’Elenco. 
i 
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Le mutate e migliorate condizioni di molti degli inscritti potranno far 
modificare sensibilmente il complesso del Ruolo. 

L'ufficio di Beneficenza ha proposto quindi: 

a) di procedere ad un rigoroso esame delle condizioni economiche 
delle singole famiglie inscritte, proponendo la cancellazione per quelle che 
non possono dirsi povere. 

b) Che sia fatto il ruolo di quelle famiglie che essendo in condizioni 
di assoluta povertà devono godere del medico e delle medicine gratuite. 

c) Di far un secondo ruolo di quelle famiglie che, pur non ess:nde 
strettamente povere, non possono escludersi completamente da tale 
categoria, accordando a queste il solo beneficio del medico gratuito, facen- 
do invece obbligo dell'acquisto a pagamento dei medicinali. 

* 
* * 

A sensi dell’art. 117 del Regolamento d’Assistenza Municipale sono ac- 
cordati N. 20 premi da Lire 100 ai genitori nell’educare ed allevare la lo- 
ro prole. 

Nel concetto informatore di questo articolo era anche compreso lo svi- 
luppo nella popolazione povera del principio della prevenzione per modo. 
che non si dovesse ricorrere con troppa frequenza e facilità alla carità 
pubblica. 

In armonia a tale principio si è sottoposta al Consiglio Comunale la 
proposta di modifica di questo articolo nel senso che saranno preferiti nel- 
l'assegnazione dei premi quei Capi famiglia che non riccorrano alla cura. 
Ospitaliera altro che in casi di assoluta e comprovata necessità, che non 
abbiamo nell’Asilo 0 nel Ricovero ascendenti o.collaterali a carico del 
Comune, che non abbiano figli negli Istituti Educativi ecc. 

* 
* * 

L'Ufficio di Benoficenza provvede anche alle seguenti forme di bene=. 
cenza: | 

a) Sussidi a ricoverandi e cioè a quelle persone per le quali, pur es- 


sendo riconosciute inabili, non si manifesta l'urgenza dell’accoglimento  al-. 


e Gi 
È 
da 

« 
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l’Asilo od al ricovero, ed intanto percepiscono un sussidio mensile che va- 


ria da L. 8a lire 30. 


Nell’anno 1915 furono distribuite : . Lire 29693. 


» 1916 » . II 27200. 
n 1917 » i Vidi 23927, 
» 1918 » . serie) (Z9951. — 


b) sussidi ad ammalati poveri curati a domicilio sia per forme leggere 


di malattia, per sinistri o per brevi periodi convalescenza: 


Nell’anno 1915 furono distribuite , . Lire 1151. — 


» 1916 » . SI TITO 
» 1917 » 3 Pi (gl 
» 1918 » ; ora 1254 


c) sussidi alimentari a domicilio assegnati come alla lettera Db). 


Nell'anno 1915 N. 686 con una spesa di .. Lire 2006.61 


» 1916 » 760 x feta 21875,909 
sl 1917 » 550 > ta MEN TRO. DO 
» 1918 » 369 » 2 nil 4983.73 


d) alle ammissioni nell'Ospitale Riparto Cressotti-Zorzi (riparto spe- 
È) 


ciale per persone decadute) 


Nell'anno 1915 furono accolte : . N. 39 persone 
» 1916 » ; ai » 
» 1917 » 4 . >» 45 » 
» 1918 » 7 POOR 


e) alle pratiche relative agli ammalati veronesi curati negli 
altri Ospitali del Regno. — Queste pratiche. importano una somma 
lavoro assai considerevole poichè sta nella diligenza dell'Ufficio, nella 
conoscenza vasta di tutte le disposizioni di legge che regolano gli 
accoglimenti negli Ospitali — ne!la ricerca delle decisioni de) tUon 


siglio di Stato che avvalorino ‘e argomentazioni per essere sollevati 
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dalla compentenza: passiva; per: far sì che molte di queste ‘spedalità» foresi 


siano eliminate con sensibile vantaggio delle finanze del Comune. 


Nell’anino 1915 furono assunte». ©. N. 141 spedalità 


Vis 1010" .» 0 80 
Ri 1917 » i 
» — 1918 > 2 8 e 


con una spesa media di L. 10 mila annue. 


f) al servizio informazioni, sia per la Divisione di. Beneficenza, sia 
nei riguardi della spedalità, sia anche per le altre Divisioni, per quanto può 


riflettere le condizioni economiche o l'appartenenza dei richiedenti. 


* 
*  * 


Altro nuovo compito di attività è dato alla Divisione di Beneficenza dalla. 
tenuta del Registro degli Orfani di Guerra. 

La Divisione di Beneficenza per le sue stesse attribuzioni è la più adatta. 
per segnalare eventualmente alla Commissione Provinciale èd alla Depu- 
tazione, i casì, più meritevoli di aiuto morale e materiale. 

In aggiunta a queste riforme e nuove attribuzioni, ed allo svolgimento 
dell’ordinaria amministrazione della beneficenza, la quale va ogni giorno 
rendendosi più difficile, sia per l'aumento delle spese, sia per le nuove e 
svariatissime richieste di privati, l’attività dll’Ufficio di Beneficenza è di 


non poco intensificata. 
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_C) Servizi pubblici e Polizia urbana. 


(DIVISIONE IV). 


La Divisione IV. Municipale, che prima della. costituzione dell’Azienda 
Speciale di Vittuaria. aveva. assunto una particolare ingerenza nei pubblic. 
servizi annonari e.che. durante la guerra aveva assunta la gestione di una 
nuova ed importante gestione, quella dell’approvvigionamento :e —raziona- 
mento cittadino, col distacco di questa gestione; essendo stato istituito un 
ufficio speciale, fusricondotta alle sue funzioni normali fissate dal regola- 
mento organico. | 

‘Anche in queste funzioni fu limitata l’azione. dell'Ufficio. durante il 
periodo bellico, perchè condizioni cecezionali influirono ‘notevolmente sui 
servizi propri e ‘attinenti alla Polizia Urbana. 

Infatti si. trovò ridotto di -un terzo il corpo dei vigili urbani per ri- 
chiami alle armi, fu assunto dall'Autorità militare il servizio dei pompieri, 
venne limitato il servizio della nettezza pubblica per difetto di personale va- 
lido, furono soppresse le fiere annuali e sospesi ì mercati settimanali per 
le contingenze speciali in cui si trovava la nostra città, a causa della guer- 
Pa. Solo con la primavera del 1919 l'andamento di tali servizi. cominciò a 
riprendere il ritmo consueto, anzi ricevette, per condizioni favorevoli di cose 
un impulso nuovo, mediante la sistemazione e la trasformazione di taluni 
dei servizi stessi i cui risultati si renderanno notevoli in un prossimo ‘av- 


* 


venire. ‘ 


- 


FIERA CAVALLI. 


La fiera cavalli del 1919, la prima indetta dopo la cessazione dello stato 


di guerra per volontà dell'’Amministrazione, malgrado l'opinione ed il consi- 


glio opposto di molti, è riuscita importantissima sia per il coficorso di ani. 
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mali come per gli affari compiuti, ed ha confermato ancora una volta, la 
previsione che la fiera di Verona ha un posto importante nel movimento 
commerciale dell'alta Italia. 

Ai buoni campioni di razza e di allevamento estero, si .contrappose 
quanto di meglio produssero gli allevamenti nazionali, ai quali con ardore 
encomiabile e con criteri moderni, molti si- sono dedicati. 

Le vare scuderie erano affollate dalla loro popolazione equina, tutta di- 
slinta e che presentava bellissimi tipi di animali da tiro e di lusso, di puo 
ro sangue e di begli incroci.. 

Si calcola ad oltre 1200 il numero dei cavalli ricoverati nelle apposite 
scuderie e ad 800 quelli esposti lungo le strade adiacenti alla fiera e spe- 
cialmente in via Pallone. 

Fortissimo fu il movimento dei viaggiatori. L’Amministrazione ferro- 
viaria, malgrado le difficoltà del momento, dietro vive insistenze del Comu- 
ne, istitu} anche dei treni speciali. 

Esito veramente grandioso, superiore a quello dell’anno precedente 
ebbe la recente fiera del Marzo. | | 

Le domande di scuderie furono numerosissime: notevolmente maggiori 
delle disponibilità tanto che, a malincuore la Commissione dovette respin- 
gere oltre 500 cavalli, che assolutamente non potevano trovare ricovero con 
veniente.. 

Nella generalità in questa seconda fiera, sono stati presentati cavalli in 
digeni di servizio, ma non mancarono distinti cavalli di provenienza estera, 
di razze varie e per usi diversi. 

. Non ostante i prezzi elevati vennero conclusi molti affari, tanto da sod- 
disfare la maggioranza dei negozianti, i quali, ancora una volta riportarono 
la migliore impressione. della fiera. di Verona. 

La Commissione organizzatrice ha dimostrato il suo vivo compiacimen-. 
to per i molteplici provvedimenti adottati dall’Amministrazione ed ha  e- 
spresso il parere che nonostante dif ficoltà, da varie ragioni causate, la 


fiera non. poteva dare risultato più felice e lusinghiero. 


dida AE 


ia 
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CONGRESSO AGRARIO E MOSTRE. 


In occasione ed a complemento della fiera cavalli l'’Amministrazione Co- 
munale, d’accordo con quella Provinciale, indiceva per il 1919 un Congres- 
so Agrario Veneto-Trentino alla cui inaugurazione, avvenuta il giorno 41 
marzo, assisteva S. E. il sottosegretario all'Agricoltura on. prof. Pietro Sitta. 

Il Congresso riusciva importantissimo speeialmente per la grande at- 
tualità dei temi trattati, che ci piace ricordare: 

1. — La ricostituzione del patrimonio zootecnico veneto-trentino, in rela- 
zione della lavorazione meccanica dei terreni. 

Relatore il dottor Mario Muratori, Ispettore Zootecnico presso 1: epu- 
tazione Provinciale di Udine. 

2. — Le affittanze collettive. 

Relatore l'on. prof. Massimo Samoggia, Direttore degli Uffici di Ispe- 
zione e di Assistenza per le cooperative agricole in Bologna. 

3. —- L'opera degli agricoltori, degli enti agrari e delle Autorità com- 
petenti nella difesa delle malattie infettive del bestiame. 

Relatore il cav. prof. Pietro Stazzi della R. Scuola Superiore di Medici- 
na Veterinaria di Milano. 

In quella occasione furono anche prospettati al Ministro i più vitali ed 
urgenti bisogni della Provincia, sia per lo sviluppo della motoaratura di 
Stato, sia per il completamento delle bonifiche, sia per i provvedimenti 
contro la fillossera. 

Notevoli riuscirono le mostre di macchine agrarie e particolarmente 
quelle dei trattori, le quali hanno suscitato, anche fuori della Provincia, vi- 
vissimo interesse, come ha dimostrato la grande affluenza di agricoltori al. 
le prove effettuate su apposita area fuori di Porta Catena, prove, che costi. 
tuirono una delle maggiori attrative della stagione di fiera. 

Mediante tali iniziative gli agricoltori più in vista della Provincia 
vennero posti in condizione di esami nare macchine nuove e presenziare 
ad esperimenti che misero in luce la potenzialità ed il rendimento delle 
moto-aratrici. 


Anche la mostra delle automobili, nel sottoportico della Gran Guardia, 
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e quella campionaria Veneto-Trentina dell'industria e del commercio nel. 
s- oi DPR A 


Salone superiore del Palazzo stesso, ebbero esito felicissimo. 


> 
È 


Gol: cordiale, largo appoggio di tutti gli enti pubblici e delle associazioni i 
cittadine, e: con il loro concorso e'collaborazione, le mostre della recente 
stagione di Fiera ebbero proporzioni vaste ed importanti onto 
tutte le manifestazioni dell'industria; dell'agricoltura e del commercio. 

L’apposita Commissione: organizzatrice ha saputo attuare un program 
ma comprendente una mostra agricola, una mostra industriale ed ‘una: com- i 
merciale. 

La mostra agricola, importantissima specialmente per la Provincia no 
stra, comprese: ua 
Una mostra di attrezzi e macchine agrarie in-genere: 

Una mostra di macchine ed attrezzi per lal :avorazione meccanica dei i 
terreni e dei prodotti agricoli; 

Una mostra dell'agricoltura veronese con particolare riferimento alle. 
industrie ad essa attinenti. 

Una mostra dei veicoli per l’agricoltura. 2 ta 

La mostra industnadite e commerciale ha particolarmente riguardato le 
industrie manifatturiere, quelle meccaniche, le estrattive e chimiche nonchè 
butto ciò che si riferisce alla assistenza pubblica, all’igiene, all'industria. del + 
forestiero ed al materiale scientifico. i az Ta o 


Speciale importanza ebbero le mostre delle macchine ed attrezzi per la ; 


alal 


lavorazione meccanica dei terreni e quella di prodotti agricoli... 
La prima fu una esposizione delle conquiste dell’industria nel. campo 


dell'agricoltura, la seconda dette modo di render noto al pubblico il pro- 


gresso compiuto dall’agricoltura. j 

Interessante e di attualità fu pure il concorso a premi veneto-trentino | 
per la « Casa del.Contadino » (progetti, disegni, modelli, plastica, fotogra- 
fie, preventivi di spesa.) ero i 

L'importanza sociale di questo ultimo concorso è evidente, quando si i 
pensi allo sviluppo dell’agricoltura in questi tempi ed alle cure che tutti iù 
lovenni rivolgono al contadino per rendergli meno gravoso il lavoro e per i 


affezionarlo alla. casa..... 
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Il concorso servì certo a spingere anche i proprietari di terreni a met- 


tere sul serio in pratica i risultati otte nuti. 


VIGILI URBANI, 


+  Hl corpo dei vigili urbani, durante il periodo della guerra, non potè svol. 
‘gore completamente tutte le delicate e numerose sue funzioni, per il richia 
mo alle armi di molti agenti e per la assoluta impossibilità da parte dell'A 
ministrazione di provvedere alla sostituzione. a 

pe lazio; prima nostra cura, fu di completare il corpo mediante as- 
sunzione di personale provvisorio. 

I | Malgrado questo provvedimento, siamo convinti che la forma organica 
del Corpo, già addimostratasi insufficiente per. il servizio normale, in se- 
guito all’ineremento della città, non possa fornire il personale necessario 
per tutti ì servizi: per cui appare assoluta ed urgente la necessità di assu- 
mere nuovi agenti. 

La sorveglianza pubblica deve essere infatti efficace e pronta per sod- 
disfare le esigenze della. cittadinanza, ed il comando vigili ha bisogno di a- 
Vere costantemente a disposizione personale adatto e sufficiente. 

A tale scopo la Giunta si è riservato di portare al vostro voto concrete 
proposte specialmente per ampliare la pianta organica. e ringiovanire il 
Gorpo, eliminando tutti gli agenti che hanno superato i limiti di età consen- 
titi dal regolamento. " 

L'esperienza ha poi dimostrato quanto utile sia il posto di ispettore e 
perciò. la riforma. dovrà, Tp l’altro, comprendere anche il ripristino del 
‘posto suddetto. 


Durante il decorso anno i vigili hanno compiuto un notevole lavoro, 


presentando ben 1416 rapporti e rilevando 6310 contravvenzioni con un in- 


‘casso di lire 5207.80. 


È POMPIERI. 


ll riordinamento del Corpo dei civici pompieri fu indubbiamente il pri- 


- 


D 10 impor tanto problema affrontato dalla Giunta non appena cessato lo sta- 


o di guerra. 
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Le condizioni nelle quali si trovavano ì pompieri sono note: personale 
malcontento, insufficiente ed indisciplinato; materiale scarso ed in parte da 
dichiararsi fuori uso; servizio disorganizzato. 

Perciò interpellanze e raccomandazioni continue da parte dei consiglie- 
ri perchè fosse rinnovato il materiale ed assicurato il servizio in rapporto 
alle accresciute esigenze della cittadi nanza. 

Pertanto la Giunta — come dicemmo già — ancora nella primavcia del 
1919 sottoponeva al vostro veio un completo progetto di riorganizzazione 
del servizio, proponendo lo sciog'imento del Corpo pompieri e la sua rico- 
stituzione mediante provvisoria assunzione di scelti e nuovi elementi. non- 
chè del personale direttivo sinò ali’espletamento di appositi concossi. 

Al Consiglio veniva inoltre chiesta l'autorizzazione all'acquisto del ma- 
teriale occorrente, tenendo conto delle esigenze e della importanza del ser- 
vizio e della necessità di ricorrere alla trazione meccanica come ormai si. 
pratica in tutte is srandi cilla. 

Ricordiamo et. il Qonsiglio comunale, nelle sedute 25 febbraio e 1.0 
marzo 1919 iniziava ta disenssione delle proposte del'a Giunta che i: linea) 
di massima venivano approvate. I 

%onseguentenient: il personale già in pianta, per effetto dello sciogli 
mento del Corpo, cessava dal prestar servizio e solo in parte, provvisoria- 
mente veniva riassunto fino all'espletamento dei concorsi. 

Dopo un primo esperimento nel marzo 1919, che per diversi motivi 
non ebbe esito, la riorganizzazione del Corpo venne affidata al comandante. 
della locale sezione zappatori-pompieri, il quale si trovava nelle migliori. 
possibili condizioni per assicurare la continuità del servizio ed assistere il 
Comune nelle trattative con l'Autorità Militare per la cessione del materia- i 
le appartenente alla sezione anzidet ta. 

Con il suo concorso si procedette alla nomina del personale provviso- 
rio, completando la pianta organica in modo da assicurare il regolare fun-. 
zionamento del servizio e si riuscì a dotare il Corpo pompieri di materiale 
moderno, comprendemte, fra l’altro una autopompa Fiat, una motopompa. 


De Manresa con il relativo corredo, una autovettura ed una autolettiga, 


oltre materiale minuto del quale il Corpo era scarsamente dotato. 
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Al progetto di regolamento vennero apportate diverse modificazioni 
suggerite dall'esperienza, riducendo fra l’altro la pianta organica di alcuni 
posti, fissando i turni di riposo in 24 ore su 48 come si pratica in tutte le 
altre città, e assumendo a carico del Comune la spesa per la rinnovazione 
delle divise danneggiate in causa di incendio, salvo la cointeressenza degli 
agenti e del Comune sulla durata delle divise stesse. 

Si stabilì infine di iscrivere tutti i pompieri alla Cassa di Previdenza 
per i segretari ed impiegati comunali, e per togliere ogni motivo agli agenti 
di uscire dalla Caserma durante il servizio, si è ripristinato mediante con- 
gruo concorso del Comune la refezione nell’interno della Caserma limitan- 
dola per altro ai soli uomini di guardia. 

Tutte le proposte della Giunta ottennero favorevole voto, nelle sedute 
consigliari 14 e 29 maggio u. s. ed il regolamento già approvato dalla G. P. 
A. sta per essere posto in attuazione.‘ 

Il lodevole contegno tenuto dagli agenti su incendi anche gravissimi, svi- 
luppatisi in questi ultimi tempi nella città e provincia (Incendio a P. Nuo- 
va — Ospedale Civile — Fabbricati Rurali a S. Michele Extra, Mizzole, ecc 
c.); ha dimostrato come l’opera dei pompieri sia ora tecnicamente pronta 

e bene organizzata. 

Diamo la statistica dei servizi incendi prestati dal giorno 10 settembre 


al 31 dicembre 1919. 


Totale incendi N. 61 


Nel Comune di Verona: 
Incendi di camino . 7 : n RENE ZO 
» — lievi ; , A 1 : 1 » 29 
» gravi ; ), : . > , » 4 


» gravissimi : , a r . » l 


Fuori del Comune: 
Incendi gravi . : " - : ita Nat 0 
» gravissimi x - ì 4 3 » l 


Servizi lettiga pronto soccorso dal 25 settembre a tutto 31 dicembre 1919 n. 35, 
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-NETTEZZA. 


sue apo 54 a et RI sii Ri i BORAT GRETA II 
SERATE FA Dida CPU RO 


Il servizio della nettezza è certo il più delicato e difficile di quanti. altri 


dipendono dalla polizia urbana, e nello stesso, fempo.,è quello più:soggetto 


alle critiche ed al controllo pubblico, sicchè. l’Amministrazione + cessato 
lo stato di guerra — ha dovuto apportare ad esso, le maggiori Cure. :.. per. 


metterlo in grado di corrispondere alle sempre. crescenti esigenze della. città. 


Nei. riguardi del personale un primo prov, vedimento fu, di. portare il 
numero degli spazzini a quello necessario per poter. soddisfare alle. aumen: 
tate esigenze della popolazione. 

Pertanto la Giunta fino dall’aprile 1919 stabiliva;;, 

a) di fissare la giornata di lavoro ad ore 8; 


\ 


città; 


sr 


c) di potare a 70 .il numero degli agenti. esclusi. i. 5. capi. gruppo;. 


d) di dispensare dal servizio le donne ed il personale. in età troppo 


avanzata. 
e) di aumentare a 3 il numero dei sorveglianti. 
In conseguenza l’organico degli spazzini, comprende: un direttore, tre 


sorveglianti, cinque capi gruppo e settanta agenti. 


Contemporaneamente e successivamente furono accordati natevoli mi. 


glioramenti economici a tutto il Perso Dale il quale oggi nulla ha da invi. 


diare agli altri salariati del Comune. 


b) di abolire le ore straordinarie per la normale. spazzatura della: 


Nè minor cura l’Amministrazione rivolse al materiale che venne au: 


mentato mediante acquisto di 2 spazza trici meccaniche, intendendosi esten- 


dere sempre più con criterio organico, l'applicazione delle macchine alla © 


nettezza del suolo pubblico. 


Per l’innaffiamento l'Azienda dispone ora di 8 carri botte a trazione ani. 


male, la cui spesa di esercizio grava sul bilancio con una somma non indef- 


ferente e che’ tende ad aumentare dato l’estendersi della éittà. 


Allo scopo di limitare l’impiego di tali botti, che richiede spese note: 


‘di mano d'opera e' di quadrupedi, e per dotare il’ servizio di mezzi a- 


venti potenzialità più efficace ed una maggiore rapidità, sì è proceduto al- 
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l'acquisto di due auto- innaffitrici, che convenientemente riattate e munite 
di apposita pompa, sono ora in: Redi 

Un iniglioramento del servizio venne effettuato anche per i sobborghi, 
sia aumentando gli agenti destinati alle frazioni di S. Lucia e di Tomba, sia 
acquistando il materiale ed i mezzi di condotta necessari. 

Non ostanfe l'aumento del personale e l’acquisto del nuovo materiale, il 
servizio della nettezza non è migliorato al grado che merita importanza 
della nostra città. 

Bisognerà pertanto studiare una riforma che dovrà basarsi sui seguen- 
ti capisaldi: 
| 1) Miglior sistema di smaltimento delle immondizie, 

DÀ Modificazione al servizio di esportazione delle. immondizie Pegi: 
stiche, in guisa da eliminare gli attuali ine onvenienti; 


8). Rimozione della spazzatura raccolta sia nelle strade che nelle 


case mediante appositi camions. 


TRASPORTI, 


‘Il servizio trasporti è stato quello che meno ha risentito il disagio della 
guerra e che ha corrisposto perfettamente alle intenzioni ed alle aspettative 
di Comune. 

L'Azienda disimpegna molteplici servizi: basti ricordare tra i più Impor- 
tanti quelli del pane, della carne, dellarefezione scolastica, del combustibile. 
i trasporti funebri ed altri di minor conto. 
| La statistica relativa al quadriennio 1916-1919 indica l’importanza sem- 
pre maggiore venuta ad assumere dall’azienda. 


} 


SERVIZI PRESTATI DALL’ AZIENDA TRASPORTI 


i ATI IN:I - 
| PR 1917. 1918 1919 
PANE paga RR 52155 2182 2588 2009 
TESTTICINOE, LICIA 365 365 ‘363 361 
MN Refezione.y ,l vivi. 1 480 455 427 295 
È Da riportare 3000 3002 3378 2665 


E Ae) 


«Bs 
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ANNI 

1916 1917 19 8 1919 

Riporto 3000 3002 3378 | 2665 

Combustibile . = 331 510 ‘319 
Vittuaria 1 : 430 264 145: 151 
Servizi Municipali . 121 108 253 548 
Igiene LO RE 106 59 115 64 
Ufficio Tecnico . 1 26 41 6 19 
Maestre N ; . 32 49 23 168 
Effetti contagiati £ 972 994 1579 945 
Sardigna . : & 183 128 135 163 
Magazziniere . È 17 10 4 i 88 
Carro fango 5 x 15 1 4 51 
Spazzatrice * ) — 3 1 i 68 
Innaffiamento x ; 65 50 44 ai 
4967 5040 6197 5290 


Ora l'Azienda è fornita di materiale ottimo ed in quantità sufficiente e 
provvede per tutti i servizi medianit adeguato personale del quale parte in 
pianta stabile e parto assunto in via provvisoria a seconda delle necessità. 
L'Amministrzione ha però ino inimo di trasformare, se non totalments al- 
meno piurzialmente, il servizio a trazione meccanica. 

All'uopo, approfittando delle favorevoli circostanze, ha già iniziato la. 
attuazione del programma di trasformazione, costruendo nel cortile dell» 
scuderie apposita tettoia ad uso garage, ed acquistando tre camions, dei 
quali uno per la refezione scolastica, un secondo per il trasporto del latte, 


ed il terzo di riserva. 


AFFISSIONI. 


L'Azienda affissioni, malgrado la sosta degli affari durante il periodo” 
della guerra, fu semipre attiva. 

Gli in-incassi che nel 1914 ammontarono a lire 33.300, discesero nel 1915 
a lire 24.000, e nel 1916 a lire 18700. Nel 1917 si raggiunsero lire 22.300 per 
la reclame del prestito, ma nel 1918 gl’introiti si ridussero a poco più di lire: 


20.000. 


TE VARIE. RECITATA NAT" PRETORIO 


pubblici spettacoli. 


Fietà del servizio. 


Volante 


Permanente 


Spettacoli 
Ferrovie 


Ufficiali 


Associazioni 


Variegtà 


giori profitti dalla assunta municipalizzazione. 


estetiche e le bellezze artistiche della città. 


RECLAME 


“punti della città. Ma la pubblicità perchè possa espandersi come 


N. 13704 
» 9249 
» 101239 
» 458 
» 10883 
val 21363 
» 1179 


Totale 158075 
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I] 1919 con lire 34.400 di reddito lordo segna un deciso aumento dovuto 
alla ripresa degli affari ed all’avviarsi del paese alle condizioni normali. 
Come è noto, il servizio provvede principalmente alla affissione di tut- 


ti i manifesti sui quadri metallici di proprietà comunale disposti nei vari 


richiede 


attualmente lo sviluppo preso da ogni ramo del commercio e dell'industria, 
ha bisogno di estrinsecarsi sotto forme diverse e nuove per cui deve essere 
compito essenziale del Comune di studiar altre forme di pubblicità, sull’e- 
«ssempio di quanto si pratica nelle altre principali città italiane ed estere, e 


ciò, nello stesso interesse del Municipio, che potrà conseguire sempre mag- 


Gioverà pertanto esaminare, in avvenire, la convenienza di allargare 


la reclame mediante altre forme, salvando, per quanto possibile, le esigenze 


Nell'anno decorso la Giunta ebbe ad occuparsi delle affissioni per al- 
cune modificazioni alla tariffa per aumentare i proventi dell'Azienda. 
Tali modificazioni riguardano in particolar modo la tassa per le affis- 


sioni giornaliere volanti, e colpiscono specialmente gli avvisi teatrali e per 


Riteniamo utile riportare la statistica relativa al 1919 distinta per le 


diverse forme di pubblicità affinchè sia posta in luce l'ampiezza e la va- 
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_ CARO VIVERI. — L’agitazione del luglio scorso per ‘il caro viveri, er- 
rata nei modi, ma non priva di sostanziale fondamento; ha interessato an- 
che l'ufficio di polizia urbana per quanto riguarda la facoltà accordata 
all'autorità comunale di imporre'î calmieri e di confiscar merce. 

Di fronte ad un malessere improv visamente aggravato senza essere 
pronti i rimedi, il Governo emanò diversi ‘provvedimenti, l'applicazione 
dei quali veniva affidata ai Comuni, > cl 

Ricordiamo particolarmente i provvedimenti di urgenza 6 luglio 1919 
coi quali il Governo 

a) stabiliva pene severe contro coloro che vendevano a prezzi’ esor- 
bitanti merci di prima necessità anche non calmierate. 

Db) ‘assicurava l'assegnazione e l'invio nei centri urbani, ove più ve 
ne era bisogno di carni congelate, salate, olio, legumi ed altri generi, di- 
minuendo i prezzi come ad esempio per le carni congelate. 

c) poneva a disposizione degli enti di consumo è delle cooperative 
ottime partite di tessuti di cotone e di scarpe nazionali a prezzi inferiori a 
quelli del mercato. 

d) invitava i prefetti edi sindaci a stabilire i calmieri nella misura 
più equa possibile allo scopo di assicurarne la pratica attuazione ‘ed evitare. 
la scomparsa delle merci, con danno a breve scadenza degli stessi consuma- 
tori. 

Per quanto riguarda l’applicazione dei calmieri, il decreto 6 luglio in 
aggiunta alle facoltà accordate ai Comuni dall’articolo 109 del regolamen- 
to per l'esecuzione della legge comunale e provinciale, autorizzava le auto- 
rità comunali ad imporre mete e calmieri, senza limiti di tempo, sui ge- 
neri alimentari di largo consumo, e dava norme per la determinazione del 
giusto prezzo da fissarsi dalle Commissioni annonarie. 

Successivamente, con decreto 13 luglio, veniva affidato ai prefetti Vin! 
carico di istituire in ciascun Comune speciali commissioni annonarie, cor. 
facoltà, fra l’altro, di esercitare opera di vigilanza sulla applicazione delle 
disposizioni vigenti ‘în materia di approvvigionamenti e constmi di generi di. 
prima necessità e di promuovere la requisizione a. carico dei : produttori. 


e commercianti che rifiutassero di vendere a giusto prezzo. 
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In base a dette disposizioni la Giunta, valendosi del consiglio e dell’ope- 
ra di apposita commissione tecnica, pubblicava diversi calmieri sugli arti- 
coli di lusso, poichè qualunque ribasso sui prezzi di questi ultimi, lungi dal 
giovare, sarebbe stato di nocumento, inquantochè avrebbe favorito il dilaga- 
re del lusso proprio nel periodo in cui ciascun cittadino doveva attenersi ad 
una vita austera e parsimoniosa. 

La pubblicazione dei calmieri, e la persuasiva opera di pacificazione 
svolta dalla Giunta, impedì che Verona divenisse campo di disordini ed 
evitò la scomparsa della merce, causa di nuove e più profonde agitazioni. 

La minaccia degli esercenti di chiudere i negozi per non sottoporsi alle 
eque condizioni del Comune, venne sventata mediante pubblicazione del 
decreto sindacale 11 luglio 1919, col quale - fu ordinata la riapertura al 
pubblico di tutti i negozi sotto pena di confisca delle merci. 

Infine, per assicurare l’approvvigionamento della città, venne anche 
pubblicata l'ordinanza 14 luglio 1919 con la quale fu imposto a tutti i ne- 
gozianti e società che esercitano il comimercio all'ingrosso dei generi assog- 
gettati a calmiere di denunciare al Municipio, entro il giorno 17 del mese 
stesso, il numero e l'ubicazione dei magazzini di deposito, indicando il 
quantitativo di merce nei medesimi contenuto; ed inoltre fu fatto obbligo a 
tutti i grossisti di vendere ai dettaglianti con un sopra sconto del 20 per 
cento in più di quello fino allora praticato, provvedimento questo che per- 
mise ai dettaglianti di rivendere a prezzi equi e con un guadagno sufficiente. 

L'Ufficio di polizia urbana fu particolarmente incaricato della. vigilanza 
sull’applicazione dei calmieri e della perfetta esecuzione di tutte le ordi- 


nanze pubblicate dall'autorità comunale nell'interesse dei cittadini. 


MERCATO DELLE FRUTTA E VERDURA. — Il mercato all'ingrosso 
di piazza Isolo, che è andato sempre aumentando d'importanza, ha più volte 
Richiamata l'attenzione della Giunta specialmente per gli ostacoli che si 
frapponevano al libero svolgimento delle contrattazioni, 

A tale scopo e per porre un limite ad eccessive pretese, venne appro- 
vata la tariffa per i facchini, introducendo la norma che nessun facchino 


possa prestare l’opera sua se non richiesto. 
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Inoltre, per disciplinare le vendite e fissare i prezzi, sì è imposto che 
tulti gli erbaggi e le frutta, introdotti in città per la vendita all'ingrosso, 
dovessero es cere portati sul mercato e che solo su questo potessero avve- 
nire le contrattazioni. 

Della vigilanza sui mercati venne incaricata apposita Commissione con 
mandato di determinare anche i prezzi della piazza, tanto per la vendita 
all’ingrosso, quanto per quella al minuto. 

Queste norme, in seguito alle agitazioni del luglio 1919 per il caro vi- 
veri, furono raccolte nella ordinanza sindacale del 7 luglio, con la quale fu 
anche imposto ai produttori, proprietari e conduttori di ortaglie di fare un 
deposito in denaro alle barriere daziarie a garanzia dell'obbligo di portare 
la merce sul mercato all'ingrosso. 

Avendo i poduttori successivam ente e d'intesa, disertato il mercato 
per protestare contro i provvedimenti dell’Amministrazione comunale, in 
seguito anche ad interessamento del prefetto fu composta la divergenza. 
sulle basì seguenti: 

a) nomina di una Commissione con incarico di dar parere sulla for- 
mazione dei calmieri e di decidere sulle eventuali controversie. che insor-. 
‘’gessero sul mercato. 

b) l'impegno da parte della Lega orticoltori di rifornire la Vittuaria 
e la Cooperativa ferrovieri, e quindi indirettamente tutto il Comune; 

c) soppressione dei depositi alle barriere, dietro formale assicurazio- 
ne che le prescrizioni dettate dall’autorità comunale non sarebbero state vio- 
late. ib 

Tali disposizioni nella pratica attuazione si manifestarono vantaggio- 
se tanto per il Comune quanto per gli orticoltori e spiegarono effettivamen- 


te una grande efficacia per il migliore andamento del mercato. 


MERCATO BESTIAME. — Il mercato bestiame, già fiorente, causa il 
ripetersi dell’afta epizootica, non potè svolgersi colla desiderata regolarità. 
Tuttavia, anche ridotto, è stato utilissimo per la nostra provincia, nella 
quale, come è noto, il progresso zootecnico ha seguito — specie in questi 


ultimi anni — con notevole impulso il progresso agrario, 


8 » 
S, 
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Apposita commissione sta ora studiando aleune riforme al. mercato 


stesso, ec quanto prima presenterà delle concrete proposte. 


MERCATO BOZZOLI. — L’Amministrazione comunale, conscia del ge- 
ierale vantaggio portato da un fiorente mercato dei bozzoli, fino dal 1912 


I 


ipristinava il mercato suddetto, già istituito con delibera consigliare 30 
marzo 1897 e successivamente chiuso di fronte alla prova sfortunata. 

Il mercato anche durante il periodo di guerra fu sempre frequentatis- 

imo dai proprietari dei dintorni, per i quali il raccolto serico costituisce 
ina fra le principali risorse e permise loro di esitare le partite meno ricer 
ate perchè di limitata importanza. 
La Giunta, valendosi sempre dell’autorevole consiglio della Commissio- 
\e tecnica, e malgrado difficoltà dovute allo stato di guerra, provvide al fun- 
ionamento di tutti i servizi inerenti al mercato tra i quali principale quel- 
o di soffocazione e di essiccazione negli appositi locali presso il campo della 
lera. 

Il mercato tenutosi nel 1919 segna un deciso sviluppo in confronto dei 
recedenti, e nel suo complesso è riuscito perfettamente anche per quanto 
iguarda la quantità dei bozzoli posti in vendita. 
| Direttore del Mercato dà le seguenti risultanze: 


Bozzoli Reali venduti Kg 70872 per un importo di L. 670.957. — 
Altre qualità e scarto » 35772 » » 238.706.— 


Complessivamente Kg. 107644 » L..- 909.663. — 

Ai forni-essiccatoi vennero portati complessivamente Kg. 20595 di boz- 
oli tutti provenienti dal mercato e di questi per essiccazione completa Kg. 
7655, per mezza essicazione Kg. 1328 per soffocazione semplice Kg. 1612. 

L'introito lordo raggiunse ‘la somma di lire 8811.80 con la quale si fece 
Ponte alle principali spese occorse per il personale, carbone e reclame. 

Il medio prezzo di vendita dei bozzoli fu di lire 9.467 al Kg. e quindi un 
;o° inferiore al prezzo medio di qualche altra piazza. 

Per il 1920 non abbiamo dati precisi: possiamo però assicurare che il 
luantitativo dei bozzoli superò di un terzo quello dell’anno precedente e 


he gli affari conclusi superarono i 3 milioni, 
to 
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VETTURE AUTOMOBILI. > Nel 1919/attese le maggiori esigenze della 


città, la Giunta venne nella determinazione di aumentare il numero dei pubs 
blici vetturali. 

Tale provvedimento permise di provvedere con una certa larghezza 
per i servizi fissi alle stazioni ferroviarie. | 

Inoltre per soddisfare ad uno dei bisogni più sentiti da ogni classe di 
cittadini, Amministrazione comunale, cessato lo stato di guerra, stabiliva di 
ripristinare il pubblico servizio di automobili, concedendo 10 posteggi nei 
principali punti della città ed approvando la relativa tariffa. i 

Questo nuovo servizio darà certamente in un tempo non lontano i suli 


buoni effetti. 


CAMERE D'ALBERGO. -— I continui reclami per gli esorbitanti prezzi 
degli alloggi pretesi da esercenti di alberghi e locande, hanno indotto la 
Giunta a presentare concrete proposte perchè il Prefetto valendosi delle 
facoltà concessegli dal D. L. 3 gennaio 1918 avesse a stabilire i prezzi mas- 
simi negli alberghi della città. 

Le proposte della Giunta, formulate con deliberazione 5 febbraio 1919, 
vennero completamente accolte dal Prefetto. Conseguentemente gli alber- 
ghi furono ripartiti in tre categorie, assegnando alla prima gli Hotel di 
Londra.e Colomba d'Oro, alla seconda gli Hotel S. Lorenzo, Milano, Accade 
mia, Aquila Nera, Torco!, Centrale e Gabbia ed alla terza tutti gli altri. 

Circa i prezzi il Prefetto li stabili in lire 6 per notte per le camere ad 
un letto degli alberghi assegnati alla I. categoria — in L. 4 per quelle de- 
gli alberghi di II. categoria, ed infine in L. 2.50 per le. camere degli altri 
alberghi e delle trattorie con alloggio. 

Fu concesso inoltre l'aumento del 50 per cento nel caso di camere @ 
due letti, e di lire una per ogni giornata per il riscaldamento. 

A garanzia del pubblico l’albergatore venne obbligato ad esporre i 
prezzi su apposita tabella da collocare tanto all’ingresso dell’albergo 
quanto nel bureau e in ciascuna camera. 


Il provvedimento ottenne la generale approvazione della cittadinanza e 
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dei forestieri, e diversi Comuni chiesero informazioni in proposto per re- 
golarsi su questa materia. 

Successivamente al decreto anzidetto vennero portate diverse  varia- 
zioni. L'ultimo decreto, in data 17 giugno 1920, distingue gli alberghi in 4 
categorie ed aumenta il prezzo massimo d'affitto per quelli più importanti. 

Naturalmente a mezzo dei vigili furono fatti saltuari sopraluoghi al 


fine di accertarci della perfetta osservanza delle disposizioni anzidette. 


PASTI A PREZZO FISSO E LISTINO DEI PREZZI. — In seguito alla 
pubblicazione del decreto 6 giugno 1918 del Ministro per gli approvvigio- 
namenti, venne nominata apposita commissione con l’incarico di stabilire 
i prezzi normali ed i criteri di massima, ai quali Vautorità di Pubblica Si- 
curezza si doveva uniformare, nell'attuazione del controllo sui listini. dei 
prezzi negli alberghi. 

La Commissione suddetta suddivise gli esercenti, del Comune, soggetti 
alle discipline del decreto surrichiamato, in diverse categorie e determinò 
aleune basi generali di massima che furono sempre accolte dalla R. Que- 
stura ed approvate dall'Autorità Comunale. 

Anche il R. Prefetto intervenne in materia estendendo mediante appo- 
sito decreto l'obbligo agli esercenti di somministrare a richiesta pasti a 


prezzo fisso, 
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D) Lavori Pubblici. 


(DIVISIONE V) 


Nella precedente relazione fu esposta con sufficienti particolari l’opero- 
sità del nostro Ufficio Tecnico dal 1914, epoca in cui entrò in vigore il nuovo 
ordinamiento fino al Dicembre del 1913. 

Non minore certamente è stata l’attività di esso dal 1914 fino ad oggi 
nonostante il periodo bellico durante il quale i nostri teenici, ridotti sen 
sibilmente di numero per il richiamo alle armi dei più giovani, esplicarono 
con raddoppiata attività e con lodevole spirito di sacrificio il complesso e 
delicato compito che il tumultuoso succedersi degli avvenimenti  richie- 
deva. Gessate le ostilità, rientrarono in servizio dal Novembre del 4918 fino 
alla metà del 1919, tutti quelli che furono chiamati alle armi, riprendendo 
con pari amore di prima le occupazio ni dell'Ufficio. Purtroppo la fortuna 
degli. eventi non sorrise a tutti, poichè le insidie della. guerra fecero una 
vittima nel compianto avv. Cesare Ri minîà Segretario Amministrativo del 
nostro Ufficio Tecnico, che ancor giovane e promettente prestava da pa- 
recchi anni l’opera sua intelligente e fattiva a pro del Comune. 

Durante il periodo di oltre sei anni, a cominciare dal 1944, furono ap- 
portate diverse riforme nell'organico della Div. V.: 

La La, approvata dal Consiglio Comunale 111 e il 27 Febbraio 1914, 
consistè nella soppressione di due nosti di Ingegnere ed uno di assistente 
in confronto alla pianta organica approvata l'8 ed il 12 Novembre 4910. | 

La ILa, approvata il 23 Aprile 1915, riguardò la soppressione della Sezione 
Sanitaria pur mantenendo in oeganico tre posti d’'ingegneri di sezione oltre 
quello dell’Ingegnere Capo e ridiscendo le sezioni tecniche a- due soltanto: 


« Edilizia » e « Ponti e Strade » allo scopo di dare maggiore ‘elasticità 
DD 


all'erganico dell'Ufficio Tecnico. 
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Nel periodo che precedette l’entrata in guerra VUfficio attese 0 vari 


lavori edilizi, fra cui i più importanti furono: 


Nel 1914: 


1.) — Il completamento dell'Istituto Civico. 
2.) — Il completamento del restauro dell’Arca di Cansignorio. 


3.) — La riduzione dell'ex Os pedale Fate Bene Fratelli in parte ad 
uso Scuola Professionale Femminile Bon Brenzoni ed in parte ad uso 
scuola d'Arte Applicata all’Industria. 

} 


4.) — La riduzione di parte delle Case Comunali dette di S. Agnese 


ad uso Uffici per la direzione del Dazio. 


5.) — La sistemazione della Caserma dei Civici Pompieri. 

6.) — La costruzione della tettoia smontabile in ferro per la Fiera. 
7.) — La costruzione di tettoie al Campo della Fiera. 

S.) — L'installazione dell’essiccatoio bozzoli al Campo della Fiera. 
9.) — Le sottomurazioni a parte del fabbricato dell’Asilo Inabili. 


10.) — La sistemazione dei locali ad uso Museo nell’ex Convento di 


S. Gerolamo. 


Sempre nello stesso anno, dal nostro Ufficio Tecnico furono redatti i 
seguenti Progetti edilizi, di cui taluni di notevole importanza architettonica, 
per opera specialmente dell’Ingegnere Capo: 

a) — La nuova sede della Scuola Tecnica Sammicheli; che nell’anno 
precedente fu studiata in linea di massima in varie località, ma poi studiata 
in via definitiva fissandone l'ubicazione nei terreni già della Società Mac-- 
chine Agricole in Via Muro Padri. 

b) — La trasformazione radicale dell’attuale Scuola Tecnica Sammi- 
cheli in Scuola Elementare aggregandovi anche l’attigua scuola elemen- 
tare detta del Paradiso. 

c) — La riduzione dell’attuale Scuola d’Arte Applicata all’Industria 


ad incremento dell’attuale Scuola Tecnica Paolo Caliari. 


d) — L'ampliamento della scuola Elementare di Borgo Venezia. 
e) — Idem di quella di Borgo S. Pancrazio. 


“ f) — Hl nuovo fabbricato ad uso Scuola Integrativa in Vicolo Botte, 


232 

g) — L'ampliamento della Scuola Normale Femminile Carlo Mon- 
tanari. | 

Degni poi di speciale menzione, oltre il I.o elenco sono: 

h) — Lo Stabilimento Balneare e annessa lavanderia comunale, gran- 
dioso edificio che oltre rispondere ai bisogni igienici della città coll’acco- 
gliere in un solo stabilimento: la vasca natatoria, i bagni a doccia, in ti- 
nozza, sia semplici che medicati, e la davanderia, tornerà di decoro all’e- 
dilizia cittadina specie se ubicato in località vasta e spaziosa. 

Il Consiglio Comunale nel Dicembre ne approvò l'esecuzione, rimandata 
per le condizioni eccezionali del mercato. 

i) — I fabbricati d’ingresso al Campo della Fiera e le tettoie interne 
per il mercato del bestiame che rappresentano un altro progetto impor. 
tantissimo pel decoro e l'utilità anche materiale, e come tale riconosciuto 
dal Consiglio Comunale che l’approvò nella: stessa data del precedente. 

Nel 1915, oltre al compimento de Ile opere edilizie. iniziate nell’anno 
precedente si provvide all'apertura di varie breecie nella einta murata del- 
la città e precisamente a quelle: di P. S. Giorgio, di P.ta S. Zeno, di Via 
Cappuccini Vecchi e della Madonna del Terraglio per favorire il transito 
carraio e tramviario, e alla costruzione dei caselli daziari di S. (Giorgio e 
((appuccini Vecchi. 

Altra opera importante fu l'esecuzione della testata architettonica 
del Giardino fuori Porta Nuova circostante il Moriumento Pianell, che ebbe, 
compimento nel Giugno 1916 e a cui fece seguito. l'impianto degli alberi 
lungo.il viale a sinistra uscendo da Porta Nuova di cui si farà cenno fra k 
lavori stradali. 

R quantunque lo scoppio della guerra richiamassè, come si è . detto, 
alle armi gran parfe del nostro personale tecnico, quello che rimase | at- 
lese ad un lavoro intenso dovuto in ispecie alle consegne e riconsegne ali 
l'Autorità Militare di orari patte dei fabbricati éomunali che i vari Corpi 
mobilitati richiedevano coll’urgenza richiesta dal suecedersi degli avveni- 
menti militari, alla determinazione dei canoni di fitto di ciascun edificio, 
alle opere di difesa contro le incursioni aer€e nemiche, dapprima ai fab- 


bricati scolastiti, indi agli altri edifici, perla ‘(costruzione di: rifugi pub- 
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blici allorchè l'indimentieabile strage del 14 Novembre, che preludiò a 
tutte le altre numerose incursioni. dii cui fu vittima la nostra Verona. fu 
di incentivo a un provvedimento radicale e stabile per tutta Ja durata della 
guerra. 

Così pure il nostro Ufficio Tecnico eooperò, come è detto in altra parte 
lella relazione, all’adattamento allo stato di guerra di altri servizi pub- 
blici, alle comunicazioni telefoniche coi centri di segnalazioni militari 
acree, alla riduzione ed oscuramento della pubblica illuminazione, alle ur- 
genti riparazioni dei danni stradali prodotti dall’intensissimo transito del 
carreggio militare, e a molti altri servizi strettamente connessi all'opera 
del Genio Civile d'Armata e della Direzione Territoriale del Genio. 
Inoltre, col costituirsi nel Dicembre di una speciale Commissione Pre- 
fettizia di difesa contro gli aerei nemici di cui fece parte il nostro Ingegnere 
(apo, gravò specialmente su di lui gran parte di lavoro per visite a stabi- 
limenti industriali, Scuole pubbliche e private, Istituti di Educazione, lo- 
cali di pubblici spettacoli, Edifizi Pubblici ed altri luoghi, suggerendo e 
“spesso provvedendo a quei mezzi di difesa che le speciali condizioni del 
lInogo e del tempo consigliavano, lavoro che ebbe seguito per tutto il pe- 
riodo di guerra. 

Giò non impedì che venisse continuato nel limite consentito dalle 
varie circostanze (occupazioni militari di stabili municipali, searsezza di 
mano d'opera, aumento di transito di veicoli pesantissimi ecc.) il sevizio 
tecnico di ordinaria e straordinaria manutenzione e dippiù si studiarono 
progetti di opere di cui, in questo capitolo, si riportano le sole edilizie e 
cioè: 

= a) — Ml progetto di un fabbricato scolastico da crigersi sull'area del- 
lo Stadium comunale non appena per quest'ultimo fosse provveduto in loca- 
lità più adatta. 

b) — Progetti vari per costruzioni di latrine sotterrane® © (Cortile 
Palazzo Mercato Vecchio, Piazza Navona, Piazzetta Aurora). 

c) — Progetti vari per costruzione della Nuova Sede della Poliambu- 
lanza e Croce, Verde (S. Sebastiano, Dogana). 


d) — Progetti di lavatoi pubblici (B. Venezia e Piazzetta Carbonai). 
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e) — Progetto di parziale esecuzione del Bagno pubblico allo Stadium, 


C) . . . . . | 
f) — Progetto di sistemazione decorativa del muro di sostegno dello 
Chalet Tommasi fuori Porta Nuova. 


g) Progetto di sottopassaggio al Cimitero Monumentale per introdu- | 


zione di monumenti. | 


Î 


h) — Progetti vari di sist&mazione ed ampliamenti e nuove costruzioni | 


di edifici scolastici. 

i) — Progetti vari di massima per l’ampliam@nto del Ginnasio-Liceo 
in rapporto alla completa visione dell'abside di S. Anastasia. 

l) — Progetto di massima di uno stabilimento frigorifero alla Dogana, 


m) — Progetti di edicole per vendita di giornali. 


Nel 1916, che fu l’anno più disgraziato per le frequentissime incursioni, 
prosegui l’opera della. Commissione contro gli aerei nemici; Commissione. 
che eseguì un totale di 179 visite fra edifiici industriali, istituti di istruzione e 
di educazone, luoghi di pubblico ritrovo, uffici governativi, depositi d’infiam- 
mabili e rifugi pubblici, redigendo a cura del nostro Ufficio tecnico tutti i 
verbali di visita contenenti le risultanze e i provvedimenti da prendersi per 
eiascuno stabilimento, 

Non meno utile e delicata fu l’opera, svolta pure dall'Ufficio stesso, nella 
compilazione degli elenchi di tutte le case che si trovavano entro un raggio. 
di oltre 100 metri dai principali stabilimenti militari, essendo esse ritenute 
come le più esposte, per la loro immediata vicinanza all’obbiettivo del ne- 
mico. 

Detti elenchi, che comprendevano più di 800 case, integrati dalle indica- 
zioni del nome del proprietario e della rispettiva abitazione, vennero tra- 
smessi alla locale R. Prefettura per le opportune comunicazioni agli inte-. 
ressali. 

Le opere di difesa sia negli stabilimenti comunali che nei pubblici ri- 
fugi, come ad esempio nel palazzo della Gran Guardia, del Mercato Vecchio 
nell’Arena e nel Cimitero, a Porta Vescovo e a Porta S. Giorgio, furono com- 
piute nella maggior parte entro il 1916 per una spesa di cifra 50.000 lire, 


nel quale anno si verificarono altresì danni per bombardamento in dodici 
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edifici di proprietà comunale, di cui furono fatte regolari perizie agli effetti 
degl’indenizzi relativi. 

Documento storico di non comune importanza è la planimetria della 
città coll’indicazione dei punti colpiti dalle bombe, accompagnata dall’elenco 
numerico e cronologico delle incursioni nemiche, documento che si conser- 
verà fra le memorie cittadine, 

Fra i lavori edilizi estranei alle contingenze belliche furono eseguiti i 
seguenti: 

Nella Farmacia Comunale, adattamenti interni pel nuovo servizio al 
pubblico. 

Nella Caserma Pompieri sistemazione di un braccio di fabbricato ad uso 
dormitorio per la Compagnia del Genio zappatori Pompieri a servizio della 
V. Armata, che disimpegnava anchel’opera di estinzione degli incendi in 
città. 

Si iniziarono i lavori di costruzione del lavatoio di Borgo Venezia e del- 
l’Ossario del Cimitero di Tomba. 

Si eseguirono i lavori di riatto di alcuni locali del Collegio Provinciale 
Maschile in seguito all'incendio avvenuto il 2 gennaio in detto stabilimento. 

L’adattamento di case private a sede provvisoria delle scuole i cui èd!- 
fici furono occupati da corpi milita-i si rese necessario in ripetute epoche 
dell’anno. 

Il Santuario della Madonna di Campagna ebbe riparato il rivestirmen- 
to in rame della Cupola Sammicheliana danneggiata da un nubifragio. 

Fra i progetti edilizii redatti it quest'anno si annoverano: 

a) — Quello pel compimento della decorazione architettonica del mu- 
ro di sostegno del Giardino fuori P. Nuova. 

b) — Il progetto di massima della Nuova sede Poliambulanza, Groce 
Verde e Dispensario antitubercolare, sistemando radicalmente la Casa 


Comunale in Lungadige Porta Vittoria 17. 


c) — La costruzione di nuovi Reparti di Colombai nel Cimitero Mo- 
numentale. 
d) — H progetto di riduzione della Casa Comunale detta di S. Agn®se 


ad uso sede degli Uffici della Pubblica Istruzione, progelto che sollevò in 
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Consiglio Comunale l’altra importante questione dell'ampliamento del Pa-, 


lazzo comunale secondo le linee generali da tempo studiate dal nostro in-. 


gegnere capo con soluzione rispondente ai bisogni dei servizi e alle necessità 


del transito. 


Il 1917, per quanto ha rapporto ai provvedimenti di difesa contro le in-. 


cursioni aeree, si svolse analogamente all'anno precedente, inquantochè la 
Commissione preposta a tale servizio compì un numero considerevole di 
visite agli stabilimenti pubblici e di ipiù, a spese del Comune, fece appli- 
care i fanali indicatori nei rifugi in caso di allarmi notturni. 

Furono eseguite ulteriori difese nelle scuole comunali e provvedimenti 
sussidiari per una p'ù rispondente areazione ai rifugi. 


Si eseguirono inoltre opere edilizie per le sedi provvisorie della Scuola 


normale femminile nel Palazzo Voghera in via S. Fufemia e di alcune aule: 


delle scuole elementari nell'Accademia Cignaroli in seguito alla occupazio-. 


ne delle sedi stabili per parte di Corpi militari. 


Di nuove costruzioni si debbono ricordare: 


a) — L'Ufficio daziario della Breccia della Madonna del Terraglio; 
b) — L’Ampliamento del Cimitero di Tomba (Campi di inumazione e 


Cella mortuaria con camera per le autopsie). 

c) I nuovi Colombai con Peristilio al Cimitero Monumentale 1.a parte 
“a ridosso del Pantheon Beneficis in Patriam, nei cui Reparti sotterranei si 
è irtrodotta una importantissima variante che consiste nell’aver trasforma- 
to le tombe di famiglia, che prima erano camere contrarie alle prescrizioni 
del Regolamento di Polizia Mortuaria, in gruppi di colombai divisi da un 
ambulacro sotterraneo comodamente accessibile da larghe scale e ventilati 
dal piano del soprastante peristilio. 

d) La formazione di nuovi campi d’inumazione al Cimitero  Monu- 
mentale. In causa dell’aumentata mortalità dovuta alla guerra fu con la 
massima sollecitudine combinato l'acquisto del terreno a levante della chie- 
sa di proprietà dell'Istituto Don Mazza e del Nob. De Betta e posto mano 
alla costruzione del recinto, della fognatura e di un ingresso secondario 
per accedere indipendentemente a questo nuovo reparto. 


A questo lavoro si collega il Progetto generale di ampliamento del Gi- 


237 


mitero Monumentale, studiato dal nostro ing. Capo, Con questo progetto, 
che ottenne l'approvazione unanime del Consiglio Comunale nella tornata 
del 30 Giugno, l’Amministrazione ha ‘risolto finalmente un problema di 
molta importanza che con alterne vicende si trascinava da anni. 

Fu pure completato il progetto del Disp@rsario antitubercolare i cui 10- 
cali vennero ricavati dal piano terreno della casa comunale di Lungadige 
Porta Vittoria, destinati a trasformarsi per intero nella nuova sede della Po- 
liambulanza. 

Nel 1918 furono istituiti i rifugi pubblici contro le incursioni aeree 
anche nei sobborghi della città in numero di circa trenta, 

Finalmente col Novembre cessarono le ostilità e poco dopo si iniziò la de- 
molizione di grande parte delle opere di difesa .dei fabbricati, che richiese 
non meno alacrità di azione nel personale tecnico per rimettere le scuole e 
gli altri istituti comunali nelle pristine condizioni. 

Non erano ancor cessate le stragi della guerra che subentrarono que 
della epidemia influenzale la quale richiese opere straordinarie per inuma- 
zioni al Cimitero, dovendosi intensificare i lavori d'escavo delle fosse e di ulti- 
mazione delle opere accessorie ai campi di seppellimento, che erano in corso, 
E specialmente in tale funesta occasione si riconobbe L'utilità dell’ampliamen- 
to del Cimitero senza il quale il Comune non avrebbe potuto soddisfare a una 
delle più impellenti necessità. 

Nella parte ampliata del Cimitero fu delimitato il campo di seppellimento 
dei soldati alleati dell’Armata Francese con intervento dei funzionari tecnici 
comunali e di quelli del Genio Militare francese. 

All’infuori delle speciali prestazioni che lo stato di guerra e di calamità 
richiese dal nostro Ufficio Tecnico, questo si occupò, come al solito, dell'ordi- 
naria manutenzione fra i cui lavori vanno ricordati i più importanti: 

Alle Terme di Caldiero: lavori urgenti e improrogabili alle piscine e ai 
‘camerini, 

Al Cimitero Monumentale: Adattamento di tombe private per tumula- 
zione provvisoria di salme, in attesa del compimento dei Colombai, nonchè 


la costruzione di rampe in legno pel trasporto dei monumenti, 
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AI Salone Sammicheli: Riduzione del locale per Ufficio tessere e Ap-. 


provvigionamenti. 
Alla Scuola Bon Brenzoni: Adattamento di locali per l'installazione del- 
le cucine per la refezione scolastica. 


Si appaltarono in quest'anno: 


1 lavori del Dispensario Antitubercolare e quelli di Ampliamento delle 


celle frigorifere al Civico Macello nonchè l’altro di Ricostituzione di una par- 


te del R. Ginnasio-Liceo crollata nel novembre 1917 per eccessivo sovraccari-. 


co di indumenti militari. 

I nuovi campi di inumazione. 

L'ampliamento del Cimitero di Tomba. 

La costruzione del 1. Gruppo di Colombai al Cimitero Monumentale. 

Di progetti edilizi furono studiati: 

La riduzione della intera Casa Comunale in Lungadige Porta Vittoria 
17 ad uso Sede per la Poliambulanza è Croce Verde nonchè la riduzione a 
giardini delle zone all'uopo destinate, e cioè: 

a) completamento del giardino a sinistra fuori di Porta Nuova. 

b) Progetto di giardino di fronte la precedente che circonda il Monu- 
mento Piannell e di analoga testata architettonica. 

c) Progetto di fronte alla erigenda Stazione di Porta Nuova. 

d) Alberatura dei viali lungo il canale GCamuzzoni e dei viali di svi- 
luppo del giardino della Stazione di cui sopra. 

c) Riordino del giardino di Piazza Redentore. 

f) Costruzione di giardino arborato a destra e a sinistra di Porta Nuo 
Va verso campagna. 

Finalmente fu rifatto il preventivo della ricostruzione dell'Arco dei 
Gavi coi frammenti ed avanzi che ora sono corservati nel nostro Anfiteatro 
nonchè con quelli esistenti in opera sotto il piano stradale di Corso Castel- 
vecchio. 

Nel 1919 si esplicò nella sua massima efficienza il lavoro edilizio deri- 
vante dalla cessazione delle ostilità e cioè: 

Riconsegne al Comune dei fabbricati in gran parte scolastici, requisi- 


ti dalla Autorità Militare; 
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Perizie di liquidazione dei danni derivati dalla occupazione di detti sta- 
bili in contesto colla Direzione del Genio Militare. 

Lavori di ripristino a fabbricati la cui esecuzione, per taluni di una 
certa entità, fu affidata all'Ufficio Tecnico e fornì occupazione e vantaggio 
a molti operai disoccupati. 

Demolizione delle difese murariee alle Arche Scaligere e del rifugio 
pubblico di S. Lucia. In occasione dello scoprimento delle Arche fu riscon- 
trata la necessità di alcune riparazioni a quella di Mastino II, che vennero 
eseguite a cura del Comune col parziale concorso pecuniario dello Stato. 

Come conseguenza del cessato periodo bellico risorse il desiderio nel- 
l’Amministrazione di riprendere le pratiche per la soluzione del problema 
edilizio-scolastico tanto sentito nel nosto Comune e prima fase di tale ripre- 
sa fu.l’aggiornamento di tutti i preventivi dei progetti relativi precedente- 
mente studiati, per la richiesta alla Cassa DD. e PP. di mutui supplettivi. 

Questo lavoro straordinario si esplicò contemporaneamente a quello 
ordinario che in quest'anno fu alquanto superiore a quello dei precedenti, 
tanto come opere eseguite che come progetti compilati. 

Fra le prime dobbiamo ricordare: 

1. La costruzione di tre gruppi di cellette ossarie nella cripta della 
Chiesa del Cimitero Monumentale. 

2. La costruzione della seconda metà verso ponente dei colombai con 
peristilio e tombe sotterranee nel Cimitero Monumentale a ridosso del Pan- 
fheon « Beneficis in Patriam », secondo il sistema costruttivo adottato per 

la prima metà. 

8. Importanti lavori di riatto al Convento del Cimitero. 

4. L'ampliamento dei campi di inumazione del Cimitero di Tomba. 

5. Il restauro al tetto e ai muri longitudinali della Chiesa di Aselogna. 

6. La sistemazione di alcuni locali del palazzo del Tribunale per la di- 
‘stribuzione del latte. 

7. L'adattamento di tre aule della scuola G. Segala ad uso Uffici Comu- 
mali della Pubblica Istruzione. 

8. Il restauro della parte superiore del Campanile della ex Chiesa di 


‘S. Sebastiano, 
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9. I lavori di riduzione. alla sala del 1600 nel Civico Museo per l'espo- 


il 


sizione dei capolavori di pittura ritornati dopo la guerra. 
10. La riparazione al Bagno di .Ca mpagnola. 

11. L'affondamento del pozzo del Lavatoio di Borgo Venezia. 
‘12. La piantagione degli alberi nel viale esterno da Porta Nuova a Porta 
Palio, | 
Fra i progetti sono ragguardevoli : 
a) HI Bagno a doccia a Porta Palio, capace di 24 doccie. | o 
b) I lavori preliminari all’ampliamento del Cimitero. 
c) HI terzo gruppo di colombai con. peristilio e sotterraneo nel ciù 
mitero Monumentale in prosecuzione di quelli recentemente costruiti. | 
d) Le tombe terragne al Cimitero di Tomba con varianti consigliate 


dal buon esito ottenuto dalle costruzioni analoghe eseguite nel Cimitero Mo- 


numentale, | 

e) Una casa popolare (tipo C) in Borgo S. Panerazio. 

f) Le nuove sedi delle scuole elementari di Sommavalle e di Dosso 
buono, nonchè gli ampliamenti di quelle di Tomba, di Tombetta, di S. Lucia 
e di Borgo Trento. 

g) Studi sulla scelta dell’arta del futuro palazzo delle Poste ‘e rela- 
tive sistemazioni stradali. 

h) Chioschi in cemento armato e in ferro rispettivamente per vendita. 
di bibite e giornali. 

Nel 1. semestre del corrente 1920 si sono iniziati i lavori «edilizi di co- 

struzione: 

a) Della nuova sede della Scuola Tecnica Sammieheli. 


b) Dei colombai con peristilio © sotterraneo nel Cimitero Monumen- 


tale, 
c) Della nuova sede della Poliambulanza e Croce Verde. 
d) Di ampliamento della Scuola el@mentare di B. S. Pancrazio. 3 
e) Dei fornici a sud di Porta Vescovo, prima fase del rettifilo di via 
Cantarane. i 7 > ; ca Pe 


f) Dei lavori preliminari dell'ampliamento del Cimitero Monumentale. 


2) Del palcoscenico e della platea smontabili nell’Anfiteatro Arena, 
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Altro lavoro degno di menzione è 1 restauro del capitello detto del 
(Mercato all'inizio di Via Mazzini, da {emipo danneggiato e ormai cadente. 

Si è inoltre proceduto alla revisione dei valori dei fabbricati comunali 
secondo i criteri di valutazione odierna agli effetti dell’assicurazione contro 
gli incendi. 
Nè è mancala la compilazione di importanti progetti edilizi quali ad 
“esempio: 
Di un bagno a doccia in Vicolo Botte, utilizzando Varea comunale che 
per il passato si pensò di destinare per la costruzione di una scuola inte- 
(grativa il cui progetto si è oggi abbandonato. 

Si è proceduto all’aggiornamento del grande bagno a vasca in occasio- 
ne della richiesta che si fece al Governo per essere beneficiati delle dispo- 


sizioni del R. D., 18 novembre 1919 N. 2405 sul mutuo di favore per far fron- 


te alla spesa di costruzione di un importante gruppo di opere edilizie di 
viabilità e di igiene che nel loro com plesso importavano circa 9 milioni di 


Lire. 


In tale occasione fu pure aggiornato il progetto di massima dell’am- 
pliamento del Palazzo Municipale nella speranza che anehe quest'opera di 


(cui è tanto sentita la necessità potesse essere inelusa fra quelle meritevoli 


di sussidio. 

Purtroppo nè questa nè le altre di carattere edilizio e parte anche di 
quelle stradali furono ineluse, nonostante che nei riguardi tecnici fossero 
(tutte approvate dal locale Ufficio del Genio Civile e dal Consiglio Comunale 


anche nei riguardi finanziari. 


Appena ultimata la compilazione dei progetti di tutte queste opere, 
si procedette allo studio del progetto delle Case economiche secondo le di- 
sposizioni del R. D. 30 Novembre 1919 N. 2318 e del-D. L. 15 giugno 1919 N. 


1857, nonchè del piano regolatore dei t®rreri demaniali compresi fra la brec- 


cia dei Capuccini e Porta S. Zeno coordinando in tale piano le esigenze stori- 


co-artistiche per quanto ha riflesso alla sistemazione delle mura coi bisogni 
‘odierni dipendenti dalla necessità delle abitazioni e invocando in pari tem- 
po l'approvazione del piano dalle competenti autorità governative. 


In pendenza dell’auspicato voto favorevole fu. preparato anehe un 
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piano parziale di esecuzione delle case economiche nelle ortaglie, ora co-| 


munali, di Via Muro Padri. 
| 
Contemporaneamente al cennato studio fu compiuto l’altro del Piano | 
Regolatore dei terreni annessi al Forte di Porta Nuova, a ciò indotti sia per | 


| 

| 

coordinare il gruppo di edifici e campi sportivi, che il Comune dovrà trae 
sportare su tali terreni, col nuovo Ippodromo che la Società Ippica Vero-, 
nese intende costruire nel terreno limitrofo a Nord di’ quello nominato, 
allo scopo di raggruppare con decoroso accesso in una delle più vaste ed 
amene plaghe dei nostri sobborghi la sede dei vari generi di sport di cui 
Verona va rinomata pei suoi lusinghieri e tradizionali risultati; sia ancora 
per disciplinare la costruzione privata su quei terreni ove ora si riversa la 
corrente edilizia e industriale attratta dalla vicinanza della erigenda Sta- 


zione Ferroviaria di Porta Nuova. 


LAVORI DI STRADE, PONTI E ACQUE. —- Molto maggiore importanza 
hanno assunto nel 1914 i lavori stradali, dei quali si citano: 
a) Sistemazioni radicali di stra de e gallerie in Borgo Venezia, in Via 
Polidore, Via Scalzi, al Cimitero a Porta Palio, in Piazza Navona e strade 
di circonvallazione; le nuove strade in S. Panerazio, la pavimentazione gra- 
nitica in Via Cairoli, lo spostamento e robustamento di alcuni tratti di li- 
nea tramviaria. 

b) I lavori di Porta Nuova relativi alla sistemazione degli accessi alla 
nuova stazione, che in gran parte hanno giovato ad occupare per alcuni 
mesi oltre 600 operai immigrati per lo scoppio della guerra europea. 

C) I lavori della linea tramviaria Verona - Avéesa. 

Nello stesso anno si mise mano,all’altro importante lavoro del fognone 
scaricatore delle acque stagnanti dal Bastione S. Bernardino a quello di 
5. Francesco. 

Sì sono progettati poi altri. importanti lavori di sistemazione strada- 
le in Borgo Venezia, Borgo Roma; Borgo Trento, Corso Borsari, Piazza Fibo, 
Via Muro Padri, Via Stella, San Zeno, Via Pallone per circa L. 280.000 da 
eseguirsi almeno in parte nel 1915. 


Ma i due più importanti progetti sono quelli: 


TE en ion VPOTO SI 
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x 1. — Della sistemazione della zona compresa fra Porta Nuova e Porta 
Palio con tracciati dei nuovi viali lungo il canale Camuzzoni e dei giardini 
antistanti all’erigendo fabbricato viaggiatori della Stazione di Porta Nuova 
e collo studio di tre ponti in cemento armato sul detto canale, opere queste 
ultime di una certa importanza anche architettonica, nonchè della rete di 
fognatura interessante tutta la plaga, e della sistemazione, con nuovo 
viale, del tratto compreso fra Porta Nuova e la Breccia dei Cappuccini a cui 
fa seguito la rettifica stradale prima e dopo il ponte della Ferrovia per mi- 
gliorare l'invito della strada del Basso Acquar. 

Progetto complesso e laborioso che fu preventivato nella somma di 
Lire 500.000 e a cui si fece fronte con apposito mutuo con la Cassa DD. e 
PP. e che forma il completamento dei lavori progettati precedentemente 
(I fase) per l'importo di Lire 285.000. 

2. — Dello studio nuovo del piano di ampliamento della città nei sob- 
borghi in relazione alle osservazioni fatte dal Ministero dei LL. PP. sul 
primo progetto studiato nel 1911. 

Già il preludiare della prossima entrata in guerra dell'Italia aveva ral- 
lentato ai primi del 1915 l’attività dei lavori in corso per l’iniziarsi dell’e- 
sodo degli operai richiamati alle armi e le opere che più risentirono di 
questa sottrazione di personale furono precisamente i lavori di. sistema- 
zione di Porta Nuova. Ciononostante si compirono: 

1) — I lavori di sistemazione della parte a sinistra, uscendo da Porta 
Nuova, fino al ponte della Ferrovia colla copertura di parte del fognone di 
destra d’Adige in corrispondenza alla nuova sede stradale del viale. 

2.) — Un tratto di fognatura sotto il cavalcavia. 


3.) — La costruzione di due ponti in cemento armato sul Canale In- 


dustriale. 
4.) — I lavori provvisionali alle sponde del detto canale con gettata 


di calcestruzzo € ciottoli di rivestimen to. 


5.) — II rinterro in. corrispondenza alle breccie dei Cappuecini e di 
S. Zeno. 
6.) — La Nuova galleria stradale a Tombetta dalla Cartiera a oltre 


le scuole del sobborgo collo sfocio in Adige. 
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7.) — È} consolidamento dei binari tramviari in. Via XX. Settembre e 
Corso Cavour. 
S.) — H completamento dei marciapiedi nelle Vie Caprera e Bezzecca 


in Borgo Trento, 


9.) — La sistemazione delle Vie Giordano Bruno e Girolamo Savo- 


narola in Botgo S. Pancrazio. 

Si fecero acquisti di N. 10 cassette per immondizie e di N. 2 macchine 
per pulitura stradale. 

Di opere prog@ttate in questo anno non sì ebbero che: 

a) La galleria, il marciapiedi e il rifacimento del selciato in Vicolo 
S. Luca.. 

b) La costruzione di una strada attraverso lo stadium allacciante la 
Via Collegio Angeli col Vicolo Stimate, strada la cui presenza era dovuta 
all’opportunità di, rendere fabbricabile Varcea residua dalla occupazione 
dello Stabilimento Balmeare che si era progettato di erigere sull’altra parte 
dello stadium stesso. 

La maggiore attività della Sezione strade nell’anno 1916 si rivolse di 
preferenza alla ordinaria e straordinaria manutenzione delle strade in con- 
seguenza ai gravi danni che il forte transito del carreggio pesante militare 
e la caduta delle bombe nemiche co minciarono al produrre nella: nostra 
città collo svolgersi delle azioni belliche, cosicchè pochi sono | lavori spe- 
ciali e i progetti studiati, anche per ill personale d’ufficio ehe già; come 
sì è detto, cominciava ad essere arruolato alle armi. 

Difatti fra i primi si diede esecuzione: 

1) Alla pavim@ntazione asfaltica del Viale pedonale della Stazione 
di Porta Vescovo. ; 

2) AI marciapiede rialzato a To mbetfa. 

3) Alla regolarizzazione degli scoli sulle Regaste Redentore. 

4) Ai lavori di riparazione al Bagno di Campagnola. 

Fra i secondi si ricorda: 
a) La nuova galleria in Basso Acquar. 
b) La gettata in iscogliera ai muraglioni d'Adige (dal Palazzo Canos- 


sa al Palazzo Portalupi). 
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c) La radicale sistemazione della condotta delle colatiecie della Fon- 
tana del Ferro. | 

dì La sistemazione della pavim @ntazionie di Piazza Fra Giovanni per 
adibirla a Mercato delle Verdure. 

Perdurando anche nel 1917 le cause dell'anno precedente, si esegui- 
rono soltanto i seguenti lavori: 

4) Costruzione della galleria stradale di Via Tezone. 

2) Sistemazione di alcune strade del piano regolatore di Campagnola. 

5) Riparazioni radicali fuori Porta Nuova di danni prodotti da tem- 
porale.. 

Oltre a tutti i piccoli e molteplici lavori della manutenzione ordinaria 
e la direzione dei lavori in corso iniziali negli anni precedenti furono stu- 
diati i seguenti progetti: 

a) Formazione di una strada nuova alla Ca’ Rotta fuori Porta S. Giorgio, 
reclamata da tanto tempo dagli abitanti; ma quantunque le trattative fos- 
sero portate a buon punto mediante ripetuti convegni cogli interessati, 
pure, questi al momento di impegnarsi pel versamento delle quote loro spet- 
«tanti, si ritirarono e la pratica rimase interrotta. 

b) Perizia di stima riguardante una gran parte delle opere stradali 
resesi necessarie in conseguenza dei danni causati dal forte transito del 
carreggio militare durante il periodo di guerra, allo scopo di ottenere dallo 
Stato il contributo pecuniario per provvedere ai lavori resisi oramai im- 
prorogabili. 

Oltre il lavoro normale si esegui ono e diressero nel 1918 i seguenti: 

1) Sistemazione del piano selciato di Via Arnaldo da Brescia. 

2) ‘Galleria di scarico delle acque pioggiane nella strada del Basso 
Acquar. 

3) Difesa della riva sinistra d'Adige a valle dello scarico del fognone 
con mura di difesa e gettata in iscogliera. 

A seguito delle opere di difesa testè ricordate si studiò il progetto di 
difesa della stessa riva sinistra anche a monte dello scarico del fognone. 
In quest'epoca fu presa a cuore la questione tanto dibattuta della siste- 


mazione del Fiumicello Montorio nei riguardi igienici e dopo ripetuti s0- 
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praluoghi e la nomina di una Commissione sì affidò lo studio del progetto 
all’ing. Attilio Ferrari con incarico di proporre e studiare una soluzione 
che elimini gli attuali inconvenienti igienici e coordini la parte tecnica colle 
eventuali pretese degli utenti nella ipotesi della soppressione dei diritti 
d’acqua. | 

Col cessare delle ostilità si sono ripresi nel 1919 i lavori e i progetti 


la cui specificazione e importanza risulta evidente dal seguente elenco: 


1) Riatto della pavimentazione in asfalto del tratto di Via Mazzini 


verso l'Arena. 


2) Rifacimento della carreggiata in blocchetti di legno del Ponte Ga- 


ribaldi e riparazione dei passaggi pedonali in tavole d’abete, lavoro impor- 


tante e da tempo reclamato. 


A proposito del Ponte Garibaldi è quì acconcio ricordare che per questo 
manufatto le cui condizioni di stabilità sono tanto compromesse da indur- 
re l'Autorità tutoria fino dal Giugno 1914 a imporre una limitazione di tran- 
sito non eccedente i 20 Q.li, e. un conveniente rinforzo alle membrature 
deficienti, nonchè tutte le altre riparazioni e sostituzioni di elementi in 
modo da presentare un affidamento di maggiore stabilità., furono studiati 
dalla nostra Amministrazione (che in seguito a riscatto subentrò alla Ditta 
Neville nell’ottobre 1915 quale proprietaria del ponte) diversi progetti di raf- 
morzamento fra cui quello che, secondo l'Ufficio Tecnico, sarebbe stato il più 
consigliabile perchè permetteva il passaggio di una linea tramviaria, por- 
tando sotto il piano carraio le travi principali, e allargava conseguente- 


mente la zona libera di transito sia dei veieoli che dei pedoni. 


Tale progetto importava nel 1915 la spesa di Lire 60.000. Il prezzo del 
ferro salì vertiginosamente durante gli anni di guerra, cosicchè senza tema 
di esagerazione, si può oggi ritenere iche il prezzo dell’opera ammonterà 
ora a L. 500.000. La spesa è come ognun vede assai rilevante e considerato 
che il. provvedimento accennato non eliminerebbe il difetto sostanzial- 
mente nei riguardi della stabilità e manterrebbe gli altri non trascurabili 
della obliquità del suo asse rispetto le vie dell'interno e dell’esterno e della 


larghezza insufficiente agli odierni bisogni dell’aumentato transito in quel- 
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| 
| 


la località ove sì rende anche indispensabile V’attivazione di una linea tram- 
viaria, si è d'avviso di proporre la costruzione ex novo di detto ponte af- 


frontando una spesa di ben lunga maggiore, ma certamente meglio erogata 


| che se fosse minore. 


| 


| 
| 


3) Costruzione di una galleria nel sobborgo di S. Lucia. 
4) Costruzione di una galleria in Borgo Trento. 
5) Costruzione dla galleria stradale in Via Cantarane dal cortile del 
| Distretto Militare al Vicolo Madonnina, opera di molla importanza e di im- 
O prorogabile esecuzione. 
O 
6) Ricarichi nelle strade a Mac- adam danneggiate dal transito di 
| guerra. 
O 7) Ripresa déi lavori di sistemazione a Porta Nuova per L. 491.000. 
8) Sistemazione radicale del camiminapiedi di Piazza Corrubbio e Via 
| Porta S. Zeno. 
9) Costruzione delle gallerie stradali e sistemazione del piano car- 
(raio delle vie G. Fracastoro e Ciro Pollini in Borgo Venezia per l'importo 
di L. 30.000. 
10) Opere di sbarramento delle breccie della cinta daziaria. 
Progetti: ; 
î a) Pavimentazione in asfalto del Viale Pedonale che conduce alle Of- 
(ficine Ferroviarie fuori di Porta Vescovo per la parte residua di quella 
i già compiuta lo scorso anno. 
b) Costruziorie di gallerie di fognatura delle nuove strade di accesso 


‘alla nuova stazione di Porta Nuova, L. 100.000. 


c) Sistemazione scarico pioggiare a S. Lucia extra L. 11.000. 

d) Costruzione della strada per il tram Verona-Tombetta/Cadidavid. 
‘Espropriazioni L. 12.000. Costruzione della strada, compreso il ponte e la 
‘botte al sifone, L. 26.000. 

e) Prolungamento della linea tramviaria cittadina a Cadidavid-Santa 
‘Lucia extra-S. Michele extra. Lire 3.506.000. 

f) Deviazione della linea tramviaria alla erigenda stazione di Porta 
Nuova e al Cavalcavia. 


2) Aggiornamento dei preventivi della I e II fase dei lavori di Porta 


sd 
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Nuova agli effetti della richiesta di mutui addizionali rispettivamente di 


Lire 90.000 e Lire 556.300 per il compimento delle opere progettate ante | 


guerra, sensibilmente accresciute di importo per i forti aumenti dei mate- 


riali e della mano d’opera. 
Prosegue ininterrotto nel 1920 l’alacre lavoro iniziato o scorso anno, 

specialmente a Porta Nuova e a questo si aggiungono: 

1) La costruzione elle fognature nel tratto di Vialone compreso fra 
Porta Nuova e il Cavalcavia ferroviario (parte della La fase dei lavori di 
Porta Nuova). | 

2) La costruzione di analoga foyriatura nella zona facente parte della 
2.a fase dei lavori di Porta Nuova. 


8) L’apertura di fornici nella cinta magistrale della città a sud di 


» 


| 


Porta Vescovo in corrispondenza del rettifilo di Via Cantarane che verrà 


eseguito non appena esaurite le pratiche di espropriazione. 
4) L'esecuzione dei lavori di manutenzione dei selerati previsti nel- 
l'anno in corso. i 
5) La costruzione della nuova fognatura di Via XX Settembre opera 
preparatoria alla pavimentazione in granilo della stessa via, pel comples- 
sivo importo preventivato di Lire 800.000. | 
6) Costruzione di galleria in Via Fontanelle S. Carlo e Via S. Garlo. 
Tuttti questi lavori sono stati progettati in gran parte nello stesso anno 
e ad essi si deve aggiungere il progetto del 3.0 ponte sul canale industriale 
dell'importo previsto di circa Lire 170.000, a cui si darà esecuzione quanto 
prima essendo già affidato il Javoro all'impresa che esegui i dur prece- 


denti. 


SERVIZI TECNOLOGICHE. -— ! lavori relativi a questi servizi riguardano 
specialmente le migliorie apportate n :Ila pubblica illuminazione, sia a gas 
i 
negli stabilimenti comunali; negli impianti meccanici in genere alle dipen- 
denze del Comune. 

Nel 1914 fu rimesso in esercizio il funzionamento delle esperienze del 


gabinetto fotometrico, 


che elettrica; nel servizio dell’ucque dotto, sia nei riguardi pubblici che 


aio 
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Fu modificata la durata ili accensione di alcuni fanali a gas. 


Si è migliorata in alcune località l'illuminazione elettrica con fatiniate 


‘intensive, ed estesa ad altre strade. 


Oltre la manutenzione ordinaria degli impianti d'acqua è da notarsi la 
sostituzione della conduttura principale d’alimentazione a Porta Nuova, per 


riforma del tracciato stradale. Fu inoltre soppressa per ragioni igieniche 


la pompa a mano di Vicolo Samaritana sostituendola con una fontaninà; una 


nuova fontanina fu introdotta a Tomba é spostata una a S. Lucia. 


Furono installati tre nuovi idranti incongelabili per il caricamento delle 
botti di innaffiamento e risambigii due di tipo vecchio a protezione di even- 
tuali incendi della C. Biblioteca, al quale scopo si sono introdotti anche 
quattro nuovi estintori a mano. 


Non app?na furono iniziate ie ostilità nel 1915, il Comune provvide di 


‘accordo con la Società del Gas alla soppressione della illuminazione a gas 


della città e a mezzo dell’Officina Elettrica Comunale, fu installata una H- 


nea provvisoria di luce elettrica la cuni energia venne in parte fornita dalla 
Soc. Adriatica d’Elettricità con speriale convenzione e con canone determi- 
nato sulla base di differente tariffa pei mesi invernali e per quelli estivi. 


Tale illuminazione molto ridotta d'’intensità e oscurata con verniciatura 


“azzurra alle lampadine ebbe lo scopo di rendere quasi invisibile la città a- 


Ù 


dia ia 


gli effetti di eventuali incursioni aeree nemiche. 

Prima del periodo bellico furono fatti progetti d’impianti sussidiari di 
illuminazione elettrica nelle vie del rione di S. Zeno, di quattro lampadine in 
Via P. Sarpi e l'impianto d'illuminazione straordinaria per la Fiera. di 
Marzo. i 

Furono fatte speciali ispezioni all'edificio delle macchine e dei serbatoi 
dell'acquedotto per suggerire le opere di protezione prima e durante la 
guerra a così importante servizio, e dall'Autorità Militare si ebbero al- 
l’uopo guardie stabili a detti edifici. 

Nel periodo prebellico fu spostata la fontana da Piazza Isolo a Piazza 
Fra Giovanni, ritenendo questa la più adatta ubicazione in vista del trasloco 


del Mercato delle Verdure; furono introdotti idranti stradali di tipo inconge- 
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labile indicati dal Comando dei C. Po mpieri in varie località e uno nel Cam- 
po della Fiera. 

Allo scopo di rendere prontamente avvertita l'Autorità Comunale e gli 
altri servizi importanti dipendenti di eventuali attacchi aerei nemici, fu 
convenuto fra Comune e Autorità Militare di installare una linea telefonica 
speciale che dalla Torre di Castelvecc hio, posto di osservazione militare, co-. î 
municasse direttamente col Palazzo municipale colla Officina Elettrica Co- 
munale, incaricata dello spegnimento totale della luce in caso di allarme e 
colla Torre dei Lamberti per il suono del Rengo segno di allarme alla citta- 
dinanza. 

Fu inoltre riparata la pesa daziaria del Ponte Castelvecchio. - 

Essendosi nel 1916 intensificate le incursioni aeree nemiche, venne ri- 
dotta a metà la pubblica illuminazione. 

Fu introdotta una nuova fontanina in Via Albare fuori Porta Palio e 
riparate le caldaie del termosifone dell’Asilo Inabili. 

Nulla di speciale nel 1917 riguardo alla illuminazione pubblica e all’ac- 
qu®dotto. 2 

Furono riparati: l'impianto del citofono municipale e le botti per innaf- 
fiamento. stradale. 

SÌ provvide alla fornitura ed all'impianto di un gruppo motore pompa 
pel lavatoio di B. Venezia e allo scopo di evitare un eccessivo consumo di 
combustibile, aumentato sensibilmente di prezzo, si provvide alla installa- 
zione d’un impianto speciale di riscaldamento all’Asilo Inabili, alimentato 
dalla cucina economica anzichè «dalla valdaia dell’esistente. termosifone e 
limitato alle sole sale di refettorio e di infermeria. 

Ebbero prevalenza nel 1918 gli impianti meccanici: Laboratorio Chimi- 
co - Applicazione di un aspiratore alla conduttura del gas. 


Bagno di Campofiore. — Acquisto caldaia dalla Ditta Faccioli. 


Frigorifero al Macello. — Lavori di ampliamento:delle celle frigorifere. 
.Essicatoio bozzoli. — Lavori di riatto. 


Lavori al motore della pompa lavatoio di Campofiore. 
Riatto pesa di Piazza Cittadella. 


Per ragioni igieniche essendosi deviato il corso del Rio Lorì entro città, 
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venne a mancare l’acqua da esso alimentata al Lavatoio di Porta S. Giorgio, 
onde fu progettata la conduttura di acquedotto invece dell’acqua del Lorì; 
ma tale progetto non ebbe esecuzione per ragioni di opportunità e di spesa. 

Cessata con la guerra la necessità dell’illuminazione stradale ridotta, la 
Amministrazione Comunale nel 1919 provvide a promuovere l'approvazione 
d'un progetto d'illuminazione elettrica di tutta la città con criteri moderni 
e di praticità, previa apposita convenzione con la Società del Gas. Il proget- 
fo redatto dall'ing. Fasanotto dell'O. E. C. prevede una spesa di L. 450.000 di 
impianto e L. 200.000 di esercizio annuo. 

Furono poi compiuti i seguenti lavori di distribuzione d’acqua potabile: 

1). Conduttura di riserva pel lavatoio di S. Zeno. 

2). Impianto di pompe nella contrada Bentivoglio sopra Barana; e di 
impianti meccanici relativi alla riparazione delle pese daziarie di Ponte 
Garibaldi, Ponte Aleardi, Porta S. Giorgio, Porta Vittoria e di Porta Nuova 
nonchè della pesa pubblica di S. Toscana e del macchinario dell’Essicatoio 
bozzoli. | 

Proseguono tutt'ora i lavori di manutenzione alle pese daziarie, alle 
fontanine pubbliche; agli idranti stradali, e, come oggetto di speciale men- 
zione, vi fu la riparazione degli impianti meccanici di disinfezione e di riscal- 
mento dell'Ospedale di Isolamento, dopo l’uso fattone dai militari: e la de- 
terminazione delle competenze d’acqua dei subutenti del Comune dell’ac- 
que del Lorì in seguito alla soppressione di esso, agli effetti di compensare 
gli aventi diritto con altrettanta acqua dell'acquedotto. 

A ciò si aggiunge l’ordinario lavoro di manutenzione a tutti gli unpianti 


meccanici degli stablimenti comunali. 


SEZIONE AMMINISTRATIVA 


Le numerose mansioni di questa sezione di carattere ordinario ch» sonà 
strettamente collegate alle pratiche che si compiono dalle altre sezioni lee- 
niche della Divisione dei LL. PP. e che si sono già accennate nella prece. 
dente relazione della Giunta relativa al quadriennio 1910-1948 non hanno 0- 


stacolato l'adempimento delle altre di carattere straordinario che vengono 
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spesso ad aggiungersi alle prime, specie nel sessennio decorso in cui gli av-| 
venimenti bellici hanno portato un perturbamento notevole di super lavoro! 
che fu, per l’attività dei funzionari, superato senza inconvenienti è con sé: 


renità di azione. 


Troppo lungo sarebbe enumerare futte le pratiche svolte da questa Se 
zione senza cader in superflue ripetizioni è in particolari che, quantunque 
indispensabili, sviserebbero l'indole della presente relazione. 3 

Si accennano qui le più important 

Provvide alle pratiche di rinnovazione dei contratti in corso. 

Definì parecchie transazioni e convenzioni; curò espropriazioni varie e 
citazioni giudiziarie; provvide alle esazioni, ad eliminazioni di crediti e ad 
approvazioni di progetti di finanziame nto. | È 

La Sezione Catasto coadiuvò lodevolmente, tanto le sezioni © tecniche 
quanto l’amministrativa in tutte le pratiche straordinarie ché sì svolsero 
durante il sessennio, senza ritardare lo svolgimento delle ordinarie man: 
sioni di regolare tenuta dei registri catastali di allibramento, aggiorna- 
mento, acquisti, permute, volture ecc., di compilazione di tipi di fraziona- 


4 


mento, di certificati catastali e di rilievi topografici. 
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E) Istruzione pubblica. 


(DIVISIONE VI) 


SCUOLE ELEMENTARI COMUNALI. Lo stalo di guerra che ha do- 
minato tutto questo periodo di tempo (1914-1919) creando difficoltà gra- 
Vissime specie nei riguardi degli edifici scolastici e dell’assistenza (refe- 
zione e somministrazione gratuita dei libri e quaderni, indumenti ecc.) non 
poteva non influire anche sul normale funzionamento didattico della Sewola 
e quindi richiedere sia da parte dell’Amministrazione, sia da parte degli 


uffici direttivi e del Corpo insegnante il maggior sforzo possibile per ov- 


* 


viare o attenuare gl’inconvenienti stessi. 

Ciò è stato fatto con solerzia e modesta abnegazione da parte di tutti 
ed è con viva compiacenza che si può attestare che se fra tante difficoltà 
d'ordine morale e materiale, d'ordine tecnico didattico, V’inecremento della 
funzione scolastica, per ciò che riguarda le riforme nel campo didattico © 
assestamento nel campo tecnico amministrativo, già preordinati, hanno 
dovuto subire un arresto, i risultati ottenuti sono stati soddisfacenti so0- 


pratutto nel campo dell'assistenza morale per i figli dei richiamati, » in 


quell’opera di propaganda civile resa necessaria dall’intensificarsi de.l'in- 


Pe 


mane conflitto e dalle condizioni particolari in cui si trovò la nostra città, 
così vicina al campo della guerra, continuamente esposta ai pericoli. delle 


incursioni aeree e a quelli ben più gravi di un'invasione nemica. 


MOVIMENTO DEGLI ALUNNI: 


Inscritti Frequentanti Approvati 
Anno scolastico 1914-15. . TA4TT 6719 4953 
» » 1915-16 . 1®07200 DIZi 3857 
» » 1916-17 - .ì 7012 5890 4391 
» » 1917-18 «bra 5857 4404 
» » 1918-19 6611 9858 — 4075 


.° 
° 
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Risulta da questo specchietto che durante questi anni di guerra le in- | 


scrizioni, anzichè aumentare, diminuirono, con una differenza in meno dal- | 
l’anno 1914-15 al 1918-19 di ben 866 alunni, diminuzione dovuta alle condi- | 
zioni famigliari create dalla guerra, le quali richiedevano l’aiuto anche 
delle braccia infantili sia nella famiglia, sia nelle piccole industrie, ecc. ed | 
al pericoli delle incursioni aeree e di una temuta invasione nemica, dopo 
Caporetto. 
Conseguentemente alla diminuzione delle inscrizioni si verificò pure 
una diminuzione del numero delle classi che da 184 discesero a 170 nell’anno 
scolastico 1918-19. Oggi però ritorna l'ascesa nelle inscrizioni e man mano 

il ripristino delle classi. 
‘ Nell'anno scolastico 1919-920 le inscrizioni hanno raggiunto il numero 


di 7372 e le classi sono 177. 


FREQUENZA DEGLI ALUNNI E OBBLIGO SCOLASTICO.  — Per le. 
stesse ragioni la frequenza degli alunni, da un massimo del 90 per cento; 
nell’anno 1914-15, discese al 73 per cento nell’anno scolastico 1915-16,. poi a 
circa 1'86 per cento in media negli anni seguenti; e tale miglioramento fu 
certo dovuto alle misure energiche adottate dagli uffici direttivi dell’ammi- 
nistrazione, interessando le famiglie con frequenti richiami e con la più as- 
sidua propaganda (cartellini anagrafici, circolari della Direzione, confe- 
renze con le famiglie ecc.) i 

Le ricerche dell'anagrafe scolastica, fatte con la massima diligenza. 
dall'apposito ufficio, hanno assodato che la percentuale degli inadempienti 
sl aggira intorno al 15%; ma è opportuno far notare che fra i fanciulli non 
inscritti in alcuna scuola sono da comprendersi quelli che furono prosciolti. 
prima dei 12 anni, perchè frequentanti le scuole del forese, gli esposti col- 
locati presso famiglie di altri Comuni, gli alunni di scuola paterna, non 
denunciati, e tutti quelli. che dopo aver frequentato irregolarmente e quin- 


di con poco profitto la scuola l’abbandonarono per darsi a un mestiere. 


ORDINAMENTO DIDATTICO - INSEGNANTI. — Sempre in relazione 
alle condizioni speciali dianzi accennate, specie per l'orario ridotto a 3 ore. 


in seguito alla deficenza di aule causata «dalle occupazioni militari di sta-. 


STRO NERO LS RI 
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bilimenti scolastici, la Direzione Generale dele Scuole elementari, non 
mancò di modificare i programmi di studio, in modo che, più non trascu- 
rando alcuna materia di studio, gli insegnanti si limitassero a insistere sui 
punti fondamentali di ciascuna materia, guadagnando in intensità ciò che si 
perdeva in estensione. Il profitto si è quindi mantenuto nella percentuale 
soddisfacente del 73% portandosi all'80% nell'anno scolastico 1918-19. 
Gli insegnanti hanno generalmente contribuito ad attenuare i gravi 
danni causati dalla guerra, disimpegnando con assiduità il loro dovere, of- 
frendosi disinteressatamente a vant aggio dei figli dei richiamati, cercando 
di rispondere alle istruzioni e ai criteri direttivi dell'autorità scolastica sia 
‘comunale, sia governativa. Ben 23 maestre appartenenti all’utimo triennio 
di prova (1918-19) conseguirono la loro conferma con un servizio quali- 


ficato per la grande loro maggioranza buono. 


CORSO POPOLARE. — La necessità, già manifestatasi nel quadriennio 
precedente, di dare un indirizzo più pratico alle classi V e VI che for- 
mano il corso così detto popolare, ha trovato una via di soluzione, con V'i- 
stituzione di corsi speciali di disegno, di elettrotecnica e di lavori femminili, 
tenuti ogni giovedì da appositi insegnanti. I risultati ottenuti sono stati 
tali da consigliare l’intensificazione di {ali corsi, estendendo il funziona- 


mento anche negli altri giorni di scuola. 


ISTITUZIONI INTEGRATIVE DELLA SCUOLA. — Oltre la somministra 
zione della refezione scolastica, dei libri e quaderni e di qualche indumen- 
to (vestiti, scarpe, maglie ecc.) che, malgrado il grande rincaro delle der- 
rate e il prezzo elevato della carta, furono dali con la consueta larghezza 
(in media l'85% degli inscritti) si ebbe la massima cura per le principali 
istituzioni sussidiarie della scuola, fra lè quali ci è gradito annoverare le se- 
guenti: 

Doposcuola. -- L'assistenza ai figli dei richiamati, durante Ie vacanze 
estive, col concorso di tutti i preposti alla scuola, non mancò mai in tutti 
questi anni; mail Comune volle che e ontinuasse anche durante l’anno sco- 


lastico e fosse estesa anche i figli dei profughi e perciò istitui alcuni dopo- 


CM n i ene a 
di % 


256 


scuola nelle zone più popolate della città e suburbio, estendendo Ja in- 


scrizione anche a quegli alunni che si fossero dimostrati più bisognosi d’as- 


n 


sistenza. La media degli alunni che ne usufruirono si è aggirata intorno al 


migliaio, 


Classi differenziali. — La scuola integrativa istituita nel passato qua- 
driennio, ha esplicato il suo compito a curare in modo speciale quegli alun- 
ni che,<o per malattia, o per irregolarità di frequenza, o per altre cause. 
non possono ritrarre tutto il profitto possibile rimanendo nelle elassi co- 
muni, e perciò essi vennero raccolti in classi, aperte con speciale ordina- 
mento disciplinare c didattico. Fra queste classi possono annoverarsi anche. 


le classi parallele, formate da soli ripetenti. 


Classi all'aperto. -— Continuarono a funzionare, con ottimi risultati, Le 


classi all'aperto, a Castel S. Pietro ed a Tombeltta. 


Scuole estive di ripetizione. — L'utilità di questi corsi estivi di ripeti- 
zione, già precedentemente constatata, si è maggiormente avvalorata in que- 
sli anni di guerra, soccorrendo essi intellettuatmente quegli alunni che per 
vari motivi non poterono o non seppero approfittare del corso annuale. In. 

: Ì 
media ogni anno gli alunni che approfittano di tali corsi si aggirano in- 


torno ai 500, 


Scuole serali. — La mobilitazione di guerra e civile che distolse le brae- 
cia più valide dai lavori consueti del periodo di pace, non concedendo | 
quelle ore di tregua che son necessarie per invogliare allo studio serale, 
ha contribuito in massima parte a far disertare tali corsi, i quali da due 
anni più non funzionano, per quanto non siano mancati e non manchino 
tuttora i richiami più vigili dell’Amministrazione al riguardo. Ciò sembra 
in contrasto con la necessità di presentare nei coneorsì agli impieghi più. 
umili e al lavoro più modesto almeno il certificato di compimento, e col 
fatto (che tuttora si verifica) di schiere di giovani d'ambo i sessi .i quali 
si presentano a sessioni speciali di detti esami; ma è da augurarsi che, ri-- 
tornato Tequilibrio e l’assestamento in ogni ramo di attività sociale, anche. 


tali scuole riprenderanno il loro utile funzionamento, 
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MUTUALITA’ SCOLASTICA. — Dopo un periodo di stasi che culminò 


nel 1915-16 con 97 soci soltanto, questa istituzione, che per la sua importan- 


«za educativa e sociale dovrebbe occupare uno dei primi posti fra le isti- 


tuzioni integrative della scuola, ha avuto in questi ultimi due anni un sa- 


lutare risveglio. Nell'anno decorso i soci furono 717 e ben presto raggiun- 


sero e forse sorpasseranno il migliaio. 


Questi confortevoli risuliait si ottennero mercè l’opera di propagan- 


da falta dagli insegnanti è con i contributo morale e materiale portato dal 


Comune, istituendo premi ai soci più assidui e volonterosi, facilitando 
il conferimento dei sussidi ver molte malattie infettive escluse dallo sta- 
tuto della Società e destinando il disavanzo della somma stabilita al ri- 
guardo (Lire 400 annu») a vantaggio dei soci più bisognosi di cura mon- 


tano o marina, 


Bibliotechine scolastiche. — Le prime biblfotechine, furono istituite 
nel 1911 presso quattro scuole. Oggi ne esiste una in ogni scuola (22) e per 
quanto il numero dei volumi sia per ora limitato in media a una cinquan- 


tina per ciascuna scuola non mancheranno gli sforzi per arrivare ben pre- 


sto a una media di almeno cento volumi. 


Accolta con molto favore dai piccoli lettori è stata la istituzione di una 


bibliotechina funzionante neì ‘mesi delle vacanze estive, dotata di circa 250 


volumi. 


Anche in questo l’Amministrazione non mancò di dedicare tutti gli 


‘sforzi migliori, convinta com’è della necessità di allargare e integrare col 


mezzo efficacissimo della lettura l’opera della scuola e dar modo a chi ab- 


bandona la scuola elementare per dedicarsi a un lavoro manuale, di pro- 


“cacciarsi con facilità Jo strumento più efficace di autodidattica. 


Assistenza scolastica. — Scoppiata la guerra negli ultimi del maggio 


1915, l'’Amministrazione comunale dovette addivenire alla chiusura, innanzi 


premo sz 


tempo, dell’anno scolastico per la cessione fatta all'Autorità Militare di 
quasi tutti i fabbricati. 


Il Comitato di Assistenza Civica istituì allora i NIDI per gli alunni dei 


soldati richiamati ed altri alunni bisognosi di età inferiore agli anni 6. 
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Il Comune, da parte sua, aprì i ricreatori pei fanciulli figli di richiamati e 
profughi dai 6 ai 12 anni, favorendo inoltre, durante tutto il periodo bel 
lico con ogni mezzo, le opere di assistenza scolastica. Nonostante il rinca- 
ro della merce e delle derrate, provvide sempre largamente alla sommini- 


strazione della refezione e alla concessione di libri ed oggetti di cancelleria 


agli alunni poveri. Per ottenere maggiore speditezza in questi due servizi, 


essi furono aggregati all'Ufficio della P. I. 


E° da notare che il Ministero dell'Interno addimostrò il proprio com- 


piacimento per l’opera svolta dalla Amministrazione comunale nel campo 
della assistenza scolastica ed elargì dei sussidi. È 


Nel 1918 venne istituito un ricreatorio anche a Sommavalle. 


Incursioni aeree. — Le lezioni dell’anno scolastico 1915-16, iniziate re- 
golarmente, dovettero essere sospese in seguito alla incursione aerea del 14 
novembre. In ogni stabilimento furono approntati locali di rifugio ad attuati 
altri sistemi di protezione. Vennero, in oltre, rese pubbliche e diramate a tut- 
ti gli insegnanti una serie di norme da osservarsi in caso di pericolo. 

Eseguiti i lavori, le lezioni ripigliarono il loro corso normale il 15 di- 
cembre in tutte le scuole elementari comprese le classi integrative per gli 
alunni deficienti e tardivi e le classi ‘all'aperto di Castel S. Pietro. 

Altre incursioni minacciarono la città, ma lo stato d’animo, così degli 
insegnanti come degli alunni, nella quasi totalità, si mantenne tranquillo, 
ciò che determinò una regolare frequenza e soddisfacenti risultati nel pro- 
fitto. Pure in tale periodo ebbero corso col maggior impulso possibile tutte lu 


pratiche per l'osservanza dell’obbligo scolastico. 


Istituzione scuole. — Il Comune istituì una scuola rurale mista a S. 


Felice extra. 


Modificazioni al regolamento scolastico comunale. — Con deliberazioni 


consigliari 26 marzo e 14 dicembre 1915 vennero apportate alcune  modifi- 
cazioni al regolamento scolastico © ‘munale per metterlo in armonia alle di- 
sposizioni contenute nel regolamento governativo 6 aprile 1913 n. 552. Subi- 


rono, inoltre, modificazioni, il comma 414 dell’art. 118 riguardante la costitu- 


data a 
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zione della Commissione incaricata di formulare la graduatoria nei concor- 
sì interni pel grado superiore (del. cons. 17 febbraio 1918) Vart. 127, rigvar- 
dante la costituzione delle commissioni giudicatrici dei concorsi. pubblici 


‘ (delib. cons. 4 giugno 1918) ed il rvo!o delle maestre supplenti fissato in n. 


25 posti. 


Concorsi magistrali. — Furono espletati concorsi ordinari a posti di 
maestre in sopranumero e a posti di insegnante di grado superiore fem- 
minile e miaschile e concorsi specia.i a norma dei Decreti 15 maggio 41919 


n. 882; 29 agosto 1919 n. 1677 e 9 novembre 1919 n. 2285. 


Borse di studio. — Venne dato regolarmente corso al conferimento della 
Borsa di studio ad alunni della Scuola Normale Maschile e alla assegnazio- 
ne.di premi per acquisto libri ecc. a studenti, di condizione disagiata, delle 


scuole medie. 


Convegni. — Il Comune aderì al convegno delle opere di educazione 


popolari tenutosi in Roma nel febbraio 1916. 


Films educative. — Nel febbraio 1918 venne rappresentata una serie di 


films educative ed istruttive. 


Commemorazioni ed onoranze. — Furono commiemorati: il patriotta 
Luigi Pastro, Giuseppe Mazzini e il martire Carlo Montanari. 

La Giunta con deliberazione 26 gennaio 1917 diede il suo assenso pel 
collocamento, sulla facciata. della casa, già sede del caffè Zampi, d'una lapide 


a ricordo della fucilazione compiuta dagli austriaci, di Luigi Lenotti. 


Oboli, sottoscrizioni ecc. — Venne autorizzata la raccolta dell’obolo pei 


colpiti di terremoto nell’Abbruzzo, pei mutilati, quella di giornali per lo scal- 
“ darancio; venne promossa la raccolta di offerte per fornire indumenti ad 

alunni delle scuole elementari delle terre redente. 
In occasione del V. Prestito le scuole elementari sottoscrissero per Lire 


350.000 alle assicurazioni scolastiche. 


Propaganda per l'economia dei consumi. — Per diffondere quanto più 


possibile il concetto di attenersi durante la guerra ad un regime di economia 


par 
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ed igiene dei consumi, l'Ufficio municipale della P. I. incaricò 1’Ufficiale 
Sanitario di compilare al riguardo alcune norme e di illustrarle in apposita 
conferenza al personale insegnante perchè a sua volta le divulgasse fra gli 


alunni e le famiglie degli alunni. 


Quesiti d'interesse economico. — Il Comune espose al Ministero della 
P. I. le ragioni d’indole ‘giuridica per le quali doveva ritenersi a carico del: 
lo Stato l'indennità pel caroviveri ai maestri delle scuole elementari dei 
Comuni autonomi. | 


, 


Svolse anche un’azione presso il Ministero predetto per far assumere 


dal Governo la spesa per gli aumenti previsti dal D. L. 10 febbraio.1913, n. 


107 sulla quota di stipendio corrisposta dallo Stato ai singoli insegnanti. . 


Fabbricati scolastici, Mutui, lavori ece. — Pur durante la gueria Am 
ministrazione comunale si adoperò con le più vive insistenze perchè i fab- 
bricati scolastici fossero restituiti dalla Autorità militare. Alla deficenza di 
sedi, nel frattempo provvide, col preidere in locazione dei fabbricati pri- 
vati. I 

Non si cessò poi di dar opera al proseguimento delle pratiche ammi- 


nistrative per l'assegnazione dei mutui necessari per la costruzione e adatta- 


mento dei fabbricati scolastici. Ritenno opportuno di prospettare alle Auto- 


rità competenti una questione d’indole generale per l’assegnazione di som- 


me supplettive ad aumento di preventivi di spesa già fissati, in seguito all’e- 
norme rincaro dei materiali. Segnalè, inoltre, l'opportunità di impiegare 
nell'edilizia scolastica il materiale di guerra rimasto inutilizzato: 

Le pratiche di mutuo ora in corso sono: 

Mutuo suppleltivo di L. 525.000 per l’erigendo fabbricato ad uso scuo- 
la tecnica M. Sammicheli, 


Mutuo di L. 424.000 per .gli ampliamenti delle scuole G. Maggi e G. Gar- 


ducci e per l'adattamento’ della scuola G. Trezza e della scuola tecnica Ga- < 


STATE 
Mutuo di L. 530.000 per la costruzione: di un fabbricato scolastico nei 
pressi di' Cittadella e per la costruzione di un fabbricato a Dossobuono ed a 


Sommavalle. 


A Jia 


ne 
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In base al Decreto 6 aprile 1919 furono allestiti e trasmessi al R. Prov- 


veditore agli studi i progetti tecnici per l'ampliamento delle scuole ele- 


. mentari E. De Amicis, A. Busti e A. Provolo. 


Si sono iniziati lavori di costruzione del nuovo edificio ad uso della 
scuola Tecnica Sammicheli e per gli ampliamenti delle scuole G. Maggi e 
(3. Carducci. 


Il problema relativo alla sistemazione edilizia scolastica si avvia dunque 


alla soluzione pratica e vagheggiata dalla Anministrazione comunale. 


SCUOLA PROFESSIONALE FEMM INELE C. BON BRENZONI. Anche 


nei decorsi anni scolastici 1915-1919 i risultati ottenuti nella scuola furono 
ottimi. 


Il corso popolare comprendente le classi V e VI fu regolarmente frequen- 


| tato, le promosse dalla V furono 22, le licenziate della VI 23. 


i 


Anche nel corso commerciale i risultati ottenuti furono buoni, 
I laboratori di sartoria e di biancheria furono assai frequentati e i ri- 


sultati buoni; furono parecchie le alunne licenziate e diplomate con ottimi 


_ punti. 


Proficuo fu l'insegnamento nel corso di ricamo a mano; così il corso di 


| ricamo a macchina è stato frequentatissino e ancor una volta tale corso si 


distinse per la fine esecuzione dei lavori, nonchè pel buon gusto nella scelta 
dei disegni. 


Anche i corsi di rammiendo, di stiratura e di modisteria hanno dato 


buoni risultati. 


in e 


L'insegnamento del disegno sia nel corso inferiore che in quello supe- 


riore è stato seguito con interessamento ed amore da parte della scolaresca. 


così pure quello d’igiene specialmente per la parte riguardante i soccorsi 
d’urgenza, destando il vivo interessamento della scolaresca per il suo grande 
valore pratico e di utilità. 

Venne istituito il corso per la confezione di calzature economiche; il 
corso è frequentato reguiarmente da numerose alunne e dimostra la sua uti- 
lità. 


Durante il perin1o di guerra usufruendo anche dei mesi li vacanza, le 
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comiabile spirito di sacrificio dettero l’opera propria per la confezione di 
indumenti pei soldati ammalati e feriti. La scuola concorse all'esposizione 
di indumenti per militari feriti tenutasi a Milano nell’ottobre 1916 e venne 
premiata con medaglia d’oro. 

L’Amministrazione comunale incquistò alcune importanti collezioni per 
lo studio della merceologia e sta rinnovando il materiale di arredamento; 
nel 1919 ha autorizzata la spesa di circa 40.000 lire per acquisto di nuov: pan- 


chi e per provvista di altra suppellettile ad uso delle scuole. 


SUSSIDI CONCESSI E RICEVUTI. — Vennero concessi sussidi a bene- 
ficio della Sezione veronese della Società Umanitaria per le Istituzioni di 
Previdenza Sociale e a beneficio dell'Università Popolare che tende ad al- 
largare la coltura fra le classi più umili. 

Fu corrisposto un sussidio annuale all’Asilo Infantile di Poiano e alla 
Biblioteca del Popolo di Porto San Panerazio. 

Altro sussidio venne concesso a favore del Comitato veronese per la di- 
fesa del paesaggio e dei monumenti. 

Inoltre venne assegnato un sussidio al Comitato di Vigilanza per gli or- 
fani dei maestri elementari. i 

L’Amministrazione comunale, oltre che dare impulso alla propaganda 
della Mutualità scolastica, elargisce annualmente sotto varie forme dei sus- 
sidi alla Istituzione per favorire il diffondersi fra gli alunni e loro famiglie 
il concetto del risparmio e della previdenza. | 


* 
we. E 


L’opera costante rivolta dall’Amministrazione comunale a favore della 
P.I. fu ripetutamente riconosciuta dalla Autorità governativa che la volle 
incoraggiare elargendo sussidi a favore: della scuola Integrativa; della Scuo- 
la all’aperto, delle Bibliotechine Scolastiche; dell’Assistenza scolastica; del- 


la scuola ‘Professionale Femminile C. Bon Brenzoni. 


insegnanti e le alunne della sola, sotto la guida della Direzione con en: 


iv i 


si ed 
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ACCADEMIA CIGNAROLI. — Con la morte della Contessa Rosa Ven- 


“tura vedova del Conte Girolamo Bovio l’Aecademia Cignaroli è entrata in 


possesso del legato disposto dal Conte Bovio a favore dell’Accademia stessa 
con testamento 2 febbraio 1885 per un premio biennale alternativamente di 


pittura e scultura. 


La contessa Bovio resasi defunta il 26 agosto 1916 lasciava allo stesso 


scopo all'Accademia Cignaroli e Scuola Brenzoni la casa di sua proprietà in 


Piazza Pradavalle istituendo usufruttuarie della casa stessa le due sorelle. 
L'Accademia Cignaroli ebbe in legato dal compianto cav. Ugo Zanoni la 
somma di lire 20.000 perchè con il frutto di detta somma vengano istituiti 


dei premi annuali da conferirsi agli alunni più meritevoli. 


(N 


_I CADUTI PER LA PATRIA. — La Sezione del Museo destinata alle 


memorie del nostro Risorgimento Nazionale raccolse durante la guerra pre- 


ziose relique e care immagini di caduti per la patria. 


Accanto ai pochi ricordi prima esistenti e poi accresciuti dai doni della 


Società dei Reduci delle Patrie Battaglie, fu iniziata la collezione dei ritratti 


di quanti veronesi in quest’ultima guerra diedero la vita. Così facendo, le 


famiglie provate dalla morte vennero nel nostro Museo, come a sacra mèta 


a riveder onorato il loro caro e lo rividero, con senso, diremo quasi, storico, 


posto a continuare la serie dei soldati, dei garibaldini che altre ed eguali 


guerre avevano combattuto. 
Possiamo aggiungere a questo proposito che le pie visite furono fecon- 


de di doni, gareggiando ognuno nel desiderio di non veder dimenticato sîa 


l'antico che il nuovo caduto per la patria. 


QNT 


Documenti relativi alla guerra. — La Civica Biblioteca si fece premura 
di spedire al Comitato Nazionale per la Storia del Risorgimento copia di 


quanto in occasione della guerra venne pubblicato riguardante Verona. 
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CIVICO MUSEO. — Frequentazion e. — Dall’albo dei visitatori risulta 


che il Museo fu visitato durante i predetti anni nella seguente misura: 


Visitatori paganti Gratuiti TOTALE © 
Anno 1915 4 ) i 5 232 6645 6777 
» 1916 : RO ; 325 | 2495 2820 
> 1917 IE STRO9 aa 307 . 808 1305) 
>» 1918 i : 3 a R207:2 3625 6597 


TRASPORTO A FIRENZE DELLE OPERE D’ARTE e ritiro delle medesi- è 
me. — Il Comune dispose che le opere più notevoli per pregio d’arte durante 
il periodo di guerra fossero trasportate a Firenze a riparo dai pericoli ine- 
renti allo stato di guerra; la delicata operazione del trasporto riuscì egre- 
giamente. 

La conclusione della pace concesse di ritirare da Firenze le opere d'arte 
trasportatevi a più riprese. Sei grandi carri ferroviari bastarono a contene- 
re tutta la preziosa suppellettile che potè arrivare in perfette condizioni di 
incolumità. 

Per interessamento rivolto dalla R. Sopraintendenza alle Gallerie di Ve. 
nezia si ritirarono anche i dipinti delle chiese della città e provincia e si de- 


positarono in Museo per compiervi i restauri strettamente necessari... 


MOSTRA D’ARTE ANTICA E MODERNA. — Durante il 1918 nelle Sale 
della Pinacoteca rimaste vuote dei quadri trasportati a Firenze, si. tenne 
una mostra d’arte moderna. 

Questa iniziativa mirava a raccogliere intorno al Museo la simpatia :dei 
cittadini e degli artisti veronesi e forestieri e concorrere con gli incassi a_ 
favorire l’opera dell’assistenza civica. La mostra ebbe un esito veramente 
buono. i . 

L'’Amministrazione comunale diede un sussidio straordinario di circa 
8000 lire, alcune economie fatte negli anni precedenti completarono la som- 
ma occorrente a un totale rinnovamento dei locali della Pinacoteca e con que: 
sti mezzi si ricavarono tre nuove sale con lucernari da un salone prima 


squallido, e si diede una nuova tinta a tutte le pareti. Così si preparò la sede 
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per l'esposizione d’arte antica contenente opere preziosissime di città e pro- 


14 


vincia già poste al riparo a Firenze, ed in parle sconosciute alla maggior 
parte dei cittadini. 
o 

CONSERVAZIONE ED INCREMENTO DELLE RACCOLTE. — Frattan- 
to si riordinò quella parte della Pinacoteca che storicamente giunge sino a 
Paolo Veronese, formando le sale del Cavazzola, del Morone, del Dai Libri 
6 del Caroto. Questo assestamento è definitivo. 


Dal cortile a vetri furono tolti i gessi e riordinati in sede separata, rac- 


x 
à 


cogliendo invece intorno all'antica statua di Can Grande quante opere di 
pietra e bronzo s'inton'assero con il severo ambiente del nostro bel cortile 
a vetri. Anche i mosaici romani furono in gran parte restaurati. Vennero si. 
stemati e condotti a buon punto i lavori pel riordinamento e la classifica- 
zione delle monete romane e delle stampe. 

Le collezioni scientifiche vennero ripassate allo scopo di evitarne il de- 


terioramento. 


ACQUISTI PRINCIPALI. — L. Sorio — L’Adige tra S. Anastasia e Ponte 
Pietra - dipinto ad olio. 
. E. Tedeschi — Dopo l'invasione — statua. 


M. A. Cormali — Antico Fregio di casa Pompei. 


DONI PRINCIPALI. — Prof. Cav. Caro Massalongo — Verona — Stam- 
pe e fotografie fracastoriane. 
Ospizio Esposti — Verona: Ruota che serviva all'esposizione dei bam- 
bini. : 


ta 


Comm. Dott. Achille Forti — Verona — Ritratto di mia figlia, di A. Savi- 
i Sd 2 È 


ni, dipinto ad olio. 

Comm. G. A. Campostrini — Verona — Preludio al bacio — Gesso bron- 
zato di E. Prati. 
î Co. Giuseppe Guarienti — Verona — Piazza dei Signori — dipinto ad 
‘olio di Carlo Veroi. 
È Co. Pietro: Serego Allighieri — Verona — Bohème in bonis — Quadro 


cad olio di G. Zancolli. 


— 


© 
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Comando della I. Armata — Plastico in gesso della zona tra il Garda ed. 
il Piave. Î 
Ufficio notizie — Sezione di Verona — Schedario dell'Ufficio — sessanta j 
scatole con circa 70.000 schede. I 
Legato del Cav. Uff. Ugo Zanoni. — Il Cav. Uff. Ugo Zanoni, beneme- 
rito presidente della Commissione preposta a questo Istituto, lasciò morendo 


È 
; 
È 


L. 15.000 per la manutenzione della sala intitolata al suo nome nella Sezione | 


d'Arte Moderna della nostra Pinacoteca. 


CIVICA BIBLIOTECA. — Il materiale scientifico della Biblioteca che al 
1. gennaio 1915 contava 154.291 opere in 211.473 volumi, al 34 dicemb. 1919 | 
raggiungeva la cifra di 180.872 opere in 242.147 volumi; per cui nel li 
quennio 1915-1919 si ebbe un aumento di 26.581 opere in 30.674 volumi. Di 
questi, 915 opere in 1757 volumi sono entrate per acquista, i rimanenti per 
dono. Tra i doni più importanti meritano di essere ricordati i doni Zoppi di 
4145 opere in 5291 volumi ed il dono Cipolla di 20716 opere in 22266 vo- 
lumi. | | 

Nel detto quinquennio sono entrati alcuni doni importanti quali il dono 
Salgari, i legati don Anzi e Fraccaroli, il dono Patuzzi e quello Bevilacqua 
La Masa. Non essendo ancora terminati di questi gl’inventari, non figu-. 
rano in statistica. 

Piuttosto scarso è stato il concorso dei lettori durante il periodo della 
guerra: da un massimo \di frequenza avvenuto nel 1915 con 14269 lettori e 
14993 opere sì dine nel 1918 ad un minimo di 4574 lettori Dr 4901 0- 
pere. 

Dei lavori fatti durante il quinquennio si ricorda la catalogazione di tut- 
te le opere entrate per acquisto e per dono, la sistemazione e relativa cata- 
logazione col nuovo sistema dei libri contenuti in 58. scaffali; il riordino 
dei mi i dei manoscritti Zoppi, Cipolla e Fraccaroli. Inol- 
tre si è provveduto dopo la ritirata di Caporetto a mettere in salvo il materia. 
le prezioso e raro della biblioteca mandando a Firenze la maggiore parte dei 


manoscritti di storia veronese e tutti gli incunaboli. 
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ONORANZE. — La Giunta deliberò, in conformità dello Statuto che re- 


igola la Civica Biblioteca, che venga eretto nella sala di lettura della biblio- 
teca un busto in onore del compianto comm. Carlo prof. Cipolla, che atteste- 
È non solo della munificenza del donatore verso la Civ. Biblioteca, ma sarà 
il degno omaggio all’insigne studioso vanto di Verona e onore della storia i- 
taliana. 

L’Amministrazione Comunale deliberò di far stampare la comemorazio- 
ne di Carlo Cipolla letta dal Bibliotecario il 24 dicembre 1916 nella Sala del 
Consiglio Provinciale allo scopo di: distribuirla nel primo anniversario del- 
la morte del benemerito cittadino ai Consiglieri comunali e Provinciali, alle 
Autorità cittadine, ai laureandi e diplomandi di lettere e filosofia di alcune 
fra le università, ai licenziandi del Liceo e dell’Istituto Tecnico, agli inse- 
gnanti delle scuole elementari e della scuola Bon Brenzoni. Unitamente alla 
commemorazione vennero distribuiti esemplari della Storia di Verona del Ci- 
polla. 
| ARCHIVI 

Dall’anno 1915 all’anno 1919. 
La quantità dei documenti conservati negli Archivi in fine del 1914 era di 
buste 3629 volumi 16988 mazzi 8539 pergamene 63038 
entrarono negli anni: | 


1915 buste 1 volumi 9) mazzi 10 pergamene ‘304 


1916 » 1 » 10 » 6 » 9 
1917 » l » 19 ap 26 » 45 
1918 » 1 » 146 » 95 » 310 
1919 » 1 >» 24 » 23 » 3164 


E quindi vi esistevano in fine del 
1919 buste 2633 volumi 17189 mazzi 8699 pergamene 66870 
Le collezioni più importanti entrate nol quinquennio sono le pergamene 
Fontanelle donate dalla Co. Ravignani ved. Guarienti, i documenti depositati 
dall’Ospizio Provinciale degli Esposti mel 1918, le vecchie carte dell'Archivio 
di Villafranca pur depositate nel 1918, le pergamene Salerni acquistate nel 
1919 e principalmente la parte dell’Archivio Bevilacqua depositata nel 1919 


dell’Asilo di quiete Bevilacqua La Masa, non potuta registrare nella presente 


ln £_ 3 
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statistica e l'antico archivio Pompei depositato nello stesso anno dai Go. i 
rez Pompei, del quale sono registrate soltanto le pergamene (2682) ) compresi 
si | 

di 


nella sopraindicata cifra di 3164. | 
Furono fatti lavori di registro em collezioni S. Maria in Organo, Abbal 

1 

zia di S. Zeno. Si compilarono gli inventari cronoligici delle pergamene! 
. Fontanelli, Convertite, Giona, Ruffoni, Spaur, Parenti, Bonamoni, Pardnti: 
Colorno, Salerni, Esposti serie II., Sparavieri, Verità. | 
Si compilarono gli inventari alfabetici dei processi delle collezioni SS. 
xluseppe e Fidenzio, S. Gio. della Bev erara, S. Lucia, S. Maria degli Angeli, 
Accordìini, Alessandri, S.Maria delle Vergini, SS. Nazaro e Celso, Orsoline, S. 


Pietro in Archivolto, Redentore, S. Salvar C. R. 


Si continuò la compilazione degli indici alfabetici a schede dei processi 
inserendo le schede stesse nell’indice generale e si fecero altri lavori di pri- 
mo ordinamento e vari. Nel 1917 si fece la stima di tutto il materiale archivi- 
stico degli archivi. 

Durante la guerra si è provveduto’ a mettere in salvo molti documenti 
importanti tra i quali i più antichi diplomi è rotoli, gli atti del consiglio e le 


antiche anagrafi. 


LETTORI E DOCUMENTI TRASCRITTI 
Nel 1915 lettori 704 che trascrissero documenti 73 


» 1916 » 352 » » 10 
> 9IU0 » 319 » » ZI 
» 1918 » 91. » » 54 
» 1919 » 437 » >. ROL 


E quindi nel quinquennio lettori 1903 che trascrissero documenti 197 


Furono trascritti dall’ ufficio 5 documenti. 


RICERCHE D’ UFFICIO 


Nel 1915 c, È : Ì 7 .- TicercheSNaezo 

>» 1916 i DERE 5 = . » velo : 
» 1917 i Si : : » »i von 

>» 1918 Pala e RE 5 » "; 

» 1919 o SRRULO TE SRG NI dI 000 E 


Nel quinquennio ricerche N. 121 
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le più importanti delle quali o per i risultati ottenuti © per il tempo notabile. 


richiesto per eseguirle furono 44, 


RESTAURI AI MONUMENTI CITTADINI. — Non ostante le condizioni 
politiche, si continuarono i restauri intrapresi negli anni precedenti, ulti- 
(mando la sistemazione del cortile esterno della chiesa di S. Fermo e il re- 
stauro degli stalli del coro di S. Maria in Organo. 

Sì pose anche mano a rimettere in condizioni di sicurezza e di miglior 
i godibilità le porte di bronzo della basilica zenoniana. 

O Infine con celerità e dopo accurati studi, si provvide ad assicurare le Ar- 
che Scaligere da un eventuale bombardamento aereo con solide opere di mu- 


ratura. 


SCUOLA INDUSTRIALE MASCHILE. — Fin dal maggio 1915 parte della 
Wscuola era stata requisita dall'Autorità Militare e durante lautunno dello 
stesso anno venne requisita tutta cosicChè all'apertura del nuovo anno scola- 
stico 1915-1916 si dovette traslocare la scuola nell'ultimo piano dell'Istituto 
Civico. 

Il numero delle aule (6 per l'insegnamento teorico ed un salone per le 
esercitazioni pratiche di officine) imposero una riduzione nelle inscrizioni, 
che durò per tutto il quadriennio predetto. 

Durante questo quadriennio la scuola dovette subire diverse sostituzio- 
ni d’inseghanti a motivo di richiamo alle armi di quasi tutto il personale 
insegnante della scuola. 

Nonostante le gravi difficoltà derivanti dallo stato di guerra, la man- 
canza. di molto materiale scolastico, e la continua sostituzione di insegnan- 
ti, la scuola ha continuato a funzionare regolarmente dando buoni frutti, co- 
me lo comprova il fatto che tutti gli alunni licenziati trovarono buon collo- 
camento. 

L'ordine e la disciplina furono veramente lodevoli. 

Nel marzo 1919 la scuola prese parte alla Mostra d’arte tenutasi nei sa- 
doni della Gran Guardia; i pochi lavori espositi furono elogiati da tutti i vi- 
sitatori; molti dei quali ebbero parola di vivo incoraggiamento per l’inse- 


«gnante di disegno prof. Longoni e per i maestri d’arte. 


a Li re ii 
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Dal seguente specchietto risulta il movimento della scuola . in queste 


“quadriennio: 
Inscritti Frequentanti Promossi 
Anno scolastico 1915-16. . 144 131 80 
» » 1916-17. «Ma 128 116 ie A70 
» » 1917-18... SAT 1070 60 
» » 1818-19... siti 481; 122 82, 
EP) [renze 
(DIVISIONE VII) 
DAZIO. — Il maggior dei cespiti, anzi la base delle entrate comunali, il 


. dazio consumo, ha subito più d’ogni altro le oscillazioni, o meglio, le disa- 
strose conseguenze della lunga guerra e del dopo guerra. 

Stazionario nel 1914 e 15, cominciò a declinare nel 1916, sia per la impo- 
sta esenzione del dazio sui viveri e foraggi destinati all’esercito, (solo in 
parte compensata dalla concessa indennità) sia perchè diminuì rapidamente 
la disponibilità dei viveri per la popolazione civile, con conseguente au- 


mento di prezzi e riduzione del gettito daziario. 


A ciò aggiungasi che tanto per questo motivo, quanto per la diminuita 


produzione del paese, nel successivo anno 1917, si dovette necessariamente 


ricorrere al razionamento dei viveri, con conseguente ulteriore diminuzio- 


ne di consumi. E tutte le categorie di generi soggetti a dazio ne risentirono 


(in misuna minore le bevante) con una fortissima percentuale le carni, i 


commestibili, i foraggi, ecc. 


Per colmare i corrispondenti vuoti, il Governo, da parte sua, istituì una 


‘addizionale del 75 per cento sul dazio governativo delle bevande, sulle quali 
poi il Comune, per i suoi bisogni, inasprì la quota addizionale di sua spet- 
tanza. 

Così passò stentatamente l’annata 1917; senonchè, diminuendo i con- 
sumi e crescendo i bisogni del paese, il Governo nel maggio 1918 impose una 


nuova addizionale sulle bevande e un'imposta addizionale del 50 per cento 
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sulle carni. E per agevolare i Comuni consentì alla sospensione, a loro fa- 


vore, del pagamento del canone governativo daziario. 


Ed il Comune, alla sua svolta, stretto da impellenti necessità dell’anor- 


male situazione e della continua diminuzione delle introduzioni, nel 30 set- 


tembre 1919 imponeva una propria addizionale sulle carni, aumentando poi 


ancora le addizionali sulle bevande, ed elevò poi la tariffa del dazio comuna- 


le su alcuni commestibili, sui foraggi ed articoli diversi. 


Terminata la guerra, cessata l'esenzione sui foraggi e viveri militari, at- 


tenuata la pressione, non riguardo ai prezzi dei generi, che sempre aumen- 


tarono, ma rispetto alla disponibilità dei medesimi, la parabola discendente 


del cespite daziario cessò e, benchè lentamente, pure i redditi daziari si in- 


camminarono verso l'ascesa, specialmente per le bevande, che ebbero un no- 


tevole incremento. 


Ma i bisogni del Comune nel dopo guerra erano aumentati, e sopratutto 


anche aumentata la spesa d’esazione, e sebbene il governo abbia nel 1919 


concesso ai Comuni dal 1. Luglio il provento delle addizionali governative, 


pure il Comune stesso ha dovuto nuovamente pensare al ritoaco delle tariffe 


per gli articoli di dazio comunale, dopo tutto proporzionando anche l’aliquo- 


ta ai prezzi correnti dei generi, ed elevando specialmente il dazio sui generi 


non strettamente necessari alla alimentazione, di modo che ora, nel corrente 


anno, si presume di raggiungere un effettivo reddito di circa 6 milioni, chie 


vanno tutti a profitto del Comune, dacchè le concessioni riguardo ai canoni 


e alle addizionali governative sono estese a tutto il 1921. 


Tenuto conto quindi di quanto sopra è esposto, e che purtroppo un au- 


mento di reddito non significa (almeno per gli anni di guerra) maggiori 


consumi, bensì inasprimento di tributo, 


ed uscita nel sessennio 1914-1919: 


Entrate complessive 


‘Anno 1914 
» 1915 
» 1916 
» 1917 
>» 1918 
» 1919 


n 


Bi 


» 


» 


» 


3029093.80 
3208102.21 
3290182.83 
3212214.84 
3893430.91 
4878069.08 


non compresi gli indenizzi per la sospen- 


sione dei dazi militari in L. 213000 annue. 


ecco le cifre riassuntive di entrata 


Spese per il personale 


È 


» 


269408.30 
279973.60 
276479.25 
312451.25 
404536.01 
846782.89 


a 
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Sono aumentate in modo impressionante le spese d’esazione per causa 
degli aumenti dei salari e stipendi delpersonale dovuti al maggior costo del- 
la vita, e nel corrente anno certo pass eranno il millione; ad ogni modo, an 
che con questa proporzione, il tributo è ancora oltremodo proficuo, ed il 
lomune, allo stato attuale delle cose, non può di certo pensare a trasforma- 
zioni od abolizione se non nel caso in cui il Governo, (che è sempre perples- 
so in proposito) non conceda provvedimenti di indennizzo completo e pro- 
gressivamente aumientabile. 

L'andamento generale dei servizi dell'Azienda non andò esente dalla 
influnza del flagello guerresco: a | 

Il contrabbando delle carni, specialmente nel periodo bellico, assunse 
proporzioni allarmanti sopratutto peril grave abuso dei conduttori dei 
camions milani mollo spesso di accordo con privati speculatori interni ai 
quali premeva di venire in possesso delle carni fresche e di altre merci, di 
cui non potevano effettuare facilmente e con mezzi leciti il rifornimento, 
stante la restrizione legale dei consumi. | 

L'attività del personale per reprimere lo sconcio procedimento, fu tale 
che le multe inflitte per punizione raggiunsero le massime altezze. 

L'Amministrazione dal suo canto tentò di escogitare tutti i mezzi 
per frenare l'abuso stesso, ma con tutto ciò, non ancora può dirsi che la 
piaga si avvii a cicatrizzazione. 

Richiamata alle armi la parte più giovane e più ‘sana del personale, fu 
giocoforza di sostituirla con personale avventizio raecolto, alla meglio, fra 
la scarsissina mano d'opera disponibile e quindi di mediocre idoneità fisica 
e di limitata cultura. i | 

Ad ogni maniera, mediante l’attività del personale ordinario restato al 
servizio, e mediante l’opera del personale straordinario, potè essere superata 


la gravissima crisi. 


TASSE COMUNALI. — Facciamo seguire il prospetto per. dimostrare 
l'andamento delle tasse comunali mel sessennio 1914-1919. La riforma dei 
tributi.locali, di cui si è tanto parlato e per tanti anni invocata e dimostra- 


ta la necessità, è rimasta un desiderio. Speriamo che essa abbia finalmente 


Lx 
Ax" 


< 273 
effetto con la nuova legge 24 novembre 19419 N. 2162 per l'imposta normale 
che andrà in vigore col 1. gennaio 1921, del cui buon risultato però a vantag- 


gio delle finanze dei Comuni non è dato trarre affidamento. 


Nel periodo al quale si fa riferimento venne approvata la modificazione 
della tassa sul valore locativo nei riguardi delle categorie di progressività 
della tassa stessa e per l'applicazione più esatta e corrispondente al valore 
effettivo delle abitazioni, e ciò con effetto dal 1. gennaio 1915. 

In base al decreto luogotenenziale 34 ottobre 1915, a partire dal 1.0 
gennaio 1916, venne modificata la tariffa per la tassa esercizio e rivendita 
portandola dal minimo di L. 8, quello the era di 6, al massimo di L. 1500 
quello che era di 600; la tassa sui domestici subì pure un inasprimento. 

Con Decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917 vennero autorizzati au- 
menti per le tasse sulle vetture, domestici e cani, ed istituita una nuova tas- 
sa sui pianoforti e bigliardi. Col Decreto Luogotenenziale 15 febbraio 1919 
vennero autorizzati i Comuni a sovrimporre sui redditi di R. M. Categoria 
B ed estesa la tassa valore locativo sui locali ad uso industria e commercio. 

Tali disposizioni ed altre relative ad aumento di diritti e compartecipa- 
zioni per tasse diverse erano intese a dare ai Comuni i mezzi per  fron- 
teggiare le sempre crescenti spese ed oneri portati dallo stato di guerra. 

I provvedimenti furono insufficienti allo scopo, e per darsene ragione 


basta vedere come sì sia dovuto ricorrere spesso all'accensione di mutui. 
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MUTUI. — Nel 1914 si contrasse con la Cassa Risparmio di Verona un 


mutuo di lire 500.000 in base alle deliberazioni consigliari 29 dicembre 1913 


e 9 febbraio 1914 per pagamento debito verso la Società del Gas a transazio- | 
ne delle varie vertenze a tutto l’anno 1912, per riduzione del fabbricato ex 


Ospitale Fate Bene Fratelli, per la costruzione di un cesso in Piazza Erbe, 


per la costruzione lavatoio a sinistra d'Adige per costruzione di nuove tet- 
toie al campo della fiera, per completamento lavori del fabbricato per l’Isti- 


tuto Civico. 


Nel 1915 pure con la Cassa di Risparmio di Verona fu contratto il 


mutuo di lire 144.000 in base alle deliberazioni consigliari 26 e 30 dicem- 
bre 1914 per l’acquisto del fabbricato a Porta S. Giorgio, detto la Gallettie- 
ra, da concedersi in uso al Governo per l'impianto della manifattura tabac- 
chi. | 

Nello stesso anno furono contratti con la Cassa Depositi e Prestiti i 


mutui seguenti; 


L. 60.000.00, R. Decreto 4 marzo 1915, per la costruzione di un fabbri | 


cato scolastico. 

L. 94.100 R. Decreto 28 marzo 1915, per i lavori di costruzione della li 
nea tramviaria Verona-Grezzana. 

L. 530.000, Decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915, per i lavori di siste- 
mazione delle strade fuori Porta Nuova per l’accesso alla nuova stazione 
ferroviaria. 

Nel 1917 il R. Ministero dell’Inter no concesse al. Comune il mutuo di 
L. 415.000 a termini del Decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915 per inden- 
nizzo danni di guerra, al tasso di favore dell’1.50 per cento, ed altro mutuo 


di L, 100.000 pure di favore per l’assistenza civile in causa della guerra. 


Nel 1918 la Cassa Depositi e Prestiti ha concesso i due mutui di Lire 


200.000 uno con Decreto Luogotenenziale 2 maggio 1918 e di L. 11.700 l’al- 
tro, con Decreto Luogotenenziale 8 Agosto 1918 per il caro viveri ai dipen- 
denti comunali da 1.0 luglio 1917 a 3' dicembre 1918. Nel 1918 pure fl k. 
Ministero dell'Interno ha concesso il mutuo di L. 470.000 a termini del De- 


creto Luogotenenziale 27 giugno 915, all’interesse di favore dell’1.50. per 


cento per il pareggio del bilancio 1918 e precisamente minori entrate previ. + 


CRETE 2 EVI RRRIE SPIRE 


di { 


ste del dazio in L. 250.000.000 e maggiori spese stanziate per la beneficenza 
in lire 220.000 in conseguenza della guerra. 

Nel 1918 stesso si è contrattato con la Cassa di Risparmio di Verona un 
mutuo di lire 70.000 per finanziare all’ Azienda di vittuaria l’esercizio della 
vendita frutta e verdura e del ristorante economico municipale. 

Nel 1919 si è contrattato con la Cassa di Risparmio di Verona un mu- 


tuo di lire 725.000 in base alla deliberazione consigliare 2 gennaio 1919 per 


—_ 


| provvedere al pagamento dell'aumento stipendi ai dipendenti comunali in 
base al Decreto 10 febbraio 1918 per gli anni 1918-1919. 

Nel 1919 il Ministero dell’Interno ha concesso a termini del Decreto 
Luogotenenziale 27 giugno 1915, il mutuo di favorire, all’1.50 per cento, di 
lire 750.000 per il pareggio del bilancio 1919. 

«A questa lunga nota di accensione dei debiti per mutui e prestiti ag- 
giungiamo che al 4. gennaio 1920 erano in corso altre pratiche per conces- 
sione dì mutui dei quali per notizia vi diamo un cenno sommario: 

L. 1.600.000 per indennità earo-viveri e miglioramenti stipendi ai di- 
pendenti comunali per l’anno 1919. 


L. 300.000 per riatto strade danneggiate in causa della guerra per il pas- 


| saggio di earri e camions militari. 


pre PEA 4 


L. 511.000 per riordino e nuove costruzioni di fabbricati scolastici. 

L. 646.300 per completamento lavori stradali fuori Porta Nuova per 
l’accesso alla nuova stazione ferroviaria. 

L. 200.000 per adattamento di uno stabile comunale ad uso Poliambu- 
lanza e sede della Croce Verde. 

L. 125.000 per costruzione eolombai e tombe nel Cimitero, 


L. 1.107.000 per opere pubbliche diverse. 


* 
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AZIENDE MUNICIPALIZZATE. 


Le aziende speciali si dividono in due specie: quelle municipalizzate | 
nel vero senso della parola ed esercite in via autonoma a norma della legge o 
e regolamento relativi, come l’Azienda eléttrica comunale, l'Azienda delle | 
case popolari, l’azienda di Vittuaria;e quelle che rappresentano più che al- | 


tro l’esercizio in economia di servizi spettanti al Comune, come l’Azienda 


nettezza e Trasporti; L'Azienda Affissioni, la Farmacia Comunale. 

Evidentemente della guerra anche le aziende hanno sentito la ripercus- 1 
sione per le varie difficoltà di esercizio e per le ingenti spese. Ciononostante 
esplicarono efficacemente le loro funzioni. 

L'Azienda elettrica oltrechè fornire buoni utili al Bilancio Comunale ha. 
reso servizi della massima utilità pubblica e privata. La maggiore energia 
che potrà essere messa a disposizione dell’Azienda per effetto dell'aumento 
di portata di Canale Industriale, la cui esecuzione è in corso, metterà in 
grado di rendere soWisibili vantaggi alla città ed alle sue industrie. 

‘L'Azienda delle case popolari ha dato le seguenti risultanze: Consunti-| 
vo 1914 deficienza di lire 10887.88. Consuntivo 1915 deficienza di lire 2265.33. 
Consuntivo 1916 profitto di lire 262.21. 

Consuntivo 1917 deficienza di lire 36448.98. Consuntivo 1948 deficienza 
di lire 2514.39. 

Le forti spese occorse per la manutenzione dell'esercizio non poterono 
essere coperte coll’inasprimento dei canoni di fitto perchè, oltre che per il 
decreto legge, sarebbe venuto a mancare lo scopo dell’istituziome. L'esito 
favorevole, in linea finanziaria, gravò il bilancio, ma a sollievo della classe 
operaia. 

L'Azienda di Vittuaria ha esplicato chi cacemmento il suo mandato e la cit- 
tadinanza ha potuto risentirne tutti i vantaggi specialmente nel periodo dif- I 
ficilissimo della guerra, nonchè nel successivo e tuttora difficile. | 

Delle varie sue funzioni e rami d’esercizio vi parliamo dettagliatamen- 
te in altra parte di questa nostra relazione. Vi diciamo quì che in linea 
finanziaria i risultati furono più che mai soddisfacenti per il bilancio. 


Il servizio della Nettezza non fa più parte dal 1916 delle Aziende spe- 
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ciali, ma più opportunamente trovò il suo posto nella parte effettiva del 
bilancio. I Revisori dei conti per gli‘a ini 1914 e 1915 fecero tale raccoman- 
dazione che venne accolta dall’Ammi nistrazione. 

| L'Azienda dei Trasporti negli anni 1914-1915. ha chiuso i consuntivi con 
sensibili deficienze che vennero computate a carico del Bilancio Comunale. 
Il servizio dell’Azienda Trasporti è fatto esclusivamente per il Comune, 
quindi è stato ritenuto opportuno seguire il consiglio dei Revisori dei conti 

È quali nella revisione del Consuntivo 1915 così si espressero: 

« L'Azienda dei Trasporti non gestisce che servizi del Comune e sa- 
rebbe più conveniente a fine d’anno attribuire a ciascun servizio comunale 
| la quota risultante dalla spesa per esso effettivamente sostenuta ». E così 
‘abbiamo fatto, per cui i conti degli anni 1916, 1917, 1918, 1919 si chiudono 
in pareggio avendo ripartite le spese ai vari articoli del Bilancio. 

L'Azienda che maggiormente ebbe a sopportare le conseguenze dello 

stato di guerra e dei Decreti che inaridirono questa fonte di entrata. fu 

quella delle affissioni che diede nel periodo 1914 - 1948 utili di molto infe- 

riori ai previsti. L’anno 1919 però segna un. sensibile, miglioramento che 
lascia sperare in un migliore avvenire. 

La Farmacia Comunale è una nuo va provvida istituzione che ebbe ini- 
È zio nell’anno 1916 e dimostrò subito la sua utilità nell'interesse dei cit- 
tadini meno abbienti. Essa serve benissimo di calmiere, e dà modo al Comu- 
ne di fornire i medicinali ai poveri a metà prezzo e insieme con sensibile 
vantaggio del bilancio. Se si considera che i medicinali forniti ai poveri 
‘vengono calcolati al prezzo di costo; le risultanze dei conti degli esercizi 
) passati dànno ragione della indiscutibile sua utilità. 

Con la data 24 aprile il Tram elettrico passò in gestione diretta del 
| Comune. Non possiamo dirvi ancora esaurientemente di questa Azienda, 
i perchè al suo primo inizio e non scevra di grandi difficoltà da superare. 
Essa deve essere ben curata e diretta e confidiamo che potrà in breve ren- 
| dere un buon servizio alla cittadinanza con vantaggio delle finanze co. 


bo 


 munali. 
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Le finanze del Comune di Verona, come di tutti gli altri Comuni, furo- 


no sensibilmente scosse per le difficili condizioni create dalla guerra. Tutte 


le spese subirono un aumento impressionante e le forze attive d»1 bilan-. 


cio non sono più in grado di sostenerne il grave peso. Da ciò la necessità 


di ricorrere al credito. Vi abbiamo più sopra descritto quanti e per quali 


ingenti somme di mutui si sono dovuti incontrare con forte aggravio al 


bilancio per il fabbisogno annuale del servizio relativo. Il grave costo della 


vita ha costretto ad aumentare gli stipendi e salari ai dipendenti comunali 


che sono oggi arrivati ad una cifra rilevante. Alla fine dell’anno 1919 am- 


montavano ad oltre 5 milioni. 


Le spese per la beneficenza pubblica che nel 1914 salirono a L. 547.000, : 


nel 1918 si accertarono in Lire 1.344.000, e nel 1919, il cui end risultato 


non è dato conoscere, saliranno: a cifra di molto superiore. 


x 


L'amministrazione finanziaria del Comune è seriamente minacciata, ed 


é necessario l’intervento provvido egxollecito dell Governo per una radi. 


cale sistemazione con la radicale riforma dei tributi. 


eds ble 
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G) /giene e. Sanità. 


(DIVISIONE Vil) 


IGIENE E SANITA”. — Il quinquennio 1914-19 segna un'epoca tutt’af- 
fatto speciale per la Igiene e Sanità del Comune, poichè la guerra dopo aver 
«mietute vitiime numerose sui campi di battaglia, ha crudelmente influito 
sulle popolazioni, determinando, direttamente od indirettamente, un aumen- 
to, non solo delle singole cause morbose che sogliono affliggere il nostro 
Comune, ma anche con l'importazione di nuovi morbi che prima si potevano 
giudicare come esotici, o che da lunghissimi anni non avevano varcato il 
nostro confine. 

Quello che si è verificato nel Comune di Verona non è certo mancato 
negli altri Comuni; però non si può negare come il Comune di Verona, per 
la sua stessa configurazione e per essersi trovato, per molto tempo, pros- 
‘simo a linee di combattimento, sede di depositi e magazzini militari impor- 
tantissimi, nonchè di Comandi ed Intendenze che richiesero un continuo 
‘ammassamento di uomini e di animali, ed un miscuglio ininterrotto di indi 
vidui provenienti dal fronte e da territori nemici, non fosse esposto, più 
«di ogni altro, a quel pericolo che tali contingenze determinano nella salute 
pubblica. 

Inoltre le speciali circostanze che le fluttuazioni della popolazione, e 
specialmente della parte non residente di essa, hanno determinato, anche 
nel rifornimento di viveri della città hanno aggravato il suaecennato pe- 
x 


ricolo, come la impossibilità di attendere, con la diligenza dovuta all’Igiene 


dell’abitato. | 


IGIENE DEL SUOLO ED ABITATO. — La assenza per mobilitazione di 
«alcuni degli ‘mpiegati addetti alla vigilanza igienica del suolo ed abitato, 
«nonchè di tre delle quattro guardie sanitarie, ha reso nel quinquennio par- 


ticolarmente difficile qwesta mansio ne. 


"e 
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 Aggiungasi che, ridotta la città alla funzione di una caserma, per l’e- 
norme transito nelle vie cittadine di uomini e di animali e per la difficoltà 
di allontanare i rifiuti giornalieri di tutti gli esseri viventi che si adden- 
sarono nel Comune, la pulizia stradale si è limitata notevolmente per la 


scarsezza del personale in causa del richiamo alle armi. 


Anche l’igiene particolare delle abitazioni ha dovuto soffrire, in questo 


periodo. un grave ristagno. Per cinque anni, costantemente, tutti i vani 
disponibili in Verona vennero occupati da uomini di truppa e da Ufficiali, 
ed, in parte non trascurabile, da rimpatriati e da profughi; insomma da 
gente la quale, sia. per diversità di abitudini e sia perchè riconosceva la 
precarielà della sua permanenza a Verona, si era abituata ad incuria della 
pulizia. | — 
Se a questo si aggiunge la difficoltà della mano d'opera, e negli ultimi 
due anni il costo eccessivo della vita, si potrà facilmente comprendere come 
l'igiene della casa, in Verona abbia dovuto subire un tracollo, che per un 
periodo di tempo non breve non sarà possibile superare. 2 
Tuttavia nel quinquennio l'Ufficio d’Igiene, da solo o d'accordo con le 
Autorità Militari, si adoperò per scongiurare i più gravi pericoli che l’ec- 
cezionale periodo imponeva, = specialmente quelli dovuti alla cafliva siste- 
mazione delle fogne cittadine preesistenti od improvvisate ed alla scar- 


sità del materiale di svuoto disponibile presso l’unica impresa cittadina. 


IGIENE DELLE ABITAZIONI. — Le visite alle abitazioni per rilievo 
di inconvenienti in linea d’Igiene si limitarono alle richieste di particolare 
gravità, e per questa in da parte dei proprietari, gli inconvenienti fu- 
rono rapidamiente rimossi. 

, Maggior cura sì è dovuta esercit ate nella vigilanza sugli alberghi e 


sulle camere di abitazione private, affiftate o requisite. Il volervi ottenere 


ogni più esatta applicazione dei Regolamenti Sanitari, riusciva impossibi- 


le, ma tuttavia l'Ufficio si è adoperato. col mezzo di propaganda e di consigli 


per raggiungere quella maggiore pulizia che era possibile. 


Periodicamente, a mezzo del personale di Ufficio, vennero praticate di- 


sinfezioni negli alberghi più frequentati, e specialmente dalle classi popola- 


RIE PO RETTA 
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ri. Si ebbe cura di imporre, in modo particolare, il riatto delle latrine e dei 


cessi ed i risultati furono soddisfacenti, 


IGIENE DELLE ACQUE PUBBLICHE. — La vigilanza sull'acqua dell’ac- 
quedotto comunale venne eseguita con ogni cura, come nei tempi ordinari. 

Essendo giunta notizia al Comando della Piazza di probabili tentativi 
criminosi contro l’acquedotto cittadino, quello ne avvertì l’Ufficiale Sanita- 
rio, che raccolse di urgenza una com missione, composta dell’ing. Capo Mu- 
nicipale, del Direttore dell'Acquedotto e dei due capi dei Laboratori d’I- 
giene. Tale Commissione, dopo di aver studiata la situazione, incaricò 


l’Ufficiale sanitario di presentare il seguente rapporto: 


ILL. SIG. SINDACO, 

« In seguito alla comunicazione u fficiale fattami di un possibile atten- 
tato contro l'acquedotto cittadino, ho creduto opportuno di riunire in que- 
sto Ufficio l’Ingegnere Capo municipale, il Direttore dell'Acquedotto Inge- 
gnere Bonamico, il Direttore del Laboratorio Batteriologico ed il f. f. di 
Capo del Laboratorio Chimico. 

Insieme ai detti funzionari, dopo opportuna discussione, essendosi an- 
zi tutto riconosciuto che qualsiasi attentato possa avvenire più in seguito a 
una lenta preparazione del materiale od anche con mezzi di corruzione, che 
con invasione violenta del recinto, abbiamo deciso di proporre all’attenzione 
della S. V. i seguenti provvedimenti: 

1). La porta di entrata alla galleria di presa deve essere chiusa a chiave 
costantemente e la chiave deve esseretenuta dal Direttore dell'Acquedotto. 

2). La torretta d'ispezione che trovasi all'estremità della galleria verso !l 
giardino deve essere chiusa da un muro a cemento, 

3). Nell’interno della galleria alla distanza di circa 60 cm. dalla porta 
«di entrata, deve essere sollevato un muricciolo in cemento alto em, 50 onde 
difendere l’acqua dei pozzi da possibili penetrazioni di sostanze inquinanti, 
‘versate attraverso le fessure della porta. 

4). Tutti i boechetti delia fognatnra superficiale del terreno, compreso 
dal giardino all’orto dell’acquedetto, debbono essere chiusi a cemento e co- 


stantemente vigilati. 


ita Dà 
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5). Il pozzo di raccolta di dette acque (pozzo Franchini) deve essere chiu- 
so con sigillo di cemento armato e tutti i cunicoli di raccolta delle acque del-. 
l’Officina che pure versano in detto pozzo, devonc essere coperti in modo 
da assicurare che nell’interno degli stessi non venga versata qualsiasi So- 
stanza inquinante. : I 

6.) Il sigillo del pozzo della fabbrica del ghiaccio deve essene conve- 
nientemente assicurato mediante il cemento. 

7). Le chiavi delle porte di entrata ai cisternoni devono essere cambiate 
con altre di sicurezza e tenute in consegna del Direttore dell'Acquedotto. 

8). Deve essere costruito al riparto delle bocche di presa dell’acqua del 
canale industriale che serve ad azionare la turbina, riparo sufficiente ad e-. 
vitare l’entrata delle bombe natanti. 

9). Nei riguardi della vigilanza abbiamo concordemente riconosciuto es- 
sere necessario che venga posta una guardia fissa nell’interno delle macchi- 
ne, la quale abbia lo scopo non solo di’ mpedire l’entrata di persone estranee 
ma anche si renda conto del lavoro giornalmente compiuto dal personale 
dell’acquedetto ed impedisca l’entrata nella galleria: e la rimozione delle 
chiusure nelle gallerie accessorie. A tale scopo sarebbe opportuno che ve- 
nisse fissato un carabinere. 

10). La vigilanza attorno alla zona di protezione, sia verso la strada, sia 
verso il magazzino avanzato del Genio, deve essere intensificata. 

11). Onde ottenere chie la consegna venga data regolarmente ai militari 
di guardia ed ai relativi capoposti, i detti funzionari hanno riconosciuto es- 
sere opportuno che l'ispezione a dette guardie sia fatta da una persona com- 
petente e fidatissima la quale, conosce endo tutti i. particolari della costru- 
zione dell'acquedotto, possa rapidamente segnalare qualsiasi sospetto di pos- 
sibili attentati. | | 

A tale scopo il Direttore dell'acquedotto avverte che l’ing. Poggi, il 
quale dalla Società delle Aleque è incaricato della direzione. delle officine e 
dei lavori in Basso Acquar, presta ora servizio come Sottotenente nel II. 
Regg. Genio a Casale Monferrato. Ci consta che detto Ufficiale ha fatto do- 


manda di essere trasferito in zona di guerra e sarebbe perciò assai provvi- 
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do il suo passaggio a Verona, ciò che darebbe modo all'Autorità Militare di 


‘assegnarlo alla vigilanza dell’acquedo tto. 


12.) Nei riguardi della vigilanza sulla composizione chimica e batterio- 


logica dell’acqua, essendosi riconosciuto che detti esami, mentre non posso- 


no rilevare esattamente qualsiasi avvelenamento subito dopo l’avvenuto at- 


‘tentato, servono invece a mettere in evidenza gli indizi sufficienti a prendere 


provvedimenti più urgenti ed utili, i detti funzionari hanno conchiuso esse- 


«re necessario che si pratichino giornalmente le seguenti ricerche: 


RICERCA BATTERIOLOGICA, i E 


a) Inquinamento dei brodi al rosso neutro per la ricerca del bacterium- 


coli e dei germi paratifici. 


b) Inquinamento del brodo peptone gelatina del Metchnicoff per la ricer- 


ca di qualsiasi altro germe patogeno che si sviluppa a 38. centigradi. 


c) Ricerca quantitativa dei germi contenuti nell’acqua da ripetersi un 


«numero di volte maggiore di quello che si fa abitualmente. 


RICERCA CHIMICA. 1 ga 


a) Determinazione delle sostanze organiche col permanganato di po- 


tassio. 


b) Ricerca degli alcaloidi coi reattivi generali da ripetersi possibilmente 


ogni giorno. 


c) Ricerca di metalli venefici. 


In base-a questo rapporto vennero impartite le disposizioni più severe 


perchè il recinto dell'acquedotto venisse continuamente custodito da un cor- 


done di sentinelle, le quali dovevano impedire severamente . l’accesso . a 
chiunque non fosse munito di speciale permesso. 
Lo stesso si è fatto per i cisternoni di S. Zeno in Monte, tagliando nello 


stesso tempo, la comunicazione con il Collegio Don Calabria e col Castello 


.S. Felice, onde impedire che da quella località potessero essere immesse so- 


| stanze inquinanti o velenose. 


cgrvogg one 


soli i dii divini 


L’Ufficiale Sanitario ». 
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gli esami indicati nel rapporto. 

L'aumento notevole della popolazione e degli ospedali militari ha deter- 
minato, come era prevedibile, un notevole aumento di conswno d’aequa, in 
modo che, molte volte, durante l’estale si è dovuto diminuire il servizio di 


innaffiamento. 


Si è intensificata la vigilanza sulle acque pubbliche, specialmente su? 


I capi dei due Laboratori vennero incaricati di eseguire giornalmente 


$ 


E 
la 
F. 


A 


pozzi di uso comune, nelle località più distanti dal centro cittadino, poichè . 


il continuo uso fatto dalle truppe accantonate, ha determinato un facile in- | 


quinamento dei pozzi, inquinamento che, nella maggior parte dei casi, si ma- — 


nifestò per la incuria, o peggio, dei soldati che ne usavano. 


VIGILANZA ANNONARIA. — Durante il periodo bellico, la vigilanza su- 
gli alimenti e sulle bevande ha assunto una caratteristica tutta speciale, poi- 


chè le esigenze della limitazione dei consumi, la difficoltà dei rifornimen- 


ti e da altra parte la impossibilità di esportazione di frutta, erbaggi ece. ge- 


neri insomma qui abbondantemente coltivati, facilmente deperibili, hanno ri- — 


chiesta una frequente ed accurata vigilanza sulla vendita e sul consumo del- - 


le sostanze alimentari, 


Purtroppo la deficienza del'a -uantità totale dei generi di prima. neces- . 


sità più volte si è associata alla qualità deficentissima e perciò PUfSicio PI- 


giene ha dovuto curare la tutela della salute: dei consumatori in condizioni 
assolutamente eccezionali. 

Per disposizioni superiori, in taluni casi, come per la distribuzione di 
pane speiciale (che ha durato poco tempo) e di paste da minestra, di latte. 
carne e zucchero, l'ufficio Sanitario ba dovuto sacrificare non poco tempo 
per destinare i generi buoni agli ammalati, ai vecchi oppure ai bambini. 


Questa pratica ha assunto talvolta proporzioni allarmanti poichè, date 


le suaccennate eccezionali condizioni dei generi alimentari e la depressione | 


fisica dovuta allo stato di guerra, era assai difficile stabilire un esatto. cri- 


terio, limite sul bisogno o meno di alimenti per i vari individui. 


Tale, servizio che, ripetiamo, fu veramente faticoso e pieno di responsa- — 


bilità non indifferenti, venne, a poco a poco, a diminuire fino ad oggi, pur. 


I E PRA PR PE DICO NATO O IT 
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non essendo del tutto cessato,.e venne esteso alla carne, alle paste da mine- 
stra, al latte, al pane per ammalati, allo zucchero e, qualchevolta, anche al 
burro e al latte. 

I Laboratori di vigilanza igienica, durante il quinquennio, hanno dovu- 
to soddisfare a compiti ben delicati e speciali, come quelli per l'esame mi- 
croscopico e chimico delle farine, del pane, e delle paste, per l'esame del 
latte per gli ammalati, dovendo attenersi più che ai criteri generali di giu- 
dizio igienico di tali alimenti, a quelli di opportunità che il sottosegretaria- 


to dei Consumi di volta in volta ha im posto. 


ANALISI ESEGUITE NEL LABORATORIO MEDICO MICROGRAFICO 
nel quinquennio 1914-1919 


Anno 1914 campioni. anormali 254 normali 405 
» 1915 = a 150 SIIT 
>» 1916 È . 175 SEI 
» 1917 . STA E Lars 81 
>» 1918 3 MPEIRECR ni 446x937 
» 1919 . d'interni 256 3A 0467 


| ANALISI DEL LABORATORIO CHIMICO MUNICIPALE 
nel quinquennio 1914-1919 


Anno 1914 campioni anormali 176 normali 221 
» 1915 » » 219 » 387 
>» 1916 » » 300 » 589 
» 1917 » » 356 » 394 
» 1918 » » 28 » 416 
» 1919 » » 85 » 588 


MORTALITA” GENERALE. — La mortalità nel sessennio 1914-1919 va 
considerata a Verona sotto due punti di vista, e cioè come mortalità gene- 
rale e precisamente il rapporto fra la popolazione totale, compresa la guar- 
nigione, ed il numero totale dei morti, compresi i militari. 

Senonchè è ovvio ritenere come tale mortalità non corrisponda alle rea- 
li condizioni della salute pubblica del Comune, perocchè qui numerosissimi 


erano gli ospedali militari destinati ad accogliere ammalati e feriti prove- 
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nienti da molte parti della zona di guerra. Inoltre. nelP’Ospedale : Militare 
principale, ed in alcuni ospedali militari secondari, vennero stabiliti reparti 
speciali di cura e di accertamento ehe mrichiamarono da una vasta zona di 0- 


perazione, ed anche da una parte delle retrovie, individui che qui poi. veni: 


vano, qualche volta, a morire. < 


Dalla osservazione della tabella che segue risulta ad ogni modo eviden: 


fe come, fatta eccezione dell’anno 1918 nel quale si ebbe la eccezionale epi- 


demia d'influenza negli ultimi tre mesi, la mortalità non ha subito una note. 


vole variazione dai tempi normali, essendo elevata di soli 2 0 3 morti per. 


1000 abitanti ogni anno. 


MORTALITÀ GENERALE DELLA POPOLAZIONE PRESENTE E GUARNIGIONE 
nel quinquennio dal 1914 al 1919. 


5) » © 

| 3 UG E ° 5 è TT S0ECS 
Anni |Popolaim| #/ 5} g|#| 8 >| g/g&| 8) 3) E| GE 

| Ce 
1914 | 87699 | 166| 151| 175] 154] 161] 133| 150| 151] 132| 136| 122 
1915 | 89713 |173| 174| 176] 142| 149| 157| 149] 198| 171] 162| 243 


1916 | 107153 || 284| 215] 197| 154| IE6| 186| 266| 205| 169| 171| 207 


107650 | 211| 267| 269| 237| 198| 159| 196| 216| 219] 196| 236 
1918) 107102 | 233| 200| 238| 176| 198| 261| 263| 254| 264| 856 878 


1719 | 104328 | 479. 296 203] 194] 178| 172| 170] 197| 164, 200) 197 


Detraendo dalla popolazione totale la guarnigione e dalla mortalità com- | 


plessiva il numero dei morti militari, si banno presso a poco le stesse risul- 


tanze, e cioè aumento di qualche punto nella mortalità degli anni di guerra | 


ed un aumento eccezionale nell’anno 1918, corrispondente alla suaccennata | 


epidemia d'influenza. 


I Mortalità "|| Sola Mortalità ||'soîa Mortalità Sola Popolazi {lt Rapporto | 

ANNI | No tra Mortalità 

Generale Civile i Guarnigione Civile e Pop. Civ. 
1915 | 2167 1823 : 344 81373 22.41 
1916 | = 2426 1893 533 86827 21.87 
IRR 2655 2224 va 494 87801 25.33 
1918 4681 2855 1826 91537 31.18 
1919 © 2687 |. 1868 I 819 91747 30.26 
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MALATTIE INFETTIVE. — Le condizioni eccezionali, in cui fin dal pe- 
riodo della nostra neutralità, si è trovata la nostra città, potevano essere di- 
sastrose per la salute pubblica, stante il continuo pericolo per la diffusione 
delle malattie. 

Già allo scoppiare della guerra europea, prima ancora della mobilita- 
zione del nostro Paese, l'improvviso ritorno dalle regioni nordiche dei pro- 
fughi rimpatriati ha richiesto una vigilanza eccezionale su di essi che, spor- 
chi ed affamati, mancavano di ricovero ed alcuni erano gravemente amma- 
lati. 

Più tardi il richiamo delle classi che andava preludendo alla mobilita- 
zione e l'aumento impressionante della guarnigione, hanno reso acuto Vad- 
densamento della popolazione con grave pericolo della diffusione dei morbi. 

Queste circostanze che in altre epoche segnavano inevitabile l'apparire 
di epidemia, furono felicemerite front eggiate, tanto che nei primi due anni 
del sessennio non si ebbero epidemie. 

Più che tutto si temeva l’invasione del colera poichè attraverso la linea 
di battaglia con i prigionieri, il contagio era avvenuto e non pochi-casi sì e- 
rano verificati nella truppa, specialmente nella parte orientale della zona 
di guerra. 

Anche nel nostro Ospedale Militare e nei numerosi ospedali secondari fu 
rono contati casi di gastroenterite da vibrione colerisma. 

Le malattie infettive endemiche hanno avuto il decorso che viene rias- 


sunto nella seguente tabella; 


MALATTIE 1914 1915 1916 1917 1918 1919 
LITORALE susa i 

Difterite . . Seta PA ETA RIN i 19 39 51 28 

BSCATIAN DANNO, ia 15 15 2 3 I = 

Morbio, #0 i, 30 20 7 23 8 57 

MORE, NO Li, 24 130 157 105 172 35 

WVaricella rece: .. 0 — — - _ — — 


| 90 186 185 170 ||: 232111120 
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Da essa risulta evidente come in generale si sfa! avuto ‘un'avimento, 
ma specialmente per infezione tifoide ‘per la quale mori un numero di:milié 
lari e civili superiore a quello del quinquennio precedente. «paesi i 

Va segnalata la circostanza che, essendo impossibile far funzionare col 
personale non mobilitato, e coi mezzi non requisiti dalla autorità militare, 
l'Ospedale d'Isolamento di Tombetta, il Sindaco ha creduto opportuno di stà 
bilire un convegno con l'Autorità Militare in forza del quale l'Ospedale stes: 
so doveva servire a questa gratuitamente e servire anche .'agli ammalati 
contagiosi: appartenenti alla popolazione civile, rimanendo la spesa a carice 
dell'Autorità , Militare. 

L'esperimento non ha dati i più felici risultati, poichè il frequente cam 
biamento del. personale dirigente di quell'Istituto ne à impedito il regolare 


funzionamento, — 


DIFFUSIONE DELLA TUBERCOLOSI. — Merita uno speciale rilie: 
vo la tubercolosi, che nella guerra europea in lutta Furopa ed. anche nei po; 
poli non belligeranti, ma interessati nella guerra, ha avuto uno spavente 
vole aumento. 

La tabella che segue dimostra coi numeri come anche il Comune di Ve 


rona abbia seguita la sorte degli altri, 
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Riassumendo le cifre in un totale risulta la seguente tabella: 


| TOTALE Militari 


MORTI 

ANNI Tubercolosi | Altre forme 

polmonare di tubercolosi 
Anno 1910 204 52 256 
5 MOII 202 85 | 287 
> 1912 201 5I 257 
41013 158 59 217 
» 1914 206 56 262 
» 1915 207 58 265 
35 1016 201 37 238 
s- 1937 349 124 473 
» 1918 419 103 522 
3 1919 312 75 387 


PER 


uaT cc oN 


Morti 


nella popolaz, | 


civile 


258 
278 
249 
212 
255 
249 


FR STA. 


EPIDEMIA D'INFLUENZA. — Dopo che nella stagione invernale 1917- 


1918, nella primavera e nell'estate 1918, si erano verificati in quasi tutti i 


naesi di Europa ed anche in Verona, casi della malattia che fu detta, feb- 
i) ’ 


bre delle trincee, febbre da papataci, febbre influenzale, nel settembre fu- 


rono segnalati casi di forme più gravi con broncopolmonite diffusa, ziolti 


dei quali seguiti da morte. 


Riconosciuta l'epidemia, si provvide sollecitamente a fronteggiarla, in- 


contrando enormi difficoltà per mancanza di sanitari, di medicinali e di lo- 


cali ospitalieri, essendo quasi tutti in mano dell'Autorità Militare. 


Fortunatamente per una intesa presto conclusasi fra autorità civile e, 


militare, si potè formare un piano di lavoro veramente proficuo. 


È; 


Si apersero così due influenziari uno da 100 letti all'Ospedale d'Isola- < 


mento, ed uno di 300 letti in un reparto dell'Ospedale dei Cronici. - 


“Si 
È 


È 
3 
i 


Inoltre vennero reclutati tutti i medici borghesi esistenti in città mentre. 


l'Autorità Militare metteva a disposizione 18 medici militari. 


Venne aumentato il numero dei disenfettori, dei portantini, necrofori 


ecc. mentre il Comando d’Armata metteva a disposizione autoambulanze e 


automobili per medici, autocarri per le disinfezioni e per i trasporti funebri. 
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L'epidemia ha avuto qualche focolaio più o meno intenso, ma si è 
sparsa in tutto il Comune con rapidità straordinaria. Essa merita uno studio 
separato che si farà in altra sede. Quì basta esporre le tabelle seguenti che 


«limostrano ad esuberanza quale ne sia stata l'importanza e la gravità. 


DECORSO DELLA MALATTIA 


DENUNCIE | MORTI OSPEDALIZZATI 


Borghesi Soldati Totale Borghesi | Soldnti Towle La Is DE: Li | Totale 


19) 16 


Settembre è RN, 86 _ 86 bit -+3 - 16 
Ottobre. . .. . » |[5881| 225|6136| 245| 249| 494 206| 304) SI0 
Novembre =. . . >» |1827| 238)2065| 141] 347| 48) so 198) 278 


| 8785 | 689 9504] 446| 9I7 1363 || 345) 


Dicembre. =... » || 991] 226/1217] 54) 308) 362) o| se 113 | 156 


615 | 618| 00 960 


CONFRONTO DEI MORTI PER INFLUENZA COLLA MORTALITÀ GENERALE 


CAUSA DELLA MORTE 


7 È 
Infl Polmonite e | Altre malattie ‘ PR; 
MESI rt bronco-polmonite | infettive | Malattie comuni Totale 


| | 


Borg, (ita Totale | Borgh. Militari Toule Br. Mai | Tot Totale Gogh. [Mita Totale 


Settembre . N. o| 13) 19f io) 251 35) 54) 27) siluizo| 9| 129] 264 
Ottobre. . >» si 249| 494| 66 14] so 79130) 109||158| 15| 173] 856 
Novembre. «|| 141| 347) 488| 43| 96| 1371 46| 19) 65|139| 51| 190) 878 
Dicembre . »|| 54|308| 362! 29| 118] 147) 62) 39! 101 IH 103 247 || 857 


| | | I Î | | 
446, la 1363 || 148 253 | 399 || 241 115° 356| 561) 178) 739 | 2855 
| | | Ì | Ì Ì 


RR a A 


Dispensario antitubercolare. >] giorno 5 gennaio 1918 è stato inau- 
«gurato il dispensario antitubercolare di‘ Verona, fondato dal. Comune ed 
“affidato in amministrazione, alla Poli ambulanza comunale. 


Il lavoro del dispensario, nel periodo. di funzionamento provvisorio, 


nei locali dell'Ufficio municipale d’Igiene, si riassume nelle cifre seguenti: 


N. di ammalati presentatisi e registrati regolarmente 640 
N. di visite giornaliere nei reparti. adulti e bambini 1200 
N. di visite a domicilio a militari riformati per tubercolosi» 410 


pera 


296 


N. di visite domiciliari a borghesi ammalati 296 
Ammalati inviati al Sanatorio di Ponton i [RSA 40 
Sussidi concessi dal Comftato in danaro o in alimenti i Pd an 


Sussidi alimentari proposti e pro vveduti dall'Ufficio di Be- 


neficenza Municipale 228 
Fanciulli proposti per cure in centri d’aria DO. 
Iniezioni ipodermiche ad ammala ti 956 


x 


L'arredo dei locali, nella nuova sede del Dispensario, è semplicissimo, 


ma non privo di quel lusso che deve essere caratteristica della istituzione | 


cittadina alla quale debbono accorrere con eguale fiducia e speranza gli 
ammalati di ogni classe sociale. 
La massima pulizia e la più completa disinfezione si possono ottenere 


per le condizioni delle pareti e dei pavimenti privi di angoli morti, dove 


il sudiciume possa nascondersi: così pure i mobili e gli altri arredi in 


cristallo e vernice a smalto, permettono l'allontanamento della polvere e | 


la disinfezione metodica. In ogni ambiente sono distribuiti cartelli di pro- 


paganda contro la tubercolosi, contro l’alcoolismo e contro tutte Je altre ma- 


® 


laltlie infettive. 


Non mancano gli istrumenti tecnici necessari alla clinica per l’endo- 


scopia del torace, per le ricerche chimiche, per l'esame batteriologico degli . 


sputi e degli essudali. 

E° pronta l'installazione di na modernissimo apparecchio per 'radio- 
scopia, ritardata solo ‘in causa degli ultimi felici avvenimenti politici, per 
Ì quali si è presentata l'occasione di usufruire di un apparecchio destinato 


ad altro ospedale ora disciolto. 


SERVIZIO DELL’ISPETTORATO MEDICO. — Col 1.0 Gennaio dell'anno 


1915, essendo passato VIspettorato Medico, che prima era in funzione, ad 


altro uffieio, la Giunta deliberava di assegnare le funzioni relative all'Uf- | 


ficio d’Igiene, allo scopo di iniziare un esperimento. 


- Direzione dell’Assistenza Teenico- Sanitaria. — ll quinquennio ha se- 


gnato un periodo di difficoltà non indifferente in tale direzione, poichè per | 


| 


3 
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Cia guerra moltissimi medici vennero chiamati alle armi tantochè i rimasti, 
secondo le disposizioni di legge che regolano la chiamata per mobiltazione, 
furono soltanto sette. Essendo tale: numero insufficiente, fu giocoforza di 
ricorrere a tutti i mezzi cer sostituirli e perciò si dovettero richiamare ‘in 
servizio medici anziani, già pensionati, e, in periodi difficili ricorrere ad 
ogni mezzo possibile; tantochè lo stesso Ufficiale Sanitario temporanea- 
mente ha assunto qualche condotta. 

Nel 1.0 Settembre del 1915 in segui to a studi compiuti da una commis- 
sione di medici nominata dalla Giunta, venne proposta. all’Amministrazione 
una riforma dei Cireondari medici, e cioè un aumento del numero di essi, 
diminuendo così per ciascun circondario il numero dei poveri assegnativi. 

I circondari vennero portati da undici a quattordici, ritornando, per la 
città, all'antica suddivisione in 8 circondari ed aggiungendovi uno misto, 
mentre gli esterni da tre vennero portati a cinque. 

In tal modo si ebbe una più razionale suddivisione del Borgo Roma, 
con la aggiunta del Circondario di Tomba, del Borgo Venezia, essendo stato 
tolto ad esso la frazione incomoda per la viabilità, e troppo numerosa, di 
Porto S. Pancrazio; e nello stesso tempo si è dala una sede stabile al Borgo 
Trento il cui sviluppo edilizio e di popolazione richiedeva un medico sta- 
bile. 

La nuova suddivisione, causa la guerra, non potè essere regolarmente 
sistemata che nel 1919; però in seguito a deliberazione di Giunta venne at- 
tuata provvisoriamente fin dal 1918, quando Paumento della morbilità to- 
glieva la possibilità di continuare col sistema di prima nell'assistenza do- 


miciliare, 


Poliambulanza. — La Poliambulanza municipale non ha potuto funzio 
nare regolarmente durante la guerra, sempre in causa della mancanza di 
alcuni sanitari addettivi che hanno solo in parte prestato V'opera loro. Così 
si è dovuto provvedere ad una: radicale sistemazione della guardia medica 
notturna. 

Conosciuta, infatti. ormai dalla popolazione veronese, la Poliambulan- 


za è frequentalissima, tantochè, a mala pena, giornalmente tutti gli amma- 
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lati che vi accorrono possono essere visitati. Tnoltre altri. volonterosi sani- 
tari cittadini, specialisti di pediatria, oculistica, ginecologia, odontoiatria e 
medicina interna hanno offerta l’opera loro. Perciò la Giunta deliberò la 
costruzione di: una nuova sede, la quale comprendesse tutti i reparti vecchi 


e nuovi, secondo le più moderne indicazioni della scienza e con tutta quella 


E ARTRITE "SE 


ricchezza di particolari costruttivi che più che un lusso, rappresentano oggi 


una necessità tecnica per tali istituzioni, le quali, non solo devono servire 
alla esatta applicazione della scienza, ma pur anche ad acquistare la sim- 
patia degli ammalati. 

H: progetto, approvato dal Consiglio Comunale, ha trovato il suo com- 


pleto esaurimento, ed oggi sono iniziati i lavori di costruzione della poli- 


ambulanza. 
Ospedalizzazione degli ammalati. — Durante il periodo di guerra, sem- 


pre. in causa delle suaccennate condizioni della popolazione, l’ospedalizza- 
zione degli ammalati ha assunto una speciale caratteristica di difficoltà. 
Infatti, se pure la. popolazione era diminuita pel richiamo alle armi degli 
uomini validi, rimasero le famiglie senza il loro capo ed in uno stato di 
relativo abbandono. Inoltre le trepidazioni continue, la scarsità degli ali- 
menti di prima necessità per gli ammalati, e cioè il latte, carne, burro, 
zucchero ecc. e la estrema difficoltà per procurarli mettevano le. famiglie 
stesse in uno stato di impossibilità di assistere agli ammalati. 

l‘osì che le domande, anzi le insistenze, per far ricoverare gli amma- 
lati negli ospedali, nel quinquennio aumentarono e si è dovuto. provveder- 
vi con molta attività e cura. 

Inoltre essendosi soppresso il reparto temporaneo dell'Ospedale dei Cro- 
nici, riuscì, per qualche tempo, impossibile provvedere a. quella parte di 
ammalati, i quali causa le suindicate. eccezionali circostanze in periodi di 
riacutizzazione della malattia non potevano rimanere a domicilio... | 

Questi cronici si dovettero quindi, improvvisamente, ricoverare nell’0- 
spedale civile, donde a mala pena poi vennero respinti. 

Il lavoro dell'Ispettorato medico, per quanto riguarda. l'ospedalizzazio- 


ne degli ammalati nell’Ospedale. Civile, si riassume nella seguente tabella; 


PE LETIRE EST VE, PESA E 


dio ini iia 


SETA 
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PROSPETTO degli entrati, delle giornalità e delle medie degenze annuali nel- 
l'Ospedale Civile durante gli anni dal 1911 al 1919 in rapporto alla popo- 


zione e al domicilio di soccorso. 


83% Fi e de Ge e i 
LA.8 S| ì 48 | 50 | 23.8 | MEDIA DEGENZA 
def È] E È | Sad dd | des 
a È ja so © SR 5 3 EA d'ogni ammalato 
È È A eroe VA Scale 1A NT VEP SA Pi 
da 
Anno 19511 .| 84449 | 77349 | 92141 || 119 | 2234 344 | 41.02) 
» 1912 .|| 86832 || 78440 || 94523 | 120 | 2123 36.9} 44.5 
>» 1913 .| 68593 | 79907 93188] 116 | 2235 || 357 | 41.65 
> 1914 .| 87699) 80603 | 94240 | 116 | 2519 31.9 || 37.01 
» 1915 .| 89713 | 81373) 91309 | 112 |l 2568 | 314 | 35.28) 39.64 
» 1916 .| 107153 || 86827 | 78463 | 0.90 | 2148 40,42 || 36.52 


» 1917 .| 107650 || 8780I 79747 0.90 | 2138 41.06 41.97 
» 1918 .| 107102 91537 | 82713 0.90 | 2188 | 41.83 37.80 
» 1919 . || 104328 | 91747 84123 0.9I | 2047 | 4482 41.09 


FARMACIA COMUNALE. — La farmacia Comunale, deliberata dal Con- 
siglio, come risulta in altra parte della relazione, venne aperta nell'8 Gen- 
naio 1916, da prima con la sola funzione di vendita al pubblico, nel locale 
di una farmacia privata esistente in Piazza Dante e preso in affitto per 8 
anni. 

La non eccessiva ampiezza dei locali e la mancanza di magazzini suf- 
ficienti permise di poter iniziare la di stribuzione dei medicinali ai poveri 
solo nei primi giorni dell’Aprile succes sivo. 

La istituzione andò subito acquistando le simpatie del pubblico, sia dei 
paganti che dei poveri, tanto che il necessario ampliamento dei locali di di- 
stribuzione e dei magazzini ha dovuto procedere con inevitabile ritardo di 
fronte alle esigenze che ogni giorno sempre più andavano manifestandosi. 

Tanto più difficile riuscì il reclutamento del personale poichè anche 
per questo la a aviine ha impedito di trovare i necessari farmacisti 
diplomati che l'organico esigeva. 


Anche la scelta delle commesse riuscì difficile tanto più che ben presto 


. il numero fissato si è dovuto raddoppiare. 


Inoltre le stesse condizioni della mobilitazione e la requisizione di 


x 
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molti dei mediéimali* da parte dell'Autorità Militare” hanno imposto un Ta- 


SERRE 


Basti ricordare la difficoltà di avere obi: dì ricinio. I ‘zucchero; la 


dina ZI RL en coiberio dio 


uso, come l'aspirina, la caffeina; da spaventosa speculazione fatta: sulle spe. 


dialità medicinali, per dimostrare come la Commissione preposta e la Di- 


rezione della Farmacia dovessero vincere, ad ogni piè sospinto, ostacoli 


4 tx fa n 
$ esa 


quasi insuperabili. 


di REL € 


Inoltre era assai difficile e gravida.di difficolti laNiai del- 


la Farmacia in causa del sistema del pagamento che le ‘Case, per lò più, esi- 


È 


gevano con anticipazione e cioè prima della spedizione della merce 


Per tale difficoltà speciale, essendo ..per lo meno troppo arrischiato di 


staccare mandati eomunali in tale formia, il bilancio della Farmagia Comu- 


nale non ha potuto nel primo anno segnare un largo margine di guadagno, 
poichè la merce si doveva acquistare a piccoli lotti e da rifornitori. 

D'altra parte, non essendo il guadagno lo scopo della istituzione, la 
Commissione ha creduto di dover adottare questo prudente contegno. per 
un periodo di circa due anni. | 

Successivamente però, ristabilitosi alquanto il commercio dèi medicinali 
e regolarizzato il magazzina, la Commissione è ricorsa al sistema di ac- 
quisti all'ingrosso, ottenendo prezzi vintegelosi che valgono. a sostenere 
una onesta concorrenza con le farmacie che tentano la speculazione. 

Inoltre già verso la fine dell’anno 1918, si pote far furzionare un La- 
boratorio per la confezione dei pre pare ati galenici, delle fascie e dei co- 
toni, nonchè delle fiale per iniezioni i podermiche: laboratorio ché ha dato 
decisi vantaggi, specialmente tecnici, e molti altri ne fornirà quando ‘sarà 
possibile aumentarne il personale ed i locali. i | SETE 


Con tale Farmacia il Comune ha venduto al pubblico un'enorme quan- 


tità di medicinali di qualità purissima, e tenendo conto di un guadagno del 


40% sulle ricette spedite e del 15% sulle specialità medicinali, sì è avuto 
un incasso medio giornaliero che va dalle 50. Lire nel :1916-17:; alle 500 
nel 1919. 


Non è possibile riferire il numero dei medicinali spediti al’ pubblico 


SC comparsa quasi. dotale di alcuni dei rimedi che prima erano di continuo. 
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poiché, come.si usa in tutte le Farmacie, molti di essi vengono venduti sol- 
tanto in seguito a richiesta dell'acquirente, senza ricetta, e cioè quando non 
si tratta di veleni secondo la: farmaco pea, 

Dalla tabella che segue risulta invece il numero cd il relativo. costo 
delle ricette fornite ai poveri. Il prezzo segnato in margine ad ogni ricetta, 
corrispondente a quello dell'acquisto del medicinale all'ingrosso. e quello 
complessivo, è messo a confronto to numero e relativo costo delle ricette 
fornite ai poveri. dalla Farmacia Ospitaliera c dalle farmacie del suburbio. 

Cosicchè, come risulta dalla tabella stessa, se il Comune avesse potuto 
spedire tutte le ricette ai poveri. nell'ultimo quadriennio, si sarebbero ot 
tenuti i vantaggi che facilmente si possono calcolare osservando la diffe- 

i | 1 i 
renza tra il costo medio delle ricette della Farmacia Comunale è quello 
delle ricette delle altre farmacie, tenendo conto che le spese di esercizio ven 


gono, quasi del tutto coperte, dal ricavato della vendità al pubblico; 
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Ufficio Municipale del Lavoro 


L'Ufficio, Municipale del Lavoro, istituito con deliberazione consigliare 
4 ottobre 1907 ed al quale sono afficale la protezione e l’assistenza degli 0- 
perai sul lavoro, e le altre incombenz® che. ad ogni manifestazione di attivi - 
tà industriale ed operaia si riferiscono, ha esplicato anche durante il quin- 
quennio 1915-1919 la propria opera solerte e premurosa. 

E se, data la crisi gravissima attraversata dal paese durante la guerra, 
esso ha dovuto, per necessità di° cos», limitare la propria attività ad un 
programma minimo, non per questo ha trascurato di studiare i problemi che 
si connettono all’assistenza del lavoro è che dovranno essere risolti quanto 
piuma. 

Giova anzi qui ricordare che due di tali problemi e cioè quello del col- 
locamento della mano d'opera e quello della assicurazione obbligatoria con- 
tro la disoccupazione involontaria (enirambi egualmente provvidi ed eml- 
nentemente umanitari) hanno ricevuio ultimamente un forte ‘impulso, e so- 
no ormai ‘entrati nella fase risolutiva in seguito alla pubblicazione dei De- 
creti Luogotenenziali 17 novembre 191S n. 191i, 25 gennaio 1919 n. 6. 

Di guisa che l'Ufficio Municipale del Lavoro, mentre collabora indefessa- 
mente per parte sua alla integrazione dell’opera governativa per quanto 
concerne i provvedimenti suddetti, in corso di esecuzione attende allo sfu- 
dio di altri vari problemi di interesse precipuo per la classe operaia e per 


l'industria cittadina. 


LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI, 
Perdurando lo stato di guerra ed essendo la maggior parte degli uomini 
validi sotto le armi; era naturale che si avesse una più forte richiesta di 


kivoro da parte delle donne e dei fanciulli e quindi il rilascio di un conside- 


304 


revole numero di libretti di ammissione al lavoro. Tale richiesta è però È: 


ciminuita negli ultimi tempi. $ 


La statistica dei libretti di lavor» rilasciati nel quinquennio 1915-1919 


la seguente: Ped spal e da ioni i 


| | 
QUALIFICA 1916 | 1917 | 


Ma 


1915, 


Fanciulli dai 12 ai 15 anni. | 233 | 311 © 219 | 131 149 |_ 
Dorne: <»id2=» 19° :*|251|*-‘2007 || ‘2380/0100 | 193 19 

N ar er I O i 263 | 
Maternità... > a... 0. | 633..|.-474 |: 453 || 156/2290718 

i | “| 1 

ei nm FR 

TOTALE | 1383 | 1209 | 1237 | 538 | 904 | 

RICHIESTA DI VIAGGI DI OPERAI E'BRACCIANTI A TARIFFA RIDOTTA. Ì 
Le richieste di viaggio di operai e braccianti per l'interno a tariffa ri- È 
cotta, di cui la concessione XI, già diminuite sensibilmente nei primi anni : 
i j 


della guerra, sono grandemente scemate di nunvero negli anni 1917-1948, © 
lo) 3 la) ; 


tanto da ridursi ad una cifra veramenie esigua data la popolazione del Comu- | 


ne e la forte emigrazione che si aveva in tempi normali. 3 
Le cause di così grande diminuzione devonsi attribuire alla permanen- | 
za sotto le armi degli operai, dei lavoratori e dei braccianti e dal fatto con- 


seguente che, tanto nelle industrie quanto nei lavori dei campi, al lavoro — 
dell’uomo venne sostituita in ogni regione d'Italia la mano d'opera femmi- 
nile. 

Nell'ultimo triennio sono poi addi;ittura cessate le richieste di viaggio | 


a tariffa ridotta per emigrazioni all’estero. 


Ecco ad ogni modo i dati statistici di questo ramo di servizio: 
QUALIFICA 1915 | 1916) 1917 | 1918 | 1919 || 

Richieste viaggio per interno . 160 TRE 

Operai emigrati all’interno . | 2230. 978 | 153 


Richieste viaggio per Vestero . 29 8. 
Operai emigrati all’estero . ; 29 Bi. — i — 


$ À 305 
È 
; PROTEZIONE DEL LAVORO. 


i Ed ora esponiamo brevemente quanto l'Assessorato del Lavoro ebbe a 
compiere nel corso della gestione circa il servizio di vigilanza e di controllo 
| per la completa ed esatta osservanza delle varie leggi sociali che hanno per 
‘ fiualità la tutela degli operai sul lavoro 
Diremo innanzi tutto che fu fatta osservare la legge sul riposo settima- 
î. nale e festivo e quella sul riposo notturno, procedendo rigorosamerite in 
. cenfronto dei contravventori 
Nel quinquennio furono rinnovate le tabelle di orario dei turni sul ripo- 
so settimanale e festivo: nel 1915 n. 56, nel 1916 n. 80; nel 1917 n. 24. nel 
1918 n. 25; nel 1919 n. 170. 
Si ebbero pochissime coniravvenzioni alla legge ‘7 luglio 1947 n. 489 ed 
a quella 10 novembre 1907 n. 818 sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 
Furono concesse poche deroghe alla legge sul riposo festivo ed all’alîra 
legge sull’abolizione del lavoro notturno, e sempre però dopo che l’Ufficio 
gel Lavoro potè sicuramente accertarsi della necessità delle deroghe richie- 
ste e contornando quindi i permessi relativi delle garanzie volute dalle leg- 
gi e suggerite dalla esperienza. i 
Venne prestata efficace assistenza agli operai nei conflitti del lavoro per 
la tutela dei diritti delle maestranze e per il miglioramento delle mercedì. 
. Iguale premurosa assistenza venne prestata ai lavoratori in genere che ri- 
| chiesero l’opera dell'Assessorato del Lavoro in casi vari di ingiustificato 0 
intempestivo licenziamento e in casi di negata corresponsione di mercede. 
Il numero dei casi di assistenza agli operai per riscossione della mercedo 
. durante il quinquennio risulta dal seguente prospetto: 


Anno 1915 : x 3 ? N. 12 


i » 1916 È ; Palace 1: » 20 
” 5 » 1917 5 7 ; ; » 30 
ci 1918 S : 3 ; » 25 

» 1919 4 o è » 50 


_ L . 
Aggiugeremo che nella maggioranza dei casi stessi le pratiche esperite 


dall’Ufficio del Lavoro furono coronate da successo, essendosi quasi sempre 


ottenuto l'amichevole componimento fra operaio e locatore d'opera. 


iii na 
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INFORTUNI SUL LAVORO. © ai 


xii i ‘ati > 3 TO -È 
Gli infortuni sul lavoro denunciati all'Assessorato durante la gestione 


che ci occupa ammontano complessivainente a 118 così ripartiti : i 4 
Atino: 1915 oe AR ì 

-a 

». 1916 . > 40 Ù 


aan: (LR n A i 
>»: + 401800. ie 
n LI) L'E 


pri re LTIet Ri a. 


Per ognuno di detti infortuni furuno istruite le pratiche relative e fatti < 
a:lestire, col concorso degli infortunati o delle loro famiglie, i documenti 
necessari per ottenere le indennità loro spettanti. 


In moltissimi casi, mercè la valida assistenza e il premuroso patrocinio 


Put ae 


prestati da questo Ufficio, gli infortunà!i poterono conseguire in via amiche . | 
vole quanto loro spettava a termini di legge per effetto del patito infortunio. È 


Negli altri pochi casi in cui si ebbero contestazioni giudiziali l'esito | 


delle cause relative fu nella maggior parte favorevole agli infortunati. 1 
Le visite mediche fatte eseguire ag'i infortunati furono le seguenti: 3 
Anno 1915. -. (5, Cassini } 

>» 1916 » 10 i 

siae e 

ola i ne 


3 SD SEGA I 


Si può quindi tranquillamente affermare che l’opera dell’Ufficio del La- 
voro, anche in questo ramo di servizio. è riuscito di guida. e di giovamento | 


alla classe lavoratrice. 33: 


UFFICIO MISTO DI COLLOCAMENTO. fo #0 Aa] 


L'Ufficio Misto Municipale di Coliocamento aperto al pubblico nell’an-_ 
no 1913, funzionò fin dal suo inizio egregiamiente in accordo coll’Unione Fe- È 
derale e la Società di M. S. fra gli Impiegati e Commessi dell'Industria e del 
Commereio e la Società Umanitaria. Mancò invece ad esso l'adesione della: 


Camera di Commercio, negata sempre dai dirigenti di.quell’Istituto, — 
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Detto Ufficio, è però doveroso riconoscerlo, non died? i risultati che si 


‘speravano sia per l’incuria di molta parte dei cercatori di mano d’opera, 
sia per i limitati mezzi di propaganda e di pubblicità di cui dispone, sia per 
la crisi economica avuta durante la guerra. 

Tuttavia nell’anno 1919 ebbe un forte impulso in seguito alla pubblica - 
zione del Decreto Luog. 17 novembre 1918 n. 1911, relativo ai provvedimen- 
ti sul collocamento della mano d’opera cd al Decreto Luog. 5) gennaio 1919 
n. 6 relativo alla erogazione dei fond: istituiti pei sussidi a favore della di- 
| succupazione involontaria. 

Col primo di tali Decreti vennero dettate norme precise per la ricostru- 
zione ed il funzionamento degli Uffici di Collocamento, assegnando all’uopu 
a favore degli stessi un contributo sul fondo di L. 2.000.000 di lire iscritto in 
apposito capitolo del bilancio del Min istero per l'Industria, il Commercio 
ed il Lavoro. 

La domanda per avere il detto contributo a favore del nostro Ufficio, 
venne a suo tempo inoltrata al Ministero suddetto. 

Col secondo degli accennati Deccrcti l'Ufficio nostro venne investito del- 
le operazioni relative al sussidio per la disoccupazione involontaria. Per 
provvedere a questo servizio fu istituita uma apposita Sezione pro Sussidi 
Disoccupati che funziona egregiamente fino dai primi mesi dell’anno 1949. 
Il lavoro che per effetto di quest’ultimo Decreto venne a riversarsi sul- 
l'Assessorato fu considerevole. 

Infatti per l’effetto della smobilitazione si ebbero nel solo anno 1919 
cltre 4000 domande di lavoro e 2070 collocamenti. 

I dati statistici del quinquennio re'ativi all'Ufficio Misto di Collocamen- 


to sono i seguenti: 


QUALIFICA 1915 1916 1917 1918 1919 


Domande di lavoro . : a 112 240 163 135 4226 
Offerte © » } È ; 69 147 88 70 500 


Collocamenti avvenuti | 50 125 72 || 62 2070 
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LAVORI ALLE FAMIGLIE DEI MILITARI CHIAMATI ALLE ARMI. ci 


L'immane guerra. scatenabàsi sull'Europa nel 1914, se ebbe gravi riper- 


cussioni su tutti gli strati sociali, venne a ODO maggiormente la classe e: 


Lt oratrice, 


Per effetto della chiamata alle. armi, quasi tutte le famiglie operaie n 
le meno abbienti, rimaste prive di chi procurava loro da vivere, si trovarono. 
pi ombate nella miseria. Nè il poco sussidio corrisposto loro per. conto dei 
Governo era certo sufficiente, dato ariche il forte rincaro dei generi di pri-. 


ma necessità, a- fronteggiare la grave situazione. Di guisa che la mano d’o- 


pera femminile si sostituiva a quèlla dell’uomo nel lavoro dei campi e nel- 


le-industrie. 


Sorta anche a Verona durante i primi mesi della guerra la industria del- 


la confezione di indumenti militari pe: l’esercito, si dovette subito assistere 


al fatto dello sfruttamento delle operaie adibite a questo lavoro da parte di 
privati imprenditori. 


L'Ufficio del Lavoro ebbe quindi ‘ad occuparsi energicamente perchè 


questi venissero completamente eliminati, e la distribuzione dei lavori fosse 


affidata al locale Comitato di Assistenza Civile; il quale, tolta una lieve per- 
centuale per le spese di gestione. fece retribuire le lavoranti secondo la ta- 
ri fte stabilite dall’Amministrazione Militare. 

Ogni lavorante veniva ammessa alia confezione degli indumenti dietro 
il rilascio di una tessera o buono emesso dall'Assessorato del Lavoro. 

Non è azzardo affermare che la confezione degli indumenti militari fu 


una vera provvidenza per tante famiglie del Comune. Il complesso della 


somma guadagnata dalle lavoranti durante’ il periodo della guerra ebbe ad. 


o:irepassare i 2.000.000 di lire. 


I buoni rilasciati ApoO oltre 4000, così ripartiti: 


Nel 1915 n. 880 — nel 1916 n. 1568 — nel 1817 n. 1033 — nel 1918 r n. 987. 3 


AI]l’Ufficio del Lavoro venne purè affidata la gestione dell’Ente di diet 


buazione per la, confezione di indumenti militari per la Sezione Tomba, Tom- 


betta, S. Lucia; gestione che diede un utile netto di L. 37.549 interamente 


‘“ersato a favore del locale Comitato di Assistenza Givile. 
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Diamo qui il Prospetto riassuntivo di detta gestione: 


— QUADR:MESTRE ENTRATA || USCITA DEFICIT 


II° Quadrimestre 43,136.47 39,007.76, || .4,128,71 


iena » 54,139,89 48,305.15 5,834.74 
II° » 61,165.52 55,336.84 5,828.68 
II° » 55,070.38 49,636.05 5,434.33 
1° » 64,438.09 58,450.94 5,987.15 
IE » 68,736.50 63,392.80 5,343.70 
III° » 55,825.70 52,386.92 3,538.78 
I° » 60,196.— 56,999.11 3,196.89 

I° » 39,493.42 41,237.40 1,743.98 _ 
1,743.98 39,292.98 


1,743.98 


37.549.— 


so 7 n 


TOTALE L. || 502,201.97 || 464,652:97 È, 


SERVIZI VARI DIPENDENTI DALLA GUERRA. 


Nel quinquennio 1915-1919 l'Ufficio Municipale del Lavoro ha poi di- 
| simpegnato altri servizi vari dipendenti dalla-guerra. 

Tali servizi si riferiscono: 

1). Alla pratiche di riscossione delle indennità di convalescenza ai ma- 
lati e feriti per causa dipendente dalla guerra che sommano complessiva- 


mente a 2254, così ripartite: 


Anno 1915. . : . NT 
MMOG IATA 
RIOT e e I, SS TR56 
ARTO RSS OL L'ARTOMTOIO 
DEDETO eee en ONTTT8Ò 


2). Alle pratiche per ottenere la licenza temporanea e l'esonero dal ser- 
vizio per lavori agricoli a militari sotto le armi appartenenti a famiglie. co- 


loniche. 
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I dati statistici relativi a questo servizio sono i seguenti: 


UU ALTEA 


LI 


Domande presentate . 


‘ Litenze accordate 
| sì Allè pratiche relative alle requisizioni delle carni e dei foraggi 0r- 
dinate dall'Autorità Militate: | 
4). Alle inscrizioni al Volontariat5 Civile. 


5). Al censimento dei profughi daii Estero e dalle Provincie invase. , 


REQUISIZIONI GARNI. 

Iniziata la guerra il Governo Itali.imo si è trovato nella impossibilità dî 
far fronte, con le proprie scorte, all’approvvigionamento carneo. per l’e- 
secito. | 

Per risolvere questo importante problema ha emanato il Decreto Luogo- 
tenenziale 14 luglio 1915 n. 1098, col quale ordinava la costituzione di una 
((ommissione Centrale presso il Ministero della Guerrra e di altre Commis- 
sioni presso i vari Comandi di Corpo d'Armata Territoriale, nonchè la co- 
stituzione di Commissioni Provinciali,con incarico di procedere, mediante 
a-quisti diretti, al prelevamento di bestiame bovino, e stabiliva inoltre dei 
prezzi-base per gli acquisti relativi. 

Le Commissioni Provinciali poi, avevano il compito di ripartire fra i sin- 
goli Comuni la quantità di carne bovina da prelevarsi, tenendo conto della 
censità di animali esistenti nei Comuni, dando incarico ai Sindaci di provve- 
dere alla esecuzone relativa. 

Le operazioni di requisizione pel nostro Comune vennero prima affida- 
«2 alla Divisione II. Municipale (Ufficio Leva) la quale provvide per la con- 
segna del I. IT., e IIT. decimo, mentre lc operazioni di consegna del IV., V. 
VI. e VII. decimo venniero affidate all’Ufficio Municipale del Lavoro. 

Il ‘quantitativo di'carne ‘viva ‘da consegnarsi pet ciaséun decimo dal Co- 
mune di.Verona è stato fissato in quintali 650 per i primi'tre decimi; e quia- 


tali 625 per gli altri. 
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Le operazioni del suddetto servizio si possono dividere come appresso: 

a) Censimento degli animali bovini esistenti nel Comune da effettuarsi 
a mezzo degli Uscieri Municipali; 

b) Operazioni di riparto; 

c) Compilazione degli atti d'impegno; 

d) Distribuzione degli atti stessi e ritiro delle firme; 

e) Avvisi di consegna all’Autoriià Militare del quintalato requisito. 

Tutte queste operazioni seguirono sempre con la massima regolarità. 

Compito dell'Ufficio del Lavoro è stato quello di portare, col più alto sen- 
so di giustizia, la parola conciliativa fra quei detentori che volevano solle- 
vare delle contestazioni o si rifiutavano di tener fede all’atto impegnativo 
da loro firmato, evitando così spiacevoli procedure giudiziali a loro carico. 

Inoltre l'Assessorato del Lavoro ha più volte protestato, nell’interesse 
dei detentori, presso le competenti Autorità Militari, per il succedersi delle 
requisizioni degli animali bovini esistenti nel nostro Comune enorme danno 


che minacciava il patrimonio zootecnico e l’agricoltura locale. 


Verona, Agosto Settembre 1920. 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
ZANELLA ING. TULLIO - Sindaco 


BARBESI GIUSEPPE 
PEDONI CESARE 
PELANDA RAG. ERMES 
VALTAN LUDOVICO 
VICARI ANDREA / 


Assessori 


Avv. G. FASSIO - Segretario Generale 
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